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RICERCA E PROGETTO: PROBLEMATICHE
ED ESPERIENZE IN ATTO DELLAREA

TECNOLOGICA ITALIANA

M. Chiara Torricelli, Dipartimento DiDA, Universita degli Studi di Firenze

Questo numero di Techne pubblica, come il precedente, arti-
coli che contribuiscono a dare un quadro dell'impegno della
ricerca nelle Tecnologie dell’Architettura per promuovere rica-
dute concrete nei contesti in cui opera, nei riguardi dei diversi
operatori e soggetti coinvolti nel processo di trasformazione
del territorio e in ambiti sempre piu tendenzialmente interdi-
sciplinari. Le forme attraverso le quali si attua il trasferimento
di risultati della ricerca nell'area sono diverse a seconda delle
occasioni (domanda e offerta, risorse umane e finanziarie), e
di “occasioni” si deve parlare per la mancanza di politiche e
strategie di incentivazione e valorizzazione della ricerca a tutti
ilivelli, come gia detto nel precedente numero. Per tracciare un
quadro di riferimento si puo dire che alcune forme di trasferi-
mento si attuano attraverso il supporto a processi di pianifica-
zione, gestione e monitoraggio, fornendo metodologie di ana-
lisi, interpretazione e valutazione di contesti in trasformazione
e condizioni di intervento. Dalle metodologie piu sviluppate e
gia mature si originano, come applicazioni, strumenti in grado
di fornire risultati adattati e adattabili alle richieste specifiche
di programmi, piani, progetti. In altri casi ¢ la proposta pro-
gettuale che costituisce I'applicazione di risultati di ricerca e
tecnologie innovative, con la identificazione di soluzioni a pro-
blemi emergenti, nuovi, che la ricerca stessa ha contribuito a
definire, formulando ipotesi che il progetto assume e di cui poi
costituisce dimostrazione e applicazione. Sempre il progetto
puo invece in altri casi fornire un contributo di feed back alla
validazione di teorie o alla indagine di fenomeni e all'avanza-
mento di conoscenze, o ancora alla esplorazione di nuove linee
di ricerca applicata. Senza entrare in merito al dibattito sempre
aperto e attuale se la progettazione di architettura sia ricerca
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o meno, ma anche senza smentire il fatto che essa ne costitu-
isca una forma sostanziale e un contesto necessario, in tutti
questi casi la progettazione, o I“occasione” progettuale, quan-
do capace di acquisire una visione olistica dei fenomeni, puo
forse assumere, sul piano della ricerca, un ruolo strategico o
metodologico di sperimentazione continua, di simulazione in
itinere, di caso studio in evoluzione. Su quest'ultimo approccio
in particolare, molto spesso evocato anche nelle scienze dell’ar-
chitettura, alla luce della sua importanza nelle scienze sociali e
della vita, molto ci sarebbe da riflettere e sviluppare, coglien-
do la sua specificita quando il caso studio & un progetto, nelle
sue diverse accezioni. Il processo di progettazione, al quale il
ricercatore-progettista partecipa direttamente o che osserva e
studia, puo diventare il modo di esplorare, indagare, interpre-
tare e generalizzare conoscenze e argomentazioni logiche?

Gli obiettivi del “progettare” non sono gli stessi del “ricercare”.
Forse si tratta, sullo stesso progetto-caso-studio, di due per-
corsi diversi: quello che mira a rispondere adeguatamente ad
esigenze e requisiti, quello che mira a raggiungere e dimostrare
idee nuove. Paul Graham parlando di ricerca e progetto nelle
ICT affermo in una conferenza:

The difference between design and research seems to be a question of new
versus good. Design doesn't have to be new, but it has to be good. Research do-
esn't have to be good, but it has to be new. I think these two paths converge at
the top: the best design surpasses its predecessors by using new ideas, and the
best research solves problems that are not only new, but actually worth solving.
So ultimately we're aiming for the same destination, just approaching it from
different directions. (Paul Graham keynote talk at fall 2002 meeting of NEPLS).
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A partire da questa comune «destinazione» si potrebbe svilup-
pare una riflessione sulla convergenza dell’attivita di ricerca e
di progettazione in architettura. Luso superficiale e sempre pit
ricorrente del termine “caso-studio” nella ricerca in architettu-
ra non aiuta ad inquadrare correttamente 'argomento. Ma d’al-
tra parte il ruolo, la complessita, il carattere multidisciplinare,
ma anche collaborativo e partecipativo del progetto in archi-
tettura, lapporto della capacita creativa, accanto alla capacita
di invenzione e innovazione, non possono non indurre ad una
riflessione sulla portata scientifica del progetto alla luce delle
attuali interpretazioni del fare ricerca.

La questione ¢ posta e questo numero di Techne non intende
solo documentare cosa si fa ma vuole avviare, con il numero
precedente, una riflessione mirata, che se trova nel cosiddetto
“trasferimento tecnologico” la cerniera fra ricerca e pratica, an-
cora mostra molte debolezze e incertezze nell'inquadrare cosa
& ricerca e cosa ¢ attivita applicata e, in primis, cosa ¢ “ricerca
» «“ o »
progettuale” e cosa “pratica del progetto”

Gli articoli pubblicati sono organizzati come sempre in saggi e
risultati di ricerca. I primi sono in alcuni casi proposte di stra-
tegie elaborative e operative, alla luce di riflessioni su esperien-
ze (contributi di F. Ottone, di D. Mello e di A.F.L. Baratta), altri
sviluppano o presentano proposte di taglio teorico (contributi
di A. Lauria e V. Tatano e di C. Zanchetta e al.) o rassegne di
metodi (R. Valente).

I contributi che testimoniano risultati di ricerca sono volti a
fornire metodologie a supporto della pianificazione, progetta-
zione, diagnostica e monitoraggio, o strumenti di analisi, valu-

tazione e organizzazione di dati, di soluzioni ambientali e tec-
niche. Attraversano un po’ tutti i contributi la sperimentazione
o la valutazione di “casi studio”, con finalita diverse e approcci
molto diversi. Alcuni articoli si confrontano direttamente con
il progetto, sia quando la sua interpretazione critica ¢ intesa
come metodo di formazione al progetto a partire da casi (si
vedano gli articoli di V. Ardito, di A. Sichi e C. Rossini e di V.
Sapienza), sia quando il progetto ¢ sperimentazione di approcci
di ricerca (E. Faroldi e M.P. Vettori), sia quando ¢ il progetto
stesso proposto come percorso di ricerca interdisciplinare (A.
Zanelli e al.).

Le tematiche affrontate documentano un impegno sui temi
energetici e della sostenibilita ambientale a diverse scale, in-
teressante & il taglio del contributo di M. Toni che interpreta
fattori culturali e sociali quali determinanti nella politica ener-
getico-ambientale di un territorio particolarmente significati-
vo in questo senso. Si rivolgono alla pianificazione energetica
ambientale, dal territorio alle citta, i contributi di G. Chiesa,
di E. Ginelli e L. Daglio, di L. Savio, di E. Cangelli e al., di A.
Magliocco e K. Perini. Altri contributi trattano della riquali-
ficazione di aree degradate (contributi di M. Rigilllo e di A.
Mami), della riqualificazione e gestione del patrimonio storico,
paesaggistico e dei patrimoni edilizi, in particolare sugli aspet-
ti relativi allorganizzazione dei processi di intervento e delle
conoscenze (contributi di A. Battisti e F. Tucci, di G. Franco,
di PM. Davoli e al., di C. Talamo e di L. Marzi). Le ricerche su
sistemi e soluzioni tecniche riguardano la flessibilita abitativa
(C. Celucci e M. Di Sivo), e problematiche riferite a situazioni
di emergenza (A. Zanelli e al.) e di paesi in via di sviluppo (G.L.
Brunetti).

demonstrate new ideas. Paul Graham,
while talking about research and design
in ICT at a conference, affirmed:

The difference between design and research
seems to be a question of new versus good.
Design doesn't have to be new, but it has to be
good. Research doesn't have to be good, but it
has to be new. I think these two paths converge
at the top: the best design surpasses its predeces-
sors by using new ideas, and the best research
solves problems that are not only new, but ac-
tually worth solving. So ultimately we're aiming
for the same destination, just approaching it
from different directions. (Paul Graham key-
note talk at fall 2002 meeting of NEPLS).

Starting from this common «destination»,
an observation on the convergence of re-
search activity and planning in architec-
ture could be developed. The superficial
and more recurrent use of the term “case-
study” in research about architecture
does not help in setting up a frame for
the topic. On the other hand the role, the
complexity, the multidisciplinary but also
cooperative and participative character of

7

the project and planning in architecture,
the contribution of creativity, together
with invention and innovation abilities
make us think about the scientific caliber
of the planning and design in the light
of current interpretations, about how re-
search is conducted. The subject is being
discussed. This issue of Techne does not
want to only document what is done but
it also wants to start, as it already did with
the previous issue, a dedicated observa-
tion, which can be found in the so-called
“technological transfer’, the link between
research and practice still shows many
weaknesses in highlighting what consti-
tutes research and what applied activity is
and, above all, what “planning research”
and “project practice” are. The articles
which have been published are divided as
usual into essays and research results. The
former are, in some cases, suggestions
for elaboration and operative strategies,
in the light of thoughts on certain expe-
riences (contributions by E Ottone, D.

M.C.Torricelli

Mello and A.M. Baratta), others develop
or present theoric proposals (contribu-
tions by A. Lauria and V. Tatano and C.
Zanchetta e al.) or reviews of methods
(R. Valente). Contributions witnessing
research results refer to supply methods
supporting planning, analysis and moni-
toring, or tools for analysis, evaluation
and management of data, or of environ-
mental and technical solutions. Testing
or evaluation of “case studies” cross all
contributions with different goals and ap-
proaches. Some articles liaise directly with
the design, both when its critical interpre-
tation is intended as a training method for
the planning starting from the cases (see
articles by V. Ardito, A. Sichi and C. Ross-
ini and V. Sapienza), and when planning
consists of experimentation of research
approaches (E.Faroldi and M.P. Vettori),
and when design is presented as a path of
interdisciplinary research (A.Zanelli e al.).
The themes witness an engagement on
energy saving and sustainability. Interest-

ing is the contribution by M. Toni who in-
terprets cultural and social factors as rel-
evant in the energy-environmental policy
of a particularly significant territory in
this sense. The contributions from G.
Chiesa, E. Ginelli and L.Daglio, L. Savio,
E. Cangelli e al., A. Magliocco and K. Per-
ini target energy and environmental plan-
ning, from the territory to the city. Other
contributions talk about the redevelop-
ment of downgrade areas (contributions
by M. Rigilllo and A. Mami), redevelop-
ment and management of historical her-
itage, landscape and building heritage, in
particular on the aspects regarding the or-
ganizations of the intervention processes
and knowledge (contribution by A. Bat-
tisti and E Tucci, G. Franco, PM. Davoli
e al,, C. Talamo and L.Marzi). Researches
on technical systems and solutions target
residential flexibility (C. Celucci and M.
Di Sivo), and problems regarding emer-
gency situations (A.Zanelli e al.) and for
developing countries (G.L. Brunetti).
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Abstract. Il dossier sviluppa una riflessione sul rapporto fra ricerca, progetto e
trasferimento delle conoscenze, sulla base di alcuni spunti emersi nel Convegno
tenutosi a Roma il 19 giugno 2014 sul tema “Sperimentare il progetto. Insegna-
mento e Ricerca scientifica nelle Scuole di Architettura”. La fase progettuale &
vista nella dimensione specialistica e di sperimentazione. In questo contesto &
possibile attribuire al progetto valore di studio e coerente impegno di tipo civile
oltre che etico per le importanti ricadute di tipo socioeconomico. Il Dossier ri-
porta le interviste ai Presidenti di alcune Societa scientifiche che hanno animato
il Convegno. Le Universita e le Societa Scientifiche potrebbero oggi costituire
soggetti di rilievo per la promozione della ricerca progettuale a partire dalle pe-
culiari competenze espresse in numerosi campi, che vanno dalla sperimenta-
zione all'innovazione di prodotto, di progetto e di processo fino al trasferimento
tecnologico e delle conoscenze.

Parole chiave: Ricerca, Progetto Architettonico, Trasferimento di conoscenze,
Innovazione, Multidisciplinarieta

Avanzamento della ricerca
fra progetto, trasferimento
e innovazione

II numero 8 di Techne rap-
presenta un secondo numero
in sequenza sul tema delle
“Tecnologie dell'architettura.
Ricerca e sviluppo”, secondo una logica di continuita in me-
rito al contributo della ricerca tecnologica alle politiche per la
ricerca e alle azioni di trasferimento tecnologico. Mentre il Dos-
sier del n. 7 ha incentrato l'attenzione sulle ricadute della ricerca
sul piano dell'innovazione di processi e progetti secondo il filtro
delle politiche per la R&S in Italia, questo Dossier sviluppa una

RESEARCH, Avawac Dossrcersie o ook
ARC"”TECTURAL Qesign and anw\gdge transfer, staﬁ—
DESIGN AND e
KNOWLEDGE on thg theme “Exp.e.rimenting dgsign.
TRANSFER Chtoctire Sehoots The desi phase

is seen as specialized, experimental and
innovative activity. In this context design
has a high study value, and represents
a consistent commitment of civil as well
as ethical, because of the important
socio-economic consequences. Dossier
contains interviews with Presidents of
several Scientific Societies who animat-
ed the conference. Today Universities
and Scientific Societies may constitute
relevant subjects for the promotion of
design research, starting from the spe-
cific competencies expressed in several
fields, ranging from the experimentation
to the product, design, and process in-
novation, and to the technology and
knowledge transfer.
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riflessione sul rapporto fra ricerca, progetto e trasferimento delle
conoscenze.

Lo spostamento di attenzione delle politiche della ricerca ad una
concezione del progetto inquadrato all'interno dei processi di
trasferimento tecnologico nella piti ampia accezione di trasferi-
mento di conoscenze, ¢ individuato in alcuni spunti di riflessio-
ne emersi nel Convegno tenutosi a Roma il 19 giugno 2014 sul
tema “Sperimentare il progetto. Insegnamento e Ricerca scienti-
fica nelle Scuole di Architettura”. Il Convegno si & svolto presso
la Casa dellArchitettura ed ¢ stato promosso dallOrdine degli
Architetti di Roma, coinvolgendo numerose Societa Scientifiche
dell'area dellArchitettura e dell'Ingegneria che si riconoscono in
unarea del progetto come attivita sperimentale e innovativa.

La giornata di discussione ha visto numerosi relatori che han-
no fornito contributi alle tematiche della ricerca e del trasferi-
mento tecnologico nella fase progettuale, vista nella dimensione
specialistica e di sperimentazione. In questo contesto & possi-
bile attribuire al progetto valore di studio e coerente impegno
di tipo civile oltre che etico per le importanti ricadute di tipo
socioeconomico. I soggetti che sviluppano ricerca e, fra questi,
le Universita, contribuiscono al miglioramento delle condizioni
socioeconomiche attraverso processi di trasferimento di cono-
scenze. Questo concetto si associa alla convenzionale accezio-
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the design phase related to processes
of technology transfer, is evident in
the contributions that emerged in the
conference in Rome on 19th of June

Advancement of the researchamong o the theme “Experimenting design.

design, transfer and innovation

Techne number 8 in the second issue
on the topic “Technological architec-
ture. Research and development” in
continuity with the contribution of
technological research in architec-
ture within the policy framework for
research and technology transfer ac-
tions. While Dossier n. 7 has focused
attention on the impact of research
on processes and design innovation
according to R&D policies in Italy,
Dossier n. 8 develops a reflection on
the relationship between research,
technology and knowledge transfer
and architectural design in a wider
context. The growing of interest by
research policies for a conception of
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Teaching and Scientific Research in
Architecture Schools”. The conference
has seen the participation of numer-
ous scientific societies of architecture
and engineering that recognize them-
selves in the area of design seen as
experimental and innovative activity.
The debate has seen several contribu-
tions to the issues of design research
and technology transfer in the de-
sign phase. This context has a high
study value because of the important
socio-economic consequences that
give to the design phase a significant
role in architectural operative prac-
tice. The University contributes to
the improvement of the socio-eco-
nomic conditions through processes
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ne di trasferimento tecnologico puntando sulla trasmissione di
competenze in maniera mirata o diffusa.

I Dossier riporta le interviste ai Presidenti di alcune Societa
scientifiche che hanno animato il Convegno. Nel caso di pit
Societa afferenti ad un solo settore disciplinare si & scelto di re-
cepire il punto di vista di una sola componente, di norma quella
che vanta pili lunga tradizione, in quanto lobiettivo di fondo ¢
quello di selezionare alcuni punti di vista su questioni di ricerca
e trasferimento tecnologico legati ad uno specifico ambito di-
sciplinare.

Le Societa rappresentate nel convegno di Roma sono state Ar-
Tec - Associazione scientifica per lo sviluppo dei rapporti tra
Architettura e Tecnica; AU - Accademia Urbana; INU - Istituto
Nazionale di Urbanistica; ISTEA - Italian Society of Science,
Technology and Engineering of Architecture; ProArch - Asso-
ciazione nazionale docenti Progettazione Architettonica; SID —
Societa Italiana di Design; SIRA - Societa Italiana per il Restau-
ro dellArchitettura; SITdA - Societa Italiana della Tecnologia
dellArchitettura; SIU - Societa Italiana degli Urbanisti; UID -
Unione Italiana Disegno. Queste Societa scientifiche raccolgono
quasi mille docenti e misurano la loro attivita su aspetti nodali
della ricerca universitaria nei campi dell’architettura, del design
e dell'ingegneria operando sulla centralita del progetto nelle sue
numerose accezioni.

I1 programma del Convegno di Roma ¢ stato particolarmente
intenso, muovendosi sul rapporto fra progetto e ricerca con una
discussione finalizzata ad avviare sperimentazioni applicate nel
campo delle “discipline del progetto”, nonché sulla possibilita di
“progettare per insegnare a progettare” concorrendo cosi ad una
migliore e pill adeguata qualita della formazione e della ricer-

ca. A partire da tale esperienza, le interviste hanno consentito di
recepire il punto di vista di alcuni settori disciplinari sulle tema-
tiche della ricerca tecnologica, dello sviluppo socioeconomico e
del progetto come processo sperimentale e di trasferimento di
conoscenze. Ambiti problematici del rapporto fra ricerca tecno-
logica e progetto oltre che fra trasferimento e innovazione, sono
stati individuati nei processi di valutazione della ricerca, nella
complessita del processo progettuale, negli scenari di cambia-
mento delle prassi e degli oggetti della ricerca nonché nelle mo-
dalita di valutazione e di programmazione.

I processi e i programmi innovativi in architettura — nei quali si
producono idee e innovazioni per lo spazio abitabile - risentono
in maniera marcata della frattura in atto tra le certezze deter-
ministiche dei processi di produzione edilizia e le condizioni di
aleatorieta e incertezza che interessano gli interventi per I'am-
biente costruito. Mentre i processi sono sempre pitt dipendenti
da logiche industriali e vengono indirizzati al rispetto di tempi,
costi e prestazioni, le condizioni di instabilita entro cui si pro-
getta e si costruisce impongono che gli obiettivi e le opportunita
posti dalla domanda non siano quasi mai trattati come occasioni
di sviluppo della ricerca e della disciplina ma siano spesso subi-
ti passivamente. Attualmente la ricerca progettuale non sembra
pitt in grado di costituire un fattore di connessione tra producibi-
lita e progettualitd, nella consapevolezza di agire in un campo di
variabilita. Con questo presupposto di criticita la rigidezza della
tecnica, degli strumenti e dei processi ma anche la discontinuita
dei programmi di trasformazione giocano un ruolo sfavorevole
per l'evoluzione dell'innovazione tecnologica.

Su un altro versante, i cambiamenti che si registrano nel sistema
della ricerca evidenziano come emerga un momento di criticita

of knowledge transfer. This concept
is associated with the conventional
meaning of technology transfer
through the transmission of focused
or diffuse skills.

Techne Dossier contains interviews
with Presidents of several Scientific
Societies. In the case of different so-
cieties related to a single disciplinary
areas, the choice was to incorporate
the point of view of a single compo-
nent, usually the one with the longest
tradition, since the objective is to se-
lect some points of view on research
and technology transfer issues related
to a discipline.

Societies represented in Rome con-
ference have been: ArTec - Scientific
Association for the development of
the relationship between Architecture
and Engineering; AU - Urban Acade-
my; INU - National Institute of Urban
Planning; ISTEA - Italian Society of
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Science, Technology and Engineering
of Architecture; ProArch - National
Association of Architectural Design
faculty; SID - Italian Society of De-
sign; SIRA - Italian Society for the
Restoration of Architecture; SITdA -
Italian Society of Architectural Tech-
nology; SIU - Italian Society of Ur-
ban Planners; UID - Italian Drawing
Union. These scientific Societies col-
lect nearly one thousand faculty and
measure their activity on key aspects
of academic research in the areas of
architecture, design and engineering
working on the centrality of the de-
sign in its many meanings.

The program of the meeting in Rome
was particularly rich, moving on the
relationship between design and re-
search with a discussion aimed at
launching applied experiments in the
area of “design disciplines’, as well as
the ability to “design for teaching how

M. Losasso

to design”, contributing to a better
and more appropriate quality of edu-
cation and research.

Scientific Societies have been called
to comment on the value of the de-
sign as a product of research, and on
the relationships among design and
experimentation, for which should
be defined appropriate method of
recognition of the outcomes of the
research.

Starting from the experience of that
day, it has been decided to build the
contents of the Dossier in order to
have the point of view of disciplinary
areas on the relationship between
technological research and design,
transfer and innovation.

These topics have been selected in the
evaluation of research process, the
changing scenarios of practices and
objects of research, how to define a
research, the complexity of the design

process and what relationship estab-
lishes with the practice of research.

Processes and innovative programs in
architecture feel the effects of the dis-
tance between the certainties of de-
terministic processes of building pro-
duction and the conditions of uncer-
tainty of the actions for the environ-
ment built. While the processes are
increasingly dependent on industrial
logic and are directed to the obser-
vance of time, cost and performance,
the condition of instability of design
and build activity requires that the
objectives and opportunities posed by
the question are almost never treated
as occasions of research and disci-
pline development, but are often pas-
sively suffered. Research design does
not seem today to be able to establish
a connection between “production”
and “design”. Within this criticality,
the stiffness of technology, tools and
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in cui le strutture per la ricerca, i sistemi di valutazione e le ti-
pologie di finanziamento tendono a subire significative trasfor-
mazioni. La ricerca applicata e progettuale diventa anchessa un
“prodotto” soggetto al meccanismo di mercato della domanda e
dellofferta. I ricercatori universitari attenti al campo del progetto
sono costretti a uscire dal rassicurante ambito dell'accademia per
investire saperi e competenze al servizio di occasioni di ricerca
stimolate o definite dal mercato, sacrificando in parte la propria
autonomia creativa. Le stesse unita di ricerca perdono la loro sta-
bile consistenza e tendono a organizzarsi secondo modelli fles-
sibili basati sul temporaneo raggruppamento di competenze e
saperi multidisciplinari intorno ad una domanda specifica e con-
tingente. Diventa rilevante la competenza dei gruppi di ricerca
con specifici skills.

La progettazione della ricerca dentro I'Universita impone di la-
vorare sullavanzamento scientifico in ogni campo del sapere,
cercando di sviluppare sintonie rispetto alle richieste dei vari sta-
keholders. Appare strategico generare un dialogo che consenta
alla ricerca universitaria di proporsi come attivita di servizio, di
trasferimento tecnologico e di conoscenza per enti, associazioni
o aziende che spesso non sono dotate di strutture interne idonee.
Se laricerca dentro I'Universita non puo rinunciare alla creativita
intellettuale per generare innovazione, & necessario maturare la
consapevolezza che non tutte le azioni creative producono effetti
innovativi e originalita scientifica.

La complessita del progetto ¢ correlata all'incremento della com-
plessita dei fenomeni e delle interdipendenze nella realta socio-
economica e del processo edilizio. Fasi ed effetti sono amplificati
dal crescente numero di reciproche relazioni. La complessita va
inoltre intesa come categoria cognitiva e organizzativa del pro-

getto, mentre nei processi decisionali di fronte alla complessita
dei contesti € necessario superare gli approcci di tipo individua-
le attuando invece sistemi di condivisione delle conoscenze. La
rete degli scambi informativi che si configura tra i componenti
dei team richiede di essere sostenuta da interazioni che siano
anche di natura culturale. Acquistano valore i processi nei qua-
li si costruisce uno sfondo condiviso tra soggetti che partono
da punti di vista anche profondamente diversi. In tali contesti
diventa essenziale rappresentare conoscenze, applicare evolu-
te modalita comunicative e pianificare azioni sia come singoli
operatori che come team.

Il tema dellinnovazione nel
settore delle costruzioni tor-
na in evidenza nellattuale fase
congiunturale in cui le sfide della crisi e delle trasformazioni
delleconomia impongono nuovi approcci da un lato nella pro-
duzione edilizia, nella ricerca e nel trasferimento tecnologico,
dall’altro nella sperimentazione costruttiva e nel progetto archi-
tettonico. Le istanze di sviluppo locale legate alle trasformazio-
ni del settore sul piano nazionale e internazionale richiedono
inoltre di misurarsi con nuove strategie di mercato e nuove
configurazioni dei rapporti fra i vari attori del processo edilizio.
Linnovazione tecnologica pud oggi essere veicolata in base a
pitt avanzate modalita di aggregazione e capacita di “fare siste-
ma” fra mondo imprenditoriale, strutture di ricerca e pubblica
amministrazione. Nuove sfide sostenute dall'innovazione e dal
trasferimento tecnologico vengono individuate in ambiti emer-
genti quali la green e low-carbon economy, le strategie di miti-
gazione e adattamento al cambiamento climatico, l'inclusione

Il punto di vista delle
Societa scientifiche

processes, but also the discontinuity of
the transformation programs, play an
unfavorable role.

The changes that occur in the research
area show that we live in a time of
critical issues which transform the
facilities for research, evaluation sys-
tems, types and funding streams.
The applied and design research also
becomes a “product’, subject to the
market mechanism of supply and
demand. Academic researchers are
forced to exit from the reassuring
context of the academy to put their
knowledge and skills at the service of
research opportunities stimulated or
determined by the market, sacrificing
part of their creative autonomy. The
same research units lose their solidity
and tend to be defined in accordance
to flexible models based on the tem-
porary grouping of multi-disciplinary
skills and knowledge on a specific and
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contingent question. The expertise of
research groups with specific skills be-
comes relevant.

The research program within Uni-
versity requires the advancement
of scientific work in every field of
knowledge, trying to develop harmo-
nies with the reasons of the various
stakeholders. Becomes a strategic is-
sue to create an attitude of dialogue
that allows university research to act
as a factor of service and technology
transfer for institutions, associations
or companies that often do not have
adequate internal facilities. If the re-
search within the University can't
give up the intellectual creativity to
generate innovation, it is necessary to
develop an awareness that not all crea-
tive “acts” generate innovative effects
and scientific originality.

The complexity of the design phase
shows that it is related to the complex-

M. Losasso

ity of the phenomena and interde-
pendencies of reality through phases
and effects amplified by the increas-
ing number of mutual relations. The
complexity should be seen as cogni-
tive and organizational category of
the project, to be developed through a
recursive approach with multidiscipli-
nary inputs. In the decisional complex
processes, is necessary to overcome
the approaches with individual deci-
sions instead implementing systems
for knowledge sharing, in which the
networks of interactive exchanges
between the members of the team are
supported by cultural interactions.
Acquire value processes in which the
thought is presented as an interactive
tool aimed at the construction of a
shared background between persons
who can start also from very differ-
ent points of view. In such contexts, it
becomes essential to represent knowl-

edge, to apply advanced methods of
communication and to plan actions
both as individuals and as a team.

The point of view of Scientific Socie-
ties

The theme of innovation in the build-
ing sector returns to have importance
in the current economic phase, in
which the challenges of the crisis and
the inevitable changes in the economy
related to it require new approaches
in building production, research and
technology transfer in building exper-
imentation and architectural design.
Instances of local development linked
to the transformation of the sector, on
a national and international level, also
require to compete with new market-
ing strategies and new configurations
of the relationships between the vari-
ous actors of the building process.
Technological innovation can now be
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sociale e lo sviluppo locale, la salvaguardia ambientale e la re-
silienza dellambiente costruito. Le Societa scientifiche possono
contribuire a sviluppare percorsi innovativi capaci di generare,
all'interno di mercati estremamente competitivi e soggetti a ra-
pidi cambiamenti tecnologici, significative ricadute nella ricerca
e nello sviluppo, determinando le condizioni per la moltipli-
cazione di idee, iniziative, progetti e relazioni. Il trasferimento
delle conoscenze ha avuto in questi ultimi anni una evoluzione
come momento di condivisione di saperi e di interazioni cul-
turali e scientifiche attuate secondo logiche di rete. Il processo
progettuale si colloca inoltre dentro un sistema di complessita
crescente, ampliato nel numero delle competenze, delle esigenze
e dei requisiti, nonché delle articolazioni dei contesti fisici, so-
cioeconomici e ambientali nei quali sono trasferite le specifiche
ricadute. Poiché I'innovazione ¢é legata alla capacita di trasferire
conoscenze, nell'approccio sperimentale del processo progettua-
le una maggiore opportunita per innovare & associata ad un in-
cremento dellintegrazione di fasi e competenze.

11 rapporto fra progetto e trasferimento delle informazioni, del-
le decisioni, dei risultati e delle strategie, si definisce come uno
degli elementi di maggiore attrattivitd ma anche di pil elevata
criticita. Il progetto non ha un riconoscibile statuto di prodotto
scientifico, pur avendone numerosi presupposti, alimentando la
controversa questione del rapporto fra progetto e ricerca. Il con-
tenuto di ricerca del progetto dipende per buona parte da una
chiara formulazione delle ipotesi di partenza, dall’attuazione di
azioni di verifica, dimostrazione e applicazione. Tale contenuto &
riscontrabile in specifiche qualificazioni di sviluppi operativi, di
elementi di originalita e innovazione, di esemplari modalita di
produzione, di evidenti ricadute sociali, economiche e ambien-

tali. Si richiede che siano evidenti la trasmissibilita dei contenuti,
la verifica dei risultati, gli elementi di avanzamento disciplinare
con riferimento a dati temi, lesemplarita delle scelte proposte, la
risoluzione di specifiche criticita.

Dalle interviste effettuate emergono alcuni importanti punti di vi-
sta e temi di dibattito relativi al trasferimento delle conoscenze e al
progetto. La gestione della complessita rappresenta un primo pun-
to qualificante attraverso il quale & necessario rafforzare le siner-
gie operative tra ricerca ed enti territoriali. La collaborazione fra
istituzioni e soggetti che promuovono la ricerca potrebbe favorire
il sostegno alle politiche pubbliche. Sarebbe importante misurarsi
con posizioni etiche e di responsabilita per il controllo della cre-
scente complessita dei fenomeni, attraverso forme di razionalizza-
zione dei sistemi di risorse e di riduzione dei consumi, garantendo
la salvaguardia degli ecosistemi e dei valori dell’habitat.

Il trasferimento di conoscenze e lacquisizione di competenze,
nonché il rapporto fra generalismo della conoscenza e specializ-
zazione dei saperi, ¢ un secondo gruppo di tematiche che, nelle
interviste, riguardano gli approcci alla ricerca e alla sperimen-
tazione. La gestione di sistemi di conoscenze integrate richiede
unampia visione - trasversale, interdisciplinare e multidisciplinare
- delle problematiche relative alle trasformazioni del’ambiente co-
struito. Lo specialismo diventa necessario, ma per esso si richiede
sempre meno astrazione e una maggiore focalizzazione rispetto a
obiettivi sui quali convergono gli apporti di competenze multiple e
integrate. Gli orizzonti della conoscenza e del progetto devono mi-
surarsi con una collaborazione multidisciplinare e non tanto con
una trans-disciplinarita che pone problemi di identita scientifica.
Un altro punto di interesse che emerge dalle interviste riguarda
la cultura della valutazione. Essa si ¢ imposta da alcuni anni nel

directed according the most advanced
methods of aggregation and the abil-
ity to create a “network” between the
business system, research facilities
and public administration.

New challenges faced by innovation
and technology transfer are identified
in the emerging fields such as green
and low-carbon economy, strate-
gies for mitigation and adaptation to
climate change, social inclusion and
local development, environmental
protection and resilience of built envi-
ronment. Scientific societies are called
upon to develop innovative ways that
can generate, within highly competi-
tive markets, significant impact on
research and development, determin-
ing the conditions for the propagation
of ideas, initiatives, projects and rela-
tionships.

In recent years, the transfer of knowl-
edge has had an evolution as a time

of sharing of cultural and scientific
contamination implemented accord-
ing to the logic of the network. The
design process also fits into a system
of increasing complexity, expanded in
number of skills, needs and require-
ments, but also of the connections of
the physical and socio-economic and
environmental contexts in which their
effects are transferred. As innovation
is related to the ability to transfer
knowledge, in the experimental ap-
proach of the design process, a greater
opportunity for innovation is associ-
ated with an increased integration be-
tween phases and skills.

The communication transfer in be-
tween the project process is absolutely
crucial in terms of the scientific ac-
knowledgement of the design process.
Indeed the transfer of information,
decisions, strategies and project out-
comes is the most attractive aspect of
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the design process and the most diffi-
cult as well. Despite the design project
is one of the most relevant production
activities in the fields of Architecture
and Engineering, its epistemological
status is still not clear recognized, so
that the process of knowledge transfer
is the most relevant argument for giv-
ing scientific evidence to the project
itself.

The design process as research activity
is based on the plainness of the pro-
ject assumption. Starting from such
preliminary approach, the project has
to assess and demonstrate the hypoth-
esis put beneath the project itself, also
applying through specific design solu-
tion that have to be replicable and/ or
rebuttable. This cultural feature of the
project process is clearly recognized
when the project highlights specific
findings in terms of originality and
innovation referred to added project

outcomes such as social benefits, fi-
nancial opportunities and environ-
mental advantages. In this framework
the design project could be fully in-
tended as research product if the re-
quirement of process objectiveness
is clear demonstrated through the
knowledge transfer, the findings as-
sessment, the disciplinary advances.
The originality of the design process
outcomes also contribute to check the
scientific status of the project in terms
of capacity of responding to specific
requests thanks to the use of exem-
plary solution and the value of specific
project responses.

Thanks to a set of interviews done to
representatives of some scientific soci-
eties selected within the field of pro-
ject investigation, some critical points
came out. It is possible to appreciate
a number of key issues linked to the
scientific relevance of the project and
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panorama scientifico nazionale e, per meglio indirizzarla, sono
necessari elementi correttivi e di adeguamento di quanto é stato
finora fatto in una fase di start up. La nuova visuale che deriva
dalla valutazione della ricerca prevede modalita di verifica della
produttivita che hanno positive ricadute sull'impatto della ricer-
ca nella societa.

La centralita del progetto come momento di trasferimento di
conoscenze ¢ destinata ad aumentare scostandosi da basi inade-
guate e sfasate rispetto a quanto oggi richiedono la formazione
e la ricerca. Un esempio ¢ dato dalla ancora forte incapacita di
gestire i flussi di informazioni e di conoscenze secondo veri team
building, non cogliendo ancora le opportunita che si stanno ge-
nerando con la “digitalizzazione” del settore. La sperimentazione
progettuale dovrebbe ricollocarsi entro una processualita aperta,

un sistema di strategie capaci di orientare molteplici azioni a di-
mensioni variabili. La ricerca progettuale puo sostenere alcune
punte di eccellenza ma quello che si richiede ¢ la tenuta di un
tessuto di ricercatori che sappia attestarsi su una diffusa qualita
della produzione scientifica.

Le Universita e le Societa Scientifiche potrebbero oggi costituire
soggetti di rilievo per la promozione della ricerca progettuale a
partire dalle peculiari competenze espresse in numerosi campi,
che vanno dalla sperimentazione all'innovazione di prodotto, di
progetto e di processo fino al trasferimento tecnologico e delle
conoscenze. Le nuove linee della ricerca internazionale indivi-
duano come vincente la sinergia fra mondo imprenditoriale,
universita e strutture di ricerca nella quale i risultati della ricerca
tecnologica siano efficacemente trasferibili e utilizzabili.

of the knowledge transfer. Such posi-
tions point out specific perspectives
and new topics. The complexity man-
agement, specially, is fully recognized
as the main issue of the project epis-
temology: the aim of implementing
knowledge transfer goes indeed in
the perspective of fostering the posi-
tive exchange between research and
territorial development. Specially, the
exchange of best practice between
Public Bodies and research centres is
a key tool for implementing policies
and measures for the territory. This
kind of ethic and technical approach
could lead toward new responsible
behaviour beyond the resource deple-
tion and the need of protecting the
natural habitats and the environmen-
tal values.

The knowledge transfer and the skills
acquisition, as well as the relationship
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between knowledge generalism and
specialization, are issues that affect
research and experimentation ap-
proaches. The management of inte-
grated knowledge systems requires a
broad vision - cross-disciplinary and
multidisciplinary - of the issues re-
lated to the transformation of the built
environment. The specialism becomes
necessary, but it always requires less
abstraction and a greater focus on the
objectives on which multiple skills
and integrated contributions con-
verge. Knowledge and project goals
must confront with a multi-discipli-
nary collaboration and not with trans-
disciplinarity, which poses problems
of scientific identity.

In recent years the assessment cul-
ture has imposed itself in the national
scientific scene and, in order to bet-
ter direct it, corrective and adapting
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elements of what has been done in a
start-up phase are needed. The new
vision that comes from the research
evaluation provides methods for veri-
fying productivity that have positive
effects on the impact of research on
society. The key role of the project as
a moment of knowledge transfer is ex-
pected to increase moving away from
inadequate and out of phase bases
compared to what today education
and research require. An example is
given by the still strong incapacity to
manage the information and knowl-
edge flow according to team building,
not taking yet the opportunities gen-
erated by the building industry "digi-
talization".

The design experimentation must put
itself back within an open processual-
ity, a system of strategies that can set
multiple actions in variable dimen-

sions. The design research can support
some peaks of excellence but what is
required is the keeping of a group of
researchers who can settle on a com-
mon average quality of scientific pro-
duction.

Today Universities and Scientific Soci-
eties may constitute relevant subjects
for the promotion of design research,
starting from the specific compe-
tencies expressed in several fields,
ranging from the experimentation to
the product, design, and process in-
novation, and to the technology and
knowledge transfer.

The new lines of international re-
search identify as successful the syn-
ergy between the business world, the
universities and the research struc-
tures in which technological research
results are effectively transferable and
usable.
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Intervista a Marco D'Orazio

di/by Massimo Perriccioli

Marco D’Orazio, Presidente della Societa Scientifica Ar. Tec
President of Ar.Tec — Scientific Association for promoting connections
between Architecture and Building Technologies

Massimo Perriccioli Il sistema della ricerca universitaria italiana
vive un momento critico e confuso, caratterizzato da profonde tra-
sformazioni: cambiano le strutture formative e di ricerca, i sistemi
di valutazione, le modalita di finanziamento, i sistemi di selezione
dei docenti. Come ritieni che potra evolvere in questo nuovo conte-
sto la ricerca tecnologica e progettuale, che sembra stia diventando
anchessa un “prodotto”, soggetto al meccanismo di mercato.
Marco D’Orazio 11 sistema della ricerca universitaria sta viven-
do, piu che una crisi, una fase di profonda transizione connessa
ai cambiamenti del contesto sociale ed economico del nostro pa-
ese. Lattuale situazione economica e sociale ha reso palese il fatto
che in assenza di innovazione non c¢ alcuna possibilita di svi-
luppo e pertanto la societa sta chiedendo sempre pit alla ricerca,
anche universitaria, di essere centrale nei processi di sviluppo del
paese e capace di fornire ricadute anche di tipo occupazionale.
Questo ha reso pil centrale il sistema della ricerca universitaria,
per troppi anni considerato accessorio rispetto alla vita del paese
stesso, ed ha creato le condizioni perché si innescassero mecca-
nismi di verifica della produttivita di chi lavora nella ricerca e di
misura dell'impatto che la ricerca ha o puo avere sulla comunita.
Si tratta di un cambiamento importante, che tende a porci in
posizione centrale non solo rispetto alla formazione delle future
classi dirigenti, ma anche rispetto alla creazione delle condizio-
ni socio-economiche necessarie a garantire loccupazione: € un
cambiamento che ci impone pertanto riflessioni importanti circa
le direzioni da prendere sui contenuti e sui modi con cui condur-
re la ricerca e conseguentemente anche sul ruolo che le Societa
Scientifiche possono e devono assumere in questo contesto.

PUNTI DI VISTA/
VIEWPOINTS

M.P. Si avverte da piis parti lesigenza di individuare nuovi cam-
pi nei quali produrre idee e soluzioni per il nostro paese, trasfor-
mando le istanze di qualita degli spazi abitabili e la domanda di
innovazione tecnologica in opportunita e in occasioni di progetto.
Quale potra essere a tuo avviso il ruolo delle Societa Scientifiche
del progetto nel difficile compito di rilanciare iniziative di ricerca
a rete che richiedono un serrato confronto con le logiche e i sistemi
produttivi ma al tempo stesso comportano un ripensamento delle
metodologie e dei processi operativi?

M.D. Purtroppo leterogeneita e la diversa focalizzazione scien-
tifica che caratterizza le Societa Scientifiche che in quest'ultimo
periodo si sono confrontate intorno ai temi del progetto ¢ tale da
rendere impossibile delineare in forma univoca la direzione da
prendere circa i contenuti della ricerca. Le Societa come quella
che rappresento e che hanno come focus disciplinare la costru-
zione hanno come naturale spazio il mercato delle tecnologie co-
struttive e pertanto possono “forse” piui facilmente orientare l'agi-
re degli associati al rapporto con I'industria, purché naturalmente
gli associati stessi sappiano evolvere per fornire effettivi servizi di
ricerca. Altre Societa che si rapportano ai temi del progetto ed il
cui agire & meno collegato alla produzione dovranno trovare altri
spazi che personalmente non sono in grado di delineare.

M.P. Per raggiungere gli obiettivi di utilita per il paese in termini di
ricerca, quali cambiamenti credi dovrebbero essere introdotti per
rimettere la nostra azione di ricercatori al passo con le sfide dal
mondo della produzione? Come pensi potra strutturarsi lofferta di
saperi e di competenze multidisciplinari di fronte ad una doman-
da di ricerca spesso specifica e contingente?

An interview with
Marco D'Orazio

Massimo Perriccioli The Italian uni-
versity research system is experiencing a
critical and confused moment, charac-
terized by deep transformations such as
the changing of educational and research
structures, the systems of evaluation, the
funding arrangements and the systems of
selection of teachers. As the technological
and planning research is also becoming a
“product”, subject to the market mecha-
nism of supply and demand, how do you
think it will evolve in this context?

Marco D’Orazio The university research
system is experiencing, rather than a cri-
sis, a period of deep transition related to
the changes in the social and economic
context of our country. The current eco-
nomic and social situation has made it
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clear that without any innovation, there is
no possibility of development and there-
fore society is asking for more and more
research, including academic research, to
be central in the development process of
the country and capable to have reper-
cussions in the field of employment.

This has made the university research
system, for too many years considered
incidental to the life of the country itself,
more central and it has created the con-
ditions for activating ways to check the
productivity of those who work in the
research field and to measure the impact
that the research has or may have on the
community.

Itis a major change, which tends to put us
in a central position not only in relation
to the training of future ruling class, but
also as to the creation of the socio-eco-
nomic conditions necessary to secure
employment. This kind of change there-
fore, calls for important reflections about

Interviste Interviews

the directions to take in the contents and
ways to carry on the research and conse-
quently also in the role that Scientific So-
cieties can and must play in this context.

M.P. We all feel the need to identify new
areas to generate ideas and solutions for
our Country, transforming the requests of
living space quality and of technological
innovation into project opportunities. In
your opinion, what will the role of Scien-
tific Societies of the project be in the diffi-
cult task of re-launching the initiatives of
network research that require a close com-
parison with the systems and the logic of
production, but at the same time involve a
rethinking of the operational methods and
processes?

M.D. Unfortunately, the heterogeneity
and the different scientific focus charac-
terizing the Scientific Societies that have
recently examined the themes of the
project, make it impossible to clearly out-

line the direction to take in the content of
the research. Scientific Societies like the
one [ represent, have “construction” as
their disciplinary focus, they operate in
the market of building technologies and
therefore they can “maybe” more easily
guide their actions towards the relation-
ship with the industry, provided of course
that the members themselves are able to
evolve to provide effective research ser-
vices. Other Scientific Societies related
to the themes of the project whose work
is less linked to production, will have to
find other spaces that I am not able to
outline.

M.P. To achieve the objectives of utility
for the Country in terms of research, what
changes do you think should be introduced
to let researchers be abreast of the chal-
lenges that come from the world of produc-
tion? How do you think will the knowledge
and multidisciplinary skills be in reply to a
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M.D. Credo che dovremmo diventare, se gia non lo fossimo,
portatori di “saperi specifici” per dare contributi sostanziali ai
processi di innovazione, piuttosto che richiamare concetti di
multidisciplinarieta in rapporto al progetto, basilari per i proces-
si formativi ma non utili sul piano della ricerca.

Ciascuna Societa deve trovare quegli spazi necessariamente li-
mitati nei quali ogni associato puo esplicare, al piu alto livello
possibile, le proprie competenze anche in relazione alle specifi-
cita del proprio territorio. Dobbiamo promuovere la formazio-
ne di centri di eccellenza, “laboratori” in grado di dare un reale
supporto alla parte di mondo produttivo con cui ci rapportiamo,
orientando le risorse che saremo in grado di catturare all'in-
frastrutturazione di strutture per la ricerca. Dobbiamo dotarci
della capacita di acquisire le risorse utili a condurre realmente
un’attivita di ricerca “produttiva’, internazionalizzando la nostra
produzione scientifica per poter efficacemente competere per
Pacquisizione delle risorse comunitarie.

Le battaglie sulla lingua di pubblicazione, sui metri di giudizio,
sulla bibliometricita o non bibliometricita dei settori sono, a mio
giudizio, battaglie di retroguardia, limitatamente utili ad orien-
tare i giovani al futuro contesto della ricerca.

Infine, dobbiamo accettare, senza visioni retrospettive, I'intro-
duzione di metodiche di misurazione della produttivita, sia in
termini qualitativi che quantitativi. I meccanismi di valutazione,
lassociazione dellentita delle risorse assegnate alle Universita
ai risultati ottenuti non sono altro che la traduzione del ruolo e
dell'importanza che la societa oggi sempre pill intende attribuire
alla ricerca, a chi la conduce e conseguentemente alle organizza-
zioni che rappresentano i ricercatori.

Intervista ad Angelo Ciribini
di/by Andrea Tartaglia

Angelo Ciribini, Presidente ISTeA
President of ISTeA — Italian Society of Science,
Technology and Engineering of Architecture

Andrea Tartaglia Gid a partire dal secondo dopoguerra docen-
ti/progettisti particolarmente attenti ai contenuti culturali del
loro agire, quali Pierluigi Spadolini, Eduardo Vittoria e Marco
Zanuso, sviluppano esempi progettuali in cui la complessita del
processi progettuali e produttivi si coniugano con la dimensione
morfologica e ambientale. Un orientamento teso a sfuggire gli
eccessi dello specialismo, e che ricercava invece un continuo con-
fronto con le domande ancor oggi emergenti di complessitd, in-
novazione, processo, qualita, ambiente, sostenibilita, governan-
ce. In prospettiva saranno ancora questi i temi con cui il mondo
della ricerca e del progetto tecnologico si dovranno confrontare
nei prossimi anni o si stanno delineando nuovi ambiti su cui
concentrare lattenzione?

Angelo Ciribini Credo che una delle maggiori criticita del
Settore e, all'interno di questo, consista proprio nella vacuita
che tutte le parole dordine evocate hanno ormai assunto.

Di fatto, gli specialismi sono, a mio avviso, sempre pitt neces-
sari (e richiesti), ma, paradossalmente, essi necessitano sem-
pre piu di essere focalizzati attorno a un obiettivo.

Solo che cio non puo piu generare una illusoria Trans-Disci-
plinarieta, bensi, semmai una Multi-Disciplinarieta.
Dopodiché, a mio avviso, la Tecnologia dell’Architettura, cosi
come l'Architettura Tecnica e la Produzione Edilizia, hanno
subito una forte condizione di subalternita professionale e ac-
cademica rispetto alle discipline classiche dellArchitettura e
dell'Ingegneria Civile, subalternita da cui non sono mai emer-
se completamente.

Attualmente, inoltre, la focalizzazione si & spostata, in parte, da
questi saperi all’Energetica e alla Informazione: cio che chia-
miamo Ambiente Costruito Digitalizzato riepiloga ed evoca

search demand which is often specific and
contingent?

M.D. I think we should be, if we are not
already, bearers of “specific knowledge”
to give substantial contributions to the
process of innovation rather than recall-
ing the concepts of multi-disciplinary
approach in relation to the project, fun-
damental for training processes but not
useful in terms of research. Each Scien-
tific Society has to find those necessarily
limited spaces in which each member can
explicate his skills, at the highest possible
level, in relation to the specific character-
istics of the territory where he works.

We need to promote the development of
centres of excellence, “laboratories” able
to give real support to the productive part
of the world with which we deal, focusing
resources that we will be able to capture
to infrastructure facilities for research.
We must have the ability to acquire use-
ful resources to actually carry on a pro-
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ductive research, making our scientific
production international in order to ef-
fectively compete for the acquisition of
community resources.

In my opinion, the discussions about the
language of scientific publications, the
criteria, the use of bibliometric methods
or not for some scientific sectors are only
outdated battles and they are not very
useful to guide younger researchers in
the future context of the research.

Finally, we must accept, without retro-
spection, the introduction of methods of
measurement of scientific performances,
both in qualitative and quantitative
terms. The evaluation mechanisms to
correlate the entity of resources allocated
to universities with the results obtained,
are nothing more than a translation of
the role and importance that society now
intends to give more and more to re-
search, to researchers and consequently
to their organizations.

Interviste Interviews

An interview with
Angelo Ciribini

Andrea Tartaglia Since the Second
World War academics/designers par-
ticularly sensitive to the cultural con-
tent of their actions, such as Pierluigi
Spadolini, Eduardo Vittoria and Mar-
co Zanuso, developed design examples
in which the complexity of design and
production processes are combined
with the morphological and envi-
ronmental dimension. This approach
aimed to avoid the extreme speciality,
and pursued instead a continuous di-
alogue with emerging questions about
complexity, innovation, process, qual-
ity, environment, sustainability and
governance.

Looking at the future, will these still
be the issues that the world of research

and technological design will have to
challenge in the next few years, or are
there new research topics emerging?
Angelo Ciribini I think one of the
most critical points of the techno-
logical area, and within the area,
consists precisely in the emptiness,
which all these key words evoke.

In fact, the specialities are, in my
opinion, more and more necessary
(and required), but, paradoxically,
they increasingly need to be focused
around a target.

This can no longer generate an il-
lusory trans-disciplinary approach,
but, if anything, a multi-disciplinary
approach.

After that, in my opinion, the Ar-
chitectural Technology, as well as
Technical Architecture and Project
Construction Management, suffered
a strong condition of professional
and academic subordination with
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esemplarmente questo stato di cose che, richiede, peraltro, di
in-formare diversamente dal passato i manufatti.

In qualche modo, il Settore soffre da lungo tempo questa im-
magine di inconsistenza, anche perché non ¢ mai stato in grado
di formalizzare una propria modellistica né di definire un pro-
prio statuto, se non per burocratiche declaratorie ministeriali.
Oggi potrebbe, infine, riuscirvi proprio a seguito dell'indebo-
limento delle discipline contigue, ma non vi ¢ una autentica
comunita scientifica né uno spazio di confronto effettivo.

La mediocrita del tempo presente ha assopito ogni fermento,
scadendo in una stanca e banale ripetizione di stereotipi, con
un certo localismo a corredo: non si sono metaforicamente uc-
cisi i padri e, di conseguenza, si & scaduti in una sorta di ma-
nierismo cosmetico.

Tra laltro Spadolini, Vittoria e Zanuso andrebbero rivisitati,
nel loro pensiero e nella loro opera, alla luce di dinamiche arti-
colate e complesse, legate alle Partecipazioni Statali e alla Indu-
stria Manifatturiera Avanzata.

A.T. Laccentuarsi degli attori potenziali coinvolti e degli stru-
menti utilizzabili per lattuazione delle opere di interesse pubblico
sta evidenziando i limiti trasversali dei modelli di governance e
di programmazione che caratterizzano il contesto italiano. Tali
limiti diventano emblematici se ci si riferisce ad alcuni casi speci-
fici di opere di interesse strategico.

In che modo le societa scientifiche, quale quella che lei presiede, e
la ricerca universitaria possono incidere positivamente nelle cri-
ticita strutturali che caratterizzano il sistema Italia in generale
ed il mondo delle costruzioni in particolare?

A.C. Anzitutto, smettendo di guardare ai mondi istituzionali,

professionali e imprenditoriali con una certa passivita e un cer-
to distacco che, in verita, non ¢ piu sufficienza o estraneita, ma,
sopra a tutto, insipienza e aridita.

Il cambio di paradigma dovuto alla Prestazionalita e I'Ope-
razionalita consentite dalla Digitalizzazione del Settore delle
Costruzioni provochera progressivamente una con-fusione a
livello di ruoli e di responsabilita, poiché le logiche contrattuali
e finanziarie convergono con potenzialita tecnologiche inedite
offerte dalla Computazionalita dei Dati e delle Informazioni,
dando vita a metodologie e apparati mentali inusitati.

Si tratta, dunque, di divenire soggetti attivi nei confronti degli
altro soggetti parti in causa, evitando di avere con essi un atteg-
giamento vetrinistico e antologico, nel senso di ospitarne l'illu-
strazione dei risultati senza mai esservi veramente coinvolti, di
non adottare abbastanza sperimentalita e coraggio.

A.T. 1l progetto, inteso sia come prodotto sia come processo, do-
vrebbe avere un ruolo centrale nel settore delle costruzioni e, cer-
tamente, rappresenta nelle universitd italiane un tema a cui la ri-
cerca pone grande attenzione. Quale rapporto esiste tra progetto
e ricerca e, in particolare, il progetto puod essere non solo oggetto,
ma anche strumento di ricerca?

A.C. La centralita del progetto & destinata ad aumentare, ma
su basi completamente diverse da quelle tradizionali. Cio fara
si che, essendo le cose immutate, la Formazione e la Ricerca
Universitarie saranno progressivamente eccentriche e sfasate
nei confronti dei fenomeni epocali in atto.

Il progetto, per come ¢ inteso anche nel nostro Settore, divie-
ne sempre pitt spesso un emblema della scarsa progettualita, di
uno scarso coraggio nel confrontarsi con la crisi strutturale che

sual methods and mental tools.

respect to the classical disciplines
of Architecture and Civil Engineer-
ing, which do not allow them to ever
fully emerge. Currently, in addition
to that, the focus has shifted, partly
away from this kind of knowledge,
towards Energetics and Information:
what we call the Digitized Built En-
vironment exemplarily summarizes
and evokes this state of things and it
requires, however, an in-forming of
the objects as opposed to the past.

In some ways, since a long time, the
scientific sector suffers this inconsist-
ency, even because it has never been
able to formalize its own models nor
to define its own statute, except for
bureaucratic ministerial assertions.
Today, it could finally succeed,
thanks indeed to the weakening of
the contiguous disciplines, but there
is neither an authentic scientific com-
munity, nor a space of actual debate.

I5

The mediocrity of present time dozed
off any action, falling into a tired and
trite repetition of stereotypes, with
some localism: fathers did not meta-
phorically kill each other and, conse-
quently, everything decayed in a sort
of cosmetic mannerism. Further-
more Spadolini, Vittoria and Zanuso
should be revisited, in their thinking
and work, observing them from the
point of view of the multifaceted and
complex dynamics related to State
Holdings and Advanced Manufactur-
ing Industry.

A.T. The intensification of potential
actors and of the tools used for the
development of interventions of public
interest is highlighting the cross-sec-
tional limits of Italian governance and
planning models. These limits become
emblematic if we refer to specific cases
of interventions with strategic interest.

Interviste Interviews

How scientific societies, such as the
one guided by you, and university
research can have a positive impact
in the structural problems that char-
acterize the Italian system in general
and the construction industry in par-
ticular?

A.C. First of all, not looking at the
institutional, professional and busi-
ness domains with passivity, a certain
aloofness that, in truth, is no longer
dissatisfaction or foreignness, but,
above all, ignorance and barrenness.
The paradigm shift that the Efficiency
and the Operationality - allowed by
the Digitization of the Construction
Industry - provoked, will result in a
progressive con-fusion in roles and
responsibilities. This is because the
contractual and financial logic con-
verge with technological potential
offered by the computability of data
and information, giving rise to unu-

Therefore, it is about becoming active
participants together with the other
actors involved, rather than having
a pretentious and anthological at-
titude, intending to show the results
without actually being involved in it,
and without enough experimentation
and courage.

A.T. The project, meant both as a
product and a process, should have a
central role in the construction indus-
try and, of course, is a main research
topic in Italian universities.

What is the relationship between de-
sign and research and, in particular,
can the project be not only a research
object, but also a research tool?

A.C. The project and design central-
ity is expected to increase, but on
different basis from traditional ones.
This will ensure that, since things do
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ha colpito il settore delle costruzioni in Italia e che ha determi-
nato una inedita apertura di credito da parte di interlocutori
abitualmente refrattari.

Ma ¢ chiaro che, a fronte di tali accadimenti, riproporre una
versione anti-industriale (nel senso profondo dell’attributo) e
vetero-professionale della progettazione non puod che essere
controproducente.

Purtroppo, la lettura che Accademia ha dato della congiuntura
¢ stata congiunturale, non strutturale, rischiando di offrire ap-
porti limitati e di scarsa utilita allevoluzione dei mercati che,
peraltro, in Europa, in Asia e altrove non vivono certamente
una fase recessiva.

Il mercato domestico non ¢ attrattivo, anzitutto, poiché non ¢
qualificato e qualificante.

Il Settore, del resto, non ha attuato un ripensamento rigoro-
so dellepopea dell'Industrializzazione Edilizia, non scorgendo
come gli orizzonti della Digitalizzazione del Settore ripropon-
gono gli stessi temi e le stesse aspirazioni (ovviamente declinati
altrimenti) e, soprattutto, non ha riflettuto abbastanza sul fatto
che il miglior periodo del mercato, tra il 1995 e il 2007, si & svi-
luppato in assenza di innovazione di processo e, al contempo,
ammantando di artigianalita una produzione manifatturiera
per il Settore, intrinsecamente automatizzata e robotizzata, ma,
appunto fuori sistema.

A.T. La progressiva apertura delle professioni ad una concorren-
za europea ed internazionale, che ha subito una forte accelera-
zione dal 2000 con la definizione della “Strategia di Lisbona”,
ha trovato la realtd italiana impreparata e ancora organizzata
secondo i dettami di una legge del 1939 introdotta con motiva-

zioni razziali e che ha visto alcune parziali abrogazioni solo nel
1979 e nel 1997.

Gli operatori del progetto hanno evidenziato gravi difficolta e
lentezze ad adeguarsi alle caratteristiche in evoluzione del mon-
do del lavoro, nonché alle nuove domande espresse dal settore
delle costruzioni rispetto alle esigenze di nuove tipologie di ser-
vizi professionali, qualificati e specialistici, nelle diverse fasi del-
la programmazione, progettazione, costruzione e gestione degli
immobili.

A sua avviso lattuale modello universitario italiano é adeguata-
mente strutturato per permettere il superamento di tali criticitd
da parte dei nuovi operatori in formazione?

A.C. A me pare che, in coerenza a quanto affermato in prece-
denza, occorra adottare un approccio assai differente, ma cio
appare improbabile, in quanto gli ordinamenti didattici sono
congelati e sclerotizzati in ambiti particolaristici, non sempre
altamente specialistici, e, comunque, non di rado, privi di una
consapevolezza complessiva delleconomia dei processi.

Gli intenti aggregativi della Riforma Universitaria hanno de-
terminato accorpamenti sotto legida di disciplinarieta antiche,
spesso peggiorando ulteriormente le cose.

I paradigmi dell’Eccellenza e della Valutazione della Ricerca,
intrisi di uno spirito scientista e provinciale, hanno, in seguito,
completato l'azione distruttiva nei confronti dellessere comu-
nita, ironicamente partendo dagli indici citazionali.
LAccademia, analogamente ai tessuti committenti, professio-
nali e imprenditoriali, & eccessivamente polverizzata e stolta-
mente conflittuale al proprio interno, incapace di visione siste-
mica e di attitudine collaborativa.

Sfortunatamente non riesce a essere un Change Driver poiché

not change, Training and Research
in Universities will progressively be
more eccentric and staggered to-
wards the momentous events cur-
rently taking place.

As it is understood, the project, even
in our sector, becomes more and
more a symbol of poor planning, of
a lack of courage in dealing with the
structural crisis that has hit the Con-
struction Industry in Italy and that
has led to an unprecedented opening
by interlocutors that were generally
refractory.

However, it is clear that, considering
these events, to propose an anti-in-
dustrial (in the very sense of the at-
tribute) and old-professional version
of design can only be counterproduc-
tive.

Unfortunately, the interpretation
that the Academic world has given
to the current economic situation is
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transient, not structural, and it risks
offering a limited and useless contri-
bution to the evolution of markets,
which, however, in Europe, Asia and
elsewhere are definitely not facing a
recessive phase.

Firstly, the domestic market is not at-
tractive because it is not qualified and
qualifying. The technological sector,
moreover, has not implemented a
rigorous rethinking of the Building
Construction Industrialization, thus,
it did not observe how the horizons
of Digitization reproduce its same
themes and the same aspirations
(obviously otherwise declined) and,
above all, it has not thought enough
about the circumstance that the best
period of real estate market, between
1995 and 2007, occurred without
any process innovation. At the same
time, the markets were pretending
to pursue a craftsmanship approach

Interviste Interviews

in manufacturing production, inher-
ently automated and robotized, but,
indeed, just out of system.

A.T. The gradual opening of the job
market at a European and interna-
tional level, which has accelerated
sharply since 2000 with the definition
of the “Lisbon Strategy”, found the
Italian situation unprepared. Italy is
still organized according to the dictates
of a law made in 1939 and introduced
for racist motives, which was partially
repealed in 1979 and 1997.

The actors involved in the project have
shown serious difficulty and slowness
in adapting to the changing charac-
teristics of the labour market, as well
as to the new demands expressed by
the construction industry. They have
to meet the needs of new types of
professional services, qualified and
specialized, in the different stages of

planning, design, construction and
management.

In your opinion, is the Italian univer-
sity model properly structured to allow
the overcoming of these problems by
new operators?

A.C. It seems to me that, in accord-
ance to what I stated above, it is nec-
essary to adopt a different approach,
but this seems unlikely to happen,
as the education systems are frozen
and sclerotized in different particular
areas, not always highly specialised,
and often without awareness about
the overall economy of the process.
The intent of the Italian University
Reform to aggregate led to merg-
ers under the aegis of ancient disci-
plinary divisions, often worsening
things further.

The paradigms of Excellence and
Evaluation of Research, imbued with
a provincial spirit of scientism, have
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impersona pil i vizi strutturali del mercato che non gli aspetti
virtuosi, incarna le worst practice.

L'Universita Tecnica Italiana riesce, tuttavia, ancora a formare,
specie nelle Scuole di Ingegneria, persone dotate di una buo-
na preparazione fondamentale, ma sempre meno ¢ in grado di
supportare l'apprendimento di soft skill e mette a disposizione
degli operatori profili inadeguati in questo senso.

subsequently completed the destruc-
tive action on being a community,
ironically starting from citation in-
dexes.

The Academy, like the professional
and business buyers, is foolishly too
pulverized and conflicting, unable
to create a systemic vision and a col-
laborative attitude. Unfortunately
it cannot be a Change Driver as it
impersonates the structural defects
of the market more than its virtu-
ous aspects, and embodies its worst
practices.

The Italian Technical University,
especially in the Schools of Engi-
neering, still manages, however, to
provide people with a good essential
preparation, but it is less and less able
to support the learning of soft skills
and provides inadequate profiles for
the sector’s actors.
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Intervista a Carlo Magnani
di/by Carola Clemente

Carlo Magnani, Presidente di ProArch
President of ProArch — Association of National Coordination
Architectural Design

Carola Clemente Nel mondo dellarchitettura, inteso come cam-
po nel quale si producono idee e innovazioni per lo spazio abita-
bile, si sta producendo una frattura, profonda e paradossale, tra
le certezze dei processi produttivi edilizi e lestrema instabilita
dei programmi, degli obiettivi e delle opportunita avanzati dalla
comunitd, quasi mai trattati come occasioni di progetto ma piu
spesso subiti con esiti disastrosi.

La ricerca progettuale sembra sospesa tra la rigidezza della tec-
nica, degli strumenti e dei processi e la aleatorieta dei programmi
di trasformazione, incapace di stabilire una nuova alleanza tra
producibilita e progettualitd, accettando di operare in un campo
di variabilita ed incertezza; in questa situazione di sospensione
che si legge anche nella formazione al progetto ritiene che si ri-
schi di perdere il senso dell'utilita sociale del fare architettura?
Carlo Magnani Il senso dell’utilita sociale dell'architettura non
¢ acquisito una volta per sempre, né ¢ una questione ideologica
che possa mascherarsi dietro facili slogan. Preferisco pensarlo
come loggetto stesso di una ricerca che continuamente si ri-
mette in discussione proprio a causa dei mutamenti di ordine
piu generale di cui fa parte. Molti ormai, risponderebbero che
tutto cio che accade & prodotto sociale e quindi utile e quin-
di la domanda ¢ oziosa e da cio, una gran parte della retorica
sul ritardo della cultura italiana. In questo scenario che ten-
de a “naturalizzare” qualsiasi accadimento proponendo come
unico obiettivo l'adeguamento ai paradigmi di comportamenti
omogeneizzanti si consuma con felice disincanto il tramonto di
cio che si puo chiamare “pensiero critico”, inteso come proble-
matica riflessione sui paradigmi di una modernita, o meglio,
di un processo di modernizzazione che si confronti, nel caso
specifico, con le questioni irrisolte degli assetti territoriali e ur-

accepting to work in a field of variability
and uncertainty. In your opinion, do you
think those involved in architecture risk
losing their sense of social worth as they
experience this sort of twilight zone even

An Interview with
Carlo Magnani

Carola Clemente Within the world of
architecture, meant as a field producing
ideas and innovation for living spaces,
a deep and paradoxical rift is arising
between the deterministic certainties of
productive building processes and the
extreme instability of programmes, ob-
jectives and opportunities promoted by
the community, hardly ever dealt with
as project opportunities, but more often
incurred passively and with disastrous
results.

Design research seems to be suspended be-
tween the rigidity of procedures, of instru-
ments and processes and the precarious-
ness of transformation programmes that
are incapable of establishing a new alli-
ance between producibility and planning,

during the training stage?

Carlo Magnani Architecture’s sense of
social worth is not something acquired
once and for all, nor is it an ideological
issue that can be disguised behind sim-
ple slogans. I'd rather consider it as the
subject itself of a quest that continuously
calls itself into question on account of
mutations of a more general nature that
it is part of. At this point many would say
that what is going on is a social product,
hence useful; therefore the question is
pointless and so is most of the rhetoric
regarding Italy’s cultural lag. Within this
scenario, which tends to “naturalize”
any occurrence by proposing the adap-
tation to paradigms of homogenizing
behaviour as sole objective, the dusk of
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bani del nostro paese all'interno dellorizzonte costituito dai piu
ampi e generali fenomeni dell'antropizzazione europea e mon-
diale cogliendone specificita e differenze.

I fenomeni di carattere territoriale che siamo in grado di de-
scrivere chiedono riforma. Cio¢ di ridare forma alle relazioni
fra sapere e potere in generale, e inoltre, fra saperi per andare
oltre specializzazioni certo necessarie, ma portatrici di visioni
parziali e frammentarie e fra poteri per ricollocare al centro
delle azioni di governance obiettivi socialmente condivisi e su
di essi ricostruire procedimenti e procedure nella difficile dia-
lettica fra garanzie ed efficacia dell’azione. Il sistema di poteri
e di saperi che conosciamo ¢ lespressione sociale di teorie di
organizzazione dello stato e di frammentazione dei processi di
sviluppo della conoscenza che, fra laltro, hanno consolidato
forme corporative di rappresentanza. Comé noto, «ogni teo-
ria [...] interpreta i dati nei termini del proprio linguaggio»
[Gargani, 1986], e quelle cui si sta accennando sono portatrici
di un ordine dello spazio e del discorso, frutto di paradigmi
di razionalita storicamente determinati, che ha costituito quei
fenomeni di carattere territoriale e urbano che siamo in grado
di descrivere e che tendenzialmente esse riproducono.

Quindi si tratta di restituire il progetto di architettura a un pro-
cesso piu generale di sviluppo della conoscenza al fine di ripor-
tare le tecniche necessarie e specifiche a confronto con orizzon-
ti di senso nell’ambito di una visione pitt ampia di progettualita
come forma di indagine di una nozione di futuro di cui ac-
cettare le incertezze e le difficolta di prospettiva. Il progetto di
architettura non puo ridursi, almeno in ambito di ricerca, alla
messa in forma di una domanda predeterminata, ma indagan-
do e confrontandosi con le situazioni specifiche di ordine dello

spazio puo riformulare la domanda, verificarne le possibilita di
esistenza, contribuire a svelare le condizioni di produzione del-
lo spazio collettivo. La morfologia urbana e territoriale torna a
essere quindi il principale bene comune di confronto fra diritti
privati e esternalita sempre pubbliche [Calafati, 2009] al fine di
ritrovare i margini di una rinnovata utilita sociale.

C.C. I sistema della ricerca universitaria italiana vive un mo-
mento animato da profonde trasformazioni: cambiano le strut-
ture, i sistemi di valutazione, i luoghi, i sistemi ed i flussi di fi-
nanziamento. La ricerca applicata e progettuale sta evolvendo,
diventando anchessa un “prodotto” soggetto al meccanismo di
mercato della domanda e dellofferta e soprattutto della valuta-
zione della sua performance scientifica. Cambia il ruolo del ri-
cercatore universitario costretto a mettere le proprie competenze
a servizio di occasioni di ricerca stimolate o imposte dal mercato,
sacrificando in parte la propria autonomia scientifica.

Le unita di ricerca tendono a destrutturarsi secondo modelli fles-
sibili che si basano sul temporaneo raggruppamento di compe-
tenze e saperi intorno ad una domanda specifica. In base alla sua
esperienza, non ritiene che si stia arrivando ad una progressiva
perdita di peso dellautorita accademica della struttura univer-
sitaria a fronte della rilevanza dellautorevolezza espressa dal
gruppo di ricerca sul quel determinato tema di ricerca, determi-
nando una polverizzazione dei percorsi di ricerca delle strutture
universitarie?

C.M. Dopo anni di retorica sulla societa della conoscenza ¢ del
tutto avvilente dover constatare l'assoluta assenza di indirizzi e
l'impossibilita di lavorare in dimensioni poliennali di ricerca.
Fino a quando il nostro paese e I'unione europea in generale

externalities [Calafati, 2009] with the

what may be called “critical thought” is
consumed with happy disenchantment.
This is meant as problematic reflections
regarding the paradigms of a sort of
modernity, or rather of a modernization
process that comes face-to-face (in this
specific case) with unresolved issues of
the territorial and urban order in our
country, within a horizon made up of
broader and more general phenomena
of European and worldwide anthropiza-
tion, grasping its peculiarities and differ-
ences.

The phenomena of a territorial nature
that we can describe are in need of re-
form. Namely giving new form to the
relation between knowledge and capa-
bility in general, and also between types
of knowledge in order to go beyond
specializations that are of course neces-
sary (but also bearers of partial and frag-
mented visions), and between capabili-
ties in order to reallocate socially shared
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objectives as the focus of governance
actions — and upon these reconstruct
proceedings and procedures in that dif-
ficult discourse involving guarantees and
effectiveness of actions themselves. The
system of capabilities and knowledge we
are acquainted with is the social expres-
sion of State organization theories and
the fragmentation of knowledge devel-
opment processes which, amongst other
things, have consolidated forms of cor-
porate representation. As is well known,
«every theory (... ) interprets data in
terms of its own language» [Gargani,
1986], and those mentioned are bearers
of an order in space and in the discourse
that are the result of historically deter-
mined paradigms of rationality, which
have established those phenomena of a
territorial and urban nature that we are
capable of describing and that they tend
to reproduce.

Hence it is a matter of rendering the ar-
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chitecture plan to a more general process
of knowledge development, with the aim
of bringing the necessary and specific
techniques back to confronting them-
selves with horizons of sense — within
the sphere of a broader vision of design
as a form of investigation into a notion
of future, of which one can accept un-
certainties and difficulties in perspective.
Architectural design cannot be reduced
(at least in the field of research) to the
fulfilment of a predetermined request;
but by investigating and confronting
oneself with specific situations of order
in space, this may ultimately lead to
reformulating the request, verifying its
possibility of existence and contributing
towards the revelation of production
conditions within the collective space.
Therefore urban and territorial mor-
phology would return to being the prin-
cipal common good in the comparison
between private rights and ever public

aim of discovering the boundaries of re-
newed social worth.

C.C. The system of Italian university
research is presently experiencing a pe-
riod that is animated by radical trans-
formations: changes to the structures
and systems of assessment; changes to
the places, systems and flows of funding.
Applied and design research is changing,
becoming in turn a “product” subjected to
the market mechanism involving supply
and demand, especially the assessment
of its scientific performance. The figure
of the research associate is changing as
one is forced to emerge from reassuring
academic dynamics, offering ones knowl-
edge and skills to the benefit of research
opportunities that have been aroused or
imposed by the market - hence partially
sacrificing ones scientific freedom.

Research units tend towards deconstruct-
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non vorranno assumere i problemi territoriali e urbani come
elementi fondanti non solo il carattere specifico del paese o del
continente, ma la stessa nozione di welfare si ¢ costretti a la-
vorare surrettiziamente attraverso altre chiavi d’ingresso per le
quali la trasformazione fisica dello spazio che viviamo & quasi
sempre un indotto trattato per di pill, non sempre in modo evi-
dente.

Lautoreferenzialita ¢ 'accusa principale che viene rivolta alla
ricerca accademica non senza fondamento. Ma bisognereb-
be capire quanto lo stato di fatto & frutto di fattori inerziali e
soggettivi e quanto ¢ frutto, appunto, dell'assenza di indiriz-
zi, quanto cioé sia opportunisticamente considerata un fattore
marginale nell’ambito della generale massificazione degli studi
universitari.

Gli indicatori di performance, tanto piu se si riducono a in-
dicatori di carattere quantitativo, finiscono col promuovere
ur’iperproduzione di testi che spesso non si confronta affatto
con lo sviluppo della conoscenza. Nel caso specifico delle di-
scipline che fanno riferimento alla trasformazione dello spazio
fisico persino gli statuti disciplinari sarebbero da rinegoziare,
i metodi, le tecniche di descrizione dei fenomeni, le forme
dell'argomentazione, le nozioni di innovazione e su queste basi
riflettere sui principi di legittimazione dell'autorevolezza della
ricerca universitaria. Rispetto a essa i rapporti con il mondo
reale esterno sono un campo di verifica dellesperimento asso-
lutamente fondamentale volto alla verifica delle relazioni tra
mutamento possibile e quello ritenuto necessario secondo pa-
rametri di razionalita resi espliciti e discussi nell'ambito della
comunita scientifica e non solo.

Forse cio a cui stiamo assistendo & solo I'inizio di un processo

alla ricerca di maggiore efficacia e pregnanza di contenuti, qua-
le sia I'approdo finale non ¢ affatto chiaro. Spesso la multidisci-
plinarieta ¢ condizione necessaria per affrontare problemi di
ricerca di una certa complessita e cio alimenta la costituzione
di gruppi di ricerca anche trasversali a diversi atenei, ma se poi
gli indicatori fanno riferimento a questioni “amministrative”
o “autoriali” diventa difficile districarsi, si perdono di vista gli
obiettivi e tutto diventa strumentale, cosi come la rinuncia alla
caratterizzazione delle singole comunita scientifiche, diparti-
menti, corsi di studio o atenei che essi siano. Tutto cio per dire
che la ricerca non ¢ solo un problema accademico, € un clima
culturale complessivo e pensare di “normarlo” a prescindere
dalle singole comunita scientifiche sembra un’istanza del tut-
to astratta, testimonianza di una volonta impositiva che non si
preoccupa delle condizioni di produzione né attuali, né future,
piu che di un desiderio riformatore.

C.C. La complessita, intesa sia come categoria cognitiva che or-
ganizzativa del progetto, richiede un approccio globale che superi
i confini disciplinari e ricolleghi in modo creativo fattori proget-
tuali e vincoli esterni e riconsideri il progetto come contesto delle
condivisioni.

Nei processi decisionali complessi, diviene essenziale sviluppare
unarticolata strumentazione razionale che permetta di rappre-
sentare conoscenze, di eseguire inferenze, di applicare diver-
se modalita comunicative e di pianificare azioni individuali e
collettive con i conseguenti problemi di coordinamento logico e
temporale; ritiene che la ricerca in atto sul progetto e lattivitd
sulla formazione al progetto siano in grado di interpretare questa
complessita?

ing themselves according to flexible stan-
dards based upon the temporary grouping
of multidisciplinary skills and knowledge
involving a finalized demand. Based upon
your own experience, do you believe uni-
versities are reaching a progressive loss of
academic authority, to the benefit of the
authority expressed by research groups in-
volved in a specific research topic - leading
to the pulverization of research paths in
university environments?

C.M. Subsequent to years of rhetoric
regarding the society of knowledge, it is
absolutely disheartening to discover an
absolute absence of objectives and the
impossibility of working in long-stand-
ing research dimensions. As long as our
country and the European Union in gen-
eral do not intend to consider territorial
and urban issues as founding elements
(not only will the specific character of
the country or the continent, but the no-
tion itself of Welfare), we will be forced
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to work surreptitiously through other
input channels for which the physical
transformation of the space in which we
live is quite often considered a subsidiary
that is not always dealt with in an evident
manner.

Self-reference is the main accusation ad-
dressed to academic research, not with-
out reason. But one must realize how
much the present situation is the result of
inertial and subjective factors, and how
much of it is (precisely) the result of a
lack of direction: namely how much this
is opportunistically considered a mar-
ginal factor within the sphere of general
homogenization of university studies.
Performance  indicators,  especially
when reduced to indicators of a quan-
titative nature, end up with promoting
an overproduction of literature that
often cannot be compared at all to the
development of knowledge. In the spe-
cific case of disciplines referring to the
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transformation of physical space, even
statutes regulating the discipline should
be renegotiated, along with methods and
techniques describing the phenomena,
forms of reasoning, innovation notions
and then these grounds should be em-
ployed in order to ponder the princi-
ples legitimizing the authoritativeness
of university research. In comparison,
relations with the real outside world are
a benchmark for absolutely fundamen-
tal experimentation aimed at verifying
the relation between possible mutation
and that deemed necessary according to
parameters of rationality that have been
made explicit and discussed within the
field of scientific community (and not
only).

Perhaps what we are witnessing is only
the beginning of a research process of
greater effectiveness and poignancy of
contents, yet the final objective is not at
all clear. Frequently the multidisciplin-

ary approach is a necessary condition
in facing particularly complex research
problems; this fuels the constitution of
research groups even transversal to dif-
ferent universities. But when indicators
make reference to “administrative” or
“authorship” issues, then extricating one-
self becomes difficult, one loses sight of
the final goals and everything becomes
instrumental; so does surrendering the
characterization of single scientific com-
munities, departments, courses of study,
universities, so on and so forth. In sum-
mary, research is not only an academic
problem: it is an overall cultural envi-
ronment. Believing one can subject it
to “standardization’, regardless of single
scientific communities, seems to be an
entirely abstract exercise that is proof of
an imposing will that does not take into
account present (or future) production
conditions, more than being a will for
reform.
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C.M. Il progetto di architettura conserva nel suo statuto ontolo-
gico 'anomalia di essere un sapere di sintesi non riducibile alla
mera sommatoria di saperi altri, di cui pure si alimenta, fram-
mentariamente disposti e specializzati. I materiali che debbono
essere intenzionalmente disposti per approdare a una soluzione
formalmente compiuta sono fisici, tecnici, teorici, non esclusi
i rapporti con altre forme del sapere sia esperto che comune.
Si puo descrivere tutto cid come un procedimento, certamen-
te non meccanico e solo parzialmente logico. In esso obiettivi
e valori di carattere materiale e immateriale si intrecciano in
modo a volte inestricabile sotto legida dell'autorialita, ma si
potrebbe discutere ancora di metodo e di paradigmi di razio-
nalita da esplicitare. Il progetto di architettura, inoltre, ha come
forma espressiva specifica quella di rappresentare una frattura
nel tempo e nello spazio e non puo limitarsi allenunciazione di
“buone intenzioni”; cio richiederebbe la capacita di promuove-
re discussioni di merito, piuttosto che sugli aspetti procedurali
che occupano di solito la scena. Tuttavia sembra assente dalla
discussione una riflessione attenta sulle diverse fasi e tecniche
della progettazione, sulle forme espressive proprie di ciascun
ambito al fine di ritrovare qualche forma di unita di intenti.
Tale livello della discussione ¢ inibito dallattuale divisione in
settori scientifico disciplinari che rappresentano “rapporti di
forza” interni agli atenei, spesso fattori inerziali delle singole
storie, pill che elementi significativi di un progetto di sviluppo.
In un contesto sociale, per cosi dire ossessionato dall’idea della
previsione e contemporaneamente dalla retorica dell'incertez-
za, che ne ¢ delle relazioni fra planning e definizione di politi-
che pubbliche, procedure urbanistiche e rapidita dell’agire, ga-
ranzie democratiche e necessita delle decisioni, fino alle diverse

fasi del progetto di architettura dagli studi di fattibilita ai pro-
getti preliminari, spesso sottovalutati, ma i piti adeguati a inda-
gare le resistenze e le opportunita dei supporti fisici, elementi
di necessaria verifica di realismo e di compatibilita, in una fase
dove proprio l'investimento su cio che abbiamo ereditato, nel
bene e nel male, sembra la pit adeguata forma dell’agire?
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C.C. Complexity, intended as a cognitive
and organizing category of design, re-
quires a global approach that goes beyond
disciplinary boundaries and reconnects
design factors and external restrictions in
a creative manner, reconsidering the plan
as a context of sharing.

When facing complex contents within
complicated  decision-making  processes,
developing an articulated rational in-
strumentation is essential, one that fos-
ters the representation of knowledge, the
execution of inferences, the application
of different modes of communication,
the planning of individual and collective
actions with their relative problems of
logical and temporal coordination. Do
you think ongoing planning research and
activities inherent to training in the field
of planning are capable of interpreting this
complexity?

C.M. The ontological status of architec-
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tural design preserves the anomaly of
being a knowledge synthesis that can-
not be reduced to a mere summary of
the knowledge of others (which it also
feeds upon), fragmentarily arranged and
specialized. The material that must be
intentionally arranged in order to reach
a formally complete solution is physical,
technical, theoretical and does not rule
out relations with other forms of knowl-
edge - be they expert or commonplace.
This can certainly be described as a non
-mechanical procedure and one that is
only logical in part. Values of a material
and immaterial nature are intercon-
nected within it, at times in an inextrica-
ble way, under the aegis of authoriality;
but one might continue discussions on
the methods and paradigms of ratio-
nality to be clarified. Moreover, the spe-
cific form of expression of architectural
planning is that of representing a rift in
space-time and this cannot be limited to
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the enunciation of “good intentions™; it
would require a capacity in promoting
discussions to this effect, rather than on
the procedural aspects that usually oc-
cupy the stage. Yet the discussion seems
to be lacking some careful thought re-
garding different planning stages and
techniques, forms of expression intrinsic
to each field, with the aim of discovering
some common ground. This discussion
stage is inhibited by the present division
into sectors of scientific disciplines that
represent “the balance of power” within
universities: often inertial factors of sin-
gle contexts, rather than significant ele-
ments of a development plan. In a social
context that one might say is obsessed by
the idea of foresight and simultaneously
by the rhetoric of uncertainty, what has
happened to the relationship between
planning and definition of public pol-
icies, urban-planning procedures and
readiness of actions, democratic guaran-

tees and a need for decision-making, all
the way to the different stages of architec-
tural planning from preliminary plans
(often underestimated) that are most
suitable for investigating resistance and
the opportunity for tangible support, el-
ements necessarily assessing realism and
compatibility, in a stage where precisely
investments in what we have inherited
(for better or for worse) seem to be the
most appropriate form of action?
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Intervista a Donatella Fiorani

di/by Fabrizio Tucci

Donatella Fiorani, Presidente della Societa Italiana
per il Restauro dell Architettura
President of the ltalian Society for Architectural Restoration

Fabrizio Tucci In questo particolare momento della contempo-
raneita la ricerca applicata nel campo del progetto sembra oscil-
lare in maniera problematica tra lesigenza di dare risposta alla
crescente complessita dei processi progettuali e la necessita di
dialogare con le certezze deterministiche dei processi produttivi;
tra la precarieta e Uinstabilita degli obiettivi e dei programmi di
trasformazione e la rigidezza della tecnica e degli strumenti ri-
feribili agli standard della produzione. Quale posizione assume
la ricerca progettuale del restauro a fronte di un possibile ri-
avvicinamento tra dimensione della producibilita e quella della
progettualita, nei diversi livelli di applicazione?

Donatella Fiorani Nel vasto mondo dell'architettura occor-
re considerare anche la particolare declinazione del restauro,
che non puo propriamente definirsi quale campo nel quale si
producono idee e innovazioni per lo spazio abitabile ma, piut-
tosto, come attivita che si esercita su spazi di diversa natura
(pure non abitabili) con lobiettivo primario di garantirne la
permanenza. Tale finalita viene perseguita anche, ma non solo,
attraverso I'innovazione, e richiede un tipo di creativita forse
a volte meno evidente, ma non meno impegnativa e delicata.
Detto questo, il fenomeno della scissione fra le modalita del
processo produttivo nelledilizia, incardinate nelle logiche de-
terministiche degli standard e della produzione, e le attuali in-
certezze di indirizzi generali si riflette anche nel campo della
conservazione, assumendo accenti piuttosto specifici.

In questo settore, in particolare, lirrigidimento della prassi
produttiva ha generato problematiche serie anche indipenden-
temente dal rapporto istituito fra mezzi e fini.

La standardizzazione delle componenti edilizie produce rigi-
dita difficilmente gestibili nell'attivita di restauro, condiziona-

Donatella Fiorani In the vast world

ta dalla realta “anomala” (irregolare, non prestazionale, non “a
norma”) della fabbrica storica. Esempi come quello relativo al
Neues Museum di Berlino, in cui ¢ stato necessario adeguare
gli standard tedeschi contemporanei ai requisiti della malta
“innovativa” studiata da Friedrich August Stiiler per la fabbri-
ca ottocentesca, evidenziano bene 'opportunita di salvaguar-
dare un margine di artigianalita, indispensabile per garantire
la conservazione e la compatibilita con lesistente.

In quanto all'incertezza degli obiettivi, in ambito conservativo
essa non ¢ legata soltanto alla precarieta di una programma-
zione politica, economica e sociale ma, piu in generale, ad una
crisi culturale profonda o, forse pill correttamente, ad un radi-
cale cambiamento della sensibilita culturale, ancora ben lon-
tana dall'aver trovato una sua stabilita. Basti considerare la so-
stanziale mutazione di senso che il termine “valorizzazione” ha
subito in questi ultimi venti anni, trasformandosi da discreta
appendice all'esito conservativo di un intervento (valorizzare
un edificio storico significava essenzialmente mettere in luce le
sue potenzialita espressive, in termini di comprensibilita stori-
ca e di efficacia figurativa, anche eventualmente migliorando
le condizioni di uso, quando possibile) ad obiettivo autonomo
e distinto, pitt 0 meno corrispondente alla ricaduta che linter-
vento puo offrire in termini di profitti economici indotti.
Occorre perod anche osservare come la ricerca progettuale nel
campo del restauro presenti un suo specifico vantaggio, che le
deriva dal confronto concreto e strutturale con la realta del co-
struito e con il carattere “inemendabile”, a dirla con Maurizio
Ferraris, di quest’'ultima. Cio pone precisi vincoli al progetto
ma salvaguarda nel contempo la stabilita di molti suoi obietti-
vi, almeno nel mondo occidentale.

An interview with
Donatella Fiorani

Fabrizio Tucci In this particular mo-
ment of the contemporary, applied
research in the field of design seems to
problematically oscillate between the
need to respond to the increasing com-
plexity of processes and the need to dia-
logue with the deterministic certainty
of production processes; between the
job insecurity along with the instability
of both objectives and transformation
programs, and the stiffness of the tech-
nique and tools related to the produc-
tion standard. Which position takes the
restoration design research compared
to a possible reconciliation between the
character of manufacturability and the
character of projects at different appli-
cation levels?
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of architecture it should be consid-
ered the peculiarity of the restoration,
which cannot properly be defined as a
field in which ideas and innovations
are produced for the living space, but
rather as an activity that is practiced on
spaces of different nature (though unfit
for habitation) with the primary objec-
tive to ensure its permanence. This aim
is mainly pursued, through innova-
tion, and requires a kind of creativity
perhaps sometimes less obvious, but
no less challenging and delicate.

This said, the phenomenon of the split
between the production process in
construction, hinged in the logic of
the deterministic standard of the pro-
duction, and the current uncertain-
ties about general guidelines, is also
reflected in the field of conservation,
assuming accents rather specific. In
this area, in particular, the stiffening of
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the productive practice has generated
problems even independently from the
relationship between means and ends.
The standardization of building com-
ponents produces rigidities barely
manageable from restoration, influ-
enced from “anomalous” reality of the
historical buildings (that are irregular,
not characterized by an expected per-
formance neither by law). Examples
such as that relating to the Neues Mu-
seum in Berlin, where it was necessary
to adapt the requirements of the con-
temporary German standard to the re-
quirements of the ‘innovative’ mortar
designed by Friedrich August Stiiler
for the nineteenth-century building,
show well the opportunity to preserve
a degree of craftsmanship, which is es-
sential to ensure the conservation and
compatibility with the existing. The
uncertainty of the objectives, in the
conservation field, is not only linked

to the precariousness of political, eco-
nomical and social planning but, more
generally, to a profound cultural crisis
or, perhaps more correctly, to a radi-
cal change in cultural sensitivity still
far from having found its stability. It’s
sufficient to consider the changes that
have happened to the word “develop-
ment” in the last twenty years. Still in
the last century it was basically consid-
ered as a discrete appendix of the out-
come of a conservation intervention:
enhancing a historic building essen-
tially meant to highlight its expressive
potential, in terms of understanding
the historical and figurative effective-
ness, possibly improving the condi-
tions of use. Today it is mainly seen as
an independent and distinct objective,
more or less corresponding to the con-
sequences that the intervention can
offer in terms of induced economic
profits.
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Laricerca progettuale nel restauro condivide, quindj, il disagio
dovuto allo squilibrio fra avanzamento tecnologico dirompen-
te e debolezza di riferimenti culturali condivisi. La tecnologia
(che, come sottolinea Umberto Galimberti, non da risposte
ma, semplicemente, “funziona”) non pu6 comunque offrirci le
indicazioni che cerchiamo in questo senso e cio, probabilmen-
te, rafforzera la ricerca di una visione pitt organica e condivisa
del mondo, problema del resto non esclusivo dell’architettura
ma proprio dell'intero scibile umano.

Nel frattempo, a me sembra che, almeno in Italia, la vera
scommessa sia nel ricondurre la variabilita dei programmi ad
un lavoro di mediazione culturale “alta”, che non si accontenti
del compromesso al ribasso legato alla ricerca del consenso,
ma promuova nella committenza la convinzione dell'impor-
tanza del ruolo che ricerca, progetto, architettura e territorio
rivestono nella qualita della vita quotidiana.

Inoltre, a proposito di qualita, va considerato che la ricerca
progettuale universitaria puo dare origine ad alcune eccellen-
ze e queste vanno sicuramente sostenute ma, perché il sistema
funzioni realmente, occorre assicurare innanzitutto la tenuta
di un tessuto connettivo costituito da ricercatori motivati, au-
tonomi e di buon livello, che assicuri una qualita media ade-
guata della produzione scientifica e che rafforzi nell'insieme
l'istituzione universitaria, anche garantendo le dovute flessi-
bilita e aperture.

E.T. A proposito della necessita di un lavoro di mediazione cul-
turale alta’, se guardiamo ad uno scenario che, citando queste
tue ultime parole, veda un rafforzamento dell’istituzione uni-
versitaria garantendo il suo continuo divenire, la sua massima

flessibilita e lautonomia e qualita dei suoi ricercatori, diventa
centrale focalizzare la nostra attenzione sul tema “progettare la
ricerca” nell’Universita e a tutti i livelli: la questione oscilla tra
la necessita di operare un avanzamento scientifico autonomo e
indipendente in ogni campo disciplinare del Sapere e quella di
dialogare con le specifiche ragioni e obiettivi di enti, associazio-
ni, aziende, quali portatori di interessi esterni.

D.F. In altri termini: ¢ meglio lavorare per indirizzare la do-
manda o per offrire una risposta? La progettazione della ri-
cerca ¢ una componente importante della nostra attivita, forse
la pitt problematica e sofferta. Nel caso specifico del restauro,
la ricerca italiana ha lavorato prevalentemente nella seconda
direzione, ma ha risposto a domande implicite e auto asse-
gnate, non sempre sostenute da effettive sollecitazioni esterne.
Si sono cosi approfondite in maniera anche molto efficace le
problematiche e le metodiche legate allo studio e all'interven-
to sulledificio storico, mirando ad una conservazione incar-
dinata essenzialmente sul riconoscimento del valore culturale
dell’architettura. Tale “scientificita” di approccio ha garantito
un apprezzamento e una considerazione di questa disciplina
all'estero di cui sono ancora testimonianza la grande quantita
di studenti che vengono a frequentare i corsi di restauro nelle
nostre sedi universitarie e le docenze sostenute da professori
italiani in facolta straniere. Siamo stati per certi versi generosi
ad offrire le nostre competenze ed efficaci a mettere a punto
approfondimenti tematici di diverso indirizzo; ancora oggi, la
sostanziale omogeneita di approccio che caratterizza la ricerca
italiana nel restauro (troppo a lungo messa in ombra da ani-
mate discussioni incentrate sulle differenze) emerge partico-
larmente al confronto con lo scenario internazionale.

reinforced the institution of the uni-

It should be observed how design re-
search in the field of restoration presents
its own specific advantage, which stems
from real and structural comparison
with the reality of the built environ-
ment and with its deep intrinsic nature,
as considered by the ‘new realism’ of
Maurizio Ferraris. This poses specific
constraints to the project but at the same
time protects the stability of many of its
objectives, at least in the Western world.
The design research in the restoration
therefore shares the discomfort due to
the imbalance between technological
advancement and disruptive weakness
of common cultural references. The
technology (which, as pointed out by
Umberto Galimberti, does not give an-
swers, but simply ‘works’) cannot, how-
ever, give us the recommendation we
need, and probably this reflection will
enhance the search for a more compre-
hensive and shared vision of the world,
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that is not an exclusive problem of the
architecture but of the whole human
knowledge.

In the meantime, it seems to me that,
at least in Italy, the real challenge is in
bringing the variability of programs to
a work of “high” cultural mediation,
which is not satisfied with a downward
compromise related to the search for
consensus. Above all, it must be ca-
pable to promote in the client the be-
lief in the importance of the role that
architecture and the land play in the
quality of everyday life.

Moreover, academic design research
may give rise to some excellences and
these must be absolutely supported.
But in order to make the system really
work, it should be ensured the mainte-
nance of a connective tissue made up
of motivated, independent and good
researchers, and an average quality of
scientific production, and it should be
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versity as a whole, ensuring the neces-
sary flexibility and openings.

E.T. About the need for a work of “high”
cultural mediation, compared to a sce-
nario that, citing these last words, see a
strengthening of the university ensuring
its continuous evolution, its flexibility
and the autonomy and the quality of
its researchers, the focus of our atten-
tion becomes to “plan the research” at
the University at all levels: the issue is
between the need to operate an au-
tonomous and independent scientific
progress in each subject area of nowl-
edge and the dialogue with the specific
reasons and objectives of organizations,
associations, companies, as external
stakeholders.

D.E. In other words, it is better to
work to address the question or offer
an answer? The research design is an

important component of our business,
perhaps the most problematic and
painful. In the specific case of the res-
toration, the Italian research has main-
ly worked in the second direction, but
responded to questions implicit and
self assigned, not always supported by
actual external stress. So the issues and
methods related to the study and inter-
vention on the historical building were
deepened, aiming at a conservation
hinged essentially on the recognition
of the cultural value of architecture.
This ‘scientific’ approach has ensured
an increase in appreciation and con-
sideration of this discipline abroad of
which is a proof the large amount of
students who come to attend the resto-
ration courses in our universities and
restoration lectures supported by Ital-
ian professors in foreign faculties. We
were somewhat generous to offer our
skills and effective to develop thematic
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Occorre anche segnalare, pero, come il bilancio appaia meno
esaltante quando si analizzi il rapporto fra approfondimento
disciplinare e ricadute di procedure e prassi nella realta ope-
rativa diffusa. Tale fenomeno trova un corrispettivo nelle dif-
ficolta che le Soprintendenze incontrano oggi nel contrastare
pressioni di portatori di interesse che sembrano essere diven-
tate del tutto antagoniste e che, ancora una volta, si rafforzano
della perdita di autorevolezza che listituzione, in questo caso
quella legata alla tutela, ha registrato negli ultimi anni.
Qualcosa non ha funzionato, pertanto, nella disseminazione
degli sforzi di ricerca e, soprattutto, nel dialogo con gli altri
attori che incidono nelle scelte della conservazione. Questo
aspetto del problema & molto chiaro in ambito anglosassone
e centro-europeo, dove si & lavorato molto sul terreno della
comunicazione e del confronto, innalzando decisamente il li-
vello della divulgazione e pagando qualche prezzo in termi-
ni di approfondimento della disciplina, soprattutto nelle sue
componenti “umanistiche”

Ritengo che sia giunto il momento di istituire un dialogo col-
laborativo fra questi due approcci diversi, perché entrambi ri-
sentono dei limiti derivanti dalle proprie premesse operative.
La rinuncia a qualche eccesso di dogmatismo e di autoreferen-
zialita da una parte e l'attenzione per le premesse e le ricadute
culturali delle scelte conservative effettuate dall’altra aiute-
rebbero a migliorare gli esiti del nostro lavoro, rinsaldando il
circuito virtuoso fra teoria e prassi indispensabile alla buona
riuscita di un restauro.

Anche in questo caso sottolineo che si tratta di un'operazione
di alto contenuto maieutico e non di passivo rilevamento degli
orientamenti espressi dalla “maggioranza”: molti enti, societa

e aziende non si servono della ricerca universitaria in ambito
architettonico perché la ritengono superflua e facilmente so-
stituibile da un “sano” pragmatismo operativo; questo assunto
costituisce di per sé “il” problema culturale da risolvere, so-
prattutto nell’Italia di oggi.

E.T. La tensione verso una nuova dimensione della ricerca che
riesca a rinunciare agli eccessi di dogmatismo e di autoreferen-
zialitd e a tenere costantemente presenti le potenziali ricadute
culturali e operative - il principale problema culturale da ri-
solvere oggi, come tu stessa hai appena affermato - ci conduce
allultima questione-chiave: il rapporto “complessita e progetto”,
che richiede un approccio globale per un superamento dei con-
fini disciplinari e, lavorando in senso finalmente multidiscipli-
nare, per una riconsiderazione del progetto come contesto delle
condivisioni.

D.F. Si tratta di un problema molto sentito su cui si sta lavo-
rando anche in ambito di ricerca, come i tecnologi sanno be-
nissimo; basti pensare alle esperienze del BIM o del BKM, ul-
timamente analizzati anche nell’ambito del restauro. Vi ¢ forse
sullo sfondo anche un pensiero utopico, che mira al controllo
totale, se non della realta, almeno delle attivita che si svolgono
su di essa. Occorre fare attenzione, pero, a che tale slancio non
si trasformi nel suo contrario, favorendo urn’idea di gestione
della complessita basata su un riduzionismo imposto dall’u-
niformazione del lessico e delle procedure. Lintervento sulla
preesistenza, sempre sorprendente e inafferrabile fino in fondo
se si lavora sui presupposti di categorie razionali precostituite,
rende piuttosto avvertiti dei rischi che si corrono in tal senso.
Rimane comunque che dal confronto fra obiettivi, linguaggi,

analysis of different address; even to-
day, the substantial uniformity of ap-
proach that characterizes the Italian
research in the restoration (too long
overshadowed by lively discussions
focused on the differences) emerges
particularly in comparison with the
international scenario.

It should also be pointed out, however,
how the retrospection looks less excit-
ing when you analyze the relationship
between the deepening of the disci-
pline and the impact of procedures
and practices in the operational reality.
This phenomenon has an equivalent
one in the difficulties that the super-
intendents meet today in countering
pressures of stakeholders who seem
to have become quite antagonistic and
that, once again, reinforce the loss of
authority that the institution, in this
case the one linked to safeguard, has
recorded in recent years.
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Something did not work, therefore,
in the dissemination of research ef-
forts and, above all, in dialogue with
other stakeholders that influence the
choices of preservation. This aspect
of the problem is very clear in Anglo-
Saxon countries and Central Europe,
where the work was directed on com-
munication and dialogue, significantly
raising the level of disclosure and pay-
ing a price in terms of the depth of the
discipline, especially in the humanistic
field.

I believe that the time has come to
establish a collaborative dialogue be-
tween these two different approaches,
because both reflect the limitations
arising from its operational premises.
The waiver of any excess of dogmatism
and self-referential approach on one
side and the attention to the premises
and the cultural impact of the con-
servative choices made on the other
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will help to improve the outcomes of
our work, reinforcing the virtuous cir-
cle between theory and practice that is
essential to the success of a restoration.
I stress again that this is an opera-
tion with a high degree of maieutics
and not of passive detection of the
guidelines expressed by the ‘majority’.
Many agencies, and companies do not
use university research in the field of
architecture because they consider
superfluous and easily replaced by a
‘healthy’ pragmatism; this assumption
is in itself “the” cultural problem to
solve, especially today in Italy.

ET. The tendency towards a new di-
mension of research that is able to give
up the excesses of dogmatism and self-
referential approach and constantly
keep in mind the potential of cultural
and operational impact - the main cul-
tural problem to be solved today, as you

yourself have just said - leads us to the
last key issue: the relationship between
complexity and project, which requires
a comprehensive approach to overcome
disciplinary boundaries and, finally
work in a multidisciplinary way, for a
reconsideration of the project as the con-
text of the shares.

D.E It is a very sensitive issue on
which you are also working in the field
of research, as technologists know very
well; just think of the experiences of
the BIM or BKM, lately also analyzed
as part of the restoration. There is per-
haps also an utopian idea on the back-
ground, which aims at total control,
if not of the reality, at least of the ac-
tivities that take place in it. Be careful,
though, that this impetus is not trans-
formed into its opposite, favouring an
idea of the complexity of management
based on reductionism imposed from
the homogenisation of vocabulary
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impalcature disciplinari c'¢ da imparare molto e da ottenere
moltissimo, sempre che si sappia chi si & e chi sia l'altro. In
altri termini, seguendo le definizioni date da Jean Piaget, pun-
tando ad una collaborazione multidisciplinare e non ad una
trans-disciplinarita che confonda, rendendoli inefficaci, gli
strumenti e gli orizzonti della conoscenza e del progetto.

and procedures. The work on the pre-
existence, that is always surprising and
elusive to the end if you are working
on preconceived assumptions of ra-
tional categories, makes quite aware of
the risks they are taking in this regard.
At this point its important to note,
however, that from the comparison
between objectives, languages and,
disciplinary structures there is much
to learn and a great deal to get, as long
as you know who you are and who the
other is. In other words, according to
the definitions given by Jean Piaget,
pointing to a multidisciplinary collab-
oration and not to a trans-disciplinary
approach that is confusing, and makes
ineffective the tools and the horizons
of knowledge of the project.
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Intervista a Michelangelo Russo

di/by Sergio Russo Ermolli

Michelangelo Russo, Presidente della SIU
President of SIU — ltalian Society of Urban Planners

Sergio Russo Ermolli All'interno dei programmi per la ricerca
applicata in campo progettuale, quali ritiene possano essere gli ele-
menti capaci di conciliare la rigidezza della tecnica, degli strumenti
e dei processi con la precarieta dei programmi di trasformazione?

Michelangelo Russo La condizione contemporanea ha profon-
damente mutato il valore della tecnica e il suo ruolo nei processi
di produzione dello spazio: oggi la tecnica spinge verso forme di
mutamento pil flessibili e adattive che devono rivitalizzare i ci-
cli di rigenerazione dello spazio costruito, delle funzioni urbane
e dei paesaggi. Non ¢ pitl possibile pensare a una processualita
del progetto rigida e astratta senza interazione con le comunita
localmente insediate. Questo modello ha dimostrato la sua inef-
ficacia nei fallimenti dei quartieri periferici di edilizia pubblica
nelle grandi citta, nelle politiche infrastrutturali e di protezione
dei valori paesaggistici e ambientali del nostro Paese. Il proget-
to urbanistico si configura sempre pitt entro una processualita
aperta, come sistema di politiche e di strategie capaci di orien-
tare una pluralita di azioni a dimensioni variabili, per costruire
scenari di riferimento entro cui definire obiettivi e linee guida.

S.R.E. Quali conseguenze sulla qualita della ricerca ritiene possa-
no determinarsi nel momento in cui le unitd di ricerca, basate sul
temporaneo raggruppamento di competenze e saperi multidisci-
plinari intorno ad una specifica domanda, finiscono per assumere
un peso maggiore rispetto a quello dell'autorita accademica della
struttura universitaria di appartenenza?

M.R. Una politica riformatrice che ha 'ambizione di rinnovare
la societa e sostenere I'economia italiana, deve porre al centro
della propria azione una nuova visione per la ricerca, per la for-
mazione e per 'Universita.

interaction with the communities lo-
cally settled. This conventional model
has proved its ineffectiveness in the
failures of public housing in the sub-
urbs of large cities, infrastructure poli-
cies or conservation and protection of
environmental values of our Country.
Project planning is increasingly seen
as an open process, as a system of pol-
icies and strategies able to orientate a
plurality of actions at different scales,
to build scenarios within which define
objectives and guidelines.

An interview with
Michelangelo Russo

Sergio Russo Ermolli Within the pro-
grams for applied research in the urban
project area, which elements do you be-
lieve could be able to reconcile the rigid-
ity of technique, tools and processes with
the precariousness of transformation
programs?

Michelangelo Russo The contempo-
rary condition has profoundly changed
the value of the technique and its role
in the processes of space production:
today the technique leads to forms
of transformation more flexible and
adaptive that must revitalize cycles of
regeneration of the built environment,
of urban functions and landscapes. It
is no longer possible thinking of a rigid
and abstract project process, without

S.R.E. Which consequences on the re-
search quality do you believe may be
determined when research units, based
on the temporary grouping of multi
-disciplinary skills and knowledge on a
specific issue, prevail on the academic
authority of the university to which they
belong?

M.R. Political program in a spirit of
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Il sistema della ricerca in Italia ¢ ormai compromesso da strate-
gie di lungo periodo finalizzate essenzialmente alla riduzione dei
costi di funzionamento: tagli lineari o criteri di spending review
hanno progressivamente sostituito un progetto culturale per la
nostra ricerca e per la nostra Universita.

Il sistema di valutazione della qualita della ricerca e della didat-
tica rischia di essere usato come strumento di riduzione della
spesa a discapito dell'autonomia dei percorsi individuali e della
qualita intellettuale dei ricercatori. Le politiche di accorpamento
e di omogeneizzazione progressiva nel campo dei dottorati di ri-
cerca & un esempio molto rilevante in tal senso; € necessaria una
riformulazione complessiva dei sistemi di valutazione dei pro-
dotti scientifici, della loro qualita e dei loro contenuti.

E necessario costruire un'anagrafe della ricerca seria, con criteri
adeguati e pertinenti, attraverso procedure condivise e momenti
di valutazione fondati sul rigore delle ricerche e sul loro rico-
noscimento nelle comunita scientifiche. In questo senso le So-
cieta accademiche e scientifiche svolgono un ruolo importante:
rappresentano infatti uno snodo fondamentale tra la burocrazia
della valutazione e la sensibilita critica in grado di collegare cri-
teri, parametri e procedure alle specifiche identita scientifiche e
culturali dei diversi settori disciplinari.

Le Societa Scientifiche non devono esprimere unanimismo o
posizioni parziali, ma possono esaltare pluralismo e differenza
di provenienze, al fine di costruire un contesto fertile, dove le
procedure siano stimolo per la ricerca e per 'innovazione, per la
diffusione e la competitivita della ricerca.

E necessario reinventare modalita per attrarre risorse alla ricerca
e per alimentare il lavoro e lo studio delle giovani generazioni,
attraverso l'innovativita di temi, e la costruzione di forme di in-

reform that has the ambition to renew

teresse sovralocale, di network e di partnership internazionali tra
centri di ricerca, soggetti imprenditoriali e istituzionali.

Per essere competitivi gli Atenei devono rafforzare la loro pre-
senza entro reti di ricerca. Autonomia per gli Atenei & sempre
meno “autosufficienza” e sempre piu “interdipendenza’, come
mostra la struttura della ricerca rilanciata dall'Unione Europea
con il sistema di finanziamento alla ricerca Horizon 2020.

S.R.E. Rispetto al mutamento delle condizioni nelle quali si trova
ad operare lurbanistica, quale ritiene possa essere il corretto at-
teggiamento che consenta alla ricerca di proporsi come fattore di
impulso allavanzamento scientifico e di sviluppo per committenti
pubblici e privati, che spesso non sono dotati di strutture interne
idonee, né possono consentirsi consulenze di rilievo?

M.R. Attualmente per le discipline dell'architettura e del territo-
rio il reperimento dei fondi di ricerca universitaria & una missio-
ne sempre pitt complessa. Oggi le nostre discipline devono asso-
lutamente rivolgersi ad un mercato che possa esprimere lesigen-
za di ricerca applicata. La pianificazione e 'urbanistica hanno un
potenziale campo di applicazione che coincide sostanzialmente
con la pubblica amministrazione. Cuniversita deve riformulare il
conto terzi in collaborazione con i soggetti pubblici e privati che
gestiscono i processi di trasformazione delle citta, dei territori e
dei paesaggi.

Questa direzione ¢ fertile non solo per la disponibilita di risor-
se economiche ma anche per la densita e l'interesse dei temi in
questione: ad esempio, l'estensione delle esigenze di governance
alla dimensione metropolitana, lesigenza da parte delle ammi-
nistrazioni comunali di elaborare strumenti di piano facendo
riferimento a risorse esterne, l'aggancio delle ipotesi di sviluppo

society and sustain Italian economy
must put at the center of its action a
new vision for research, education and
University.

The research system in Italy has been
affected by long-term strategies aimed
primarily at reducing operating costs:
linear cuts or spending review criteria
have gradually replaced a cultural proj-
ect for our research and our University.
The system of evaluation of the research
and teaching quality is likely to be used
as a tool for cutting public expenditure
to the detriment of individual paths
autonomy and researchers intellectual
quality. The political unification and
progressive homogenization in the
PhD research is a relevant example on
this regard; an overall review of the sci-
entific evaluation systems of the prod-
ucts, their quality and their contents, is
indispensable.
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It is necessary to create a register of the
serious research, based on the specific-
ities of different disciplines, through
consolidated procedures and shared
moments of evaluation based on the
rigor of the research and its recogni-
tion in the scientific community. In
this sense, the academic and scientific
Societies play an important role: they
represent a focal point between the
bureaucracy of the assessment and the
critical sensitivity can connect criteria,
parameters and procedures to the spe-
cific identity of the various scientific
and cultural disciplines.

Scientific Societies should not express
unanimity or partisan positions, but
they can enhance pluralism and dif-
ference of origins, in order to build a
fertile context, where the procedures
are an encouragement for research and
innovation, to research dissemination
and competitiveness.
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It is also necessary to reinvent ways to
attract research resources and to feed
the work and study of the younger gen-
eration, through innovative topics, and
the construction of forms of interest not
only at local scale, networks and inter-
national partnerships between research
centers, institutions and companies.

To be competitive Universities must
strengthen the presence within re-
search networks. Autonomy for univer-
sities is less and less “self-sufficiency”
and more “interdependence” (from the
cultural point of view rather than eco-
nomic) as shown in the structure of the
research re-launched by the European
Union with Horizon 2020.

S.R.E. Compared to the deep change in
which urban planning operates, which
you believe should be the correct attitude
to allow research to act as a factor of sci-
entific advancement and development

for public and private clients, who often
don’t have appropriate internal research
facilities?

M.R. Today for architectural and plan-
ning disciplines, money raising for uni-
versity research is an increasingly com-
plex mission. Our disciplines should
absolutely look at a market that can
express the need for applied research.
Planning and urban development has
a potential field of application which
coincides substantially with the public
administration. The university needs to
reformulate on behalf of a third party
in collaboration with public and private
bodies that manage the transformation
processes of cities and territories.

This direction is fertile not only for the
availability of economic resources but
also for the density and the interest
of the themes: for example, the exten-
sion of the governance requirements
at metropolitan scale, the need of mu-
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al rilancio dei territori e alla loro trasformazione, sono solo al-
cune delle occasioni di coinvolgimento delle competenze della
ricerca territoriale nei processi economici e sociali. Occorre una
semplificazione per rafforzare sinergie scientifiche tra Universita
ed Enti territoriali che consenta di finanziare la ricerca e di uti-
lizzare 'apporto della ricerca alle dinamiche territoriali. Le com-
petenze specifiche del mondo della ricerca in campo urbanistico
e territoriale consentono un'ampia attivita di sperimentazione:
l'analisi e l'interpretazione dei territori locali, la definizione di
strategie intersettoriali e integrate, la costruzione di scenari con
particolare attenzione e sensibilita all'ascolto e all'interazione
con le comunita locali, ecc. Rilanciare un'alta collaborazione
istituzionale potrebbe favorire I'Universita nel suo ruolo di ac-
compagnamento di alcune rilevanti politiche pubbliche, come
mostrano i processi in atto di costruzione di un'Agenda urbana
Italiana ed Europea, per lo sviluppo delle reti tra citta e lo scam-
bio delle migliori pratiche nei vari campi.

S.R.E. La “complessitd”, intesa sia come categoria cognitiva che or-
ganizzativa del progetto, richiede un approccio globale che superi
i confini disciplinari e ricolleghi in modo creativo fattori proget-
tuali e vincoli esterni e riconsideri il progetto come contesto delle
condivisioni. Su quali aspetti ritiene urbanistica debba puntare
per riuscire a sviluppare articolate strumentazioni razionali, nelle
quali il “pensiero” sia finalizzato alla costruzione di uno scenario
il pits possibile condiviso tra soggetti che possono partire anche da
punti di vista profondamente diversi?

M.R. La nozione di complessita rievoca la straordinaria figu-
ra di Bernardo Secchi, scomparso in questi giorni, riferimento
costante della cultura urbanistica italiana e delle attivita della

SIU fin dai primi anni. Complessita ¢ la dimensione culturale
che Bernardo Secchi ha coltivato con acume e saggezza nella sua
riflessione teorica e nella sua fertilissima e innovativa sperimen-
tazione sul campo.

Nel 1984 Secchi indicava la complessita della societa e del terri-
torio, la difficolta di collegare ogni loro elemento ad ogni altro,
come una spinta verso un'azione capace di “selezionare” relazio-
ni semplici. Questo indirizzo ha consentito una riflessione molto
profonda sulla natura del progetto urbanistico, le cui espressioni
pitt alte sono state gli esempi e le pratiche improntate ad una
virtuosa circolarita tra “lettura” dello statuto dei luoghi, “costru-
zione” di scenari ed elaborazione di “progetti” di trasformazione
urbana e territoriale di qualita.

Una circolarita critica e interpretativa che ha consentito di ripen-
sare il progetto urbanistico come intenzionalita collettiva piutto-
sto che come prassi burocratica e conformativa.

Il progetto urbanistico contemporaneo ¢ sempre pit inclusivo di
pratiche e di punti di vista multiscalari e multisettoriali, e mostra
una nuova natura incentrata sulla continuita dei valori della bio-
diversita e di un trattamento dei temi paesaggistici e ambientali
intesi quali materiali strutturanti di un nuovo modo di pensare
la citta e la sua trasformazione.

La rigenerazione del territorio, dei paesaggi, dei palinsesti e piu
in generale delle strutture esistenti, in forma di riciclo, di razio-
nalizzazione dei sistemi di risorse e di mitigazione del consumo
di suolo, costituisce una dimensione etica e politica del proget-
to urbanistico. E necessario prendere le distanze dalla nozione
di “crescita illimitata”. Il progetto urbanistico puo alimentare
politiche per una “diversa” crescita, capace cioe di garantire la
continuita dei nostri ecosistemi e dei valori del nostro habitat,

reference of the Italian urban culture

nicipalities to develop planning tools
referring to external resources, the
connection of development assump-
tions to the regeneration of territories
and its transformation, are just some of
the opportunities for the involvement
of territorial research skills in eco-
nomic and social processes. We need
a simplification to strengthen scientific
synergies between universities and lo-
cal authorities to provide financing for
research and to use the contribution
of research to regional dynamics. The
expertises in the area of urban and
territorial research allow a wide ex-
perimentation: the analysis and inter-
pretation of local areas, the definition
of integrated and cross-sectoral strate-
gies, the construction of scenarios with
special attention and sensitivity to lis-
tening and interaction with local com-
munities. Reviving a high institutional
collaboration could help the university
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in its support role in relevant public
policies, as shown by the ongoing pro-
cesses of construction of the Italian
and European Urban Agenda for the
development of networks between the
city and the exchange of best practices
in various fields.

S.R.E. “Complexity”, seen as a cogni-
tive category, requires a comprehensive
approach that goes beyond disciplinary
boundaries and reconnect creatively de-
sign factors and external constraints. On
which aspects you consider urban plan-
ning should aim to be able to develop ra-
tional articulated instruments, in which
the “thought” is aimed at forming a sce-
nario as possible shared between actors
who can also start from very different
points of view?

M.R. The notion of complexity recalls
the extraordinary figure of Bernardo
Secchi, recently passed away, a constant

Interviste Interviews

and activities of the SIU from the ear-
liest years. Complexity is the cultural
dimension that Bernardo Secchi has
cultivated with insight and wisdom in
its theoretical, fertile and innovative
experimentation on the field. In 1984
Secchi indicated the complexity of so-
ciety and the territory, the difficulty in
connecting to each other the different
elements, as well as an ethical impulse
able to “select” relations. This view led
to a very deep reflection on the nature
of the development plan, whose high-
est expressions were the examples and
practices intended to achieve a virtu-
ous circularity between reading of the
places, scenery construction and pro-
cessing projects of urban transforma-
tion and spatial quality. A circularity
criticism and interpretation which has
allowed us to rethink urban planning
as collective intentionality, rather than

as bureaucratic practices and conform-
ing. The contemporary urban design is
becoming more inclusive of practices
and of multi-scale and multi-sectorial
points of view, and shows a new nature
focused on the continuity of the values
of biodiversity and the treatment of the
environmental issue, seen as structur-
ing materials of a new way of thinking
the city and its transformation. The
regeneration of the territory, the ratio-
nalization of resources and mitigation
of land use, is an ethical and political
dimension of urban planning. In this
second part of the twentieth century it
is necessary to distance yourself from
a notion of unlimited growth. The ur-
ban plan can feed policies for a differ-
ent growth, which is able to ensure the
continuity of our ecosystems and the
values of our habitat, to redeem our so-
ciety by the crisis - not only economic
- of the present time. There is today a
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per riscattare la nostra societa dalla crisi - non solo economica
- del tempo presente. Esiste attualmente una distanza critica tra
ricerca, riflessione, sperimentazione e concreta prassi ammini-
strativa: le nostre ricerche pill avanzate in campo universitario
non trovano applicazione in politiche e pratiche amministrative
arretrate, inefficienti, incapaci di pensare le dimensioni dell'in-
novazione.

Occorre piena consapevolezza da parte di politici e amministra-
tori del fatto che il progetto di territorio, sostenibile, integrato,
multisettoriale e condiviso possa concretamente migliorare le
condizioni dello spazio delle nostre citta, oltre che delle relative
economie e della vita dei cittadini. Complessita ¢ frutto di un
lavoro di interazione tra conoscenza collettiva e progetto, attra-
verso l'intersezione dei saperi: un valore che va trattato con i
principi della condivisione e della intersettorialita, come fonda-
mento di una necessaria dimensione politica del progetto con-
temporaneo.

critical distance between research,
reflection, experimentation and real
administrative practice: our most ad-
vanced research in the university do
not apply in administrative policies
and backward practices, inefficient,
incapable of thinking about the di-
mensions of innovation. We need full
awareness from politicians and admin-
istrators of the fact that the project of
the territory, sustainable, integrated,
multi-sectoral and shared, can actually
improve the condition of the space of
our cities, as well as the related econ-
omies and the lives of citizens. Com-
plexity, then, is the result of an inter-
action between collective knowledge
and project, through the intersection
of knowledge: it is a value that should
be treated with the principles of shar-
ing, as the foundation of a necessary
political dimension of the contempo-
rary design.
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Intervista a Vito Cardone

di/by Mario Losasso

Vito Cardone, Presidente UID
President of UID — Unione Italiana Del Disegno

Mario Losasso Lo sviluppo di processi e programmi per la ricerca
applicata in campo progettuale sta crescendo in complessita: quali
sono gli elementi per una possibile “conciliazione” fra producibilita
tecnica e progettualita architettonica alle diverse scale del progetto?
Vito Cardone Nella prassi architettonica contemporanea il rap-
porto fra processi produttivi di tipo deterministico, legati alle lo-
giche industriali, e gli elementi di indeterminazione e aleatorieta
richiesti a programmi e progetti complessi manifestano il rischio
di una tendenziale divaricazione. Gli elementi qualificanti per
una possibile riduzione di tali fenomeni di divergenza possono
essere individuati in una solida conoscenza da parte dei proget-
tisti delle caratteristiche dei materiali da costruzione, del loro
assemblaggio, delle problematiche di esecuzione, utilizzazione,
conservazione, manutenzione dei manufatti e della loro evolu-
zione. Attraverso la capacita di impadronirsi di tali processi di
controllo in maniera simultanea & possibile sviluppare una ge-
stione complessa del progetto di architettura.

M.L. Quali cambiamenti nel sistema della ricerca sono auspicabili
alla luce dei nuovi scenari secondo cui si sta strutturando il siste-
ma universitario negli approcci dei settori disciplinari?

V.C. Alla luce delle nuove tecnologie e della necessita di un ap-
proccio multidisciplinare ai temi di ricerca nel campo del pro-
getto di architettura, il sistema della ricerca nel settore delle
discipline del disegno e della rappresentazione si sta evolvendo
in maniera significativa. I temi di sviluppo dello specifico ap-
proccio disciplinare si stanno orientando a fornire, da un lato,
contributi disciplinari per I'ideazione e lottimizzazione di pro-
cedure innovative di rilevamento e di rappresentazione e delle
relative metodologie, tecniche e pratiche operative; a perseguire,

construction materials characteristics,
assembly, implementation, use, con-
servation, maintenance and evolution.
Through the ability of understanding
these control processes in a simultane-
ous manner, it is possible to develop a
complex management of architectural
project.

An interview with
Vito Cardone

Mario Losasso The development of
processes and programs for applied re-
search in the design field is growing in
complexity: what are the elements for a
possible "reconciliation” between techni-
cal manufacturability and architectural
design at different scales of the project?

Vito Cardone In contemporary ar-
chitectural practice the relationship
between deterministic production
processes, related to industrial logics,
and the elements of uncertainty and
randomness required to complex pro-
grams and projects demonstrate the
risk of a tendential divergence. Design-
ers can identify qualifying elements for
a possible reduction of such phenom-
ena by a grounded understanding of

M.L. What changes in the research
system are desirable in the light of the
new scenarios according to which the
university system is structuring in the
disciplinary sectors approaches?

V.C. In the light of the new technolo-
gies and the need for a multidisciplin-
ary approach to research topics in the
architectural design field, the system
of research in the disciplines of draw-
ing and representation is evolving sig-
nificantly. The issues of development
of the specific disciplinary approach
are orienting to provide, on the one
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dallaltro, I'integrazione tra diversi metodi e tecniche di rileva-
mento e rappresentazione in maniera pit finalizzata al sistema di
conoscenze integrate e nell'apporto al progetto anche attraverso
l'utilizzo di tecnologie innovative.

M.L. Quali sono le principali attivita di ricerca della UID - Unione
Italiana del Disegno di cui lei é stato recentemente eletto Presidente?
V.C. La UID e stata fondata nel 1980 con il compito, per Statuto,
di «a) sviluppare, promuovere, coordinare l'attivita della ricerca
scientifica nel settore del Disegno; b) promuovere il coordina-
mento e lo sviluppo dell'attivita didattica delle discipline del Di-
segno, sulla scorta delle innovazioni scientifiche anche attraverso
apporti pluridisciplinari». La UID promuove e coordina ricer-
che di carattere teorico e applicativo in tutte le tematiche inerenti
il Disegno nelle sue molteplici accezioni, le diverse metodologie
del rilievo, i metodi di rappresentazione, la modellazione info-
grafica, la grafica e la cartografia, viste anche nel loro sviluppo
storico.

M.L. Come progettare la ricerca in modo da interfacciarla con la
domanda reale e potenziale?

V.C. Le esigenze della ricerca oscillano sempre fra ricerca di base
e ricerca applicata. Lavanzamento scientifico e delle conoscenze
richiede di entrare in sintonia con le esigenze dei portatori di in-
teresse esterni, comprendendone le ragioni e la richiesta di know-
how. Ancora una volta, & necessario attivare unampia visione,
trasversale, interdisciplinare, multidisciplinare e transdisciplinare
delle problematiche relative agli edifici: dall'ideazione all'uso al
quale sono destinati, alla conservazione e alla manutenzione.

M.L. Come valutare la ricerca per larea dellarchitettura?

V.C. Il sistema di valutazione della ricerca in Italia ha avuto negli
ultimi anni un andamento che a volte ha prodotto anche effetti
non previsti, determinando in alcuni casi criticita nel sistema va-
lutativo. Oggi si ¢ maggiormente consolidata la consapevolezza
della necessita di aderire in maniera convinta all'affermazione di
una cultura della valutazione, per la quale sono tuttavia neces-
sari elementi correttivi e di adeguamento anche nel campo del-
le discipline dell'area dell'ingegneria e dellarchitettura rispetto
a quanto finora fatto in una prima fase di start up dei processi
valutativi.

Un principio base da affermare con sempre maggiore consape-
volezza ¢ il riconoscimento della specificita di ogni area scienti-
fico-culturale: ossia dei prodotti della sua attivita di ricerca, della
sua maniera di divulgarli (i criteri di scelta, le sedi, i mezzi), della
scala di valori con i quali li valuta. In tale ambito, per quanto ri-
guarda da vicino i settori cosiddetti “non bibliometrici” dell'area
CUN 08, vi sono aree che non appartengono alle scienze dure
né a quelle umanistiche, ma che si servono di entrambe e sono
come di cerniera tra le due; esse sono, talvolta, proprio quelle
indispensabili per la multidisciplinarita e per questo motivo ri-
chiedono di essere valorizzate.

hand, disciplinary contributions to the
design and optimization of innovative
procedures for the detection and the
representation and the related meth-
odologies, techniques and operational
practices; to pursue, on the other hand,
the integration of different methods
and techniques for the detection and
the representation aimed at a more
integrated system of knowledge and in
the contribution to the project through
the use of innovative technologies.

M.L. How to conceive research in order
to interface it with the real and potential
demand?

V.C. Research needs always oscillate
between basic and applied research.
Science and knowledge progress re-
quire to get in tune with the needs of
external stakeholders, understanding
the reasons and the demand for know-
how. Again, you need to activate a
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broader, cross, interdisciplinary, mul-
tidisciplinary and transdisciplinary
vision related to buildings issues: from
conception to the use to which they
are intended, to the conservation and
maintenance.

M.L. What are the main research activ-
ities of the UID - Italian Union of Rep-
resentation of which you have recently
been elected President?

V.C. The UID was founded in 1980
with the task, by Statute, to «a) develop,
promote and coordinate the activities
of scientific research in the field of Rep-
resentation; b) promote the coordina-
tion and the development of Represen-
tations teaching activities, on the basis
of scientific innovation also through
multidisciplinary contributions». The
UID promotes and coordinates theo-
retical and applied researches related to
Representation field, different Survey

Interviste Interviews

methodologies, representation meth-
ods, infographics modeling, graphics
and cartography, with regards to their
historical development.

M.L. How to evaluate research in archi-
tecture area?

V.C. The research evaluation system in
Italy has had, in recent years, a trend
that has also produced unexpected
effects, producing in some cases criti-
calities in the evaluation system. Today
the awareness of the need to join the
culture of evaluation has strengthened;
for which, however, corrective and ad-
aptation elements in the field of engi-
neering and architecture disciplines are
necessary, compared to what has been
done so far in a first start-up phase of
the evaluation processes.

A basic principle to assert with increas-
ing awareness is the recognition of the
specificity of each scientific-cultural

area: its research activity products,
its dissemination approach (selec-
tion criteria, locations, resources), its
evaluation scale. In this context, with
regard to the areas near the so-called
“non-bibliometric” CUN area 08, there
are areas that do not belong to the hard
sciences or to the humanities, but that
use both and are as hinges between the
two; they are, sometimes, those indis-
pensable for the multidisciplinary ap-
proach and for this reason they need to
be enhanced.
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Lo spin-off universitario come efficace strumento

SAGGIO/ESSAY

per la formazione avanzata e come “dimostratore”

di sviluppo tecnologico

Federica Ottone, Facolta di Architettura e Design "E.Vittoria " Ascoli Piceno,

Universita degli Studi di Camerino

Abstract. Immaginare un nuovo modo di lavorare all’interno delle universita
per sviluppare e trasferire conoscenze e competenze basate su casi studio
concreti, per rendere queste conoscenze comunicabili, anche al di fuori dei
confini disciplinari, e per contribuire ad una maggiore diffusione di pratiche
progettuali innovative. Questi obiettivi sono alla base di un progetto di spin-
off, la Pro Energy Systems srl (PEnSy), che ha cominciato ad elaborare nel
2007 alcune ipotesi di approfondimento relative all'integrazione architettonica
delle energie rinnovabili, al risparmio energetico e alla sostenibilita delle azioni
di progetto. L'obiettivo del progetto € quello di costruire nuove competenze
orientate alla fattibilita attraverso la realizzazione di esempi legati alle condi-
zioni regionali e alle realta produttive locali. Nello stesso tempo il progetto di
spin-off vuole dimostrare la capacita dell’'universita di creare opportunita di
business e di contribuire a rendere piu dinamica I'economia locale, attraverso
oggetti “dimostratori”.

Parole chiave: Ricerca applicata, Trasferimento tecnologico, Spin-off, Speri-
mentazione, Dimostratori di ricerca

Il tema del trasferimento tec-
nologico, ¢ stato affrontato in
numerosi studi che da un lato hanno restituito con efficacia il
quadro italiano, poco propenso a creare opportunita di trasfe-
rimento tecnologico (Valente, 2014), individuandone le ragioni,
prevalentemente di carattere socioeconomico, dall’altro hanno
offerto un panorama sfaccettato delle aziende spin off appar-
tenenti all'area ingegneria-architettura, nel quale si evince una
spiccata propensione a offrire servizi di trasferimento di cono-
scenze al territorio (Giofre, 2014).

Esiste quindi una percezione crescente e sempre piu definita che
ci sia certamente una esigenza di trasferimento tecnologico e
che ci sia, nello stesso tempo, una difficolta della ricerca in ar-
chitettura a soddisfare questo bisogno. La ricerca architettonica
in Italia sembra quasi non sincronizzata con i processi di cam-
biamento in corso nellambiente costruito e, come conseguen-

Introduzione

Abstract. Imagine a new way of work-
ing within universities, in order to achieve
more effective results of transfer of knowl-
edge and skills based on concrete case
studies more easily communicable, even
outside of disciplinary boundaries, and
contribute ultimately to a greater diffu-
sion of innovative design practices. These
objectives were the basis for the birth of
Pro Energy Systems srl (PEnSy), that was
started in 2007 at the University of Cam-
erino to develop conceptual frameworks
concerning the architectural integration
of renewable energy, energy savings, and
the sustainability of design actions. The
goal of the project was to build up feasi-
bility oriented competences through real
world examples which were linked with
regional conditions and productive infra-
structures. In the meantime the spin-off
project demonstrated the University ca-
pability to create possible business oppor-
tunities and dynamize the local economy
through “demonstrators” objects.

A spin-off as an
effective tool for
advanced teaching
and implementable
technology
development
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za, larchitettura sta perdendo la sua capacita di guidare questi
processi e di conservare il suo ruolo strategico (Ferorelli, 2013).
Di fronte a questo stato di crisi, sia la ricerca teorica, che la for-
mazione appaiono bisognose di confrontarsi con il lavoro ope-
rativo sul campo, non solo come uno strumento per verificare
differenti posizioni culturali, metodologiche, tecnologiche, ma
anche come un segnale per dimostrare la capacita costante dell
architettura, come disciplina insieme umanistica e tecnologica,
di affrontare la complessita e di rispondere alle domande che
sono continuamente poste da una societa pluralistica e da un
quadro politico contraddittorio.

L'universita, e precisamente proprio per la sua portata educativa,
deve essere in prima linea in questo riposizionamento dell’archi-
tettura all'interno di uno stato di grande turbolenza dei cambia-
menti sociali, agendo attraverso l'insegnamento e la ricerca in
particolare quella dedicata al trasferimento tecnologico. Devono
essere concepiti nuovi strumenti per confermare la validita dei
diversi approcci dellarchitettura su questioni ambientali, relati-
ve alla scala urbana e del paesaggio, sui temi del riutilizzo e del
riciclo di aree urbane, sulle tecnologie per migliorare I'equilibrio
tra risorse e consumi.

I “fundamentals” di Rem Koolhas, oggetti del quotidiano nobile
e meno nobile, hanno sostituito utopie semantiche e tecnologi-
che. Oggi, senza rifiutare la poetica come elemento trasversale e
immaginifico, si avverte il bisogno di esibire elementi tangibili,
visibili, e immediatamente verificabili nella loro funzione e for-
ma, con tutte le contraddizioni e i limiti di apparire come eventi
mediatici a scadenza ravvicinata.

La cultura architettonica del moderno in Europa, in Italia con
differenti e piu incerti risultati, ha promulgato e diffuso esempla-

Keywords: Applied research, Technology
transfer, Spin-off, Experimentation, Re-
search demonstrators

a need. Apparently architectural re-
search in Italy is getting desynchronized
with the processes of change of the built
environment so that architecture is los-

Introduction

The issue of technology transfer was
repeatedly discussed in several papers
which convincingly represented on

one side an inadequate ability of the
architectural research in Italy to result
in an effective technology transfer (Va-
lente, 2014), probably depending on
socioeconomic restraints, and, on the
other side, the controversial experienc-
es of spin-off projects of the academic
architectural and engineering areas in
providing technology and knowledge
transfer to the outside economic world
(Giofre, 2014).

There is then a definite and growing
perception both of the need of technol-
ogy transfer and of the difficulties of
the architectural research to satisfy such
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ing the ability to lead these processes
and to preserve its strategic role (Fer-
orelli, 2013).

In such a crisis both theoretical research
and day by day architecture teaching
must confront operational field work
not only as a tool to verify dif-
ferent cultural, methodological,

and technological positions, but

also as a clue to demonstrate the
permanent capability of Architecture,
as a humanistic and technological dis-
cipline, to tackle the complexity and to
answer the questions which are increas-
ingly posed by a diverse society and a
contradictory political sphere.

The university, precisely due to its edu-
cational scope, must be at the forefront
of this very much needed repositioning
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ri forti e strutturanti, che sono stati per molto tempo modelli di
riferimento, per un lessico di tipologie, tecnologie e innovazioni
portatrici di un nuovo linguaggio espressivo (si pensi alla immu-
tabile forza dei dettati lecorbuseriani).

La parola “dimostratore”, introdotta nel IV programma quadro
della Comunita europea e generalmente accoppiata alla paro-
la “disseminazione”, sembra essere piti adatta a rappresentare
lidea di un riferimento dinamico dichiaratamente “di passag-
gio’, e non piu un modello immutabile e pietrificato, esempio
di pratica quotidiana evoluta e responsabile, valutabile nei suoi
dati oggettivabili posti alla base degli obiettivi di progetto. Ma
non solo. Cio che puo assicurare una pili completa parametriz-
zazione qualitativa del “dimostratore” ¢ la importanza che vie-
ne data alla misura del grado di soddisfacimento degli utenti-
fruitori, che, incrociato con una misurazione strumentale delle
prestazioni, puo permettere leffettivo superamento del modello.
Come afferma Giorgio Giallocosta: «Una corretta assunzione
del concetto di ‘percezione’ diventa centrale ai fini della gestione
dei fenomeni di trasformazione territoriale, laddove soprattutto
si intendano massimizzare gli esiti attesi in rapporto a riscontri
tendenzialmente positivi da parte dei fruitori circa quanto effet-
tivamente conseguito ex-post» (Giallocosta, 2014)".

Perché uno spin off Lo spin off universitario PEnSy,
nato con l'intenzione realizzare
esempi che possano dimostrare buone pratiche di integrazione
tra sistemi tecnologici sostenibili e benessere percettivo, si basa
su principi teorici e strumenti normativi aggiornati e su una cul-
tura orientata alla responsabilita ambientale, proveniente dall'in-
segnamento universitario. La realizzazione di una struttura per

of Architecture in the full turbulence of
social changes, through teaching and

Europe - and in Italy with different, less
certain results proposed and dissemi-

il trasferimento tecnologico ha reso possibile la trasposizione di
questo background di sperimentazioni ad opera di giovani lau-
reati, dottorandi e dottori di ricerca.

Generalmente le idee di impresa che nascono dagli spin off han-
no come caratteristica comune quella di essere una diretta ema-
nazione dei temi di ricerca che sono stati sviluppati negli anni
allinterno dei dipartimenti e che trovano cosi possibilita di ap-
plicazione utile, di miglioramento delle pratiche operative. Que-
sto & importante in architettura, dove lo spin off puo contribuire
a migliorare sia la pratica professionale sia le aspettative della
committenza, facendo crescere la loro disponibilita a investire in
prodotti e processi innovativi non ancora ampiamente testati e
confermati come adeguati.

Sulla opportunita e sulla possibilita di costituire spin-off univer-
sitari come canale per il trasferimento tecnologico dalla ricerca
alla pratica operativa, con riferimento al processo organizzativo
scrivono ad esempio Borges and Filion (2013), e con riferimento
specifico al settore dell’architettura, dell'ingegneria e del disegno
industriale si veda Giofre (2014).

Esposito (2010) con chiarezza sostiene la necessita di dedicarsi
alla ricerca sperimentale ed applicata per essere pronti a racco-
gliere le sfide europee di «competenze avanzate», che si organiz-
zano in cluster tematici dove diverse discipline possono conflu-
ire per raggiungere obiettivi importanti in termini quantitativi
qualitativi.

Proprio in questo senso vanno interpretate alcune delle espe-
rienze che si svolgono negli Stati Uniti, laddove esiste una cultura
molto piti spiccatamente orientata a innescare relazioni virtuose
tra didattica, ricerca e ricadute sul territorio sia a livello locale,
sia, ancora di pili, esportando idee e pratiche nei paesi oggi in

of the users which, when combined
with the instrumental measurement

tools and on a project culture based on
environment responsibility, deriving

research, specifically research dedicated
to technologies transfer. New tools must
be devised to confirm the validity of
architectures different approaches on
environmental questions relating to
the urban and landscape scales, on the
themes of reusing and recycling in the
city, on the technologies for improving
the balance between resources and con-
sumption.

The "fundamentals" by Rem Koolhaas,
everyday objects noble and less noble
replaced technological and semantic
utopias. Today, without rejecting poetics
as a transverse, imaginative element, we
need to illustrate the product of research
as a tangible, visible, and immediately
debatable element, with all the contra-
dictions and limits of appearing as a
media event at short deadline.

The culture of modern architecture in
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nated robust structural specimens, that
have long been reference models for a
lexicon of types and technologies and
represented breakthroughs for a new
expressive language (we think about un-
changing dictates of Le Corbusier).

The word "demonstrator’, introduced
in the Fourth Framework Programme
of the European Community in general
linked with the word "dissemination”,
seems to be more able to represent the
idea of a dynamic reference as a "pass-
ing” element, but no longer unalterable,
petrified models.

A demonstrator should then embody
possible concrete examples of a mature,
socially responsible everyday practice
the results of which are amenable to
open objective assessment. The quality
assessment of the “demonstrator” must
take into account the satisfaction degree

F. Ottone

of performance, can allow any model
to be effectively surmounted and fu-
ture steps to be started. As affirmed by
Giorgio Giallocosta: «In this sense, the
correct employ—ment of the concept of
"perception” becomes a central pivot in
the man—agement of territorial trans-
formation phenomena, especially where
maxi—mizing the expected outcomes in
rela—tion to the findings, which tend to
be positive, of the users about what was
actually achieved ex-post is intended»
(Giallocosta, 2014, p. 165)".

Why a spin off

The university spin-off PEnSy born
with the intention to realize examples
that can demonstrate best practices for
integrating technological systems and
sustainable well-being perception rely
on existing theoretical and regulatory

from university teaching.

The realization of structures to transfer
technology makes it possible to trans-
late this background in widespread ex-
perimental practices carried forward by
university students, doctoral students,
and researchers.

The business ideas that usually arise
from spin-offs represent a direct ema-
nation of research themes which were
already developed within the University,
and which demonstrated susceptible for
useful application, and improvement
on current operating practices. This is
important in architecture as the spin
off can improve both professional prac-
tice and clients expectations increasing
their willingness to invest in products
and innovative processes which are not
yet extensively tested and confirmed as
adequate.
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forte crescita e bisognosi di incrementare le proprie competenze
e professionalita.

Nella relazione introduttiva del rapporto Netval (2013), si evi-
denziano le tendenze in atto in California relativamente al gran-
de contributo e al ritorno culturale ed economico che a quella
realta viene dall'aver sostenuto I'Universita: «La University of
California ¢ parte di un sistema culturale, scientifico, formativo,
ma anche economico e industriale, e dichiara di essere il terzo
maggiore datore di lavoro della California (questo capita anche
per alcune universita di provincia da noi) e di avere un'associa-
zione di ex alunni con 16 milioni di persone, di cui 1 milione
vive in California. L'investimento dello Stato & quindi ben moti-
vato. Investire dollari nell'universita significa creare le premesse
per generare nuovo sapere, per vederlo trasmettere alle persone,
per generare soluzioni tecnologiche con cui competere sui mer-
cati» (Netval, 2013).

Sempre negli Stati Uniti, Felipe Correa, Direttore dell'Urban De-
sign Degree Program, dell'Universita di Harvard, fondatore di
un gruppo multidisciplinare, Somatic Collaborative, con sede
negli Stati Uniti (New York ) e in Ecuador (Quito), sviluppa me-
todologie alternative di progettazione dei paesaggi, dei territori e
dei processi (materiali e sociali) non riconducibili all'architettu-
ra tradizionale o ai paradigmi classici dell'urbanistica, ma coin-
volgendo piuttosto le numerose scale dell'ambiente costruito.
Alcuni dei progetti piu recenti dello studio comprendono una
proposta di recupero del waterfront per il Distretto Magok di
Seoul (Corea), un alloggio per anziani e la proposta di un eco-
parco a Novato (California), e la Plaza de la Republica a Quito
(Ecuador)?.

La metodologia ricalca le posizioni teoriche avanzate dallo stes-
so Correa nelle sue pubblicazioni scientifiche che riguardano
appunto un diverso approccio ai temi progettuali, basato sulla
complessita e sulla ricchezza degli apporti scientifico-disciplina-
ri per la costruzione di processi e manufatti innovativi (Busquets
e Correa, 2007), testimoniate anche da conferenze sul tema della
multiscalaritd come approccio innovativo alle trasformazioni ur-
bane ed ambientali®.

La Cornell Univesity, dipartimento di Design and Environmen-
tal Analysis, altro esempio interessante, ha istituito un Master,
The Applied Research in Human Environment Relations, che ha
come scopo di formare specialisti nella ricerca applicata, per i
quali si prevede un percorso formativo non tradizionale. E un
programma multidisciplinare incentrato sulle interrelazioni tra
gli esseri umani e l'ambiente fisico e destinato ad arricchire la
formazione in interior design, industrial design e architettura,
oltre che adatto per coloro che vogliono inserirsi all'interno di
un dottorato di ricerca*.

Anche in Italia, seppur con la lentezza e le difficolta che conno-
tano il settore dell'architettura, gli spin off universitari hanno as-
sunto quasi spontaneamente la vocazione di ‘palestre tematiche
sperimentali, anche per contrastare leccessiva verticalizzazione
dei settori scientifico-disciplinari e per mettere al centro i grandi
problemi, attualmente oggetto di call nazionali ed internazionali
per proposte inserite in programmi di ricerca.

Il carattere pill specifico dello
spin-off Pro Energy Systems srl
(PEnSy), di cui chi scrive ¢ so-
cia fondatrice, & quello di agire nelle varie dimensioni del proget-

Risultati dello spin-off
PEnSy

Several reports on the relevance and
feasibility of academic spin-offs as a
channel for technology transfer from
the research to the operational domain
are now available, these reports concern
the organizational process (Borges and
Filion, 2013), and the specific areas of
architecture, engineering and industrial
design (Giofre, 2014).

Esposito (2010) stresses the need for
connecting experimental and applied
research in order to be ready to face
European challenges with coordinated
«advanced skills». The skills must be
organized into themed clusters where
different disciplines can come together
to be made operationally available in
reaching relevant targets both in quan-
titative and qualitative terms.

It is in this sense must be interpreted
some of the experiences that take place
in the United States, where there is a
culture much more distinctly oriented
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towards virtuous relationships between
teaching, research and impact on the
territory both locally, and even more,
exporting ideas and practices in coun-
tries, where today are fast growing and
need to increase their skills and profes-
sionalism.

The possible impact of spin-oft initia-
tives on the economic climate is high-
lighted by the foreword to the Netval
report (2013) which remarks the great
contribution and the cultural and eco-
nomic return that are currently reward-
ing the state of California (USA) for
having supported the University as a
partner in technology transfer and eco-
nomic ventures.

Actually the University of California is a
state owned cultural, scientific, and edu-
cational enterprise, but it is also part of
a large economic and industrial system.
It claims to be the third largest employer
in California (this also happens for some

F. Ottone

universities in Italy) it has an alumni
association with 16 million people, but,
most of all it is a producer of patents and
technical devices. The investment by the
state is therefore well motivated. Investing
dollars in the university means creating
the premises to generate new knowledge,
to see it transmitted to people, to generate
technological solutions in order to com-
pete on the market (Netval, 2013, p. 5).
Always in United States, Felipe Correa,
director of the Urban Design Degree
Program at Harvard University, has
been the founder of a multidisciplinary
group called Somatic Collaborative,
with sites in the United States (New
York) and Ecuador (Quito).

Somatic Collaborative relies on basic
research results to develop alternative
design methods for landscapes, territo-
ries, and processes (material and social)
that cannot be ascribed to traditional
architecture or classical urban planning

paradigms, but rather involve multiple
scales of the built environment.

Some of the group’s most recent projects
include a proposal to recover the wa-
terfront in the Magok District of Seoul
(Korea), senior citizen housing and an
eco-park in Novato (California), and the
Plaza Republica in Quito (Ecuador)®.
The group’s approach, as illustrated by
Correa in his scientific publications, is
based on a plural project development,
aknowledging the complexity and rich-
ness of multiple scientific/disciplinary
contributions, for the construction of
original and accountable processes and
products (Busquets and Correa, 2007).
The effectiveness of this approach is
testified by conferences on the theme
of multi-scaling as a novel approach to
urban and environmental transforma-
tions’.

The Department of Design and Envi-
ronmental Analysis at Cornell Univer-
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to ambientale, alla scala urbana e dell’architettura, con lobiettivo
di individuare sistemi tecnologici, ottenere risultati di integra-
zione architettonica delle energie rinnovabili, di risparmio ener-
getico, di sostenibilita delle azioni progettuali®.

I campi di azione sono tutto sommato riconducibili a settori
disciplinari che fanno capo alla progettazione architettonica e
urbana, alla progettazione ambientale, alla tecnologia dell'archi-
tettura e alla fisica tecnica, ma senza un riferimento preciso alla
scala di intervento. La ricerca e la formazione nel campo della
progettazione ambientale, dal quale PEnSy ha prevalentemente
tratto il suo bagaglio culturale, prescinde infatti da ipotesi pro-
gettuali definite da limiti scalari, privilegiando le relazioni di
sistema e le integrazioni delle soluzioni e delle tecnologie pro-
poste secondo unbottica di sistema ambientale.

La forma organizzativa dello spin-off universitario , che talvol-
ta € vista in Italia con sospetto per il timore che possa essere
motivo di conflitto tra professione e ricerca, si ¢ rivelata invece
utile ad instaurare una competizione positiva con il mondo pro-
fessionale. L'inserimento dello spin off dentro un sistema terri-
toriale di aziende, in modo paritario e con l'obiettivo di avere
uno stretto scambio con esse (partecipazione a bandi competi-
tivi, creazione di filiere produttive, ecc.) sviluppa un processo di
interazione produttiva e rappresenta un risultato che va oltre gli
esiti stessi del prodotto.

Lesperienza dello spin-oft PEnSy ha prodotto alcuni risultati
apprezzabili, anche se con molte difficolta derivanti dalla natura
della “mission’, cosi diversa da quella di altre societa (moltissi-
me) nate sulla spinta della produzione e commercializzazione
di brevetti industriali frutto di ricerca scientifica. La progetta-
zione architettonica e ambientale, anche quando motivata da

forti spinte innovative nelle metodologie di approccio al proget-
to, stenta a farsi largo come pratica scientifica sperimentale, ed
¢ particolarmente difficile l'accreditamento degli spin off che si
occupano di progettazione architettonica come strutture scien-
tifiche. In questo senso le osservazioni del rapporto Netval, nelle
quali si invita a «considerare l'importanza delle attivita di tra-
sferimento tecnologico non tanto per la quantita di brevetti o
di spin-off prodotti, quanto piuttosto per l'impegno nel genera-
re ricadute sul territorio» (Netval, 2013), sembrano confermare
lattribuzione di gran parte del valore di questa esperienza nei
processi virtuosi che essa stessa alimenta.

Qui di seguito vengono descritti tre progetti che hanno consenti-
to allo spin-oft PEnSy di essere annoverato tra quelle imprese che
hanno offerto contributi apprezzabili nel panorama regionale, a
ribadire ulteriormente I'importanza della vocazione territoriale
delle imprese universitarie.

Per anni si & persa la dimensio-
ne di una architettura ‘militante]
impegnata a trovare soluzioni intelligenti e belle per migliorare
la vita delle persone che vivono gli edifici e le citta. Oggi le emer-
genze ambientali chiamano tutti ad offrire contributi responsa-
bili. Fra di questi vi & 'impegno alla maggiore diffusione di una
“cultura di relazione”, in cui linguaggi, ricerche ed esperienze
trovino un terreno comune di dialogo e di incontro. Lo sforzo
del trasferimento tecnologico e, in ultima analisi (ma non solo),
degli spin off, & quello di far circuitare le idee, oltrepassando i
confini fisici dell'universita, nonché quelli culturali della discipli-
na, per offrire a giovani di eccellenti capacita opportunita di la-
voro nuove, pill mirate alle esigenze del mondo contemporaneo.

Conclusioni

sity, and its master’s course in Applied
Research in Human Environment Rela-
tions provide a different example on the
role of applied research in the education
process. This multidisciplinary program
specifically instructs and develops archi-
tectural specialists in applied research.
Using a non-traditional educational
path this master program is centered on
the relationship between humans and
the physical environment as the main
term of reference for interior design, in-
dustrial design, and architecture, as well
as being adapted for those who want to
join a doctoral research program®*.

Even in Italy, despite the slowness and
difficulties that characterize the field of
architecture, university spin-offs have
therefore almost spontaneously as-
sumed this calling as ‘themed experi-
mental gyms’ to offset the excessive ver-
ticality of scientific/disciplinary sectors
and to place the big problems at the fore,
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which is currently the goal of national
and international calls for proposals in-
cluded in research programs.

Results of spin-off PEnSy

The specific character of spin-off Pro
Energy Systems srl (PEnSy), of which
the author is a founding member, is
working on different aspects of environ-
mental projects on the urban and archi-
tectural scales in order to identify illus-
trative technological systems or design
practices to obtain results regarding the
architectural integration of renewable
energy, energy savings, and the sustain-
ability of design actions®.

The fields of action overall can be traced
back to disciplinary sectors that fall
under architectural and urban design,
environmental design, architectural
technology, and technical physics, with-
out a direct reference to the scale of in-
tervention.

F. Ottone

The research and teaching in the field of
the environmental design, from which
PEnSy has mostly taken its cultural
background, is independent from de-
sign assumptions defined by the dimen-
sional limits, focusing on the relation-
ships and system integration solutions
and technologies proposed by environ-
mental system point of view.

The organization of university spin-off,
which sometimes can be suspected to
compete unfairly with the outside ar-
chitectural profession, have been helpful
to sustain a positive competition and
will upgrade the professional climate.
The insertion of spin off into a business
network, on a peer basis and with the
aim of close territorial exchange (par-
ticipation in competitive calls, creation
of “filiere produttive’, etc.), develops a
productive interaction process, that is
already a result over the outcome of the
product.

The experience of PEnSy has produced
substantial results, more so when taking
into account the background of a simi-
lar initiative and its mission, a mission
so different from that of those societies,
which are born out of a drive for the
production and commercialization of
industrial patents, as results of the scien-
tific research.

Even when its approach to a project re-
lies on previous research results, archi-
tectural and environmental design finds
it hard to proceed as an experimental
scientific practice equivalent to others
conventionally accepted as such. When
used as qualitative and quantitative pa-
rameters on par with technological per-
formance, the proposal’s holistic nature,
its human and perceptual implications,
and the aesthetic quality of its products
make it particularly difficult to validate
architectural design spin-offs as sci-
entific based objects, even despite the
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Scheda progetto 1.

Scuola materna ad energia
quasi zero in localita

San Firmano

Montelupone (Mc) (2008-2013) (Fig. 1)

Bando regionale POR/FESR 2007/2013

Committente: Comune di Montelupone

Responsabile Scientifico: Federica Ottone con Spin-off PEnSy
(Angela Leuzzi, Alessandra Marchetti, Simone Tascini)
2009-2013

Progetto realizzato e pubblicato (MAPPE, 2014, p. 33-38), men-
zionato nel premio IN/ARCH-ANCE Marche 2014

Importo lavori: € 1.000.000 (€/m?2.1.800)

Progettazione: € 97.000

La scuola é stata finanziata per i due terzi dalla Regione Marche.
Il progetto ha utilizzato sistemi passivi e attivi di controllo clima-
tico, agendo con diversi dispositivi.

Lobiettivo energia “quasi zero” ¢ ottenuto attraverso lo studio
del bilanciamento tra sistemi attivi (energia elettrica, prodotta

Ol | Scuola materna ad energia quasi zero in localita San Firmano,
Montelupone (Mc), foto di Francesca Guidoni

Near-zero-energy nursery school in San Firmano, Montelupone
(Macerata, Italy)

da pannelli fotovoltaici, e termica, prodotta attraverso un siste-
ma geotermico) e passivi come la serra e la attenta composizione
dell'involucro. Alcune delle condizioni al contorno hanno in-
fluenzato le scelte progettuali:

— l'uso prevalente in inverno (zona climatica D, inverni freddi);
- necessita di disporre di ambienti confortevoli e luminosi, adat-
ti ad una didattica dinamica

- volonta di attuare misure sperimentali, per avere una scuola
molto efficiente, ottimizzando gli impianti;

La sperimentazione in questo caso si ¢ maggiormente indirizzata
nella serra solare che ¢ parte integrante della progettazione della
scuola e ha un'influenza determinante sul fabbisogno energetico
globale dell'edificio.

Alcuni dati:

Produzione totale: 45,72 kW/p

Produzione per anno: 57.150 kWh

Risparmio CO, = 196,55 T.O.E. (Tonnes of Oil Equivalent)
Emissioni evitate in atmosfera: 521.265 kg di CO,

Energy Performance Index: 4,20 kWh/m’ anno

Energy Performance Index di legge: 4,20 kWh/m? anno

marked scientific character of the pro-
posal background.

In this sense, the observations of the
Netval report, in which we are invited to
«consider the importance of the activ-
ity of technology transfer, not so much
for the quantity of patents or spin-offs
produced, but for its commitment to
generating territorial effects» (Netval,
2013), seem to confirm the attribution
of much of the value of this experience
in the virtuous processes that feeds itself.

Conclusion

For years now, the ‘militant’ aspect of
architecture dedicated to finding beauti-
ful, intelligent solutions to improve the
life of people inhabiting the buildings
and cities has been lost. Today, envi-
ronmental emergencies are calling on
everyone to offer responsible contribu-
tions. These include a commitment to
increasing the spread of a ‘relationship’
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culture, in which languages, research,
and experience find common ground
for dialogue and gathering. The effort of
technology transfer and ultimately (but
not only) spin-offs, is not only to make
ideas circulate beyond the physical con-
fines of the university and cultural limits
of the discipline, but to offer highly ca-
pable young people new work opportu-
nities that are more aimed at the needs
of the modern world.

Projects:

1. Near-zero-energy preschool in San
Firmano, Montelupone (Macerata, Ita-
ly) (2008-2013) (Fig. 1)

Regionial announcement POR/FESR
2007/2013

Scientific director: Federica Ottone
Spin-oft PEnSy (Angela Leuzzi, Ales-
sandra Marchetti, Simone Tascini)
Partner: City of Montelupone (Mac-
erata, Italy)

F. Ottone

Project realized and published (MAPPE,
2014, p. 33-38), mentioned in the IN/
ARCH-ANCE prize for Marche 2014
Total cost: €1,000,000 (€/m?2.1,800)
Design costs: €97,000

Two-thirds of the cost of the school was
financed by the Marche Region.

The project made use of passive and ac-
tive climate-control systems operating
via different devices.

The near-zero-energy objective was
obtained by studying the balance be-
tween active systems (electrical energy
produced with photovoltaic panels and
thermal energy produced with a geo-
thermal system) and passive systems
such as the greenhouse and precise
composition of the building envelope.
Some of the conditions influencing the
design choices were:

- mostly winter use (climate zone D,
cold winters);

- the need to provide bright, comfort-

able environments appropriate for dy-
namic teaching;

- the willingness to effect experimen-
tal measures to obtain a very efficient
school, optimizing the systems.
Experimentation in this case was mostly
directed at the greenhouse, which is an
integral part of the school design and
has a determining influence on the
overall energy needs of the building.
Details:

Total energy production: 45.72
kW/p

Energy production per
57,150 kWh

CO, reduction = 196.55 TOE (tonnes of
oil equivalent)

year:

Atmospheric  emissions  avoided:
521,265 kg of CO,

Energy Performance Index: 4.20 kWh/
m® year

Energy Performance Index required by
law: 4.20 kWh/m® year
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Scheda progetto 2.
Riqualificazione energetica
dell’edificio di Matematica
dell’Universita di Camerino (Mc)

Camerino (Mc) (2008-2013) (Fig. 2)

Bando regionale POR/FESR 2007/2013

Committente: Universita di Camerino

Responsabile Scientifico: Federica Ottone

Spin off PEnSy (Angela Leuzzi, Alessandra Marchetti, Simone
Tascini)

2009-2013

Progetto realizzato e pubblicato (MAPPE, 2014, p. 28-31)
Importo lavori: € 500.000 (€/m? 280)

Progettazione: € 47.000

E un progetto di ampio respiro che ha lo scopo di rendere auto-
noma dal punto di vista energetico una parte consistente degli
edifici dell'ateneo di Camerino, operando attraverso la riquali-

02 | Riqualificazione energetica
dell’edificio di Matematica
dell'Universita di Camerino
(Mc), foto di Francesca
Guidoni

Energy retrofit of the
mathematics building at
the University of Camerino
(Macerata, Italy)

ficazione di quei manufatti considerati critici, sia dal punto di
vista dellefficienza energetica, sia dal punto di vista della qualita
architettonica.

Lintervento prevede:

- La realizzazione di un cappotto esterno e la sostituzione degli
infissi esterni

- La realizzazione di una copertura fotovoltaica completamente
integrata da effettuarsi sulle coperture degli edifici. La prima par-
te del progetto & stata completata (nuovo involucro esterno) e gia
vi & un significativo miglioramento nei consumo e del comfort.
Alcuni dati:

Vecchio edificio: Energy Performance Index 50,75 kWh/m?
anno (classe F), equivale a 16,17 €/m? anno

Edifico trasformato: Energy Performance Index 19,32 kWh/m’
anno (classe B), equivale a 6,15 €/ m? anno

Sistema fotovoltaico (fase successiva non ancora realizzata)
Produzione: 124.800 kWh

Emissioni evitate in atmosfera: 10,32 T di CO,

2. Energy retrofit of the mathematics
building at the University of Camerino
(Macerata, Italy), via Madonna delle
Carceri (2008-2013) (Fig. 2)

Regionial announcement POR/FESR
2007/2013

Scientific director: Federica Ottone
Spin off PEnSy (Angela Leuzzi, Alessan-
dra Marchetti, Simone Tascini)

Partner: University of Camerino techni-
cal area (Macerata, Italy)

Project realized and published (MAPPE,
2014, p. 28-31)

Total cost: €500,000 (€/m?. 280)

Design costs: €47,000

This large-scale project aims to render
autonomous a substantial part of the
buildings at the University of Camerino
by retrofitting elements that are consid-
ered critical from both the energy effi-
ciency and architectural quality points
of view. The intervention calls for:

- The creation of an external envelope
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and the substitution of windows and
doors

- The creation of completely integrated
photovoltaic roofing on the buildings.
The first part of the project (new build-
ing envelope) is complete and there has
already been a significant improvement
in energy consumption and comfort.
Details:

Old building: Energy Performance
Index 50.75 kWh/(m?® year) (class F),
equivalent to €16.17/(m? year)
Refurbished building: Energy Perfor-
mance Index 19.32 kWh/(m® year)
(class B), equivalent to €6.15/(m? year)
Photovoltaic system (not yet completed)
Production: 124,800 kWh

Atmospheric emissions avoided: 10.32
tof CO,

3. Highly energy-efficient self-support-

ing wall module (2008-2012)
POR FESR MARCHE 2007-2013 - In-

F. Ottone

tervento 1.2.2.06.01 Sostegno agli Inves-
timenti eco-innovativi nelle PMI
Scientific directors: Federica Ottone,
Roberto Murri, Nicola Pinto

Spin-oft PEnSy (Angela Leuzzi, Ales-
sandra Marchetti, Simone Tascini, Lor-
enzo Morresi, Marco Ficcadenti)

Italian patent covering Europe/China n.
0001401823, issue date August 28, 2013,
expiration date September 24, 2030
Project published (MAPPE, 2014, p. 31)
Financing: €560,000

The PEnSy_FV1 panel is a dry-assembly
wall constituting the basic unit of con-
tinuous fagades. It is modular and easy
to install, the face is completely finished
both externally and internally, and it can
be customized. A photovoltaic system is
completely integrated. The panel gener-
ates energy and energy savings (due to
the insulation) and absorbs sounds.
Details: Thermal transmittance ob-
tained: 0.17-0.20 W/(m? K)

Thermal transmittance required by law:
(Zone D-Zone E): 0.36-0.34 W/(m? K)
Phase shift: 11.5-12.7 hours
Attenuation: 0.2-0.16

Periodic thermal transmittance: 0.037-
0.026 W/(m? K)

Periodic thermal transmittance re-
quired by law: 0.12 W/(m?* K)
Photovoltaic energy production: 147
kWh/m?

Cost including supply and installation:
(€/m?2 390)

NOTES

! Giallocosta’s research on the mean-
ing of perceptive data as a measure of
urban, architectural, and technologi-
cal quality is even more important if
inserted within multidisciplinary dis-
course in order to cross different per-
ceptual parameters due to psychologi-
cal, historical, and behavioral factors
as factors that can positively or nega-
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03| Modulo facciata autoportante ad alta efficienza energetica,
foto Alessandra Marchetti

Highly energy-efficient self-supporting wall module

tively affect the spread of innovative
practices.

2 For more in-depth information re-
lated to work by the Somatic Col-
laborative group, see the website www.
somatic-collaborative.com/profiles/
somatic-collaborative.

*The titles of conferences held in 2012
in the United States and Latin America
are interesting: The Trans-scalar Role
of the Urbanistic Project, (Washing-
ton University in St. Louis, St. Louis,
Missouri) and Thinking Across Scales
(University of Puerto Rico School of
Architecture, San Juan, Puerto Rico).
* See www.human.cornell.edu/dea/
academics/graduate/msher/ap.cfm.
>The spin-off PEnSy is currently com-
posed of researchers in the area of
architectural technology (Angela Gio-
vanna Leuzzi, Alessandra Marchetti),
a technical physics engineer (Simone
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Tascini), and a business (Unendo en-
ergia), while experts in the areas of
energy and industry sit on the admin-
istrative council. The author held the
presidency during the start-up phase;
Angela Giovanna Leuzzi is now the
current managing director. See www.
pensy.it.

F. Ottone

Scheda progetto 3.

Modulo facciata autoportante
ad alta efficienza energetica
(2008-2012)

POR FESR MARCHE 2007-2013 - Intervento 1.2.2.06.01 “So-
stegno agli investimenti eco-innovativi nelle PMI”

Responsabile Scientifico: Federica Ottone, Roberto Murri, Nico-
la Pinto

Spin off PEnSy (Angela Leuzzi, Alessandra Marchetti, Simone
Tascini, Lorenzo Morresi, Marco Ficcadenti)

Committente: Regione Marche

Brevetto italiano con estensione Europa Cina n. 0001401823
data rilascio: 28 agosto 2013, scadenza 24 settembre 2030
Progetto pubblicato (MAPPE, 2014, p. 31)

Finanziamento: € 560.000

Il pannello PEnSy_FV1 ¢ un modulo assemblabile a secco che
costituisce I'unita base per la realizzazione di facciate continue. E
modulare, facile da installare, la facciata &€ completamente finita
sia esternamente che internamente, e puo essere personalizzata.
Ad essa ¢ applicato un sistema fotovoltaico completamente inte-
grato. Il pannello genera energia, risparmia energia (attraverso
I'isolamento), isola acusticamente. Alcuni dati:

Trasmittanza termica ottenuta: 0,17 — 0,20 W/(m? K)
Trasmittanza termica dilegge: (Zone D - Zone E): 0,36-0,34 W/(m?K)
Sfasamento: 11h 29’-12h 40°

Attenuazione: 0,2-0,16

Trasmittanza termica periodica: 0,037-0,026 W/(m? K)
Trasmittanza termica periodica di legge: 0,12 W/(m? K)
Produzione da FV: 147 kWh/m?

Costo compreso di fornitura e posa in opera: (€/m?. 390)
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NOTE

! La ricerca di Giallocosta sul significato dei dati percettivi come misurazione
della qualita urbana, architettonica e tecnologica risulta ancora pit significati-
va se inserita all'interno di un discorso multidisciplinare, al fine di incrociare
diversi parametri percettivi, dovuti a fattori psicologici, storici, comportamen-
tali, quali fattori che possono incidere positivamente o negativamente sulla
diffusione di pratiche innovative.

? Per approfondire la conoscenza relativamente al lavoro del gruppo Somatic
Collaborativ, si consulti il sito www.somaticollaborative.com/profiles/soma-
tic-collaborative.

* Interessanti i titoli delle conferenze svolte negli Stati Uniti, The Trans-scalar
role of the Urbanistic Project, (Washington University in St. Louis, St. Louis,
Missouri) e in America Latina, Thinking Across Scales (University of Puerto
Rico School of ArchitectureSan Juan, Puerto Rico), entrambe del 2012.

*Si veda: www.human.cornell.edu/dea/academics/graduate/msher/ap.cfm.

*Lo spin-oft PEnSy ¢ formato attualmente da PHD dell’area della Tecnologia
dellarchitettura (Angela Giovanna Leuzzi, Alessandra Marchetti), un PHD
ingegnere fisico tecnico (Simone Tascini) da un'impresa (Unendo energia),
mentre in Consiglio di Amministrazione siedono esperti del settore energeti-
co ed industriale. Chi scrive ha svolto il ruolo di presidente nella fase di start-
up, per lasciare la guida allattuale Amministratore delegato, larch. Angela
Giovanna Leuzzi. Si veda: www.pensy.it.

36 F. Ottone
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Social housing: un nuovo modello dell'abitare.

SAGGIO/ESSAY

La sperimentazione in corso tra integrazione

del saperi e delle pratiche

Daniela Mello, Universita degli Studi di Napoli Federico I, Consiglio di Amministrazione Urbit Srl

Abstract. Le esperienze italiane di social housing piu avanzate hanno messo in
evidenza come il valore intrinseco di tale intervento risieda nella stretta integra-
zione del progetto urbanistico-architettonico con quello sociale. Il racconto di
tali esperienze e I'analisi delle molteplici questioni che si legano a tale modalita
operativa sono discusse, a partire dal 2011, nell’ambito di Urbanpromo Social
housing, evento culturale cui obiettivo ¢ la diffusione di una nuova e moderna
cultura dell’abitare.

Parole chiave: Social housing, Riqualificazione urbana, Integrazione, Gestione
sociale, Fondi immobiliari

Un progetto di sistema
dell’abitare

Il Disegno di legge “Principi in
materia di politiche pubbliche
territoriali e trasformazione ur-
bana™!, recentemente presentato dal Ministero delle Infrastrut-
ture e dei Trasporti, che di fatto costituisce la tanto attesa legge
di indirizzi nazionale in materia di Governo del territorio, all’ar-
ticolo 19 “Edilizia residenziale sociale. Qualificazione del servi-
zio” del Titolo II, propone una definizione di edilizia residenziale
sociale che, seppur ancorata a quella contenuta nell’articolo n.1
del D.M. del 22 aprile 2008, evidenzia ulteriormente, in modo
piuttosto chiaro, il carattere sistemico di tale intervento, fornen-
do una risposta importante al processo di sperimentazione e in-
novazione che ha avuto luogo in alcune realta urbane italiane
negli ultimi anni. I commi 3 e 4 del suddetto articolo definiscono
l'alloggio sociale come «[...] elemento essenziale del sistema di
edilizia residenziale sociale, [quest'ultimo] ispirato da principi
di sostenibilita e costituito dall'insieme organico e strutturato di
alloggi e servizi abitativi di prossimita, di azioni e strumenti ri-
volti a coloro che non riescono a soddisfare le esigenze primarie.
La finalita del sistema di edilizia residenziale sociale ¢ di miglio-

damello@fastwebnet.it

rare la condizione delle persone, favorendo la formazione di un
contesto abitativo dignitoso e dinamico all'interno del quale sia
possibile, non solo accedere ad un alloggio adeguato, ma anche
creare relazioni umane coese e costruttive.»

Contrariamente a quanto avvenuto in molte delle iniziative atti-
vatesi a partire dall'approvazione del D.P.C.M. del 16 luglio 2009
“Piano nazionale di edilizia abitativa” che, di fatto, hanno col-
to lopportunita di finanziamento pubblico fornito dal suddetto
piano come mera occasione per realizzare degli interventi misti
di edilizia residenziale a libero mercato e a canone calmierato
di stampo tradizionale, spesso senza alcuna analisi propedeutica
sulla domanda abitativa ed alcuna valutazione circa le tipologie
di futuri assegnatari, il testo del Disegno di legge sottolinea il
valore intrinseco dell’housing sociale che risiede nella stretta e
imprescindibile integrazione tra il progetto immobiliare ed il
progetto sociale. Fino a questo momento, in ambito nazionale,
tale approccio complesso ed interdisciplinare ¢ stato perseguito
quasi esclusivamente in occasione di alcuni progetti realizzati
nelle citta di Torino e Milano che, soprattutto grazie alla parte-
cipazione programmatica e finanziaria di alcune fondazioni di
origine bancaria, hanno realizzato un vero e proprio laboratorio
sul social housing, affiancando alla progettazione tecnica una co-
stante attivita di ricerca. Fin dalle prime fasi, le attivita svolte da
tale laboratorio sono state esplorate nellambito di Urbanpromo
Social housing, una manifestazione scientifica specialistica pro-
mossa e coordinata dall'Istituto Nazionale di Urbanistica (INU)
attraverso Urbit Srl, in collaborazione con alcuni soggetti pub-
blici e privati protagonisti nel settore delledilizia residenziale
sociale e pubblica’.

Social housing: a new
home living model.

The ongoing
experimentation
between integration of
knowledge and practices

37

Abstract. The most advanced social
housing experiences in Italy have shown
that the intrinsic value of these projects
lies in the close interplay between the
urban-architectural plan and the social
plan. These experiences and the analy-
sis of the numerous issues related to this
operational modality have since 2011
been the focus of Urbanpromo Social
housing — a cultural event aimed at dis-
seminating a new and modern home liv-
ing culture.

Keywords: Social housing, Urban re-
newal, Integration, Innovation, Social
management, Real estate funds

Social housing as a mainstreaming
project

The Bill “Principles regarding public
territorial policies and urban trans-
formation™, recently proposed by the
Ministry of Infrastructures and Trans-
ports, is the long-awaited national

regulation on territorial governance.
Article 19 “Social residential build-
ing. Service qualification” of Title II
provides a definition of social resi-
dential building which sticks to the
definition contained in Article 1 of the
ministerial decree of 22 April 2008 but
emphasizes, quite clearly, the systemic
character of these projects. This con-
stitutes an important feedback for the
experimentation and innovation pro-
cesses that took place in some Italian
urban realities in the past few years.

Paragraphs 3 e 4 of the above-men-
tioned article define social housing
as a «[...] fundamental component of
social residential housing, [the latter]
being inspired by sustainability prin-
ciples and made up of a combination
between housing and proximity hous-
ing services, actions and instruments
aimed at people who can’t meet their
basic needs. The social residential

ISSN online: 2239-0243 | © 2014 Firenze University Press | http://www.fupress.com/techne

housing system aims at improving
people’s condition, favouring the crea-
tion of a decent and dynamic housing
context which enables them not only
to have access to decent housing, but
also to develop cohesive and construc-
tive human relations.”

While most of the projects that fol-
lowed the approval of Prime Minis-
ter’s decree of 16 July 2009 “National
Housing Plan” - which just
grasped the opportunity the get
public funding under the above-
mentioned plan and developed
mixed free-market and traditional
fixed-ceiling rent housing, often with-
out carrying out a prior estimate of the
housing demand nor an analysis of
new typologies of occupants — the text
of the Bill underlines that the intrinsic
value of social housing lies in the es-
sential interplay between the real es-
tate project and the social project.
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La ricerca di Urbanpromo
Social housing

Urbanpromo social housing
nasce come progetto integrato
di Urbanpromo, evento cultu-
rale annuale sul tema della rigenerazione urbana, intesa come
processo di strategie, politiche e azioni finalizzate alla realizza-
zione di uno sviluppo urbano sostenibile. A partire dalla nu-
merosita delle questioni emerse dalle prime sperimentazioni di
housing sociale, dalla specificita disciplinare e tecnica di ciascu-
na di esse e dalla molteplicita e varieta dei soggetti coinvolti, la
manifestazione si pone lobiettivo di intavolare un dibattito tra
tutti gli stakeholders impegnati nel progetto di housing sociale al
fine di individuare i temi emergenti di cui tale materia si compo-
ne, raccogliere e diffondere idee e stimoli utili per una moderna
cultura dell’abitare, contribuire a costruire una visione di sistema
per il social housing quale punto di partenza per la formulazione
di proposte utili per uno sviluppo organico del settore da pre-
sentare, eventualmente, alle autoritd competenti per apportare
adeguamenti e innovazioni ai quadri giuridici e normativi.

Il dibattito intavolatosi nellambito delle prime due edizioni di
Urbanpromo Social housing, tenutesi a Torino nellottobre del
2011 e 2012, ha condotto alla redazione del Manifesto sul social
housing, un documento condiviso contenente i principi e le linee
d'azione fondamentali sulla base delle quali mettere in pratica un
nuovo programma abitativo oltre che un utile testo di riferimen-
to per tutti gli operatori del settore. I contenuti del Manifesto, di
seguito esaminati nei passaggi piu rilevanti, hanno costituito il
punto di partenza per l'avanzamento della riflessione scientifica
nella successiva annualita della manifestazione e costituiscono,
tuttora, lo scenario di riferimento per la nuova edizione 2014.

La struttura ed i contenuti del
Manifesto  evidenziano con
chiarezza l'approccio culturale e
metodologico della riflessione di Urbanpromo Social housing.
Dal punto di vista culturale, ¢ significativo evidenziare che le
questioni trattate sono state articolate in quattro diverse aree
tematiche, ciascuna ritenuta strettamente connessa alle altre e
rappresentativa di un ambito di competenza delledilizia residen-
ziale sociale: urbanistico-architettonica, del welfare e gestionale,
delle strategie degli attori, della fiscalita e finanza. Dal punto di
vista metodologico ¢, invece, estremamente interessante notare
come il documento sia stato redatto integrando i punti di vista,
le competenze e le esperienze di soggetti appartenenti ad ambiti
disciplinari e professionali diversi (funzionari della pubblica am-
ministrazione, imprenditori privati, operatori del terzo settore,
progettisti e ricercatori), come tali portatori di interessi differen-
ti e come proprio questo costituisca un indubbio e non banale
punto di forza nella messa a sistema della molteplicita delle que-
stioni che compongono il nuovo progetto di abitare sociale, sulle
quali dibattere e rispetto alle quali proporre soluzioni®.

Lanalisi dei principali contenuti del Manifesto, unita alle rifles-
sioni che emergono dalla legislazione recente, consente di deli-
neare gli aspetti fondamentali che devono caratterizzare 'hou-
sing sociale affinché esso non si configuri pitt come un mero
intervento di carattere immobiliare, ma come un vero e proprio
progetto di riqualificazione integrata del territorio.

Il primo aspetto riguarda la necessita che le politiche abitative
tornino ad essere parte integrante delle strategie di pianificazio-
ne territoriale ed urbanistica. Conclusasi la fase dei grandi piani

Un programma da mettere
in pratica

In Italy, this complex and interdisci-
plinary approach has so far only been
adopted in Turin and Milan, where,
especially thanks to the programmat-
ic and financial participation of some
banking foundations, a social housing
laboratory has been set up and the
technical design is always supported
by a constant research activity.

From the very beginning, the ac-
tivities carried out by this laboratory
have been analysed in the framework
of Urbanpromo Social housing, a sci-
entific event promoted and coordi-
nated by the National Town Planning
Institute through Urbit Srl in collabo-
ration with public and private entities
operating in the social and public
housing sector’.
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The research of Urbanpromo Social
housing

Urbanpromo social housing is an
integrated project of Urbanpromo,
an annual cultural event focused on
urban regeneration - i.e. a combina-
tion of strategies, policies and actions
aimed at attaining a sustainable urban
development. Considering the several
issues that emerged from the first so-
cial housing experiments, as well as
their disciplinary and technical spe-
cificities and the variety of subjects
involved, Urbanpromo social housing
aims at fostering a debate between all
the subjects involved in social hous-
ing projects with a view to identify-
ing emerging issues, collecting and
disseminating ideas and inspirations
for a modern home-living culture,
contributing to build an overarching
social housing vision which could be
a starting point for the formulation

D. Mello

of proposals for an efficient develop-
ment of the sector to be submitted to
the competent authorities in order to
modify and update the legal and regu-
latory frameworks.

The discussion that animated the first
two editions of Urbanpromo Social
housing, organized in Turin in 2011
and 2012, led to the drafting of a social
housing Manifesto, an agreed docu-
ment containing fundamental princi-
ples and guidelines to be implemented
for a new housing plan.

The Manifesto was further discussed
in the course of the following edition
of the event, taking into account the
progress of the various ongoing ex-
periences, and becoming a useful sci-
entific and professional reference text
for all the people in the trade and the
base of knowledge to draw from for
the next edition of the event that will
happen in October 2014.

A plan to put into practice

The structure and the contents of the
Manifesto clearly show the cultural
and methodological approach of Ur-
banpromo Social housing. From the
cultural point of view, the addressed
issues are divided into four different
thematic areas closely connected to
one another and each representing a
social housing domain: urban-archi-
tectural, welfare and management,
stakeholders’ strategies, taxation and
finance. As for the methodological
approach, the document has very in-
terestingly been drafted taking into
account the viewpoints, competences
and experiences of subjects from dif-
ferent professional and disciplinary
sectors (civil servants, private entre-
preneurs, third sector operators, de-
signers and researchers), who obvi-
ously are carriers of different interests,
and this is undoubtedly a plus when a
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nazionali di edilizia residenziale pubblica, a partire dalla meta
degli anni 90, la politica dell'abitare ¢ stata di fatto abbandonata
a vantaggio dellemanazione di una serie di leggi, prioritariamen-
te rivolte ad altre materie, che pur recependo alcuni contenuti in
merito alledilizia pubblica e sociale, non essendo frutto di una
organica visione politico-culturale per il settore, hanno di fat-
to creato un vuoto giuridico-progettuale nellambito del quale
¢ maturata la convinzione che la soluzione al problema sociale
dell’abitare dovesse essere ricercata fondamentalmente nel libero
mercato.

I “Piano nazionale di edilizia abitativa” ha costituito un primo
tentativo, da parte del Governo italiano, di dare una risposta uni-
taria alla emergenza abitativa attraverso la definizione di linee
d’intervento e l'assegnazione di finanziamenti ai singoli contesti
regionali. Nonostante alcuni punti di innovazione, primo tra tut-
ti i fondi immobiliari di cui si discutera in seguito, tale legge non
¢ riuscita, pero, se non in pochi casi, ad innescare un processo
virtuoso, costituendo, piuttosto, una sporadica occasione di sov-
venzionamento per pochi ed isolati progetti.

Lattuale crisi costringe a ripensare al tema abitativo in chiave
strategica e a ricollocarlo tra le priorita del piano urbanistico
che, cosi come dichiarato nella prima sezione tematica del Ma-
nifesto, deve fungere da «infrastruttura delle politiche urbane e
dell'abitare ed assicurare lo sviluppo dell’housing sociale lungo
percorsi di sostenibilita ambientale e di salvaguardia del territo-
rio, privilegiando le opportunita del recupero e del riuso abitati-
vo dei centri storici, delle aree produttive dismesse o comunque
dei complessi edilizi degradati». Quindi non pil interventi iso-
lati, localizzati in modo pitt 0 meno casuale in virtu di specifi-
che opportunita di investimento, ma un insieme coordinato di

azioni in grado di offrire una risposta mirata a partire da una
attenta analisi del territorio. Tale indirizzo, attualmente, risulta
ancora piu stringente in virtu della legge sulle citta metropolita-
ne* recentemente approvata che consente di mettere a punto po-
litiche abitative piu efficaci da attuarsi anche allesterno del mero
confine amministrativo comunale, ritenuto ormai inadeguato ad
accogliere una domanda sempre crescente e dinamica®.
Naturalmente, cosi come indicato nell'area tematica dedicata al
welfare ed alla gestione, la realizzazione di un piano integrato
delle politiche abitative e in particolare, dell’housing sociale,
non pud avvenire se non attraverso due azioni programmatiche
propedeutiche: la definizione «delle priorita di intervento sulla
base di unanalisi approfondita del fabbisogno abitativo esistente
e previsto [...] al fine di impiegare le risorse disponibili con ef-
ficacia ed equita», la previsione «di unofferta abitativa in grado
di cogliere la complessita e levoluzione delle caratteristiche della
domanda e di rispondere attraverso un ampio ventaglio di solu-
zioni sul piano delle localizzazioni, dei regimi d’uso, dell'artico-
lazione dei canoni e prezzi, delle tipologie edilizie e dei servizi
sociali collegati all'abitare». La definizione del fabbisogno e I'ade-
guamento ad esso dellofferta abitativa costituiscono due aspetti
fortemente caratterizzanti del progetto dell’housing sociale che,
per quanto apparentemente scontati, in realta solo in rari casi
sono tenuti effettivamente in considerazione.

Innanzitutto, va detto che il calcolo del fabbisogno di housing
sociale risulta estremamente pitt complesso ed articolato di quel-
lo relativo alledilizia a libero mercato o anche alledilizia pubbli-
ca. Le categorie di abitanti cui tale tipologia abitativa puo essere
destinata sono, infatti, notevolmente pilt numerose e variegate, la
loro domanda non facilmente intercettabile e censibile all'inter-

large variety of issues need to be main-
streamed in order to be addressed’.
The analysis of the Manifesto and the
reflections on the recent regulations
resulted in the identification of key
aspects that can make social housing
not just a mere real estate project but
a veritable redevelopment plan for the
territory.

First and foremost, housing policies
have to be back at the heart of land use
planning and zoning strategies. After
a phase of big national public hous-
ing plans, from the mid-1990s home-
living policies left the place to laws
targeting different topics which incor-
porate some dictates for public and
social housing but are not the result
of a comprehensive political-cultural
vision of the sector.

Accordingly, they created some legal
shortcomings which led to believe
that the solution to the social home-
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living issue had to be sought in the
free market. The “National Housing
Plan” was a first attempt from the
Italian Government to respond to
the housing emergency by develop-
ing guidelines and awarding funds to
individual regional contexts. Despite
some innovations, including the real
estate funds - which will be dealt with
later in the text - this law didn’t man-
age, except in a few cases, to trigger
a virtuous process but only provided
the opportunity to subsidize a few
projects. The current crisis forces us
to rethink housing in a strategic way
and to make it a priority for urban de-
velopment plans. These must serve as
an «infrastructure of urban and home
living policies and have to make sure
that social housing is developed in an
eco-sustainable way, safeguarding the
territory and prioritizing the renova-
tion and the reuse of historic centres,
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of abandoned industrial areas and de-
cayed housing complexes»*. Hence, no
more isolated actions in areas chosen
on the basis of specific investment op-
portunities, but a coordinated set of
actions that can provide targeted solu-
tions based on an accurate analysis of
the territory. This trend has now been
reinforced by the recently approved
law on metropolitan cities®, which al-
lows more efficient housing policies to
be developed and implemented also
outside the municipal administrative
borders, which can no longer meet
the increasingly growing and dynamic
housing demand®.

Naturally, as set out in the Manifesto,
the implementation of an integrated
plan on housing policies, and in par-
ticular on social housing, needs two
preparatory programmatic actions:
identifying «intervention priorities
based on an in-depth analysis of the

existing housing needs [...] in order
to use the available resources in an
efficient and equitable way»; envisag-
ing «a housing supply that satisfies the
complexity and changeability of the
demand, offering a wide range of solu-
tions in terms of localization, intend-
ed use, rents and prices, type of build-
ings and social services». Identifying
the needs and adjusting the housing
supply to them are key features of so-
cial housing, although they are only
rarely taken into consideration. First
of all, it must be said that assessing
social housing needs is far more dif-
ficult than in the case of free-market
or public housing. This is because so-
cial housing embraces many different
types of occupants, therefore it is not
easy to census them in the national
and regional data system; moreo-
ver, their number is extremely vari-
able over time, depending most of the

TECHNE 08| 2014



no del sistema di dati nazionale e regionale e soprattutto estre-
mamente variabile nel corso del tempo, in molti casi generata
anche da eventi improvvisi e/o nuovi interventi di trasformazio-
ne urbana. Cio nonostante, il Manifesto sottolinea come solo a
partire da unanalisi attenta e puntuale del fabbisogno, che sia
fortemente incardinata allo specifico territorio, che ne colga le
peculiarita sociali, economiche, insediative, oltre che le poten-
zialita trasformative, & possibile individuare la soluzione di vol-
ta in volta piti opportuna (residenze temporanee, alloggi sociali
misti alle abitazioni a libero mercato, case-famiglia, comunita
alloggio, forme di coabitazione, ecc.) in funzione dei possibili
destinatari. Da questo punto di vista, come dimostrano alcune
delle pili recenti esperienze in corso, risulta estremamente im-
portante che tale analisi sia sviluppata anche attraverso una pra-
tica partecipativa coordinata dagli organi amministrativi locali
o da soggetti pubblici di supporto come, ad esempio, gli Urban
center, al fine di coinvolgere direttamente la cittadinanza nella
delineazione del fabbisogno e della sua articolazione.

La risposta puntuale alle specifiche esigenze territoriali costitu-
isce, d’altronde, una garanzia di integrazione del progetto di so-
cial housing nel contesto urbano, evitando la formazione di isole
residenziali caratterizzate da eccessiva uniformita nella pro-
gettazione, costruzione e destinazione d’uso a vantaggio di un
intervento che sia in grado, oltre che di accogliere classi sociali
svantaggiate, di fungere da catalizzatore sociale ed economico e
da occasione di riqualificazione per l'intero quartiere in cui ha
sede. A tal fine, nel Manifesto si sottolinea come risulti necessa-
rio qualificare gli interventi dal punto di vista della gestione so-
ciale. I progetti pill interessanti realizzati in Italia settentrionale
negli ultimi anni hanno dimostrato, infatti, come linterazione

del progetto urbanistico-architettonico con quello dell'uso e del-
la gestione sociale sia, di fatto, il carattere determinate che distin-
gue e valorizza ledilizia sociale anche rispetto a quella pubblica.
11 progetto di gestione sociale deve nascere e svilupparsi, fin dal
primo momento, di concerto con quello tecnico, costituire lo
strumento in grado di intercettare le possibili domande abita-
tive, individuare le tipologie di utenti specifiche di ciascun in-
tervento, determinare i criteri per l'assegnazione degli alloggi.
Esso, inoltre, deve coinvolgere i futuri abitanti nella costruzione
di una nuova comunita fondata sulla forza delle interrelazioni
reciproche ed in grado di tutelare e manutenere il proprio spazio
abitativo nonché di valorizzarlo attraverso l'attivazione di attivita
ed iniziative anche generatrici di reddito. Cio deve avvenire non
solamente attraverso la realizzazione all'interno degli immobili
di spazi collettivi e di aggregazione sociale quali, ad esempio, sale
comuni, biblioteche, ludoteche, cucine comuni, botteghe artigia-
nali, in un certo senso gia previsti anche nelle indicazioni INA-
CASA, quanto, soprattutto, attraverso lattivazione di pratiche di
accompagnamento allabitare ad opera di associazioni e coope-
rative che possano fungere anche da intermediarie tra il mercato
della locazione ed i segmenti pitt deboli della domanda.

E evidente che un progetto abitativo complesso quale quello fi-
nora descritto non puo prescindere dalla individuazione di una
opportuna modalita di finanziamento che necessariamente do-
vra fondarsi su una partnership pubblico-privata. Prioritario,
cosi come sottolineato nel Manifesto ed indicato dal D.P.C.M.
del 16 luglio 2009 ¢ il ricorso ai fondi immobiliari etici. Tado-
zione in via quasi esclusiva di tale modalita di finanziamento ha
determinato, nel 2009, l'istituzione da parte di Cassa Depositi e
Prestiti Immobiliare SGR del Fondo di Investimenti per 'Abitare

times on unexpected events or new
urban transformation interventions.
Nevertheless, the Manifesto under-
lines that it is only by starting from a
rigorous needs analysis that takes into
account the specificities of the terri-
tory, its social, economic and urban
peculiarities and its transformation
potentials, that it is possible to find the
best solution according to the type of
potential occupants (temporary resi-
dencies, social housing mixed with
free-market housing, group homes,
group quarters, cohabitation forms,
etc.). From this point of view, the
analysis should be carried out through
a participatory process coordinated by
local governmental bodies or public
entities, such as the Urban centres,
with the direct involvement of citizens
in the identification of the needs.

After all, meeting specific territorial
needs ensures the perfect integration
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of a social housing project within
the urban context, thus avoiding the
creation of residential islands char-
acterized by an excessive uniform-
ity of design and intended use, while
favouring solutions that are not mere
accommodations for disadvantaged
social classes, but can also serve as
social and economic catalysts, and an
opportunity for the redevelopment of
the entire neighbourhood. To this aim
it is necessary to qualify these projects
from the social management point of
view. As a matter of fact, the most in-
teresting projects developed in North-
ern Italy in the past few years have
shown that the interaction between
the urban-architectural project and its
social management is what positively
distinguishes social housing from
public housing. A social management
project must be developed from the
very beginning in concert with the
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technical project; it must be capable
of assessing the potential housing
demands, of identifying the specific
types of occupants for each project,
and of determining housing alloca-
tion criteria. Besides, it must involve
the future occupants in the creation
of a new community founded on the
strength of mutual relations and capa-
ble of protecting its living space as well
as valorising it by means of revenue-
producing activities and events.

This is why a social housing project
must always provide not only indoor
and outdoor collective spaces foster-
ing social aggregation, such as com-
mon rooms, libraries, playgroups,
shared kitchens, craft workshops,
but also be realized through support
housing polices run by social associa-
tions or agencies able to mediate be-
tween the real estate market and low
income citizens.

It goes without saying that such a
complex housing project needs a suit-
able financing arrangement which
must necessarily be based on a public-
private partnership. As set out in the
Manifesto and in the Prime minister’s
decree of 16 July 2009, the use of ethi-
cal property funds is a priority. The
almost exclusive use of this financ-
ing arrangement led to the creation
of a Housing Investment Fund (FIA)
in 2009 by the Real Estate Loan and
Deposit Fund SGR for the «invest-
ment in private social housing aimed
at increasing the social housing sup-
ply in Italy with lease at a fixed-ceiling
rent and sale at concessionary prices,
in support of the sectorial policies of
the Government and the local bod-
ies». The Housing Investment Fund
operates throughout the National ter-
ritory by placing its assets in shares of
real estate collective investment funds
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(FIA) avente ad oggetto «l'investimento nel settore delledilizia
privata sociale per incrementare sul territorio italiano lofferta di
alloggi sociali per la locazione a canone calmierato e la vendita
a prezzi convenzionati, a supporto e integrazione delle politiche
di settore dello Stato e degli Enti locali». Il FIA opera su terri-
torio nazionale attraverso collocamento del proprio patrimonio
in quote di fondi comuni d’investimento immobiliari operanti a
livello locale e gestiti da altre societa di gestione del risparmio,
con partecipazioni nel limite massimo dell'80%. Ad oggi, l'azio-
ne del Fondo si & manifestata determinante per la realizzazione
di un cospicuo numero di progetti concentrati quasi esclusiva-
mente nel nord Italia ed ha, effettivamente, costituito un motore
per la loro attivazione. Seppur in capo a Cassa Depositi e Prestiti
(CDP), invece, solo di recente il FIA ¢ riuscito ad intraprendere
delle azioni nelle regioni del sud Italia, fino a questo momento
prive di fondi etici locali. La recente costituzione del fondo Espe-
ria destinato alle regioni del Mezzogiorno ha aperto un nuovo
importante spiraglio di opportunita e sollecitato fortemente
Pinteresse di CDP. Cio lascia sperare in una futura possibile ed
auspicata partecipazione del mezzogiorno al dibattito sul social
housing attraverso una sperimentazione pitt consapevole capace
di colmare il gap tuttora esistente.

Lesperienza progettuale pit
avanzata in materia di housing
sociale condotta a Torino e Milano negli ultimi anni e oggetto
di riflessione da parte di Urbanpromo ha consentito di verifica-
re leffettiva potenzialita sociale ed economica di tale iniziativa.
Interventi quali Sharing, Residenza temporanea a Porta Palazzo
o Cenni di Cambiamento® dimostrano che ¢ possibile realizzare

Sviluppi futuri

una nuova cultura dell’abitare purché fondata su una costante at-
tivita di ricerca e sull'integrazione dei saperi sin dalle prime fasi
progettuali. Competenze urbanistiche, tecnico-architettoniche,
antropologiche, manageriali, economico-finanziarie e soprattut-
to amministrative sono chiamate a collaborare con un approccio
interdisciplinare al fine di garantire fattibilita, qualita e sosteni-
bilita al progetto.

Cio nonostante restano ancora aperti degli interrogativi. Proba-
bilmente il piu rilevante tra questi pone la questione della pos-
sibilita di rendere tali esperienze, che di fatto costituiscono delle
eccellenze, un modello esportabile e ripetibile in grande scala
ed in contesti tra loro anche molto diversi. Un modello in grado
di andare oltre la sperimentazione puntuale per divenire, piut-
tosto, uno stile comportamentale comune, come tale capace di
rispondere effettivamente ad una domanda abitativa sempre pil
rilevante. Questo passaggio non potra avvenire se non attraverso
una nuova e diffusa consapevolezza dello stretto legame esistente
tra la qualita architettonica e sociale del progetto e la convenien-
za economica dell'investimento ed in presenza di una chiara ed
organica strategia di intervento a livello nazionale e locale.

Tale questione costituira sicuramente uno dei temi portanti della
prossima edizione di Urbanpromo social housing che si terra a
Torino nellottobre del 2014 e che, per la prima volta, sara ri-
volta esclusivamente ad un pubblico specializzato e limitato nel
numero delle partecipazioni. Attraverso tale rinnovato format
la manifestazione, nella forma di un tavolo di lavoro tra esperti
del settore, a partire dallesame delle esperienze in corso, avra
obiettivo di proporre nuove soluzioni progettuali, finanziarie e
gestionali concrete, fattibili e condivise.

working at the local level and man-
aged by other asset management com-
panies, with a maximum shareholding
limit of 80%. As of today, the action
of the Fund proved determining for
the development of a large number of
projects mainly in Northern Italy, and
acted as a driving force for their im-
plementation. Only recently the FIA
has managed to operate in Southern
Italy, where no ethical property funds
had been available until then. The re-
cent creation of the Esperia fund ad-
dressed to Southern Italy regions has
paved the way for new opportunities.
This may mean that in the future the
south of Italy will hopefully take part
to the social housing debate through a
more informed experimentation that
will bridge the existing gap.
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Future developments

The most advanced social housing
projects developed in Turin and Mi-
lan in the past few years and analysed
by Urbanpromo made it possible to
ascertain the actual potential of this
initiative from the social and eco-
nomic point of view. Projects such
as Sharing, Residenza temporanea a
Porta Palazzo (Temporary residency
at Porta Palazzo), or Cenni di Cambia-
mento (Signs of change)” show that it
is possible to create a new home living
culture as long as it will be founded
on a real collaboration between the
various subjects involved, urban plan-
ners, architects, sociologists, manag-
ers, public servants and on a constant
project research activity stemming
from a concrete analysis of the ter-
ritory. Nevertheless, some questions
remain unanswered. One of these is
about the possibility to make these
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projects — which are an excellence for
our Country - exportable and repeat-
able on a large scale and in very differ-
ent contexts. A model capable of going
beyond the experimentation and be-
coming a shared behavioural style, in
order to meet the increasingly larger
housing demand. This transition will
only be possible when at the National
and local levels a clear intervention
strategy will be developed and there
will be a widespread awareness of the
close connection existing between the
quality of the project from an architec-
tural and social point of view and the
cost-effectiveness of the investment.

This will be one of the key issues ad-
dressed by the next edition of Urban-
promo social housing which will be
held in Turin in October 2014 with
a specialized and limited public. The
new format of the event will allow a
more pragmatic discussion aimed at

analyzing the most relevant problems
emerging from social housing projects
to find new efficient and shared solu-
tions.

NOTES

! 'The Bill is the result of the work co-
ordinated by Minister Lupi’s technical
secretariat and carried out by a team
of external experts appointed by the
Minister, in such areas as law, town
planning, territorial policies and real
estate tax system. On July 24, 2014 the
Bill was submitted to the Administra-
tions and to the main stakeholders
and until September 15 it will be on-
line for public consultation.

*In particular: ACRI, ANCE, ANCI,
CDPi Sgr, Compagnia di San Paolo,
Federcasa, FHS, Fondazione Cassa
di Risparmio di Cuneo, Fondazione
CRT, Legacoop Abitanti.

*The debate was organized following
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NOTE

'TI1 D.d.L. ¢ il risultato del lavoro coordinato dalla Segreteria tecnica del Mi-
nistro Lupi e svolto da un gruppo di esperti esterni, nominati dal Ministro,
di diritto, urbanistica, politiche territoriali e fiscalita immobiliare. I 24 lu-
glio 2014 il D.d.L. ¢ stato presentato alle Amministrazioni e ai principali sta-
keholders e fino al 15 settembre & oggetto di consultazione pubblica on-line.

*In particolare: ACRI, ANCE, ANCI, CDPi Sgr, Compagnia di San Pao-
lo, Federcasa, FHS, Fondazione Cassa di Risparmio di Cuneo, Fondazione
CRT, Legacoop Abitanti.

*Particolarmente significativa ¢ stata anche la modalita con la quale il dibat-
tito & stato strutturato. Gli intervenuti hanno lavorato alla stesura del Ma-
nifesto prima suddivisi in sottogruppi di circa 20 persone ciascuno e suc-
cessivamente in sessione plenaria. Tale modalita, estremamente inclusiva,
ha consentito una maggiore partecipazione al dibattito e quindi la messa a
fuoco di un maggior numero di questioni.

*Legge n.56 del 7 aprile 2014 “Disposizioni sulle citta metropolitane, sulle
province, sulle unioni e fusioni di comuni”

°Tale opportunita potra essere ulteriormente valorizzata nel momento in
cui il territorio della citta metropolitana non coincidera necessariamente
con quello della Provincia, ma sara determinato in funzione delle effettive
dinamiche demografiche e delle relazioni infrastrutturali e funzionali che si
verificano tra i diversi comuni, cosi come indicato da numerosi studi redatti
a partire dagli anni ’80 dello scorso secolo.

¢ Sharing ¢ una residenza temporanea realizzata a Torino da Fondazione
sviluppo e crescita CRT, Oltre Venture e la cooperativa DOC; Residenza
temporanea a Porta Palazzo ¢ un progetto realizzato a Torino dal Program-
ma Housing della Compagnia di San Paolo; Cenni di cambiamento & un
progetto di housing sociale promosso e realizzato dalla Fondazione Housing
Sociale di Milano.

a special procedure. The panellists
who drafted the Manifesto were at
first divided into subgroups of about
20 people each, then subsequently
they worked in plenary session. This
extremely inclusive modality enabled
them to participate more actively to
the debate and to focus on a greater
number of issues.

* Excerpt from the Social housing
Manifesto.

*Law no. 56 of 7 April 2014 “Provi-
sions on metropolitan cities, prov-
inces, unions and fusions of munici-
palities”.

¢ This opportunity will be further
enhanced when the territory of the
metropolitan city will not necessar-
ily coincide with that of the Province,
and will be determined on the basis
of actual demographic dynamics and
infrastructural and functional rela-
tions occurring between the various
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Municipalities, as shown by several
studies carried out from the 1980s.

7 Sharing and Residenza temporanea
a Porta Palazzo are two temporary
social housing projects realized in Tu-
rin by Fondazione sviluppo e crescita
CRT, Oltre Venture, DOC and Pro-
gramma Housing della Compagnia di
San Paolo; Cenni di cambiamento is a
social housing project realized in Mi-
lan by Fondazione Housing Sociale.

D. Mello
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Abstract. Gli infortuni che si verificano negli spazi costruiti rappresentano il ri-
sultato dell’interazione di fattori di diversa natura. Alcuni di questi fattori sono
imputabili alle caratteristiche del’ambiente, altri dipendono dall’utente e dalle
modalita con le quali I'ambiente & utilizzato.

La natura multifattoriale dell'infortunio consente di indicare negli approcci set-
toriali un rilevante ostacolo all’attuazione di politiche e strategie di intervento
efficaci per la realizzazione di ambienti piti sicuri e piu fruibili.

Oggetto di questo saggio, che affronta con particolare attenzione gli scenari re-
sidenziali, & la descrizione € la classificazione dei fattori di rischio, cioe, di quelle
circostanze ambientali e di quelle condizioni individuali e comportamentali che
aumentano la frequenza e/o la magnitudo di un infortunio. L’articolo evidenzia la
necessita di una visione comprensiva dell’'infortunio quale presupposto culturale
di una progettazione inclusiva e sicura (prevenzione tecnica) e di efficaci campa-
gne informative rivolte agli utenti (prevenzione d’uso).

Parole chiave: Fattori di rischio, Sicurezza nell’'uso, Prevenzione degli infortuni,
Valutazione del Rischio, Progetto inclusivo

La norma ISO 12100: 2010 defi-
nisce il “rischio” come la combi-
nazione della probabilita del verificarsi di un danno e la severita
del danno stesso. Data lestrema complessita dei fattori in gioco
e la sostanziale imprevedibilita dellevento infortunistico, la va-
lutazione del rischio' rimane spesso affidata a stime indirette e
previsioni incerte. Ogni singolo evento infortunistico, infatti, ¢
quasi sempre il risultato dell'interazione di una pluralita di fat-
tori difficili da descrivere, prevedere e quantificare. Non di rado,
¢ proprio a causa di questo concorso di cause che l'infortunio
diventa inatteso e lesivo.

La possibilita di ridurre i margini di aleatorieta della valuta-
zione del rischio e di mettere in atto le politiche e le azioni di
“prevenzione” (riduzione della frequenza di accadimento) e di
“protezione” (riduzione della magnitudo dellevento) necessarie,
dipende, in parte significativa, dalla capacita di ‘leggere’ e inter-

Introduzione

Abstract. Accidents that occur in built
spaces represent the result of the inter-
action of several factors. Some of these
factors are attributable to the character-
istics of the environment, others depend
on the user and the ways in which the
environment is used. The multifactorial
nature of accidents explains why secto-
rial approaches represent a significant
obstacle to the implementation of effec-
tive policies and intervention strategies
for creating safer and more usable en-
vironments.

The subject of this essay, that pays spe-
cial attention to residential scenarios,
is the description and classification of
risk factors, that is, those environmental
circumstances as well as individual and
behavioural conditions that increase the
frequency and / or magnitude of an ac-
cident.

The article highlights the need for a
comprehensive view of accidents as a
cultural condition for an inclusive and

Safety and accessibility
in use: risk factors
and their determinants

pretare levento infortunistico in termini multifattoriali.
Coerentemente con 'impostazione culturale che informa I'In-
ternational Classification of Functioning, Disability and Health
(WHO, 2001), i fattori di rischio possono essere classificati con-
siderando:

1) le caratteristiche dell’habitat;

2) le modalita con le quali I'habitat ¢ utilizzato, modalita che
sono fortemente influenzate dalle abitudini e dal background
socio-culturale dell'utente;

3) le abilita fisiche, psichiche e senso-percettive dell'utente.
Queste considerazioni, gia formulate dagli autori (Lauria, 2010)
e richiamate in ricerche nazionali e internazionali (ad esempio
Camilloni, 2011), sono state confermate a livello normativo
dall'abrogazione della Direttiva CE 89/106 e dallemanazione del
Regolamento europeo n. 305/2011 sui prodotti da costruzione
che nell’Allegato 1 (“Requisiti di base delle opere da costruzio-
ne”) propone una lettura unificata dei requisiti di sicurezza in
uso e di accessibilita, per loro natura complementari. Il Rego-
lamento, infatti, sostituisce il requisito “Sicurezza in uso” con il
requisito “Sicurezza e accessibilita nell'uso” di cui da la seguente
definizione: «Le opere da costruzione devono essere concepite
e realizzate in modo che il loro funzionamento o uso non com-
porti rischi inaccettabili di incidenti o danni, come scivolamen-
ti, cadute, collisioni, ustioni, folgorazioni, ferimenti a seguito di
esplosioni o furti. In particolare, le opere da costruzione devo-
no essere progettate e realizzate tenendo conto dell'accessibilita
e dell'utilizzo da parte di persone disabili». Tale definizione ¢&
coerente con lapproccio progettuale interdisciplinare indicato
con lespressione “progetto inclusivo e sicuro” che assume come

safe design (technical prevention) and
effective information campaigns aimed
at users (prevention in use).

Keywords: Risk factors, Safety in use,
Accident prevention, Risk evaluation, In-
clusive design

ful precisely due to this concurrence
of causes. The possibility to reduce the
margin of uncertainty of the risk as-
sessment and to put in place the nec-
essary policies and actions of "preven-
tion" (reduction of the frequency of
occurrence) and "protection” (reduc-
tion of the magnitude of the event),
mostly depends on the ability to 'read’

Introduction
Standard ISO 12100: 2010 defines

"risk" as the combination of the prob-
ability of occurrence of harm and
the severity of that harm. Given the
extreme complexity of the factors in-
volved and the substantial unpredict-
ability of accidents, the risk assess-
ment' is often entrusted to indirect
evaluations and uncertain forecasts.
Each individual accident, in fact, it
is almost always the result of the in-
teraction of a plurality of factors that
are difficult to describe, predict and
quantify. Not infrequently, the acci-
dent becomes unexpected and harm-
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and interpret the accident in multifac-
torial terms. Consistently with

the cultural setting that charac-
terises the International Classifi-
cation of Functioning, Disability

and Health (WHO, 2001), risk factors
can be classified taking into account:
1) the characteristics of the habitat;

2) the ways in which the habitat is
used and that are strongly influenced
by the habits and the socio-cultural
background of the user;

3) the physical, mental and sensory
perceptual abilities of the user.
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principio che si possano progettare spazi adatti e sicuri per tutti,
senza necessita di distinguere le persone in categorie o, addirit-
tura, per patologie, come avvenuto nel passato.

In ambito antinfortunistico, i
fattori di rischio possono essere
definiti come le ‘circostanze ambientali’ e le ‘condizioni indivi-
duali’ e ‘comportamentali’ che aumentano la frequenza e/o la
magnitudo dellevento accidentale (Lauria, 2010).

Possono essere classificati in tre grandi categorie:

1. fattori ambientali;

2. fattori individuali;

3. fattori comportamentali.

I primi sono relativi alle caratteristiche complessive dei luoghi
e degli agenti materiali ivi presenti; i secondi alle caratteristiche
intrinseche degli utenti; i terzi ai comportamenti e agli stili di
vita degli utenti.

Nel proporre tale classificazione, si ¢ inteso focalizzare l'atten-
zione su tre distinte aree di analisi: 'ambiente, 'uomo e il rap-
porto uomo-ambiente. Se i fattori di rischio ambientali sono,
infatti, propri dell’ambiente e quelli individuali propri dell'uten-
te, nel caso dei fattori di rischio comportamentali I'interesse si
focalizza sulle modalita d’'uso di spazio, arredi e attrezzature da
parte degli utenti e sulle relazioni che essi intessono con gli altri
utenti e con l'ambiente.

E opportuno sottolineare come non sia sempre univoca lattri-
buzione di un fattore di rischio ad una determinata categoria.
Ad esempio, l'affollamento puo essere ascritto sia ai fattori di
rischio individuali (laddove determini I'adattamento forzoso di
un certo numero di persone in un luogo angusto) sia ai fattori

I fattori di rischio

di rischio comportamentali (laddove sia causa di tensioni che
determinano condotte improprie) sia ai fattori di rischio am-
bientali (laddove comporti una concentrazione di elementi di
arredo/attrezzature/terminali impiantistici tale da ingenerare
situazioni a rischio).

In un evento infortunistico, i fattori di rischio svolgono un ruolo
concausale. In altri termini, la presenza di un fattore di rischio
(ad esempio, pavimento scivoloso) non implica che l'infortu-
nio (caduta da scivolamento) si debba verificare. D’altra parte, i
fattori di rischio non agiscono quasi mai isolatamente, ma ten-
dono a influenzarsi reciprocamente: se & vero, ad esempio, che
lo stress (fattore di rischio individuale) puo favorire compor-
tamenti imprudenti, scorretti, potenziale causa di infortuni, &
valida anche la considerazione opposta, ciog, che siano talvolta
gli oggetti e lo stesso spazio abitato a produrre tensione emoti-
va che espone allerrore (Norman, 1988). In filigrana, lesempio
precedente evidenzia una asimmetria (e una gerarchia) tra le ca-
tegorie di fattori di rischio. Infatti, i fattori di rischio ambientali
e individuali influenzano i fattori di rischio comportamentali
senza esserne influenzati. Ad esempio, la variabile anagrafica
pesa molto su natura e frequenza dei comportamenti indivi-
duali a rischio (Cfr. Censis, 2004; INAIL, 2012; ISTAT, 2013).
Per questa ragione, i fattori di rischio ambientali e individuali
possono essere definiti “primari’, i fattori di rischio comporta-
mentali “secondari”

Solitamente, fattori di rischio concomitanti determinano un
effetto moltiplicatore del rischio: in una scala, ad esempio, il fe-
nomeno di abbagliamento (fattore ambientale) prodotto da una
fonte luminosa, naturale o artificiale, posta perpendicolarmen-
te al senso di marcia, determina, normalmente, esiti molto pitt

2. individual factors; and

These observations, already made by
the authors (Lauria, 2010) and re-
called in national and international
research (e.g. Camilloni, 2011), have
been confirmed at regulatory level by
the repeal of EC Directive 89/106 and
the enactment of European Regulation
n. 305/2011 on construction products
that, in Annex 1 ("Basic requirements
for construction works"), offers a uni-
fied reading of the requirements of
safety in use and accessibility, that
are complementary by their nature.
The Regulation, in fact, replaces the
requirement "Safety in Use" with the
requirement “Safety and accessibility
in use”, whose definition is as follows:
«The construction works must be de-
signed and built in such a way that
they do not present unacceptable risks
of accidents or damage such as slip-
ping, falling, collision, burns, electro-
cution, injuries from explosions and

44

burglaries. In particular, construction
works must be designed and built tak-
ing into consideration accessibility
and use for disabled persons». This
definition is consistent with the inter-
disciplinary design approach known
as "inclusive and safe design”, which
assumes that we can design spaces
suitable and safe for everyone, without
the need to classify people into catego-
ries, or even in terms of pathologies, as
it was happening in the past.

Risk factors

In the field of accident prevention, risk
factors can be defined as the 'environ-
mental circumstances' and 'individual
and behavioural circumstances' that
increase the frequency and / or mag-
nitude of the accident (Lauria, 2010).
They can be classified into three broad
categories:

1. environmental factors;

A. Lauria, V.Tatano

3. behavioural factors.

The first ones are related to the overall
characteristics of places and elements
therein; the second to the intrinsic
characteristics of the users; the third
ones to the behaviours and lifestyles
of the users.

In proposing this classification, the
authors want to focus on three distinct
areas of analysis: the environment, the
man and the man-environment rela-
tionship. If the environmental risk fac-
tors are, in fact, directly related to the
environment and the individual ones
to the users, in the case of behavioural
risk factors the interest focuses on
how space, furniture and equipment
are used and on the relationships that
users interweave with others users and
with the environment.

It should be noted that assigning a
risk factor to a certain category is not

always a straightforward exercise. For
example, overcrowding can be attrib-
uted to individual risk factors (where
it determines the forced adaptation of
anumber of people in a narrow place),
to behavioural risk factors (where it is
a source of stress leading to improper
conduct) and also to environmental
risk factors (where they involve a con-
centration of furniture / equipment /
plants that can lead to high-risk situ-
ations).

In an accident, risk factors play a
concomitant role. In other words, the
presence of a risk factor (e.g., a slip-
pery floor) does not imply that the
accident (slip and fall injury) will
definitely occur. On the other hand,
risk factors rarely act in isolation, but
they tend to influence each other: if
it is true, for example, that stress (an
individual risk factor) may favour
imprudent, incorrect, and potentially
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gravi se interessa una persona di una certa eta piuttosto che una
persona giovane (fattore individuale).

In casi particolari, tuttavia, fattori di rischio concorrenti posso-
no ‘elidersi, non produrre, cioe, alcun tipo di impatto: si pensi
agli effetti ininfluenti che 'improvviso spegnimento della luce
elettrica (fattore ambientale) puo produrre su una persona cieca
(fattore individuale) nell’atto di salire/scendere una scala.

Se in termini medici vi sono fattori di rischio non modificabili
(ad esempio, eta, genere, ereditarieta), dal punto di vista antin-
fortunistico, in linea di principio, ¢ sempre possibile agire sui
fattori di rischio con lobiettivo di mitigarne gli effetti potenziali
mediante interventi di “prevenzione tecnica” (rivolti prioritaria-
mente ai progettistici e finalizzati a mitigare 'impatto dei fattori
di rischio ambientali) e/o di “prevenzione d’'uso” (rivolti priori-
tariamente agli utenti e finalizzati a mitigare l'impatto dei fattori
di rischio individuali e comportamentali).

Nei diversi contesti, & possibile individuare, con un certo mar-
gine di precisione, i principali fattori di rischio associati ad ogni
dinamica di infortunio (cadute, urti, collisioni, elettrocuzioni,
ecc.) e ad ogni “fonte di rischio™ ed esplicitare situazioni criti-
che di rischio.

Fattori di rischio
ambientali

Limpatto delle caratteristiche
ambientali, sulla sicurezza d’'uso
¢ indubbiamente rilevante (con
riferimento alle cadute delle persone anziane si vedano, ad esem-
pio, Carter et al., 1997; Lord et al. 2001).

I fattori di rischio ambientali possono dividersi in due classi:

— fattori intrinseci;

- fattori topologici.

Possono ascriversi ai fattori intrinseci tanto le deficienze del si-
stema edilizio - dal punto di vista tecnologico, funzionale e im-
piantistico - imputabili a errori o carenze nella progettazione,
nella esecuzione, nella manutenzione o a vetusta quanto i difetti
e/o malfunzionamenti dei prodotti in uso (attrezzature, apparec-
chiature elettriche, ecc.) non dipendenti da utilizzo improprio da
parte degli utenti.

I fattori topologici riguardano errori nella disposizione di arredi
e attrezzature nello spazio abitato dovuti a originaria imposta-
zione progettuale o operati dagli utenti per soddisfare specifiche
esigenze. Essi, dunque, non sono riferibili direttamente a un ele-
mento nella sua materialita: ¢ la posizione occupata nello spazio
che puo rendere un elemento, altrimenti innocuo, una fonte di
rischio. Un'ulteriore peculiarita dei fattori topologici ¢ la loro
aleatorieta; essi, infatti, sono legati ad esigenze che nel tempo
possono mutare. Per comprendere in che misura la disposizio-
ne di mobili e di oggetti possa incidere sull'ingenerarsi di eventi
dannosi, basti pensare ad oggetti maldestramente lasciati sulle
scale 0 a mobili e attrezzature che ingombrano i percorsi.

Il contrasto dei fattori di rischio ambientali e la realizzazione di
ambienti pit accessibili e sicuri sono il frutto di una pluralita di
fattori. Tra questi possiamo citare: un quadro normativo chiaro?
una progettazione responsabile, consapevole delle esigenze e delle
aspettative umane, accurata nel layout funzionale e nelle scelte di
dettaglio; una esecuzione competente; unefficace pratica manu-
tentiva (soprattutto per quanto riguarda gli impianti).

I fattori di rischio ambientali risultano quelli maggiormente col-
legati alle competenze del progettista, alle norme tecniche e, in
generale, alle buone pratiche del costruire. E da essi che occorre
partire per mettere in atto efficaci strategie di prevenzione tecnica.

harmful behaviours, the opposite con-
sideration is also valid, namely, that
sometimes the objects and the inhab-
ited space itself produce emotional
tensions that in turn lead to making
mistakes (Norman, 1988).

Between the lines, the previous exam-
ple shows an asymmetry (and a hier-
archy) between the categories of risk
factors.

In fact, environmental and individual
risk factors influence behavioural
risk factors without being affected by
them. For example, the age has a great
impact on the nature and frequency
of high-risk individual behaviours (cf.
CENSIS, 2004 INAIL, 2012; ISTAT,
2013).

For this reason, environmental and
individual risk factors can be called
"primary" factors, while behavioural
risk factors can be called "secondary”
factors.
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Usually, concomitant risk factors de-
termine a multiplier effect of risk: on
a staircase, for example, the phenome-
non of glare (an environmental factor)
produced by a light source, natural or
artificial, placed perpendicularly to
the direction of travel, usually deter-
mines much more serious outcomes
on a person of a certain age rather
than a young person (individual fac-
tor). In special cases, however, con-
comitant risk factors can 'neutralise
one another’, that is, they do not pro-
duce any kind of impact: for example,
let us think about the irrelevant effects
that the sudden shutdown of the elec-
tric light (environmental factor) can
produce on a blind person (factor in-
dividual) who is ascending / descend-
ing a ladder.

If in medical terms there are non-
modifiable risk factors (e.g., age, gen-
der, family history), from the point of

A. Lauria, V.Tatano

view of accident prevention, in prin-
ciple, it is always possible to act on
risk factors with the aim of mitigating
their potential effects through "tech-
nical preventive measures” (directed
primarily to designers and aimed at
mitigating the impact of environmen-
tal risk factors) and / or "prevention in
use measures’ (directed primarily to
the users and designed to mitigate the
impact of individual and behavioural
risk factors).

In different contexts, it is possible to
identify, with some degree of accuracy,
the main risk factors associated with
each accident dynamic (fall, shock,
collision, electrocution, etc..), and
with any "source of risk"? and to make
clear critical high-risk situations.

Environmental risk factors
The impact of environmental, fea-
tures on safety in use is undoubtedly

relevant (with reference to the falls of
elderly people see, for example, Carter
etal., 1997; Lord et al. 2001).
Environmental risk factors can be di-
vided into two classes:

- intrinsic factors; and

- topological factors.

Both the shortcomings of the building
system - from the technological, func-
tional and plant engineering point of
view- due to errors or deficien-

cies in the design, execution,
maintenance or obsolescence as

well as the flaws and / or failures

of the products (equipment, electrical
equipment, etc.) that are not related to
improper use by the users, can be at-
tributed to intrinsic factors.

The topological factors relate to errors
in the arrangement of furniture and
equipment within the inhabited space
due to the original design approach or
made by users in order to meet spe-
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Una ipotesi di procedura per la proiezione dei fattori di rischio
ambientali in termini progettuali ¢ descritta in Lauria, 2010 e
Lauria, 2013. Qui, i fattori di rischio ambientali sono classificati a
partire dalle diverse “dinamiche di infortunio” e analizzati in fun-
zione delle diverse “fonti di rischio”. Per esempio, con riferimen-
to alla dinamica di infortunio “Caduta da o sulle scale”, esempi
di fattori di rischio ambientali possono essere: “illuminazione
insufficiente”, “fenomeni di abbagliamento da fonte luminosa
naturale o artificiale”, “scorretto rapporto alzata/pedata’, “scivo-
losita della pavimentazione”, “parapetto di altezza insufficiente”,
ecc. Raggruppamenti omogenei dei fattori di rischio ambientali
permettono di individuare i requisiti tipologici o tecnologici. Ad
esempio, i fattori di rischio “illuminazione insufficiente” e “feno-
meni di abbagliamento da fonte luminosa naturale o artificiale”
consentono di identificare il requisito di “Adeguata illuminazio-
ne”. A ciascun requisito sono, infine, associati i fattori di con-
trollo progettuale pertinenti. Esempi di fattori di controllo pro-
gettuale associati al requisito di “Adeguata illuminazione” sono:
“ubicazione del vano scala in rapporto al perimetro delledificio”,
“schermatura degli infissi del vano scala”, “posizionamento di-
spositivi per illuminazione artificiale del vano scala”, “valori di
illuminamento e illuminazione permanente del vano scala, “rag-
giungibilita comandi impianto di illuminazione nel vano scala’,
“temporizzazione impianto di illuminazione del vano scala”

E utile osservare come il settore medico (Cfr. Todd e Skeldon,
2004) consideri all'interno dei fattori di rischio ambientale an-
che alcuni capi di abbigliamento, quali le calzature (che possono
avere un ruolo importante nelle cadute da scivolamento e nella
protezione da schiacciamento, ustioni, perforazioni) e i vestiti
(che possono causare impigliamento e trascinamento di parti in

construction; an effective mainte-

movimento). Tale idea ¢ congeniale alla esigenza di considerare
tra i fattori ambientali (o “estrinseci”) tutto cid che & esterno al
corpo umano. In effetti, come spiegano gli antropologi e i neuro-
logi, l'abbigliamento, soprattutto in alcuni contesti, rappresenta
pilt una estensione corporea che un fattore ‘esterno, la cui scelta
¢ legata ad aspetti culturali e sociali, ad aspirazioni, sensazioni,
abitudini e memorie. Questo indurrebbe a collocare I'abbiglia-
mento nel “confine spesso” delle interfacce uomo-ambiente e ad
ascrivere 'uso di capi di abbigliamento inadeguati in rapporto al
contesto tra i fattori di rischio comportamentali*.

La sicurezza d’'uso non dipende
semplicemente dalla inadegua-
tezza di uno spazio rispetto alle
esigenze di un utente generico ed astratto, ma anche dall’agire
di uno specifico utente, con la propria corporeita, le proprie
condizioni di salute, le proprie attitudini, la propria cultura e le
proprie idiosincrasie. Dipende, cio¢, anche da fattori di rischio
individuali.

La classificazione dei fattori di rischio individuali ¢ oggetto di
studi e ricerche in ambito medico (Cfr. Todd e Skeldon, 2004).
Per le finalita di questo articolo, i fattori di rischio individuali
possono essere suddivisi nelle seguenti classi:

— fattori relativi alleta;

- fattori relativi al genere;

— fattori relativi alle condizioni di salute e allo stress;

— fattori relativi alle condizioni socio-economiche e culturali.

In ambito domestico, quello rispetto al quale i dati statistici for-
niscono pill dati cui fare riferimento, la differente distribuzione
degli incidenti per fasce di eta, da un punto di vista quantitativo

Fattori di rischio
individuali

cific needs. Therefore, they are not di-
rectly related to an element in its ma-
teriality: it is its position in the space
that can make an otherwise harmless
element a "source of risk".

A further peculiarity of topological
factors is their unpredictability; in
fact, they are linked to requirements
that may change over time. To under-
stand the extent to which the arrange-
ment of furniture and objects may af-
fect the emergence of harmful events,
just think of objects clumsily left on
the stairs or furniture and equipment
cluttering up pathways.

Several factors can oppose environ-
mental risk factors and help in the
implementation of more accessible
and safe environments: a clear regula-
tory framework’; a responsible design,
aware of human needs and expecta-
tions, accurate in the functional layout
and in the details design; a competent

46

nance (especially in terms of plants).
The environmental risk factors are
mostly related to the skills of the de-
signer, to technical standards and, in
general, to the best practices in build-
ing construction. They should be the
starting point for putting in place ef-
fective technical preventive strategies.
A possible procedure for the projec-
tion of environmental risk factors in
terms of design is described in Lauria,
2010 and Lauria, 2013. Here, environ-
mental risk factors are classified based
on the different "dynamics of injury”
and analysed according to the differ-
ent "sources of risk".

For example, with reference to the dy-
namics of the injury "Fall on or from
stairs”, examples of environmental
risk factors may be "insufficient light",
"glare from natural or artificial light
source", "incorrect riser / tread ratio",

A. Lauria, V.Tatano

"slipperiness of the pavement", "insuf-
ficient height of the railing", etc.. Ho-
mogeneous grouping of environmen-
tal risk factors allow to identify typo-
logical or technological requirements.
For example, the risk factors "insuffi-
cient light" and "glare from natural or
artificial light source" allow to identify
the requirement of "adequate light-
ing"

Finally, the relevant control design
factors are associated to each require-
ment. Examples of control design fac-
tors associated with the requirement
of "Adequate lighting" are: "location
of the stairwell in relation to the pe-
rimeter of the building", "shielding of
the stairwell fixtures", "location of the
devices for the artificial lighting of the
stairwell”, "illumination values and
permanent lighting of the stairwell”,
"reachability of the lighting controls in
the stairwell", "timing of the stairwell

lighting".

It is useful to notice how the medical
sector (cf. Skeldon and Todd, 2004)
considers as environmental risk fac-
tors also certain articles of clothing,
such as shoes (which may have an
important role in slip and fall acci-
dents and in protection from crush-
ing, burns, perforations) and clothes
(which can cause entanglement and
dragging of moving parts). This idea
is congenial to the need to consider
among the environmental factors
(or "extrinsic factors") all that is ex-
ternal to the human body. Indeed,
as anthropologists and neurologists
explain, clothing, especially in some
contexts, is more an extension of the
body than an 'external’ factor, whose
choice is linked to cultural and social
aspects, aspirations, feelings, habits,
and memories. This would lead us to
place clothing in the "thick border" of
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(fasce di eta maggiormente a rischio rispetto ad altre) e quali-
tativo (dinamiche di infortunio diverse in funzione delleta), &
dovuta sia all”esposizione al rischio” (per bambini e anziani la
permanenza in casa &, in genere, pitt prolungata) sia al tipo di
attivita svolte nell'abitazione.

A cio si aggiungono alcune caratteristiche specifiche delleta.

I bambini piccoli hanno peculiari problemi di sicurezza perché,
per essi, la casa ¢ “il luogo d’apprendimento della mobilita” (La-
mure, 1976), in quanto il loro agire ¢ fatalmente condizionato da
ambienti, elementi tecnici e oggetti pensati per utilizzatori con
dimensioni corporee maggiori delle loro e perché non sempre
riescono a prevedere le conseguenze di unazione.

Le persone anziane sono maggiormente esposte al rischio a cau-
sa di tipiche patologie senili, quali I'instabilita della postura, la
difficolta nei movimenti, le limitazioni della vista, ecc., ma anche
per il fatto che, spesso, vivono da soli. La solitudine non solo puo
indurre le persone anziane a compiere attivita domestiche non
consone alleta, ma acuisce gli effetti di un infortunio per effetto
di tardivo o mancato soccorso.

Oltre alleta, anche la variabile di genere puo influire sulla pro-
pensione al rischio di infortuni domestici. Puo sembrare banale
dire che le donne, soprattutto di alcune fasce di eta, subiscono
pit incidenti degli uomini perché stanno maggior tempo in
casa e svolgono piu mansioni domestiche. In realta, la ricerca
conferma questo luogo comune non solo con riferimento, come
parrebbe ovvio, alle casalinghe, ma anche alle donne occupate
(Taggi, 2003).

Il rapporto tra infortunio domestico e presenza di malattie al
momento dellevento ¢ dimostrato dai dati statistici. Secondo
Palmi et al. (2004), tra le patologie che comportano rischi pil

elevati di infortuni domestici spiccano le malattie del sistema
nervoso, della psiche, del sistema scheletrico e dell'apparato ga-
stroenterico. Lassunzione di alcuni farmaci, daltra parte, puo
aumentare notevolmente il rischio di caduta e il deterioramento
cognitivo (Todd e Skelton, 2004).

Circa il rapporto tra disabilita e dinamiche infortunistiche, pos-
sono riportarsi i risultati di uno studio effettuato in Puglia nel
2004, secondo cui il 20% dei soggetti infortunati evidenzioé una
invalidita civile per patologie muscolo-scheletriche o neurologi-
che, (Lo Izzo et al., 2004) e quelli emersi dalla ricerca “Incidenti
mortali domestici in Toscana nel periodo 2001-2002”, secondo
cui, analizzando le condizioni di salute del deceduto al momen-
to dell'accadimento dellevento infortunistico, il 17,8% risultava
disabile (persona affetta da qualsiasi impedimento o limitazione
funzionale).

Lo stress puo favorire, direttamente o indirettamente, I'ingene-
rarsi di infortuni. Lo stress, infatti, abbassa le capacita di con-
trollo ambientale, comporta cambiamenti relativi al comporta-
mento, allemotivita e alle funzioni percettive e cognitive, incide
negativamente su alcune attivita benefiche per la salute (il dor-
mire, ad esempio), spinge verso comportamenti a rischio (fumo,
consumo incontrollato di alcool o di farmaci). Puo portare, inol-
tre, a stati psicologici (ad esempio, irritabilita, alterazione dello
stato di vigilanza, stanchezza, distrazione, depressione, ecc.) che
possono favorire condotte scorrette, se non pericolose. Da ricer-
che in ambito lavorativo (Davidson e Cooper, 1986) impegnate
a capire il ruolo della variabile di genere nella vulnerabilita allo
stress, & emerso che «il lavoro familiare, che assume in sé le at-
tivita di cura psicologiche e materiali, costituisce il fattore prin-
cipale di stress per le donne.» (Reale, 2002). Per questa ragione,

human-environment interfaces and to
ascribe the use of inadequate clothing
in relation to the context among the
behavioural risk factors®.

Individual risk factors

Safety in use does not depend simply
on the inadequacy of a space to meet
the needs of a generic and abstract
user, but also on the actions of a spe-
cific user with his own body, his health
conditions, attitudes, culture and his
own idiosyncrasies.

It basically depends, also on individu-
al risk factors.

The classification of individual risk
factors is the subject of studies and re-
search in the medical field (cf. Skeldon
and Todd, 2004).

For the purposes of this article, indi-
vidual risk factors can be divided into
the following classes:

- age-related factors;
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- gender-related factors;

- factors related to health conditions
and stress;

- factors related to socio-economic
and cultural conditions.

Within the domestic environment,
about which we have the largest sta-
tistical data, the different distribu-
tion of accidents by age, both from a
quantitative point of view (age groups
most at risk than others) and from a
qualitative point of view (different dy-
namics of injury depending on age)
is due both to the "exposure to risk"
(children and elderly generally stay at
home for a prolonged period of time)
and the type of activities performed in
the house.

In addition, some features specifically
relate to age.

Young children have special safety
problems because, for them, the
home is "the place where they learn
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mobility" (Lamure, 1976), because
their action is inevitably influenced
by environments, technical elements
and objects designed for users with
larger body dimensions and because
they can not always predict the conse-
quences of an action.

Elderly people are at greater risk due
to typical age-related diseases, such
as instability of posture, difficulty in
movement, visual impairments, etc.,
but also due to the fact that they often
live alone. Loneliness may not only
cause elderly people to perform do-
mestic activities that are not compat-
ible with their age, but aggravates the
effects of an injury as a result of late
assistance or failure to rescue.

In addition to age, also gender can af-
fect the risk appetite of domestic ac-
cidents. It may seem trivial to say that
women, especially of some age groups,
suffer more accidents than men be-

cause they spend more time at home
and perform more household chores.
As a matter of fact, research confirms
this commonplace not only with ref-
erence to, as it would seem obvious,
housewives, but also to women in em-
ployment (Taggi, 2003).

The relationship between domestic
accidents and the presence of patholo-
gies at the time of the event is shown
by statistics. According to Palmi

et al., 2004, among the patholo-

gies leading to higher risks of
domestic accidents we can find
brain and nervous system disorders,
skeletal system diseases and gastro-
intestinal diseases and disorders. The
consumption of certain drugs, on the
other hand, can greatly increase the
risk of falls as well as cognitive decline
(Skelton and Todd, 2004).

About the relationship between dis-
ability and dynamics of injury, we can
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nell'analisi del lavoro extrafamiliare delle donne, le ricerche sullo
stress hanno cominciato a parlare di “carico di lavoro globale”
per definire il carico composto da lavoro esterno e da carico fa-
miliare (La Rosa et al., 1994).

Relativamente all'influenza delle condizioni socio-economiche
dell'utente sulla probabilita di subire un infortunio esistono di-
verse conferme sperimentali, soprattutto con riferimento a bam-
bini e adolescenti (Cubbin e Smith, 2002; Edwards et al., 2006;
Laflamme et al., 2009; Towner et al., 2005). Non a caso la recente
Risoluzione del Parlamento Europeo dell'l 1 Giugno 2013 sull'edili-
zia popolare nell'Unione Europea, nel sollecitare gli Stati membri
a promuovere il ruolo sociale ed economico dell'edilizia abitativa
sociale, attraverso politiche abitative sostenibili, ricorda, al pun-
to ‘P, «che esistono legami evidenti tra edilizia abitativa inferiore
agli standard e problemi di salute» e come il sovraffollamento
sia «associato a problemi psicologici, tubercolosi, infezioni re-
spiratorie, aumento del rischio di incendi e incidenti domestici;
il fatto di vivere in un alloggio inadeguato incide negativamente
sulla salute e sulla sicurezza e aumenta i rischi di incidenti do-
mestici (...)».

La variabile culturale assume molteplici funzioni in rapporto
agli infortuni; qui ¢ utile evidenziarne due: da un lato, i retaggi
culturali, le abitudini consolidate possono rendere difficile I'adat-
tamento della persona in un ambiente nuovo ed estraneo e que-
sta estraneitd pud generare disadattamento e uso improprio di
spazi e attrezzature forieri di pericoli (questo fenomeno riguar-
da particolarmente le persone anziane e le persone immigrate
provenienti da aree culturali diverse da quella di accoglienza);
dall’altro, un inadeguato livello culturale da parte degli abitanti
potrebbe alterare la percezione del rischio insito nell'uso impro-

quote the results of a study carried  (smoking, uncontrolled consump-

prio di una attrezzatura e compromettere la stessa comprensione
del suo funzionamento. In ambito residenziale, ¢ stata provata
anche la relazione tra livello di istruzione e probabilita di accadi-
mento di incidente: una ricerca condotta dall'ISPESL, evidenzia,
infatti, che la probabilita di infortunio dei laureati - sia maschi
che femmine - sia molto pili bassa rispetto a persone con minore
livello di scolarizzazione (Palmi et al., 2004).

I fattori di rischio comporta-
mentali sono riferiti alle moda-
lita di svolgimento delle attivita
che avvengono nello spazio costruito; generalmente, pitt unatti-
vita ¢ complessa ed impegnativa, maggiore ¢ il rischio connesso.
Possono essere distinti in due classi:

- fattori relativi alle modalita d’'uso dei luoghi e degli agenti ma-
teriali ivi presenti;

- fattori relativi agli stili di vita.

Lo studio dei fattori di rischio comportamentali si presenta mol-
to pitt complesso e incerto nel settore della prevenzione degli in-
fortuni rispetto al settore della salute.

Secondo van Rijn et al. (1991) le difficolta dipendono da tre ra-
gioni:

1) poiché un infortunio puo avere molte cause, non & possibile
individuare un unico comportamento desiderato per prevenirlo
ragionevolmente;

2) vantaggi e svantaggi delle misure preventive non sono suffi-
cientemente noti agli utenti;

3) l'efficacia delle misure di prevenzione dipende fortemente da
fattori di tipo ambientale.

A conferma della rilevanza dei fattori di rischio comportamenta-

Fattori di rischio
comportamentali

the risk of domestic accidents (...)».
The cultural variable takes on multi-

nomic conditions on the user's chanc-

out in Apulia in 2004, according to
which 20% of the injured people had
a disability due to musculoskeletal or
neurological disorders (Lo Izzo et al.,
2004) as well as those that emerged
from the research "Fatal home acci-
dents in Tuscany in the period 2001-
2002", according to which, by analys-
ing the state of health of the deceased
person when the accident occurred,
17.8% were disabled (people affected
by any impairment or functional limi-
tation).

Stress can promote, directly or indi-
rectly, the occurrence of accidents.
Stress, in fact, lowers the ability to
control the environment, leads to
changes in behaviour, emotionality
and perceptual and cognitive func-
tions, has a negative impact on cer-
tain healthy activities (sleeping, for
example), leads to risky behaviour
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tion of alcohol or drugs). It can also
lead to psychological states (e.g., ir-
ritability, impaired alertness, fatigue,
distraction, depression, etc.) that may
encourage misconduct, if not danger-
ous behaviour.

From research done in the work-
place (Davidson and Cooper, 1986)
and aimed at understanding the role
of the gender variable in vulnerabil-
ity to stress, it was found that "fam-
ily work, that combines activities of
psychological and material care, is
the main factor of stress for women"
(Reale, 2002). For this reason, in the
analysis of women's work outside the
family, research on stress have begun
to speak of "the overall workload" for
defining the load composed of outside
work and family burden (La Rosa et
al,, 1994).

Regarding the influence of socio-eco-
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es of suffering an injury, there are
several experimental confirmations,
especially with regard to children and
adolescents (Cubbin and Smith 2002;
Edwards et al., 2006; Laflamme et al.,
2009; Towner et al., 2005). Not sur-
prisingly, the recent European Parlia-
ment Resolution of 11 June 2013 on so-
cial housing in the European Union, in
urging the member States to promote
the social and economic role of social
housing through sustainable housing
policies, recalls, at the 'P' point, «that
there are clear links between sub-
standard housing and health prob-
lems" and how overcrowding is "as-
sociated with psychological problems,
tuberculosis, respiratory infections,
increased risk of fire and accidents in
the home; the fact of living in inad-
equate housing has a negative impact
on the health and safety and increases

ple functions in relation to accidents;
it is useful to highlight two of them:
on the one hand, cultural legacies and
established habits can make it difficult
for the person to adapt to a new and
alien environment and this can lead to
general alienation and to an improper
use of space and high-risk equipment
(this phenomenon particularly affects
elderly and immigrants coming from
different cultural backgrounds); on
the other hand, an inadequate level of
culture by the inhabitants could alter
the perception of the risk inherent in
the improper use of an equipment and
compromise the same understanding
of how it works. In residential con-
texts, research has also proved the re-
lationship between level of education
and probability of occurrence of an
accident: a survey conducted by ISP-
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li e del fatto che alla base della maggior parte dei comportamenti
scorretti, che innalzano il livello di rischio fino a soglie di estre-
ma pericolosita, vi sia un'inadeguata cultura della prevenzione e
una sottostima delle piii elementari norme di sicurezza, si puo
citare 'indagine CENSIS, 2004. Tale indagine evidenzia che per
la maggioranza del campione interpellato (40%) “il rischio di in-
fortuni € connesso essenzialmente alla realizzazione di piccole
riparazioni, ristrutturazioni fai da te o all'utilizzo di strumenti,
come le scale, che pure rappresentano un rischio diffuso all'in-
columita personale (25,3%) o alla possibilita del cedimento di
strutture o un cattivo funzionamento degli impianti (15,9%): ma
solo il 18,8% ¢ consapevole che ¢ nel lavoro domestico di tutti
i giorni che si insidiano i principali pericoli”> Occorre, cosi, un
forte impegno sul fronte dell'informazione attraverso campagne
di prevenzione volte a sensibilizzare le diverse categorie d’utenti
rispetto al principali rischi cui sono esposti. Oggi, tra i diversi
soggetti meritevoli di una specifica azione di prevenzione di base
occorre considerare senzaltro le persone immigrate, quando as-
sociano distinte modalita nell'uso dello spazio e disagio socio-
economico a insufficiente competenza linguistica.

Lindagine CENSIS, 2004, mostra che le cause principali di molti
incidenti domestici sembrano essere la disattenzione (dimenti-
care le pentole sul fuoco acceso, lasciare il rubinetto dell'acqua
o il gas aperto, il ferro da stiro acceso, ecc.), le piccole dimenti-
canze (scordarsi il forno in funzione, lasciare sigarette fuman-
ti e candele accese o prodotti nocivi - come concimi, detersivi
pericolosi o materiale inflammabile - sparsi per casa, ecc.), cosi
come le cattive abitudini (usare piccoli elettrodomestici quando
bagnati, spegnere gli elettrodomestici tirando il filo della presa,
consumare alimenti scaduti o alterati, usare liquidi e materiali

corrosivi e pericolosi senza protezione, ecc.) e lo svolgere attivita
manutentive pericolose senza le necessarie precauzioni.

Detto questo, sarebbe ingenuo attribuire la colpa di questi eventi
unicamente agli utenti. Ricerche condotte nellambito dei grandi
incidenti (industriali, aerei, ferroviari ecc.) indagando e classi-
ficando gli errori umani, hanno portato Reason a teorizzare un
modello - il Reason’s Swiss Cheese Model of Accidents — che di-
mostra come la gran parte di questi errori dipenda da piu fattori
concatenati e solo raramente da uno solo (Reason, 1991).

In particolare, come osserva Norman, 1988, gli errori umani
vanno attribuiti non solo ad un “cattivo funzionamento della
struttura mentale” ma, soprattutto, al determinarsi di “condi-
zioni di incompatibilita tra uomo e ambiente” (Cornoldi, 1994).
Tali condizioni dipendono, non di rado, da una cattiva proget-
tazione degli oggetti, dei sistemi o delle informazioni con cui
l'utente si relaziona, dunque, a fattori di tipo ambientale. Esempi
di informazioni sbagliate o incomplete o troppo complesse pro-
vengono spesso dalle componenti tecnologiche e dagli oggetti
d’uso. Allatto pratico, la poca chiarezza delle informazioni re-
lative alle caratteristiche di un prodotto o alle sue modalita di
utilizzo o lincapacita di comprenderle, per qualsiasi motivo,
finisce per costituire, da parte dell’'utente, oltre che un motivo
di insuccesso e di auto-frustrazione continua, anche un nuovo
elemento di rischio. Per ridurre i rischi interpretativi ¢ necessa-
rio che l'ambiente, gli elementi tecnici e i prodotti d’uso abbiano
forme intuitive e di semplice interpretazione che ‘invitino’ gli
utenti a compiere azioni appropriate (affordance), puntando su
un approccio progettuale Human Centered basato sull'analisi dei
limiti e delle potenzialita dellessere umano nelle sue specificita
e diversita.

ESL shows, in fact, that the probability
of graduates - both male and female -
having an accident is much lower than
for people with a lower level of educa-
tion (Palmi et al., 2004).

Behavioural risk factors

Behavioural risk factors are related to
the way the activities that take place in
the built space are carried out; gener-
ally, the more complex and demand-
ing a task is, the greater the is the risk
associated to it.

They can be divided into two classes:

- factors related to how to use the plac-
es and elements therein;

- factors related to lifestyle.

The study of behavioural risk factors is
much more complex and uncertain in
the field of accident prevention com-
pared to the health sector.

According to van Rijn et al,, 1991, the
difficulties depend on three reasons:
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1) since an accident can have many
causes, it is not possible to identify a
single desired behaviour that can rea-
sonably prevent it;

2) the advantages and disadvantages
of preventive measures are not suffi-
ciently well-known to the users;

3) the effectiveness of preventive
measures is largely dependent on en-
vironmental factors.

The survey carried out by CENSIS in
2004 confirms the relevance of behav-
ioural risk factors and the fact that
at the basis of most of misconducts,
which increase the level of risk to the
threshold of extreme danger, there is
an inadequate culture of prevention
and an underestimation of the most
elementary safety rules. This survey
shows that according to the majority
of those polled (40%) "the risk of ac-
cidents is related essentially to small
repairs, renovations DIY or use of
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tools, such as ladders, that represent
a widespread risk to personal security
(25.3%) or to the possibility of struc-
tural failures or malfunction of equip-
ment (15.9%), but only 18.8% is aware
that the main dangers can be found
in the domestic environment, when
performing daily chores”. A strong
commitment to information through
prevention campaigns aimed at rais-
ing awareness in the different catego-
ries of users about the major risks to
which they are exposed is therefore
needed. Today, among the different
subjects that deserve a specific action
of basic prevention we must certainly
consider immigrants, since they often
combine distinct patterns in the use of
space and socioeconomic hardship to
insufficient linguistic competence.

The survey CENSIS, 2004 shows that
the main causes of many domestic ac-
cidents seem to be carelessness (for-

getting pots on the fire, leaving the
water tap or the gas on, iron on, etc.),
small oversights (leaving the over on,
leaving smoking cigarettes and lighted
candles or harmful products - such as
fertilizers, detergents, hazardous or
flammable material - scattered around
the house, etc.), as well as bad habits
(using small appliances when wet,
turning off the appliances by pulling
the wire, consuming expired or
altered food, using corrosive and
hazardous liquids and materi-

als without protection, etc.) and
perform maintenance activities dan-
gerous without proper precautions.
That said, it would be naive to solely
blame users for these events. Research
conducted in the context of major
accidents (industrial, air, rail etc.) by
investigating and classifying human
errors, has led Reason to theorise a
model - the Reason's Swiss Cheese
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Lo stile di vita si differenzia dal comportamento individuale
per la sua caratteristica di ‘condivisione sociale’ Esso, infatti, &
espressione di un modo di vivere rispondente a modelli di com-
portamento identificabili, frutto dell'azione reciproca di carat-
teristiche e gusti individuali con condizioni di vita di carattere
socio-economico e ambientale. Lo stile di vita puo essere causa
di infortuni quando riduce le capacita di controllo ambientale
e le abilita e la reattivita dell'individuo nei riguardi degli eventi
accidentali. Si pensi, solo per fare degli esempi, alla sedentarie-
ta, allobesita o all'assunzione di alcool o di sostanze stupefacenti
(WHO, 2002). Lemergere di nuovi stili di vita come conseguenza
dei cambiamenti della struttura demografica e sociale, della ten-
denza al nomadismo e al cooconing, della diffusione dei mezzi
di comunicazione virtuale ha, in particolare, un impatto molto
sensibile sulla sicurezza d’uso degli ambienti residenziali. La casa
“multiuso” richiede, infatti, un ‘allargamento di ruolo’ che non
sempre spazi, reti impiantistiche, attrezzature e arredi sono in
grado di sostenere.

Limpostazione dianzi delineata,
basata sulla conoscenza e sulla
gestione dinamica dei fattori di rischio ambientali, individua-
li e comportamentali, & stata adottata nella definizione di una
metodologia per la rilevazione dei fattori di rischio negli edifici
residenziali, elaborata nel corso di due ricerche finanziate dalla
Regione Toscana’.

Tale metodologia, finalizzata alla realizzazione di ampie cam-
pagne di rilevazione delle condizioni di accessibilita e sicurezza
d’uso delle abitazioni, si avvale di tre distinti strumenti di rileva-
zione, uno per ciascuna tipologia di fattori di rischio:

Strumenti operativi

1) schede di rilievo analitiche, volte ad acquisire e organizzare,
sulla base di criteri definiti, i fattori di rischio ambientali - intrin-
seci e topologici - piu significativi presenti negli alloggi e nelle
parti comuni degli edifici;

2) interviste strutturate, utili per ottenere informazioni sui com-
ponenti del nucleo abitativo sul tipo di attivita svolte abitual-
mente in casa e sulla presenza di fattori di rischio legati alleta, al
genere, alle condizioni di salute, alla situazione socio-economica
e culturale (fattori di rischio individuali);

3) questionari finalizzati a indagare su abitudini e comporta-
menti dei componenti del nucleo abitativo, la cui pericolosita ¢
accertata come possibile causa di infortunio, sugli stili di vita e
sulle modalita di relazione tra gli utenti nellambiente domestico
(fattori di rischio comportamentali).

La metodologia e gli strumenti di indagine sono stati sperimen-
tati su un campione rappresentativo di abitazioni nel Quartiere 4
di Firenze. Per la gestione dinamica delle informazioni acquisite
nel corso del rilievo ¢ stato predisposto un database. Lo scopo
del database ¢ duplice: limitare leterogeneita dei dati raccolti e
ordinare e catalogare le informazioni in un unico supporto inte-
rattivo. A queste attivita tradizionali dei sistemi di gestione dati &
affiancato un modulo per l'aggregazione e la valutazione delle in-
formazioni contenute negli strumenti d’'indagine (Marzi, 2010).
Relativamente ai soli fattori di rischio ambientali, sono stati ela-
borati strumenti guida per la progettazione (Lauria, 2010) e per
laggiornamento e l'integrazione degli strumenti normativi in
materia di accessibilita e sicurezza d’uso (Lauria, 2013)°.

Model of Accidents — which shows that
the majority of these errors depend
from several concatenated factors
and only rarely by only one (Reason,
1991). In particular, as noted by Nor-
man, 1988, human errors should be
attributed not only to a "malfunction
of the mental structure" but, above
all, to "conditions of incompatibility
between man and the environment"
(Cornoldi, 1994). These conditions
depend, not infrequently, on poor de-
sign of objects, systems or information
with which the user interacts, there-
fore, to environmental factors.
Examples of incorrect or incomplete
or too complex information often
come from the technological compo-
nents and products.

In practice, the lack of clarity of the
information relating to the character-
istics of a product or its usage or the
inability, for any reason, to understand

50

them, causes a feeling of failure and
frustration in the users and becomes
a new danger. To reduce the risk of
interpretation, the environment, the
technical elements and the products
need to have intuitive forms, simple to
understand, that 'invite' users to per-
form appropriate actions (affordance),
focusing on a Human-Centered de-
sign approach based on the analysis of
the limits and potentialities of the hu-
man being in his specificity and diver-
sity. The lifestyle is different from the
individual behaviour due to its char-
acteristic of 'social sharing'. In fact,
it expresses a way of life that meets
identifiable patterns of behaviour, the
result of the interplay of features and
individual tastes with the living con-
ditions of socio-economic and envi-
ronmental nature. Lifestyle can cause
accidents when it reduces the ability to
control the environment and the skills
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and responsiveness of the individual
with regard to accidents. Consider,
just to mention a few examples, physi-
cal inactivity, obesity or the consump-
tion of alcohol or drugs (WHO, 2002).
The birth of new lifestyles as a result
of changes in the demographic and
social structure, the trend towards no-
madism (that is geographical and pro-
fessional mobility) and cooconing, the
spreading of virtual communication
has, in particular, a very significant
impact on the safety in use of residen-
tial spaces. The "multi-purpose” house
requires, in fact, a 'widened role' that
spaces, plant networks, equipment
and furniture are not always able to
support.

Operational tools

The approach outlined just now, based
on knowledge and dynamic manage-
ment of environmental, individual

and behavioural risk factors, has been
adopted in the definition of a method-
ology for the detection of risk factors
in residential buildings, elaborated
during two research projects funded
by the Tuscany Region®. This method-
ology, aimed at the realisation of large
campaigns for the detection of acces-
sibility and safety in use in dwellings,
uses three separate survey tools, one
for each type of risk factor:

1) analytical survey forms, aimed at
capturing and organising on the basis
of defined criteria, the most signifi-
cant environmental risk factors - in-
trinsic and topological - that can be
found inside the flats and in common
areas of the buildings;

2) structured interviews, that are useful
in order to obtain information about
the members of the household, on the
type of activities carried out regularly
at home and on the presence of risk
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Per una corretta valutazione dei
rischi & necessario essere consa-
pevoli della multifattorialita dellevento infortunistico.

La valutazione dei rischi puo essere assunta come strumento di pro-
getto, ex ante, per costruire un quadro di riferimento utile per indi-
viduare tutti i requisiti da garantire e le strategie da porre in essere
oppure quale strumento di verifica sullesistente, ex post, per analiz-
zare le condizioni di partenza e intervenire modificando elementi
e/o comportamenti.

In entrambi i casi si tratta di realizzare apposite check list che non
possono intendersi quali semplici format da compilare, ma stru-
menti di lavoro che, pur assumendo le normative disponibili come
punto di partenza, vanno oltre di esse in quanto espressione di co-
noscenze e pratiche professionali molto piti ampie e in continua
evoluzione.

Se il ruolo che il progetto riveste & centrale, occorre osservare che le
competenze che oggi vengono chiamate in causa per realizzare am-
bienti pili sicuri, non si limitano a quelle possedute dai progettisti.
Levidente complessita del fenomeno infortunistico esige la coope-
razione di saperi (sociologia, medicina, psicologia, scienza della co-
municazione, scienza della prevenzione ecc.) diversi da quelli che
convergono nellarea del progetto tanto per la sua comprensione
quanto per lattuazione di efficaci misure preventive. Accanto alla
“prevenzione tecnica” (misure preventive di tipo ambientale) occor-
re agire contestualmente anche sul piano della “prevenzione d’uso”
(campagne informative e di assistenza modulate sulle peculiarita e
sui bisogni dei diversi profili d’'utenza nei diversi contesti ambienta-
li, sociali ed economici).

E da questa pluralita di sguardi e di strategie che potranno ottenersi
risultati pit1 efficaci nella prevenzione degli infortuni.

Conclusioni

factors related to age, gender, health  are accompanied by a form for the ag-

NOTE

! Tart. 2 punto ‘q’ delle Linee guida all'applicazione del D. Lgs. 81/2008 (“Te-
sto unico in materia di salute e sicurezza dei lavoratori”) definisce la valuta-
zione del rischio come la «valutazione globale e documentata di tutti i rischi
per la salute e sicurezza dei lavoratori presenti nellambito dellorganizza-
zione in cui essi prestano la propria attivita, finalizzata ad individuare le
adeguate misure di prevenzione e di protezione e ad elaborare il programma
delle misure atte a garantire il miglioramento nel tempo dei livelli di salute
e sicurezza».

2 Per “fonte di rischio” si intende il «luogo o agente materiale (elemento
tecnico, elemento di arredo, attrezzatura o oggetto d’uso) dal cui uso puo
derivare un danno alla persona» (Cfr. Lauria, 2010).

* In Italia, i riferimenti normativi per realizzare ambienti fruibili in sicurez-
za sono contenuti all'interno di piu testi di legge, risultato di competenze,
approcci e politiche che sono mutate nel corso degli anni. Il quadro di ri-
ferimento normativo presenta, cosi, aspetti non di rado contraddittori che
complicano il lavoro del progettista.

# Nel 1920 il grande neurologo H. Head espresse la distinzione tra confi-
ni corporei e immagine corporea con queste parole: «Cimmagine di una
donna si estende fino alla punta della piuma del suo cappellino» (citato da
Pisano, 1987, p. 81).

> Si tratta della ricerca “Prevenzione degli infortuni e dei rischi domestici”
(2005-2006 e 2008-2009) svolta nellambito di due Convenzioni stipulate tra
I'Azienda Sanitaria di Firenze e il Dipartimento di Tecnologie dellArchitet-
tura e Design “Pierluigi Spadolini” dell’'Universita di Firenze, su incarico
dell’Assessorato Diritto alla Salute della Regione Toscana. Alla ricerca ha
collaborato il Comune di Firenze, Quartiere 4.

¢ Quest’ultimo lavoro ¢ stato svolto nel corso della ricerca: “Redazione di
Linee guida per lelaborazione dei Regolamenti edilizi comunali in materia
di miglioramento della sicurezza delle abitazioni — Prevenzione degli infor-
tuni domestici attraverso buone pratiche di progettazione edilizia” (2012)
svolta nellambito della Convenzione tra lAzienda Sanitaria di Firenze e il
Dipartimento di Tecnologie dellArchitettura e Design “Pierluigi Spadoli-

iours. In both cases special checklists ~ vention" (preventive environmental

status, socio-economic and cultural
situation (individual risk factors);

3) questionnaires aimed at investigat-
ing the habits and behaviors of the
members of the household, whose
hazard is determined as a possible
cause of injury, the lifestyles and
the relationship between the users
within the domestic environment
(behavioural risk factors). Methodol-
ogy and survey tools tools have been
tested on a representative sample of
households in ‘Quartiere 4’ of Flor-
ence. The dynamic management of
the information acquired during the
survey has been ensured thanks to a
database. The purpose of the database
is twofold: to limit the heterogeneity
of the data collected and to sort and
catalogue the information in a single
interactive support. These traditional
activities of data management systems
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gregation and assessment of the infor-
mation contained in the tools used for
the survey (Marzi, 2010). With regard
solely to the environmental risk fac-
tors, guidelines for the design (Lauria,
2010) and for the updating and the
integration of regulatory tools in the
field of accessibility and safety in use
have been produced (Lauria, 2013)°.

Conclusions

For a proper assessment of the risks,
one should be aware of the multifacto-
rial nature of accidents. The risk assess-
ment can be taken as a design tool, ex
ante, in order to build a useful frame-
work to identify all the requirements
needed and the strategies to be put in
place or as a means of checking on the
existing, ex post, in order to analyse the
starting conditions and intervene by
modifying elements and / or behav-

A. Lauria, V.Tatano

need to be produced, that can not be
seen as simple formats to fill, but as
working tools that, while keeping the
existing legislation as a starting point,
go beyond the legislation itself since in
their unfolding they must make use of
much larger and constantly evolving
knowledge and professional practices.

If the role of the design is central, it
should be noted that the skills that to-
day are called upon in order to create
safer environments, are not limited to
those possessed by designers. The pat-
ent complexity of the accident requires
cooperation of various knowledge (so-
ciology, medicine, psychology, media
studies, science of prevention, etc.),
that differ from those that converge
in the field of the design project, both
in order to understand it and in order
to adopt the most effective preventive
measures. Next to the "technical pre-

measures), it is necessary to act simul-
taneously on the level of "prevention in
use" (information and assistance cam-
paigns modulated on the peculiarities
and needs of different user groups in
different environmental, and socio-
economic contexts). It is through this
variety of perspectives and strategies
that more efficient results in terms of
accident prevention can be ob-
tained.

NOTES

'In Italy, Art. 2 Point ‘q’ of the Guide-
lines for the application of Legislative
Decree no. 81/2008 ("Testo unico in the
field of health and safety of workers")
defines risk assessment as the «global
and documented assessment of all the
risks to health and safety of workers
that can be found in the organisation in
which they perform their activity, de-
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ni” dell'Universita di Firenze, su incarico dellAssessorato Diritto alla Salute
della Regione Toscana. La ricerca aveva tra le sue finalita: a) definire un
Regolamento Regionale in materia di prevenzione degli infortuni dome-
stici; b) integrare i Regolamenti Edilizi comunali in materia di prevenzione
degli infortuni domestici; ) definire criteri/indicatori per la formazione dei
bandi di edilizia residenziale pubblica e sovvenzionata e relativa diffusione
sotto forma di Atti di indirizzo della Giunta Regionale per i Comuni.
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Trasferimento tecnologico in un settore industriale

SAGGIO/ESSAY

in crisl. Il rapporto tra universita e industria

del laterizi taliana

Adolfo F. L. Baratta, Universita degli Studi di RomaTre

Abstract. Negli ultimi due decenni il trasferimento tecnologico tra universita
e industria dei laterizi € profondamente cambiato, passando da una ricerca
sperimentale estremamente strategica e anticipatrice che generava innova-
zione di prodotto a una ricerca che si limita a confermare i livelli prestazionali
di prodotti e soluzioni gia affermati sul mercato. Per cogliere appieno le op-
portunita di collaborazione tra le due realta e necessario sviluppare condizioni
di contesto in grado di facilitare la relazione, sviluppando dei piani di lavoro su
cui fare ricerca in quei segmenti di mercato destinati a crescere, cosi da offrire
allindustria dei laterizi una strada per superare le debolezze strutturali e gli
errori di valutazione che attualmente I'affliggono.

Parole chiave: Trasferimento tecnologico, Universita, Industria dei laterizi, Ri-
cerca, Innovazione

11 contributo restituisce una lettura critica dellevoluzione che
negli ultimi tre decenni ha avuto il trasferimento tecnologi-
co in una realta produttiva italiana come quella del laterizio.
Tale trasferimento, dopo un prolifico periodo che ha assicurato
concreti vantaggi anche alle piccole e medie imprese, sta sem-
pre pitt perdendo quello che era il suo valore pil significativo:
infatti, mentre in passato il rapporto condotto con approccio
sperimentale generava innovazione di product design, la piu
recente collaborazione tra universita e industria dei laterizi av-
viene su ricerche che si limitano a esporre i pregi dei prodotti,
se pure documentati su basi scientifiche, al fine di fare fronte
ad una competizione sempre pill serrata su un mercato che si é
andato progressivamente restringendo. Viceversa, per provare
a superare le attuali difficolta, I'industria dei laterizi dovrebbe
formulare uno scenario di azioni che consideri il riallineamen-
to delle sinergie fra strutture produttive e strutture di ricerca,
rivalutando gli obiettivi delle ricerche in funzione di un nuovo
quadro di esigenze e innovando la propria offerta.

Abstract. Over the last two decades,
between  uni-

Technological transfer

transfer

adolfo.baratta@uniroma3.it

Le considerazioni di seguito riportate fanno in particolare rife-
rimento a competenze disciplinari di area tecnologica dell’ar-
chitettura, per il ruolo che questo settore ha ampiamente svolto
e ancora svolge nella ricerca per 'industria dei laterizi, e sono
supportate dalle esperienze dirette e indirette che I'Autore ha
condotto in questi anni, durante i quali ha collaborato ad alcu-
ne delle ricerche che hanno alimentato il dialogo tra industria
e universita e ha svolto il ruolo di consulente per 'Associazio-
ne Nazionale dei Produttori di Laterizi (ANDIL) e di direttore
tecnico per il Consorzio Alveolater.

Il momento difficile dell'indu-
stria italiana delle costruzioni
continua: secondo Federcostruzioni, dall'inizio della crisi il va-
lore della produzione del settore si € ridotto di un quarto, con
una perdita di 80 miliardi di euro (Federcostruzioni, 2013).

Il settore del laterizio non ¢ estraneo a tale situazione: a partire
dal 2007 ha risentito gravemente della crisi in termini di volu-
me di produzione e di fatturato, con ricadute sul numero di im-
piegati e sulle remunerazioni. In particolare, negli ultimi sette
anni € stato rilevato un calo in termini di volume di produzio-
ne superiore al 65%; nel 2013 sono stati prodotti 7,5 milioni di
tonnellate di laterizi, minimo assoluto per 'industria italiana.
Dal 2007 solo gli elementi per coperture (-48%) rimangono
sotto la soglia negativa del 50%, grazie anche al loro impiego
negli interventi su edifici esistenti. Tutti gli altri prodotti per-
dono complessivamente dal 58% al 79%: quest’ultimo valore si
riferisce ai prodotti per murature e pareti che rappresentano il
71% dei prodotti in laterizio, con un terzo dell'intera produ-
zione costituita dai blocchi normali e alleggeriti. Ovviamen-

Il contesto di mercato

The contribution provides a critical ~ been gradually shrinking. On the oth-

in an industrial sector in
crisis. The relationship
between universities and
the clay brick and roofing
tile industry in Italy
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technological
versities and the clay brick and roofing
tile Italian industry has changed pro-
foundly, going from extremely strategic
and anticipative experimental research,
which produced product innovation, to
research restricted to confirming per-
formance levels of products and solu-
tions already successful on the market.
To fully grasp the opportunities for the
two sectors to work together, context
conditions must be developed able to
facilitate the relationship and work plans
must be drawn up for carrying out re-
search in those market segments which
look all set to grow, so as to provide the
clay brick and roofing tile industry with
a way to overcome its structural weak-
nesses and the errors of evaluation it
currently suffers from.

Keywords: Technological transfer, Uni-
versities, Clay brick and roofing tile in-
dustry, Research, Innovation

interpretation of the evolution which,
over the last three decades, techno-
logical transfer has had in an Italian
manufacturing industry like that of
clay brick and roofing tile manu-
facture. Such transfer, after a pro-
lific period that also brought concrete
benefits to small and medium-sized
enterprises, continues to an increas-
ing extent to lose what was its most
significant value: in fact, while in the
past, the relationship conducted with
an experimental approach generated
product design innovation, the most
recent collaboration between univer-
sities and the clay brick and roofing
tile industry is centred on research
works, the only purpose of which is to
present the qualities of the products,
albeit scientifically documented, in
order to address increasingly keener
competition on a market that has
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er hand, to try and overcome current
difficulties, the clay brick and roofing
tile industry ought to formulate a se-
ries of measures that take into consid-
eration the realignment of synergies
between manufacturing and research
facilities, re-assessing the research
goals on the basis of a new picture of
requirements and innovating its range
of products.

The considerations made below make
particular reference to disciplinary
skills in the technological area of ar-
chitecture, due to the role which this
disciplinary sector has widely played
and still plays in research on behalf
of the clay brick and roofing tile in-
dustry, and are supported by the di-
rect and indirect experience which
the Author has conducted in recent
years, during which time he has taken
part in a number of research projects
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te, diminuendo i volumi di produzione diminuiscono anche i
siti produttivi attivi: nel solo 2012 ne sono stati disattivati 23
(D’Anna, 2013).

Tale trend sara confermato anche nel prossimo anno perché il
mercato dei laterizi & prettamente nazionale ed ¢ fondamental-
mente rivolto a quel comparto delle nuove costruzioni che ne-
gli ultimi sei anni ha subito un calo degli investimenti superio-
re al 50% per effetto dell'incertezza che scoraggia le famiglie ad
investire, del blocco del circuito finanziario che rende difficile
laccesso ai mutui per l'acquisto della casa, dell'inasprimento
del carico fiscale derivante dal’'IMU (Serri, 2013).

Nel settore produttivo del laterizio, composto essenzialmente
da piccole e medie imprese, tutto cid ha determinato anche
una forte contrazione degli investimenti in ricerca e innova-
zione.

Fino a non molto tempo fa
lindustria dei laterizi investiva
in innovazione di prodotto, soprattutto in elementi e sistemi
con funzioni strutturali o destinati all'involucro, investigando
sulladattamento e l'affinamento di prodotti, anche ricorrendo
a competenze universitarie.

Le condizioni che hanno spinto il comparto produttivo a tali
attivita di ricerca con le universita sono state la possibilita di
accedere a misure pubbliche di sostegno all'innovazione ma,
soprattutto, la presenza di una associazione dei produttori,
quellANDIL che ancora oggi rappresenta oltre '80% dei pro-
duttori italiani e che gia dagli anni Ottanta dette avvio ad una
operazione strategica di sinergie associative, sul piano della ri-
cerca e del marketing, realizzata anche attraverso la creazione

11 contesto della ricerca

di reti informali fra universita e istituti di ricerca, di cui i pro-
duttori hanno potuto valersi sia per la ricerca e i suoi risultati,
sia per la comunicazione e la formazione. Tale linea di politica
industriale, estremamente strategica e anticipatrice, ha perso
progressivamente vigore perché ¢ venuta meno la volonta di
condividere gli obiettivi e di promuovere azioni comuni.

Sul fronte universitario la ricerca industriale é stata fin da allo-
ra diretta prevalentemente verso le aree della tecnologia, della
fisica tecnica e della tecnica delle costruzioni con lobiettivo di
affrontare i temi del risparmio energetico e della sostenibilita
ambientale, e quelli del comportamento strutturale, in partico-
lare in zona sismica. Luniversita ha sempre accettato con favore
tale collaborazione non solo per il finanziamento dellattivita
di ricerca, aspetto non trascurabile data la cronica penuria di
risorse, e per la possibilita di divulgare efficacemente i risultati
conseguiti sulle riviste di settore, ma anche per gli effetti posi-
tivi legati al trasferimento dei risultati della ricerca sulla didat-
tica. Per non tacere, infine, lopportunita di crescita dei ricerca-
tori ai quali & da sempre richiesta «l'applicazione di metodiche
e il confronto ravvicinato con le dimensioni e le logiche della
produzione» (Antonini et al., 2014).

Nel passato, per effetto delle
sinergie maturate tra industria,
universita e CNR, sono state sviluppate ricerche di grande inte-
resse e con ricadute diffuse sul settore, come dimostrano i risul-
tati conseguiti con il miglioramento delle prestazioni strutturali
e in particolare della resistenza all'azione sismica, documentati
dalle ricerche sperimentali condotte all'Universita degli Studi
di Padova sul comportamento strutturale di murature (Mode-

I temi della ricerca

which have fuelled the dialogue be-
tween industry and universities and
has acted as consultant for the Nation-
al Association of Clay Brick and Roof-
ing Tile Manufacturers (ANDIL) and
as technical director for the Alveolater
Consortium.

The market context

The difficult period for the Italian
Building Trade continues: according
to Federcostruzioni, since the crisis
started, production value in the indus-
try has dropped by one quarter, with a
loss of 80 billion euro (Federcostruzi-
oni, 2013).

This situation also affects the clay
brick and roofing tile industry: start-
ing in 2007 it has been seriously af-
fected by the crisis in terms of pro-
duction volumes and turnover, with
repercussions on employment in the
trade and wages. In particular, over
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the past seven years, production vol-
umes have dropped by over 65%; in
2013, 7.5 million tonnes of bricks were
made, the smallest figure ever for the
Italian industry. Since 2007 only roof
tiles (-48%) have remained below the
negative 50% threshold, thanks also
to their use for jobs on existing build-
ings. All the other products together
have lost between 58% and 79%: this
latter figure refers to products for
walls and masonry which represent
71% of brick products, with one third
of the entire production consisting
of standard and lightened blocks. Of
course, when production volumes fall
so do active production sites: in 2012
alone, 23 were shut down (D’Anna,
2013).

This trend will also be confirmed next
year because the brick and roofing tile
market is generally domestic and ba-
sically supplies the new-building seg-

A.F L. Baratta

ment which, over the past six years has
undergone a drop in investments of
over 50% due to the uncertainty which
discourages families from investing,
the difficulty in obtaining loans which
makes it hard to obtain mortgages,
and the increase in local housing taxes
(Serri, 2013).

In the clay brick and roofing tile in-
dustry, essentially made up of small
and medium-sized enterprises, all this
has produced a steep drop in invest-
ments in research and innovation.

The research context

Until not long ago, the clay brick and
roofing tile industry invested in prod-
uct innovation, above all in elements
and systems with structural functions
or designed for encasing, with inves-
tigation into product adaptation and
refinement, including by making use
of university expertise.

The conditions which prompted the
production segment to carry out these
research activities together with uni-
versities were the chance of accessing
public measures in support of innova-
tion but, above all, the existence of a
manufacturers’ association, ANDIL,
which continues to represent over
80% of Italian manufacturers and
which began implementing a strategic
operation of associative syner-

gies way back in the Eighties,

at both research and marketing

level, thanks also to the crea-

tion of informal networks between
universities and research institutes,
at the disposal of manufacturers for
both research and its results and for
communication and training. Such an
industrial policy measure, extremely
strategic and anticipatory, has gradu-
ally lost ground because the will no
longer exists to share objectives and
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na et al., 2006) e pareti di tamponamento (Modena e Da Por-
to, 2005), senza dimenticare il ruolo delle ricerche di Corrado
Latina sulle tecniche storiche del costruire e sull'impiego della
muratura armata in zona sismica (Latina, 1993). Lindustria
dei laterizi anticipava allora i temi emergenti sulla sicurezza
sismica che poi negli anni (1996, 2003, 2005 e 2008) avrebbe-
ro portato a modificare profondamente il quadro normativo in
materia. Sono state condotte anche ricerche volte a identificare
nuovi campi di impiego o a reinterpretare in chiave di sistema
le soluzioni tradizionali in laterizio, proponendo innovazioni
di prodotto, quali il laterizio lamellare fibrorinforzato (Borri
e Grazini, 2003) e i sistemi innovativi per pareti interne e per
facciate a schermo avanzato in laterizio (Torricelli, 2004). Non
tutte queste innovazioni hanno potuto affermarsi sul mercato,
vuoi per la concorrenza con prodotti e sistemi pitt competitivi,
vuoi per la inerzia dei produttori a modificare le proprie filiere
produttive. Si ¢ investito anche in ricerche di scienza e tecno-
logia dei materiali, come quelle condotte presso il CNR-IRTEC
(Fabbri e Dondi, 1995) sulla qualita delle argille, ricerche volte
in particolare a migliorarne le prestazioni termiche e che han-
no aperto la strada alle ricerche sull'analisi del ciclo di vita dei
laterizi: energia incorporata, uso di materie prime seconde, li-
mitazione del consumo di risorse abiotiche.

Lattivita di ricerca trovava in quegli anni un veicolo per rag-
giungere gli operatori del settore, e in particolare i progettisti,
con una congiuntura fertile tra innovazione e comunicazione
che portava a un marketing demandato a solidi prodotti scien-
tifici, quali Rosso mattone di Mario Zaffagnini (Zaffagnini,
1987), i manuali per la corretta progettazione ed esecuzione
(Latina, 1994; Brambilla, 2000), gli studi sul ruolo nella con-

temporaneita di unarchitettura materica capace di reinterpre-
tare il passato (Acocella, 1989 e 1992).

Nell'ultimo decennio si ¢ assistito invece al diminuire delle oc-
casioni di collaborazione tra universita e industria, con I'indu-
stria che, per rincorrere un mercato in crisi, sembra limitare la
propria domanda di ricerca al conseguimento di risultati volti
a confermare le posizioni gia acquisite, su soluzioni tecniche e
prodotti gia consolidati e da ‘difendere, piuttosto che investire
sulla innovazione.

Sono state cosi finanziate ricerche volte a dimostrare i livelli
prestazionali di soluzioni tecniche tradizionali e di prodotti gia
in produzione, anche a fronte di nuove disposizioni normative
in campo energetico, ambientale e strutturale, a seguito di di-
rettive europee; ricerche che delineano scenari le cui ripercus-
sioni sull'industria del laterizio sono tutte da valutare.

In questa chiave si possono leggere i risultati delle ricerche
condotte presso 'Universita di Pavia sul comportamento si-
smico di pareti in muratura all'interno di strutture intelaiate
in calcestruzzo armato (Magenes, 2011), o presso I'Universita
degli Studi di Firenze per la valutazione LCA (Life Cycle Asses-
sment) delle soluzioni in laterizio (Torricelli, 2010), o presso
il Politecnico di Milano per lelaborazione di linee guida alla
progettazione energeticamente efficiente (Campioli e Lavagna,
2009), o ancora presso 'Universita Politecnica delle Marche sul
comportamento termo-igrometrico delle coperture (D’Orazio,
2010) e sul rischio di degrado biologico dei componenti edilizi
(D’Orazio, 2013).

Non ¢ comunque, oggi pitt che mai, da sottovalutare la necessita
di investire in informazione scientifica a supporto dei prodotti
sul mercato, e per giunta su un mercato internazionale dove il

promote common actions.

On the university front, industrial
research has since then been preva-
lently directed towards the areas of
technology, engineering physics and
construction techniques with the aim
of addressing the topics of energy sav-
ing and environmental sustainability,
and those of structural behaviour, es-
pecially in earthquake areas. Universi-
ties have always favourably accepted
such collaboration, not only to fund
research activities, a far from negli-
gible aspect considering the chronic
lack of resources, but also because it
represents an opportunity to success-
fully announce achieved results in
trade magazines, and because of the
positive effects tied to the transfer of
the results of didactical research. Not
to mention, finally, the growth op-
portunities for researchers, who have
always been asked “to apply methods
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and implement a close-up confronta-
tion with production dimensions and
logics” (Antonini et al., 2014).

The research topics

In the past, due to the synergies built
up between industry, universities and
CNR (National Research Council),
research projects of great interest have
been developed with widespread re-
percussions on the sector, as is clear
from the results achieved with the im-
provement of structural performances
and in particular resistance to seismic
action, documented by the experi-
mental research work conducted at
Padua University on the structural
behaviour of masonry (Modena et al.,
2006) and closing walls (Modena and
Da Porto, 2005) without forgetting
the role played by Corrado Latinas
research into historical building tech-
niques and the use of reinforced ma-

A.F L. Baratta

sonry in seismic areas (Latina, 1993).
At the time, the clay brick and roof-
ing tile industry anticipated emerging
topics relating to seismic safety which
subsequently, in that same period
(1996, 2003, 2005 and 2008) led to
profound changes to the laws on the
subject. Research was also conducted
in an attempt to identify new fields
of use, or reinterpret with a system-
atic approach traditional brick and tile
solutions, proposing product innova-
tions, such as fibre-reinforced brick
laminate (Borri and Grazini, 2003)
and innovative systems for internal
walls and advanced screen facades
made of brick (Torricelli, 2004). Not
all these innovations proved success-
ful on the market, to some extent be-
cause they were in competition with
more competitive products and sys-
tems, and also because manufacturers
were not particularly willing to change

their production chains. Investments
were also made in research into the
science and technology of materials,
such as that conducted at the CNR-
IRTEC (Fabbri and Dondi, 1995) into
the quality of clays. Such research was
in particular aimed at improving ther-
mal performances and it opened the
way to research into the analysis of the
life cycle of bricks/tiles: integrated en-
ergy, use of first second raw materials,
restricted use of abiotic resources.

In those years, research activities
found a way to reach industry op-
erators, especially designers, thanks
to a fruitful relationship between in-
novation and communication, which
resulted in a type of marketing dis-
tinguished by solid scientific prod-
ucts, such as Rosso mattone by Mario
Zaffagnini (Zaffagnini, 1987), correct
design and execution manuals (Lati-
na, 1994; Brambilla, 2000), and the

TECHNE 08 | 2014



tema della informazione si integra con quello delle certifica-
zioni di prodotto nel nuovo quadro delineato dal Regolamento
europeo 2011 per i prodotti da costruzione (CPR), che si pro-
pone di assicurare ur’informazione affidabile sulle prestazioni
fornendo un «linguaggio tecnico comune» e metodi uniformi
di valutazione (Gargari et al., 2013). Lo stesso progetto INNO-
VAnce, finanziato dal Ministero dello Sviluppo Economico
nell'ambito di Industria 2015 e coordinato da Ancenergia, ha
creato una banca dati contenente tutte le informazioni tecni-
che ed economiche utili alla filiera delle costruzioni, all'interno
della quale ¢ stato sviluppato un codice univoco per prodotti,
servizi, attivita e risorse impiegate (innovance.it, 2014).
Normazione, informazione e innovazione dovrebbero rappre-
sentare delle strategie interrelate. Ma nel settore dei laterizi in
Italia I'innovazione di prodotto & attualmente decisamente fer-
ma e comunque la diffusione di soluzioni innovative avviene
con grande lentezza. Paradigmatico ¢ il caso del laterizio ret-
tificato, soluzione rigorosamente straniera, uno dei prodotti di
‘nuova generazione’ che tenta con grande fatica di affermarsi
nei cantieri italiani, al contrario di quanto invece avviene in al-
tri contesti europei dove, visto che il brevetto della Oltmanns &
ormai del 1981, il volume di prodotti rettificati ha abbondante-
mente superato il volume di prodotti da malta (Baratta, 2001).
E altrettanto paradigmatico ¢ il fatto che l'unico vero cambia-
mento legato al comparto del laterizio ¢ il consolidarsi sul mer-
cato dello “schermo avanzato” a montaggio meccanico, una so-
luzione a notevole valore aggiunto dove la componente estetica
ha un peso rilevante e che ha potuto contare sulle ricerche e
applicazioni condotte da archistar quali Renzo Piano.

Ci sarebbero altri prodotti innovativi - meglio definirli prodotti

con “avanzamenti incrementali” - la cui particolarita si con-
cretizza nellessere piti “finiti” e “specializzati’, permettendo la
riduzione dei tempi di realizzazione in assenza di difettosita
e incrementando le prestazioni: i prodotti di grande formato,
quelli con isolamento termico diffuso, le tegole fotovoltaiche,
tutte soluzioni che sono considerate “regola dell’arte” in altri
paesi ma che in Italia, seppure riconoscendone i vantaggi, ven-
gono impiegate con parsimonia.

Infine si puo citare il caso dei pannelli prefabbricati progettati
dai ricercatori Fabio Gramazio e Mathias Kohler del Politec-
nico di Zurigo (Stalder, 2007) che rappresentano un settore di
ricerca cosi avanzato per il nostro Paese da essere considerati
alla stregua di opere d’arte per la singolarita del gesto (Giberti,
2012).

Negli ultimi dieci anni il setto-
re dei laterizi ha ridotto la col-
laborazione con I'universita e non ¢ stato in grado di migliorare
i suoi livelli di produttivita.

Finché I'industria investiva nella ricerca e I'innovazione stava
anche nell’'utilizzo di risultati scientifici che contribuivano ad
affermare il nuovo a dimostrazione della bonta del vecchio, il
comparto cresceva in qualitd e offerta; l'attuale strategia, che
nel migliore dei casi potremmo definire un follow up dell'im-
patto dei lavori ai tavoli normativi europei, puo forse permet-
tere di sopravvivere, ma certo non & di buon auspicio per le
prospettive del settore.

In altri comparti dell'industria delle costruzioni le cose sono
andate diversamente. Il settore del legno per fare fronte ai ma-
teriali concorrenti ha abbandonato progressivamente le sue

Il bilancio

assertion of the role played in the con-
temporary age by a material architec-
ture capable of reinterpreting the past
(Acocella, 1989 and 1992).

Over the last decade instead, we have
witnessed a reduction in the number
of opportunities for cooperation be-
tween universities and the industry,
with industry running after a market
in crisis and appearing to restrict its
demand for research to the obtaining
of results aimed at confirming already
acquired positions and already con-
solidated technical solutions, and at
“defending” rather than investing in
innovation.

Research projects have been funded
aimed at demonstrating the perfor-
mance levels of traditional technical
solutions and products already in
production, including because of new
regulatory provisions in the energy,
environment and structural fields, fol-
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lowing European directives; research
projects which outline scenarios, the
repercussions of which on the clay
brick and roofing tile industry still
have to be fully assessed.

It is in this light that the results can
be interpreted of research conducted
by Pavia University on the seismic be-
haviour of masonry walls inside joint-
ed structures made of reinforced con-
crete (Magenes, 2011), or by Florence
University for the LCA (Life Cycle
Assessment) of brick solutions (Torri-
celli, 2010), or by the Milan Polytech-
nic for the drawing up of guidelines
for energy-efficient design (Campioli
and Lavagna, 2009), or by the Marche
Polytechnic on the thermo-hygro-
metric behaviour of roofs (D’Orazio,
2010) and on the risk of biological
degradation of building components
(D’Orazio, 2013).

Today more than ever, we should not

A.F L. Baratta

underestimate the need to invest in
scientific information in support of
the products on the market, and what
is more on an international market,
where the topic of information is in-
tegrated with that of product certi-
fications in the new perspective out-
lined by European Regulation 2001
for building products (CPR), which
aims at providing reliable information
on performance by means of a “com-
mon technical language” and uniform
methods of assessment (Gargari et al.,
2013). The same INNOVAnce project,
funded by the Ministry of Economic
Development as part of Industria
2015 and coordinated by Ancenergia,
has created a databank containing all
the technical and economic informa-
tion useful for the building supply
chain, within which a univocal code
has been developed for products, ser-
vices, activities and resources used

(innovance.it, 2014).

Standardization, information and in-
novation should represent interrelated
strategies. But in the clay brick and
roofing tile industry in Italy, prod-
uct innovation has currently come
to a decisive halt and, in any case,
the spread of innovative solutions is
very slow. Paradigmatic is the case of
ground bricks, a strictly foreign solu-
tion, one of the “new generation”
products which is having a hard
time asserting itself in Italian
worksites, unlike what is hap-
pening in other European contexts
where, considering Oltmanns’ pat-
ent dates back to 1981, the volume of
ground products well exceeds that of
mortar products (Baratta, 2001).
Equally paradigmatic is the fact that
the only real change tied to the clay
brick and roofing tile industry is the
market success of the mechanically
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originarie caratteristiche dimensionali e ha migliorato le sue
caratteristiche chimico-fisiche per assumerne di nuove: dalla
sinergia con le industrie siderurgiche e chimiche i produttori
di legno sono riusciti a generare una vasta gamma di prodotti
con nuove caratteristiche.

Considerazioni analoghe possono essere fatte per il comparto
industriale ceramico, tradizionalmente piu vicino a quello del
laterizio. In questo settore una lungimirante politica di investi-
menti in ricerca tecnologica e una piu efficace integrazione tra
produzione, ricerca e formazione hanno fatto la differenza. La
crisi, che anche in questo settore ha mietuto delle vittime, con
la riduzione del numero di imprese, ha visto pero quelle anco-
ra attive garantire una piu elevata qualita del prodotto (Alini,
2011).

Il comparto del laterizio ha invece evidenziato delle debolezze,
degli errori di valutazione, delle incapacita di strategia, le cui
ragioni possono essere attribuite a un settore frammentato che
non ¢ riuscito a generare sinergie, ha sviluppato un arrocca-
mento su “rendite di posizione”, dovuto alla convinzione che
un prodotto tradizionalmente presente sul mercato non richie-
desse investimenti sull'innovazione e sullo sviluppo, ha assunto
sempre pill un carattere di eterogeneita in cui comparti indu-
striali di eccellenza convivono con modelli organizzativi e pro-
duttivi di tipo artigianale, ha perso la capacita di relazionarsi
con progettisti e costruttori.

Il settore del laterizio ha in questi anni deciso di perseguire stra-
tegie rivolte da un lato allaumento di produttivita e dallaltro alla
riduzione dei prezzi dei propri prodotti, con un modello com-
petitivo che aveva senso negli anni Settanta e Ottanta, quando il
costo del lavoro era basso e la nostra moneta svalutata.

assembled “advanced screen’, a highly
value-added solution where the aes-

by researchers Fabio Gramazio and
Mathias Kohler of the Zurich Poly-

Nel primo caso gli investimenti sono stati destinati a realizzare
impianti ad alte prestazioni, con capacita produttive che non
possono essere sfruttate appieno per le contingenze del mer-
cato. La scelta di impianti di grandi dimensioni doveva pero
essere accompagnata da un aumento del valore del prodotto, in
modo tale da poter attaccare anche il mercato straniero, come
succede appunto con i prodotti ceramici.

Nel secondo caso, in assenza di un sistema di controllo sul
mercato capace di premiare concretamente i comportamen-
ti virtuosi e orientare il settore verso una maggiore qualita, &
stato scelto di ridurre progressivamente il prezzo dei prodotti
dimenticando che prodotti e sistemi ad alte prestazioni hanno
comunque la possibilita di collocarsi su nuovi mercati. Laddo-
ve infatti ¢ stata scelta la strada della valorizzazione delle po-
tenzialita del materiale, come nel caso degli schermi per faccia-
te in laterizio e in cotto, il prodotto ¢ stato vincente.

Esistono molti modi per for-
mulare previsioni e indicare
nuove prospettive per lo svi-
luppo a breve-medio termine
di un settore produttivo come
quello dei laterizi. Si possono, ad esempio, individuare le novi-
ta sul mercato e attivare meccanismi di trasferimento tecnolo-
gico da un settore all’altro oppure si possono avviare indagini
capaci di individuare le maggiori tendenze (constructa2006.
it, 2014).

Nelle politiche dei paesi industrializzati 'innovazione é rite-
nuta l'unica via attraverso la quale aumentare la produttivita,
favorire le imprese competitive, sostenere la sfida della glo-

Luniversita puo
contribuire a nuove
strategie per il futuro del
settore

strategy which, in the best of cases
we could call a follow up of the work

this sector, a forward-looking policy
of investments in research and tech-

thetic component plays a major role
and which has been able to rely on the
research and application work con-
ducted by archistars like Renzo Piano.
Other innovative products exist,
which we might best call “incremen-
tal advancements” - the peculiarity
of which lies in their being more “fin-
ished” and “specialized”, thus making
it possible to cut building times in
the absence of faults and to upgrade
performance: the large-size products,
those with widespread heat insula-
tion, and photovoltaic roof tiles, all
solutions deemed to be “in accord-
ance with best working standards” in
other countries, are scarcely used in
Italy despite their benefits being ac-
knowledged.

Finally, we can mention the case of
the prefabricated panels designed
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technic (Stalder, 2007) which repre-
sent a research sector so cutting-edge
for our country that they are consid-
ered in the same way as works of art in
terms of the singularity of the gesture
(Giberti, 2012).

To sum up

Over the past ten years, the clay brick
and roofing tile industry has weak-
ened its ties with universities and has
been unable to improve its levels of
productivity.

As long as the industry continued to
invest in research and innovation,
including by making use of scientific
results which help assert such inno-
vation in order to demonstrate the
goodness of what already exists, the
segment continued to grow in terms
of quality and range; the current

A.F L. Baratta

done around European regulatory ta-
bles, may perhaps permit survival, is
however certainly not a good omen
for future industry prospects.

In other segments of the building
trade, things have taken a different
turn. To address the competition of
alternative materials, the wood sector
has gradually abandoned its original
dimensional characteristics and has
improved its chemical-physical char-
acteristics and adopted new ones: out
of the synergy with steel-making and
chemical industries, wood manu-
facturers have managed to produce
a broad range of products with new
characteristics.

Similar considerations can be made
for the ceramic industrial segment,
traditionally closer to that of clay
brick and roofing tile production. In

nology and a more effective integra-
tion of production, research and
training have made the difference.
The crisis, which in this sector too
has claimed its victims, with a reduc-
tion in the number of manufacturers,
has however seen those still in opera-
tion produce a higher quality product
(Alini, 2011).

The clay brick and roofing tile seg-
ment on the other hand has shown
signs of weakness, errors of judge-
ment and an inability to devise strate-
gies. The reasons for this can be attrib-
uted to what is a fragmented sector
which has not managed to generate
synergies, has developed an entrench-
ment of “profitable positions”, due to
the conviction that a product tradi-
tionally present on the market did not
require investments in innovation and
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balizzazione e promuovere uno sviluppo sostenibile. Analo-
gamente, nelle strategie imprenditoriali, I'incubazione di idee
originali e la messa a punto di prodotti nuovi sono ritenute
attivita di importanza fondamentale per affrontare adeguata-
mente i processi del confronto competitivo in atto (Campioli,
2011).

Per cogliere appieno le opportunita di collaborazione tra indu-
stria e universita & necessario investire in progetti di medio e
lungo termine, sviluppare condizioni di contesto in grado di fa-
cilitare la relazione a dispetto di quelle diversita di linguaggio,
asimmetrie informative e disallineamento dei rispettivi obiet-
tivi che possono costituire motivi di rallentamento dei processi
decisionali e operativi (Pertuze et al., 2010). Ed ¢ necessario
capire chi sono gli attori e quali sono le loro esigenze.
Nell'industria dei laterizi gli ultimi anni sono stati caratteriz-
zati dall'affermarsi di grandi aziende internazionali anche nel
nostro Paese, quali Wienerberger, Monier e Terreal. Tale cam-
biamento non ¢ di poco conto. Infatti, se & vero che la prossi-
mita geografica gioca un ruolo particolarmente rilevante per
la quasi totalita delle imprese, in particolare per quelle piccole,
¢ anche vero che le imprese molto grandi preferiscono strin-
gere alleanze con le universita pit prestigiose e competitive,
indipendentemente dalla localizzazione: per le grandi imprese
la prossimita cognitivo-sociale & preminente e si sostituisce a
quella fisica.

Secondo una ricerca condotta da FILLEA (Federazione Italiana
dei Lavoratori del Legno, dell’Edilizia, dell'industrie Affini ed
estrattive), tra i parametri che definiscono i criteri dell'innova-
zione spiccano la presenza di centri di ricerca interni all'indu-
stria e 'adesione a progetti di ricerca internazionali: I'industria

italiana dei laterizi «non svolge attivita di ricerca di rilievo in-
ternazionale e non ha centri di Ricerca e Sviluppo interni di
grande levatura» (Graziani, 2011).

Pertanto, se tale comparto produttivo ha la necessita di volgere
il proprio sguardo verso lestero, ¢ proprio 'universita che deve
guidarlo in quella direzione e deve aumentare la propria atten-
zione verso finanziamenti e ricerche internazionali per creare
un nuovo contesto per il trasferimento tecnologico.
Luniversita puo identificare e sviluppare direzioni su cui fare
ricerca congeniali ad un sistema produttivo italiano e contem-
poraneamente significative a livello internazionale proprio
per il loro collocarsi nel contesto locale/regionale italiano e
sud-europeo: argomenti quali la resistenza all'azione sismica,
il comfort in clima mediterraneo, il design per I'integrazione
impiantistica, il recupero dell’esistente, tutti ambiti di ricerca e
segmenti di mercato destinati a crescere e che possono offrire
alle nostre universita un’interessante visibilita internazionale e
all'industria dei laterizi italiana un possibile sbocco su mercati
oltre i confini nazionali.

La convergenza tra le due realta deve creare quel modello vir-
tuoso in cui lo sviluppo e la promozione del prodotto avvengo-
no sul piano della relazione tra ricerca di base e ricerca appli-
cata, con una sfida che punta a guadagnare quote di mercato
attraverso competenze, innovazione e qualita del prodotto.

Le auspicabili strategie di trasferimento delle conoscenze
dall'universita all'industria dei laterizi potrebbero essere la ri-
cerca:

- industriale. E necessario ottimizzare i processi produttivi
riducendo lo spreco di energia e materia prima, oltre che di
emissioni inquinanti, sperimentando nuove combinazioni ma-

development, has taken on a character
of increasing heterogeneity wherein
top-quality industrial segments coex-
ist with organizational and production
models of the artisan type and has lost
its ability to relate with designers and
builders.

In recent years, the clay brick and
roofing tile industry has decided to
pursue strategies aimed on the one
hand at increasing productivity and
on the other at reducing the prices of
its products, with a competitive model
that made sense in the Seventies and
Eighties, when the cost of labour was
low and our currency was devaluated.
In the first case, investments were di-
rected towards building high-perfor-
mance plants, with production capaci-
ties that could not be fully exploited
due to the market situation. The
decision to build large plants should
however have been accompanied by
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an increase in product value, so as to
also be able to take on export markets,
as is the case as we said of ceramic
products.

In the second case, in the absence of
a market control system, able to con-
cretely reward virtuous behaviour
and direct the sectors towards bet-
ter quality, the decision was taken to
gradually reduce the price of products,
while forgetting that high-perfor-
mance products and systems have in
any case the opportunity to find room
on new markets. Wherever the choice
has been to promote the potential of
materials, as in the case of protection
screens for brick and cotto facades, the
product has proved successful.

The university can help devise new
strategies for the future of the in-
dustry

Many ways exist of making forecasts

A.F L. Baratta

and indicating new prospects for the
short-medium term development of
a manufacturing industry like that of
clay bricks and roofing tiles. Market
innovation can for example be identi-
fied and mechanisms can be triggered
for technological transfer from one
industry to another, or investigations
can be started able to identify the ma-
jor trends (constructa2006.it, 2014).

In the policies of the industrialized
countries, innovation is considered
the only possible solution for increas-
ing productivity, favouring competi-
tive companies, meeting the globali-
zation challenge and promoting sus-
tainable development. Similarly, with
regard to entrepreneurial strategies,
the incubation of original ideas and
the development of new products are
considered of crucial importance to
adequately address the competitive
confrontation processes under way

(Campioli, 2011).

To fully grasp the opportunities of col-
laboration between industry and uni-
versities, we must invest in medium
and long-term projects, develop con-
text conditions able to make such rela-
tionship easier, despite the differences
in language, informative asymmetries
and misalignment of the respective
goals which can represent reasons for
the slowdown of decisional and
operative processes (Pertuze et

al., 2010). And we must also un-
derstand who the players are and
understand their requirements.

In the clay brick and roofing tile in-
dustry, the last few years have been
distinguished by the assertion of
large international companies in our
country as well; companies like Wie-
nerberger, Monier and Terreal. Such
change is of no little consequence. In
fact, while it is true to say that geo-
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teriche, aggiungendo al tradizionale impasto nanoaggregati e
residui e scarti di altri processi produttivi;

- di product design. Devono essere sviluppati prodotti/sistemi
user friendly in fase di costruzione, come i prefabbricati, in
fase di manutenzione, come gli assemblati a secco, e in fase di
dismissione, come i riutilizzabili o facilmente riciclabili. Tali
prodotti/sistemi devono essere in grado di migliorare le presta-
zioni nella direzione della sostenibilita e della sicurezza;

- di marketing. E sempre piu utile concepire i prodotti come
un insieme costituito da prodotto e servizio: questo spingera il
settore a offrire nuovi servizi, ribaltando la situazione attuale in
cui la qualita del laterizio percepita ¢ inferiore a quella effettiva.
Questi indirizzi strategici richiedono risorse e tempi non brevi
ma & necessario iniziare a percorrerli.
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graphic proximity plays a particularly
important role for nearly all compa-
nies, especially smaller ones, it is also
true that very large companies prefer
teaming up with the most prestigious
and competitive universities, whatev-
er their location: for large companies,
the most important thing is cognitive-
social proximity, not physical proxim-
ity. According to a survey conducted
by FILLEA (Italian Federation of
Woodworkers, Builders, and similar
and Mining Industries), among the
parameters defining principles of in-
novation are the presence of research
centres within the industry and taking
part in international research projects:
the Italian clay brick and roofing tile
industry “does not perform research
activities of international importance
and does not boast any major Re-
search and Development Centres”
(Graziani, 2011).
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Consequently, if such production seg-
ment needs to turn its gaze abroad, it
requires the guidance of universities
and must give more attention to inter-
national funds and research to create a
new context for technological transfer.
Universities can identify and develop
research guidelines tailored to the Ital-
ian manufacturing system and which,
at the same time, are significant at
international level precisely because
they are part of an Italian and south-
ern-European local/regional context:
issues such as resistance to earth-
quakes, comfort in a Mediterranean
climate, plant engineering integrated
by design and the recovery of existing
buildings are all fields of research and
market segments which are sure to
grow in the future and which can pro-
vide our universities with interesting
international exposure and the Italian
clay brick and roofing tile industry

A.F L. Baratta

with a possible outlet on markets be-
yond national boundaries.

The convergence between the two re-
alities must create that virtuous model
in which product development and
promotion occurs at the level of rela-
tions between basic research and ap-
plied research, with a challenge aimed
at gaining market shares through ex-
pertise, innovation and product qual-
ity.Desirable strategies for transfer-
ring know-how from universities to
the clay brick and roofing tile industry
could be:

- industrial research. Manufacturing
processes must be optimized, reduc-
ing the waste of energy and raw ma-
terials, besides cutting the emission
of pollutants, experimenting new
material combinations and adding to
traditional mixes nano-aggregates and
waste/residues from other manufac-
turing processes;

- product design research. User-
friendly  products/systems  must
be developed during the construc-
tion phase such as prefabs; during
the maintenance phase, such as dry
mounted units; and during the de-
commissioning phase, such as re-usa-
ble or easily recyclable products. Such
products/systems must be able to up-
grade performance in the direction of
sustainability and safety;

- marketing research. It is increasingly
more useful to conceive products as
a whole - made up of product and
service together: this will prompt the
industry to provide new services and
overturn the current situation where-
by the perceived quality of bricks/tiles
is inferior to what it really is.

Such strategies require resources and a
fairly long time to be put in place, but
their implementation should start just
as soon as possible.
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I performance based building design per la qualita

SAGGIO/ESSAY

edilizia: dalla normalizzazione alla LEAN construction

Carlo Zanchetta, Giorgio Croatto, Rossana Paparella, Umberto Turrini
Dipartimento ICEA - Universita degli Studi di Padova

Abstract. La disciplina della progettazione architettonica & influenzata dall'attivita
di normalizzazione riguardante il sistema edilizio e dallo sviluppo di strumenti per
il coordinamento di progetto quali il Building Information Modeling. Le due di-
scipline contribuiscono mutuamente all’ottenimento della qualita complessiva del
processo edilizio. A tal fine risulta strategica I'attivita di ricerca sui seguenti aspetti:
— definizione di protocolli per il collegamento dei requisiti del sistema edilizio alle
unita spaziali e tecnologiche che lo definiscono;

— sviluppo di repertori di “soluzioni tecniche conformi” interoperabili;

— approfondimento della disciplina del model checking per la validazione dei
progetti e delle metodologie di comparazione tra modelli di intervento;

— implementazione di ambienti collaborativi per la verifica della compatibilita tra
programmi e normative quali strumenti necessari alla individuazione delle solu-
zioni progettuali ottimali.

Parole chiave: BIM, Normalizzazione, Progettazione tecnologica, Performance-
based building design (PBBD), Lean construction

Introduzione: lo Il tema della qualita edilizia im-

sviluppo del BIM come pone lo sviluppo di modelli per
impulso al processo di la verifica della fattibilita del pro-
normalizzazione getto edilizio e della rispondenza

ottimale delle opere ai requisiti.
Tale obiettivo impone un approccio interdisciplinare in quanto le
soluzioni tecnologiche e costruttive sono ormai improntate alla
massima interrelazione tra forganismo edilizio, lorganismo struttu-
rale, il sistema ambientale ed il sistema edificio-impianto.
La gestione di queste interrelazioni impone I'adozione di mo-
delli informativi edilizi, BIM' per I'appunto, che disciplinano la
complessita dellorganismo edilizio (Sanguinetti, 2009; Penttil4,
2006) simulandone il comportamento reale negli aspetti di na-
tura costruttiva, funzionale e formale e nelle gerarchie di sistemi.
Per questo la ricerca sulla traduzione del sistema edilizio in ter-
mini di progettazione assistita assume un ruolo prioritario. La
codifica del BIM cresce sul filone delle ricerche sulla scompo-

Abstract. The discipline of architectural
design is influenced by the standardiza-
tion activities concerning the construc-
tion and the development of tools for
the coordination in the design process
such as Building Information Modeling.
The two disciplines contribute recipro-
cally to the achievement of the overall
quality of the building process. To do so,
it is strategic to develop researches on
the following aspects:

- definition of frameworks for the con-
nection of the building system require-
ments to space and technology unit that
defines it;

- development of an inventory of inter-
operable and compliant technical solu-
tions;

- implementation of the discipline of
model checking for project validation;
and methodologies of comparison be-
tween intervention models;

- implementation of collaborative envi-
ronments for verification of compatibil-

Performance based
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to LEAN construction
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sizione del sistema edilizio (Howard e Bjork, 2007) in elementi
tecnologico funzionali e sulla loro conseguente organizzazione
in gerarchie di sistemi definiti e strutturati in funzione delle re-
lazioni che tra questi intercorrono (Eastman, 1979).

Seguendo un approccio esigenziale prestazionale si puo dire che
l'obiettivo del progetto ¢ quello di definire le modalita con cui
lintervento tecnico della costruzione edilizia risponde alle ri-
chieste funzionali del programma, rispetta la normativa vigente
e si compone di soluzioni tecniche conformi caratterizzate da
prestazioni pitt o meno elevate (Davis e Ventre, 1990; Davis e
Szigeti, 1999).

Per quanto detto la ricerca scientifica si interessa degli strumenti
e metodi finalizzati a garantire la qualita edilizia e dei modelli
edilizi ed informativi (Chen e Luo, 2014) con cui si puo:

— favorire la progettazione di edifici di qualita ossia lo sviluppo
di edifici aderenti alle richieste esplicite ed implicite trasmesse
dall'utenza;

— garantire che ledificio realizzato corrispondera a quello pro-
gettato dal punto di vista funzionale e prestazionale;

— incrementare la comprensione e condivisione dell'informazio-
ne tecnica lungo tutto il ciclo di vita delledificio, dalla sua con-
cezione fino alla sua demolizione.

Appurato che il progetto edili-
zio ¢ il principale garante per la
realizzazione di edifici di qua-
lita & automatico affermare che
la qualita del progetto & misurabile in funzione della capacita
che esso ha di assicurare lobbiettivo della corretta esecuzione e
gestione dellopera architettonica.

La qualita del progetto
tra aspetti conformativi
ed informativi

ity between programs and regulations  tionships requires the use of building

in order to identify the optimal design
solution.
Keywords: BIM, Standardization, Tech-
nological design, Performance-based
building design (PBBD), LEAN Con-
struction

Introduction

The theme of building quality re-
quires the development of models for
testing the feasibility of the building
project and the compliance of re-
quirements to the built architecture.
Such a goal requires an interdisci-
plinary approach because of the fact
that constructive and technological
solutions are now aimed at maximum
interrelation between the building
system, its structure, the environ-
mental and technological system, the
building-plant system.

The management of these interrela-
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information models, namely BIM', to
manage the complexity of the build-
ing process (Sanguinetti, 2009; Pent-
tild, 2006) by simulating its real be-
havior in terms of constructive, for-
mal and functional aspects and facing
its hierarchies of systems.

For this reason the development of
building information technology is
taking priority. The encoding of BIM
grows in parallel with the research on
the work breakdown structure of the
building system in technological and
functional elements (Howard and
Bjork, 2007). As well the discipline is
influenced by the study on the hierar-
chies that define the building system
in terms of relations of spaces and el-
ements (Eastman, 1979).

Following a performance based ap-
proach it can be said that the goal
of the project is to define how the
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Con riferimento alla suddivisione del sistema edilizio condivisa
in letteratura (Gottfried e Di Giuda, 2011) possiamo trattare il
tema della qualita edilizia in relazione a tre aspetti principali:

— Qualita funzionale-spaziale: rappresenta la capacita del pro-
getto di offrire una organizzazione funzionale ed una confor-
mazione spaziale che possano contestualmente rispondere al
programma e garantire prestazioni funzionali adeguate;

— Qualita ambientale e tecnologica: esprime l'approfondimen-
to ed il coordinamento con cui il progetto raccorda i livelli di
prestazione individuati per ciascun elemento del sistema am-
bientale e tecnologico alle esigenze espresse dall'utenza o dalla
normativa vigente;

— Qualita procedurale consiste nella capacita che ha il progetto
di supportare la condivisione dell'informazione e assicurare una
corrispondenza tra obiettivi e risultati, tra performance di pro-
getto e di esercizio.

La qualita funzionale-spaziale di un progetto ¢ principalmen-
te collegata alla interpretazione sviluppata dal progettista delle
specifiche comunicate dalla committenza attraverso il program-
ma.

Da questo punto di vista esistono principalmente due aspetti sui
quali si concentra la discussione sulla qualita del sistema funzio-
nale spaziale espressa dal progetto:

— laderenza alle specifiche del programma;

— le prestazioni funzionali spaziali progettate in relazione alle
specificazioni condivise nella normativa tecnica.

In relazione al primo aspetto ¢ da notare come la certificazione
della progettazione venga spesso ridotta al semplice controllo di
conformita del room data sheet (RDS). Tuttavia lottimale defi-
nizione del progetto impone l'utilizzo di strumenti di space pro-

Ol | Schema del processo edilizio dalla
fase di programmazione alla fase di
progettazione, fonte http://bim-modeling
blogspot.it/201 | _05_01_archive.html

02 | Confronto tra la capacita di controllare
i costi rispetto ai costi di una modifica
progettuale (Curva di Mac Leamy), fonte

Effort

http://greghowes.blogspot.it/20 1 2/06/
macleamy-curve-real-world-bim-and-
ipd.html
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gramming® finalizzati alla traduzione del programma in termini
progettuali (Pefia e Parshall, 2012). Tale attivita rappresenta un
processo graduale sviluppato da team interdisciplinari che han-
no la necessita di gestire e tradurre in termini progettuali i vin-
coli spaziali e funzionali espressi dal programma (Fig. 1). Poter
modellare queste condizioni e tradurle in un sistema informa-
tivo rappresenta il primo criterio di qualita nello sviluppo della
progettazione in quanto ¢ riconosciuto che nella fase preliminare
si ha il massimo della riduzione dei problemi al minimo dei costi
di implementazione di una soluzione tecnica (Fig. 2). Poiche la
qualita della progettazione dipende dalla qualita degli strumen-
ti utilizzati € necessario attivare forme di controllo sulla qualita
della programmazione edilizia. E in questo senso che debbono
essere interpretati gli sforzi normativi che si stanno conducendo
a livello internazionale per arrivare alla certificazione dei proces-
si di committenza (Ciribini, 2014).

Oltre alladempimento delle specificazioni espresse nel program-
ma la qualita funzionale spaziale viene misurata con riferimento
alle specificazioni del “sistema ambientale” trasmesse nella nor-
mativa tecnica. In generale lobiettivo della modellazione infor-
mativa dovrebbe essere quello di offrire uno strumento per la
valutazione comparata di una pluralita di soluzioni analizzate

buildingSMART.

= International Home of coenSiM

Design
Development

Documentation

Time

Construction

TECHNE 08| 2014



attraverso una serie di indicatori di qualita (KPI) (Park e Naga-
kura, 2013). Ad oggi le ricerche si attestano principalmente sui
temi della sostenibilita edilizia e del valore immobiliare, tuttavia
¢ nel completo sviluppo del performance based building design
(PBBD) (Blachere, 1988; Becker 2008) che ¢ possibile pensare ad
una generazione di risultati significativi.

Dal punto di vista operativo il problema ¢ associare un valore di
performance a ciascun elemento del sistema ambientale e tec-
nologico (Foliente, 2005) (Fig. 3) attraverso la compilazione di
campi dati oppure attraverso procedure di calcolo automatizzato
(Geyer, 2009). Il problema, al di la della non completa definizio-
ne delle specificazioni di prestazione?, resta la possibilita di attri-

o
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buire e soprattutto di estrapolare dai modelli valutazioni di tipo
qualitativo (Sanguinetti et al., 2012). Tale obiettivo ¢ fondamen-
tale per lo sviluppo di tecniche di analisi di valore BIM based.
Lanalisi del progetto dal punto di vista della qualita ambientale
e tecnologica si sviluppa in relazione al complesso organico di
specifiche progettuali che riconducono le scelte conformative al
sistema di norme vigenti.

Tale processo avviene in tre passaggi fondamentali:

— collegare attraverso la progettazione edile le esigenze espresse
dall'utenza ad un complesso di soluzioni progettuali rispettose
della normativa edilizia;

— ricondurre le esigenze riferite al sistema ambientale e tecno-
logico ad un sistema di elementi caratterizzati da determinati
standard prestazionali (Atkinson, 2006);

— organizzare una progettazione operativa finalizzata alla deter-
minazione dei prodotti soggetti a marcatura* e delle procedure
di controllo in fase di realizzazione (Kang et al., 2012).

Il processo che, partendo dalle esigenze, conduce alla individua-
zione degli elementi della costruzione segue una scomposizione
dellorganismo edilizio che collega le unita spaziali agli elementi
tecnologici e contestualmente i requisiti alle prestazioni®.
Ciascuno dei nodi di questa struttura di scomposizione riguar-
da una pluralita di problematiche legate a discipline differenti.
Tali problematiche debbono poter essere studiate singolarmen-
te attraverso rappresentazioni della WBS (Work Breakdown
Structure) filtrate in relazione agli specifici aspetti analizzati
(Szigeti, 2005; Ding et al., 2014) (Fig. 4). Questa rappresenta-
zione settoriale deve perd mantenere inalterati i rapporti gerar-
chico analitici che definiscono la struttura generale. Ancora una
volta diviene essenziale la ricerca sulla mappatura delle relazioni

technical construction intervention
meets the requirements of the pro-
gram, follows current regulations and
consists of compliant technical solu-
tions characterized by different per-
formances (Davis and Ventre, 1990;
Davis and Szigeti, 1999).

Given the above, scientific research
concerns itself with the instruments
and methods aimed at ensuring qual-
ity construction and with building
information models (Chen and Luo,
2014) with which it is possible to:

- promote the design quality of build-
ings, namely the construction of
buildings belonging to the explicit
and implicit user requirements;

- ensure that built architecture corre-
spond to the designed one from the
point of view of function and perfor-
mance;

- increase understanding and sharing
of information throughout the build-
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ing life cycle, from its conception un-
til its demolition.

The quality of the project between
conformation and informative is-
sues

Building design is the fundamental
guarantee for the construction of
high quality buildings. The quality of
the project is then measured in rela-
tion to the ability it has to ensure the
proper assemblage and operation of
the architectural work. To handle the
large number of requirements and
specifications that relate to the aspect
of quality the paper proposes an anal-
ysis of the methods and tools used to
develop quality projects pursuant to
the current subdivision of the build-
ing system.

According to that, quality aspects can
be subdivided in three different class-
es (Gottfried and Di Giuda, 2011):
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di tipo tecnologico funzionale che legano gli elementi spaziali
agli elementi tecnologici e la conseguente traduzione in termini
di modelli informativi.

Al fine di ricondurre le esigenze alle prestazioni attraverso il
progetto & necessario che i sistemi informativi offrano la possi-
bilita di allocare 'informazione su performance e specificazioni
di prestazione sul sistema degli elementi tecnologici e spaziali.
Lobiettivo di tale impostazione deve essere la verifica del rispet-
to della normativa vigente e soprattutto il coordinamento dei
differenti contributi disciplinari che, partendo da una specifica-
zione espressa dall'utenza, debbono far pervenire ad un insieme
coerente di scelte progettuali ed impostazioni di calcolo.

In relazione al primo aspetto & ormai diffuso 'uso di applicazio-
ni di model checking che permettono un controllo sulla corret-
tezza della progettazione. Partendo da una classificazione digi-
tale degli elementi costruttivi basata sullo sviluppo e I'adozione
degli standard buildingSMART*¢ & possibile verificare le relazio-
ni che si instaurano tra questi al fine di impostare delle regole di
controllo e verificare la correttezza del design (Hjelseth, 2012).
Dal punto di vista del coordinamento disciplinare invece l'inte-
resse & quello di condividere le esigenze della committenza at-
traverso le discipline coinvolte nel processo decisionale in modo
da collegare tra loro gli aspetti progettuali che dipendono dalla
stessa informazione.

Attraverso il PBBD ¢ possibile comparare esigenze e prestazioni al
livello degli elementi tecnici e spaziali che definiscono lorganismo
edilizio. In accordo con un approccio sistemico alla progettazione
edilizia la scomposizione del progetto in differenti contributi di-
sciplinari rappresenta un fattore riduttivo della qualita comples-
siva. Per questo motivo risulta qualificante I'utilizzo di modelli

interdisciplinari ma soprattutto é necessario che il progresso del-
le tecniche di modellazione informativa si concentri anche sulla
condivisione delle informazioni relative alle esigenze oltre a quelle
relative ai dati metrici, economici e prestazionali.

La condivisione dell'informazione tecnica in tutto il ciclo di vita
delledificio comporta la necessita di provvedere alla collocazio-
ne nel progetto di tutte le informazioni da condividere nelle fasi
di approvvigionamento, realizzazione e gestione dellorganismo
edilizio e quindi di specificare per ciascun elemento tecnico del-
la costruzione l'informazione sui prodotti utilizzati (East e Car-
rasquillo-Mangual, 2013).

Questo obbiettivo ha una finalita operativa legata al monitorag-
gio della corretta rispondenza dellopera al progetto ma intro-
duce anche il tema della verifica dellobbligo di marcatura dei
prodotti previsti per la realizzazione delledificio.

La qualita del progetto dipende quindi da due aspetti:

— dalla possibilita di integrare queste informazioni nel corso del
ciclo di vita delledificio partendo da un database esistente;

— dalla effettiva esaustivita del sistema di dati predisposto in
questa fase.

Al di la degli aspetti informativi & importante rilevare come il
progetto debba originare da una maturata consapevolezza sulla
affidabilita tecnologica e sulla qualita e semplificazione operati-
va. Questo know-how viene trasferito in letteratura in modelli
di riferimento che rappresentano “soluzioni tecniche conformi”.
Un aspetto importante riguarda quindi la possibilita che il BIM
favorisca l'allineamento delle soluzioni progettuali con il cata-
logo delle soluzioni tecniche conformi condivise che deve ne-
cessariamente essere interoperabile (Miettinen e Paavola, 2014;
Hiyamaa et al., 2014).

- functional and spatial quality: it is
the project's ability to respond to the
program by proposing a functional
organization and a spatial conforma-
tion which can be evaluated accord-
ing to certain parameters;

- environmental and technological
quality: it expresses the capability of
the project to link the performance
levels identified for each element of
the environmental and technological
system to the needs expressed by us-
ers or by law;

- procedural quality: it consists of the
aptitude of the project to support in-
formation sharing along the lifecycle
of the building in order to ensure the
correspondence between goals and
results as well as between predicted
and actual performance.

The functional and spatial quality of a
project is mainly related to the inter-
pretation developed by the designer
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of the specifications submitted by
the client through the program. Two
main themes can be considered while
evaluating this approach:

- adherence to the specifications of
the program;

- functional and spatial predicted per-
formance in relation to the technical
specifications shared in the legisla-
tion.

Regarding the first aspect, it is to
note how the design certification is
often reduced to simple control of
compliance of the room data sheet
(RDS). However, the optimal project
definition imposes the use of space
programming tools* aimed at trans-
lating the program in design terms.
(Pefia and Parshall, 2012) This activ-
ity represents a step-by-step process
developed by interdisciplinary teams
who need to manage and translate, in
terms of design, functional and spatial

constraints expressed by the program
(Fig. 1). To model these conditions
and translate them into an informa-
tion system is the first step to ensure
quality in the development of design
as it is recognized that, at the prelimi-
nary stage, the greatest reduction of
problems matches the minimum cost
of implementation of a technical solu-
tion (Fig. 2).

Since the quality of the design de-
pends on the quality of the tools used,
it is necessary to enable forms of con-
trol over the quality of architectural
programming. In this sense, a sig-
nificant regulatory effort is currently
being developed internationally to get
certification for commissioning pro-
cesses (Ciribini, 2014).

In addition to the fulfilment of the re-
quirements expressed in the program,
functional and spatial quality is then
measured with reference to the speci-
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fications of the environmental system
provided in technical legislation.
In general, the goal of information
modeling should be to offer a tool for
comparative evaluation of a plurality
of solutions explored through a series
of quality indicators (KPIs) (Stoufs et
al,, 2013).

The current research is mainly fo-
cused on the themes of sustainability
and real estate value; however,

as evidenced in the discussion

of environmental and technical
system, it is only in a fully de-
veloped performance based approach
(PBBD) (Blachére, 1988; Becker,
2008) that it is possible to gain the
most interesting results.

From the operational point of view
the problem is link a performance
value to each item in the environ-
mental and technological system as
well as in BIM (Foliente, 2005) (Fig.
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La qualita procedurale dipende direttamente dalla coerenza tra
progetto e realizzazione e dalla capacita del progetto di trasmet-
tere le giuste informazioni lungo tutto il ciclo di vita delledifi-
cio. La coerenza tra progetto ed opera realizzata ¢ subordinata
all'inserimento nel progetto delle procedure per il controllo della
qualita esecutiva durante la fase realizzativa e alla predisposizio-
ne di un idoneo sistema informativo per lo sviluppo della pro-
grammazione operativa dei lavori di costruzione.

Il tema della diffusione dell'informazione nel ciclo di vita delle-
dificio si confronta con la possibilita che le informazioni ed i
requisiti imposti dalla normativa oltre che dalla committenza
risultino coerenti. Questo molto spesso non accade di modo che,
dal punto di vista procedurale, non ¢& ipotizzabile una qualita
completa. Il progetto non deve quindi perseguire lottenimento
dei singoli obbiettivi di performance, spesso non compatibili tra
loro. Esso dovra fungere da supporto per un processo di generale
assunzione di responsabilita da parte di tutti i soggetti coinvolti e
finalizzato alla massima creazione di valore possibile. Questo ap-
proccio che si rifa alla disciplina del LEAN management (Koske-

la, 2002) determina la necessita di fondare il progetto su un siste-
ma informativo collaborativo nel quale siano implementati degli
strumenti necessari al mutuo confronto dei soggetti coinvolti.

Lo sviluppo in senso qualitativo
dei contenuti del progetto dipen-
de da diverse condizioni ricondu-
cibili a tre fattori principali:

— qualita degli strumenti di progettazione;

— livello di standardizzazione;

— integrazione degli strumenti di progettazione con i risultati del
dibattito scientifico.

In relazione al tema degli strumenti di supporto alla redazione
del progetto ¢ quasi scontato affermare che al fine di una proget-
tazione di qualita il progetto debba essere sviluppato con un BIM
interoperabile e collaborativo.

Quello che pero rappresenta un fattore di innovazione strategica
¢ la possibilita di generare un BIM che permetta di collegare le
prestazioni alle esigenze in fase di progettazione e che dia la pos-

Conclusioni: elementi
strategici per garantire la
qualita della progettazione

3) through the compilation of data
fields or through automated calcula-
tion procedures (Geyer, 2009). The
problem, beyond the incomplete defi-
nition of performance specifications’,
is the ability to give and to extrapo-
late qualitative assessments from
models. This goal is fundamental for
the development of BIM based value
analysis techniques (Sanguinetti et al.,
2012).

The analysis of the project from the
point of view of the environmental
and technological quality moves to-
ward the organic complex of design
specifications that connect confor-
mation of the building and technical
solutions to current standards. This
process involves three basic steps:

- connect by means of building design
the needs expressed by the users to a
set of design solutions that respect the
building regulations;
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- bring the demands related to envi-
ronmental and technological system
to a system of elements characterized
by certain performance standards
(Atkinson, 2006);

- organize a construction design
aimed at the determination of the
products that are subject to conform-
ity marking* and control procedures
during construction (Kang et al,
2012).

The process that links requirements
to the elements of the building sys-
tem follows a breakdown structure of
the building design that links spaces
to building elements and at the same
time requirements to performance®.
Each of the nodes of this work break-
down structure covers a variety of
issues related to different disciplines.
These issues must be studied individ-
ually through representations of WBS
related to the specific aspects analyzed

(Szigeti, 2005; Ding et al., 2014) (Fig.
4). In any case, this sectorial repre-
sentation must preserve hierarchical
relations that define the overall struc-
ture. Once again it becomes essential
the research on mapping functional
and technological relationships that
bind the spatial and technological ele-
ments and the subsequent translation
in terms of information models.

In order to link requirements to per-
formance through the project it is
necessary that BIM can offer the pos-
sibility to assign performance speci-
fications and information on perfor-
mance on the elements of the building
system. The aim of such an approach
must be the verification of compli-
ance with the existing legislation and
especially the coordination of differ-
ent disciplinary contributions. Start-
ing from the requirements expressed
by users the model must submit a
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consistent set of design choices and
calculation settings.

In relation to the aspect of regula-
tion, conformity it has become con-
solidated in several contexts the dis-
cipline of model checking. Starting
from a digital classification of build-
ing elements, based on the adoption
of buildingSMART® standards®, it is
possible to check the mutual relations
between them in order to define a set
of control rules and verify the correct-
ness of design (Hjelseth, 2012).

From the point of view of disciplinary
coordination, the interest is to share
the requirements of the client through
the disciplines involved in the design
process in order to link together the
design aspects that depend on the
same information. Following a PBBD
approach, it is possible to compare
performance to requirements on the
level of technical and spatial elements
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sibilita di modellare i requisiti al fine di verificarne il soddisfaci-
mento nel momento in cui si procede con la modellazione degli
elementi spaziali e tecnici. Tali attivita necessitano di standard e
riferimenti normativi consolidati sia in relazione alla condivisio-
ne della informazione tecnica (IFC) che in relazione ai contenuti
informativi minimi del progetto divisi per fase del ciclo di vita
(LOD) per renderlo non solo completo, ma controllabile attra-
verso gli strumenti di model checking.

Piu in generale lattivita di model checking si presta alla verifica
di rispondenza del modello alla normativa edilizia, tecnica, ur-
banistica ed amministrativa con il problema pero che le regole di
verifica debbono essere sviluppate in relazione alle convenzioni
locali. Partendo da questo tipo di sperimentazioni ¢ possibile
adottare un approccio LEAN basato su un ambiente collabora-
tivo (Sacks 2010; Sacks, 2013) nel quale il mutuo confronto tra
regolamenti ed esigenze permetta alle parti interessate di defini-
re il progetto ottimale.

NOTE

! Con il termine BIM ci si riferisce alla rappresentazione digitale del proces-
so costruttivo che facilita lo scambio e I'interoperabilita delle informazioni
in formato digitale (Eastman, 1999). Analogamente il Construction Project
Information Committee Inglese definisce il BIM come «a digital representa-
tion of physical and functional characteristics of a facility creating a shared
knowledge resource for information about it forming a reliable basis for de-
cisions during its life cycle, from earliest conception to demolition».

2 A titolo di esempio si pud citare lapplicazione Onuma Planning System
(OPS™) che ¢ stata sviluppata per acquisire i dati condivisi dal programma e
generare un BIM allineato con le relative specificazioni.

?La norma UNI 10838:1999 stabilisce la terminologia da adottare in relazio-
ne all'utenza finale e articola il concetto di qualita secondo tre declinazioni

principali, e cioe secondo l'aspetto ambientale, funzionale-spaziale e tecno-
logico. Resta parzialmente indefinito e totalmente inarticolato, a discapito
dell'operabilita, il sistema ambientale, che dovrebbe essere costituito dagli
aspetti ambientali e funzionali-spaziali.

* Regulation (EU) No 305/2011 of the European Parliament and of the Council
of 9 March 2011 laying down harmonized conditions for the marketing of con-
struction products and repealing Council Directive 89/106/EEC Text with
EEA relevance, Regulation (EU) 305 - 2011.

* Construction. Needs of the end-user. Classification, Italian Standard UNI
8289-1981. Sustainability in construction-needs and requirements of envi-
ronmental compatibility of residential projects and similar, offices and simi-
lar, of new construction and renovation, Italian Standard UNI 11277-2008.
Residential building - Technological System - classification and terminology,
Italian Standard UNI 8290/1-1981. Building - Terminology referring to users,
performance, construction process and quality construction, Italian Standard
UNI 10838-1999.

¢ Building information modelling, Information delivery manual, Part 1: Me-
thodology and format, 1SO Standard 29481/1-2010. Industry Foundation
Classes for data sharing in the construction and facility management indu-
stries, ISO Standard 16739-2013. Building construction: Organization of in-
formation about construction works, Part 3: Framework for object-oriented
information, ISO Standard 12006/3-2007.
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that define the building system. It
should be noted that, in accordance
with a systemic approach to building
design, decomposition of the project
into different disciplinary contribu-
tions represents a reduction factor
in the overall quality. For this reason,
it is qualifying the use of interdis-
ciplinary models, but above all, it is
necessary that modeling techniques
embody the sharing of information
related to the requirements in addi-
tion to those related to metrics, cost
and performance. Sharing technical
information throughout the building
lifecycle means that the project must
clearly define products, actions and
resources in all the procedures of pro-
curement, assemblage and operation
and then specify for each technical
element of the construction product
information (East and Carrasquillo-
Mangual, 2013).
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This objective has a purpose related
to the operational monitoring of the
correct compliance of the construc-
tion to the project but also intro-
duces the checking of the compulsory
marking of products employed in the
construction of the building.

The quality of the project thus de-
pends on two aspects:

- the ability to integrate this informa-
tion in the course of the life cycle of
the building starting from an existing
database;

- the actual completeness of the data
system prepared at this stage.

Beyond the informative aspects ex-
pressed above it is however important
to note that the project should arise
from a mature awareness of build-
ing technology related in particular
to the aspects of quality, reliability
and operational simplification. This
knowhow is transferred in literature

in reference models that represent
compliant technical solutions. An im-
portant aspect is then the possibility
for BIM to encourage the alignment
of design solutions with the shared
catalogue of compliant technical so-
lutions that must necessarily be in-
teroperable (Miettinen and Paavola,
2014; Hiyamaa et al., 2014).

The procedural quality directly de-
pends on the consistency between
design and construction and the pro-
ject's ability to convey the right infor-
mation throughout the life cycle of
the building. The coherence between
building design and construction
depends the project quality control
related to the construction phase and
on the scheduling of construction
work.

The issue of dissemination of infor-
mation in the life cycle of the building
expresses the possibility that infor-
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mation and requirements expressed
by the legislation as well as by the
client are consistent. This does not
happen very often so that, from the
procedural point of view, there is no
possibility of a total quality. In this
sense, the project may not need to
pursue the achievement of each per-
formance objectives because very of-
ten they are not compatible with each
other. The quality of the project

will be its ability to support and
promote a process of assumption

of responsibility among all of the
parties involved in order to maximize
the creation of value by means of the
design process.

This approach, which refers to the
discipline of LEAN management
(Koskela, 2002) determines the need
to base the design process upon a
collaborative information system in
which they are implemented the nec-
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essary tools to permit mutual compar-
ison among the parties involved.

Conclusions: design strategies to en-
sure building quality

The increase of quality of building de-
sign depends on three main factors:

- quality of design tools;

- level of standardization;

- integration of the design tools with
the results of scientific debate.

In relation to the issue of supporting
the design process with efficient de-
sign tools, it is almost trite to say that
the implementation of an interoper-
able BIM is fundamental. According
to the statements expressed about
the theme of linking performance to
requirements at the design stage it is
relevant to specify that the discipline
of BIM should address the possibility
to model the requirements in order
to check them while modeling spatial
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and technical elements. Moreover it
is strategic the possibility to connect
through the building information
model different disciplines of the
project, in order to contribute to the
coherence of the individual specialist
contributions.

Another strategic aspect in the evo-
lution of the discipline of BIM is the
possibility of facilitating the transfer
of innovation and typological re-
search from the field of the scientific
production to the one of information
modeling by sharing a set of compli-
ant and interoperable technical solu-
tions. In addition, to ensure the qual-
ity of building design it is necessary to
experiment techniques of information
modeling that permit to link the class-
es of requirement to spatial and tech-
nological units of the building.

These activities require well-estab-
lished standards and regulations both

in relation to the sharing of technical
information (IFC) and to the level of
development of information (LOD)
stored in the model and divided by the
phase of building’s life cycle to make
it not only comprehensive, but also
verifiable through the tools of model
checking. More generally, the activity
of model checking is suitable for the
verification of compliance of the de-
sign to architectural, urban, technical
and administrative regulations taking
in consideration the fact that verifica-
tion rules must be developed in re-
sponse to local conventions.

Starting from this kind of experimen-
tations it is possible to implement a
LEAN approach based on a collabora-
tive environment (Sacks 2010; Sacks,
2013) in which mutual comparison
of regulations and requirements al-
low stakeholders to define the optimal
project.
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NOTES

! BIM acronym refers to the digital
representation of the building process
that permits the interchange and in-
teroperability of information in a dig-
ital format (Eastman, 1999). As well,
the UK Construction Project Infor-
mation Committee defines BIM as «a
digital representation of physical and
functional characteristics of a facility
creating a shared knowledge resource
for information about it forming a
reliable basis for decisions during its
life cycle, from earliest conception to
demolition».

* As an example we can mention the
application Onuma Planning System
(OPS™) that was developed to capture
shared data from the program and
generate a BIM aligned with its speci-
fications.

* Regulation UNT 10838: 1999 estab-
lishes the terminology to be used in
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relation to end-user and articulates
the notion of quality according to
three main aspects: environmental,
spatial/functional and technological.
The environmental system, which
should be formed by environmental
and spatial-functional elements, re-
mains partially undefined and inar-
ticulate with lack of operability for the
whole framework.

* Regulation (EU) No 305/2011 of
the European Parliament and of the
Council of 9 March 2011 laying down
harmonized conditions for the mar-
keting of construction products and
repealing Council Directive 89/106/
EEC Text with EEA relevance, Regu-
lation (EU) 305 - 2011

* Construction. Needs of the end-user.
Classification, Italian Standard UNI
8289-1981. Sustainability in construc-
tion-needs and requirements of envi-
ronmental compatibility of residential
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projects and similar, offices and similar,
of new construction and renovation,
Italian Standard UNI 11277-2008.
Residential building - Technological
System - classification and terminol-
ogy, Italian Standard UNI 8290/1-
1981. Building - Terminology referring
to users, performance, construction
process and quality construction, Ital-
ian Standard UNI 10838-1999.

¢ Building information modelling,
Information delivery manual, Part 1:
Methodology and format, ISO Stand-
ard 29481/1-2010. Industry Founda-
tion Classes for data sharing in the
construction and facility management
industries, ISO Standard 16739-2013.
Building construction: Organization
of information about construction
works, Part 3: Framework for object-
oriented information, ISO Standard
12006/3-2007.
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Sustainable Sites Initiative: criteri aggiornati

RASSEGNA/REVIEW

di valutazione dagli Stati Uniti per progetti

di spazi aperti

Renata Valente, Dipartimento di Ingegneria civile, Design, Edilizia, Ambiente, Seconda Universita degli Studi di Napoli

Abstract. Il lavoro presenta I'iniziativa statunitense Sustainable Sites Initiative, il-
lustrando e commentando i recenti aggiornamenti dei criteri di valutazione, oltre
a progetti certificati e ad alcuni siti visitati in California. Il sistema € confrontato
con gli strumenti esistenti, come il sistema LEED nella sezione Neighborhood
Development, pur con talune differenze di scala di intervento. Nel lavoro sono
riportate considerazioni proprie e di letteratura scientifica anche sugli aspetti
non ancora valutati dal sistema, sulla potenziale estensione dell’applicabilita ed
in merito alle direzioni di ricerca. Il tema si inquadra anche nel filone degli studi
dedicati alla progettazione di spazi aperti resilienti che contribuiscano alle misure
di adattamento e mitigazione del cambiamento climatico.

Parole chiave: Progettazione ambientale, Spazi aperti performativi, LEED ND,
Servizi ecosistemici, Spazi resilienti

Se lelaborazione e la codifica
dei criteri di sostenibilita del
progetto degli edifici hanno ormai raggiunto un confronto di-
sciplinare approfondito, quelle inerenti il progetto degli spazi
aperti mostrano ancora approcci affidati prevalentemente alla
cura del lavoro scientifico del progettista o del ricercatore in
Europa come negli Stati Uniti. La necessita diffusa delle am-
ministrazioni locali di riqualificare spazi con vari gradi di ur-
banizzazione spinge ogni volta a ricostruire criteri di azione
sulla scorta di approcci che siano ampiamente condivisi (Lo-
sasso e D’Ambrosio, 2014). I riferimenti sono rintracciabili
solo in parti di lavori pill generali sui requisiti per la soste-
nibilita ambientale. Ad esempio I'U.S. EPA (Environmental
Protection Agency) propone un programma volontario, Gre-
enscapes, non certificante, orientato alla gestione dello scarto
generato negli spazi aperti coltivati (US EPA, 2013). CAudu-
bon International ¢ una struttura che fornisce sostanzialmen-
te istruzione ambientale a pagamento attraverso programmi
dedicati a nuovi insediamenti o a spazi da riconvertire (Audu-

Introduzione

Abstract. The paper presents the U.S.
Sustainable Sites Initiative, by illustrating
and commenting the recent updates of
the rating criteria in addition to a num-
ber of certified projects, including some
sites visited by the author in California.
The system is compared with existing
tools, as LEED 2009 for Neighborhood
Development Rating System, albeit some
differences also in scale of interventions.
In the work, scientific literature and per-
sonal considerations are given about
those aspects still not evaluated by the
system and its potential wider applicabil-
ity with regard to directions of research
on the topic. The theme fits well in the
mainstream of studies dedicated to the
design of resilient open spaces, contrib-
uting to adaptation and mitigation of cli-
mate change.

Keywords: Environmental Design, High
performing open spaces, LEED ND, Eco-
system services, Resilient spaces
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bon International, 2013). Il piu diffuso degli strumenti legati
al tema ¢ il protocollo statunitense LEED (Leadership in En-
vironmental and Energy Design), nella versione ND dedicata
al Neighborhood Development (Congress for the New Urba-
nism et al., 2014), nel nostro paese diffuso con il “Sistema di
verifica GBC QUARTIERI” (Green Building Council Italia,
2013), documenti dedicati a temi piu generali su cui si torne-
ra in seguito. Altro riferimento italiano sono le “Linee Guida
Protocollo Itaca 2009”, dove i richiami alle aree esterne riguar-
dano solo pochi aspetti, come per il LEED. Nell’approfondito
documento sui requisiti per la sostenibilita ambientale a cura
dell’Environment Park di Torino, invece, sono state conside-
rate le classi di esigenze della “Qualita ambientale degli spazi
esterni” e quella dell“Integrazione con il contesto ambienta-
le”. In ambito europeo la ricerca R.U.R.O.S. (Rediscovering the
Urban Realm and Open Spaces) (RUROS, 2004) ha fornito un
riferimento basilare per lo studio della concezione bioclima-
tica degli spazi aperti urbani, linee guida per la progettazio-
ne ma non strumenti di valutazione. Pertanto nessuno di tali
strumenti puo definirsi esaustivo nella definizione di criteri
ambientali per la progettazione degli spazi aperti, essendo in-
dirizzati ogni volta ad ambiti differenti e specifici.

Liniziativa statunitense Sustainable Sites (SITES), dedica-
ta alla stesura di criteri e sistema di rating volontario per il
progetto e lo sviluppo sostenibile di spazi aperti, rappresenta
un livello di avanzamento delle modalita di intervento e di
controllo della qualita ambientale, dove I'assunto di base &
che «ciascun progetto di sito - campus universitario, centro
commerciale, parco, o residenza - puo proteggere, migliorare

Introduction

Processing and coding of the sustain-
ability criteria for buildings design
have reached a depth disciplinary
discussion, while those related to the
design of open spaces still show ap-
proaches mainly entrusted to scientific
care of the designer and researcher, in
Europe as well as in the United States.
The widespread need of local govern-
ments to redevelop areas with varying
levels of urbanization each time pushes
to reset criteria for action on the basis
of widely shared approaches (Losasso
and D’Ambrosio, 2014). References are
detectable only in parts of wider works
on the requirements for environmental
sustainability. For example the U.S. En-
vironmental Protection Agency (EPA)
proposes GreenScapes, a voluntary not
certifying program, for the manage-
ment of the waste generated in planted
open spaces (US EPA, 2013). The
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Audubon International is a structure
that substantially provides environ-
mental education through programs
dedicated to new settlements or spaces
to be converted (Audubon Interna-
tional, 2013). The most widely used
tool related to the topic is U.S. protocol
LEED (Leadership in Environmental
and Energy Design), in the ND release
dedicated to Neighborhood Develop-
ment (Congress for the New Urbanism
et al., 2014), in Italy translated as “Sis-
tema di verifica GBC QUARTIERI”
(Green Building Council Italia, 2013),
documents devoted to more general
issues on which we will return later.
Other Italian references are the “Linee
Guida Protocollo Itaca 20097 where
the credits for the outdoor areas cover
only a few aspects, as for LEED. In the
detailed document on requirements
for environmental sustainability ed-
ited by Turin Environment Park needs
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e rigenerare benefici e servizi forniti da ecosistemi sani» (Su-
stainable Sites Initiative, 2014)!. Lo studio sul sistema & stato
sviluppato nel quadro della ricerca sui criteri di appropria-
tezza ambientale per i progetti negli spazi aperti svolta presso
il College of Environmental Design dell'Universita della Ca-
lifornia a Berkeley, con contatti con la struttura proponente
liniziativa® Linteresse e gli aspetti critici del caso si basano
anche sulla scorta degli studi condotti sull’argomento presso
la Seconda Universita di Napoli (Bosco et al., 2013). Il tema
si inquadra anche nel filone degli studi sul progetto di spazi
aperti che aumentano la resilienza degli ambienti, attraverso
prestazioni di depurazione di aria ed acque, assorbimento di
acque di pioggia, produzione di energia da fonti rinnovabili,
adattamento a scenari trasformativi dinamici, contribuendo
inoltre alle misure di adattamento e mitigazione del cambia-
mento climatico.

Recentemente si & sviluppato un rilevante dibattito nella co-
munita scientifica internazionale, in aderenza con quanto se-
gnalato da J. Nunes (2014): «Investiamo fiumi d’inchiostro e
oceani di tempo nella costruzione di discorsi, di testi, di leggi
sulla salvaguardia del paesaggio, ma investiamo ben poco sul-
la divulgazione dei criteri che ci permettono di riconoscere
la qualita del paesaggio o dei mezzi tecnici e, ancor prima,
dellorientamento etico che ci permettono di continuare a co-
struire il paesaggio».

Criteri, mezzi tecnici ed etica costituiscono gli elementi fon-
danti di un sistema valutativo la cui messa a punto & urgente
per la necessita di definire parametri oggettivi di riferimen-

to, poiché autoreferenzialita e autocertificazione invadono la
pubblicistica sul progetto ambientale, generando spesso con-
fusioni nellopinione pubblica e dei committenti.

A partire dal settembre 2005,
i gruppi comprendenti rap-
presentanti dell’American So-
ciety of Civil Engineer’s Environment and Water Resources
Institute, dellAmerican Society of Landscape Architects, del
Lady Bird Johnson Wildflower Center, della National Associ-
ation of County & City and Health Officials, della The Nature
Conservancy, della US. Environmental Protection Agency,
del U.S. Green Building Council e della University of Texas at
Austin-Center for Sustainable Development hanno prodotto
dapprima due documenti intermedi ed in seguito il report del
2009 dal titolo The Sustainable Sites Initiative, Guidelines and
Performance Benchmarks. Dieci sono i principi generali enun-
ciati per la progettazione: non procurare danno; applicare il
principio precauzionale; progettare con la natura e la cultura;
usare una gerarchia decisionale che preveda tutela, conserva-
zione e rigenerazione; fornire sistemi rigenerativi cosi come
equita intergenerazionale; supportare un processo vivente;
usare un approccio sistemico; usare un approccio collaborati-
vo ed etico; mantenere integrita nella ricerca; favorire la tutela
dell’ambiente. Con chiaro riferimento alla struttura del LEED,
gia da queste prime linee guida si sottolineava I'intenzione di
trasformare le pratiche di sviluppo e gestione del territorio
basandole sui servizi ecosistemici. Significativi sono i benefici
che ecosistemi sani e funzionanti forniscono all'umanita, clas-
sificabili in quattro categorie: di fornitura, regolazione, cultu-

Prime elaborazioni
del sistema

classes of “Environmental Quality of
outdoor spaces” and of “Integration
with the environmental context” were
considered. In Europe the R.UR.O.S.
research project (Rediscovering the
Urban Realm and Open Spaces)
(RUROS, 2004) provided a basic refer-
ence for the study of bioclimatic design
of urban open spaces, guidelines for
the design, but no evaluation method.
Therefore none of these tools can be
described as exhaustive definition of
environmental criteria for open spaces,
being structured in relation to different
scopes each time.

The U.S. initiative Sustainable Sites,
dedicated to writing criteria and vol-
untary rating system for design and
sustainable ~development of open
spaces, represents a level of progress
in environmental quality methods of
intervention and control. The basic
assumption is that «each project site -
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university campus, shopping mall, park
or residence - can protect, enhance and
regenerate the benefits and services
provided by a healthy ecosystem» (Sus-
tainable Sites Initiative, 2014)'. The
study is conducted on the system with-
in the framework of research on appro-
priateness criteria for projects in the
open spaces, carried out by the author
at the College of Environmental De-
sign at the University of California at
Berkeley, with contacts with the SITES
responsible. This work details the in-
terest and the critical aspects of the
case, also on the basis of studies con-
ducted on the topic at the Second Uni-
versity of Naples (Bosco et al., 2013).
The theme fits well in the mainstream
of studies on resilient design of open
spaces which, through performance of
air and water depuration, absorption
of rainwater, energy production from
renewable sources, transformative dy-

R.Valente

namic adaptation scenarios, contribute
to adaptation measures and mitigation
of climate change.

Recently a considerable debate in the
scientific community has developed
in compliance with what reported by J.
Nunes (2014):

We invest rivers of ink and oceans of
time in the creation of speeches, books
and laws on landscape protection but
we invest very little in the dissemina-
tion of criteria that enable us to rec-
ognise the quality of the landscape or
the proper technical means, or, more
importantly, the ethical stance that
allows us to continue building in the
landscape.

Criteria, technical means and ethics
are the basic elements of an evalua-
tion system whose development is an
urgent need to define benchmarks, as
self-referentiality and self-certification
invade the publications on environ-

mental design, often causing confusion
among the public and the clients.

First processing system

Since September 2005, the groups com-
prising representatives of the American
Society of Civil Engineer's Environ-
ment and Water Resources Institute,
American Society of Landscape Archi-
tects, the Lady Bird Johnson Wildflow-
er Center, National Association of
County and City Health Officials

and of the Nature Conservancy,

the U.S. Environmental Protec-

tion Agency, the US. Green Building
Council and the University of Texas at
Austin-Center for Sustainable Devel-
opment have produced two reports and
then the interim report of 2009 The
Sustainable Sites Initiative, Guidelines
and Performance Benchmarks. Ten
general design principles are: do no
harm; apply the precautionary princi-
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rali e di supporto (Millennium Ecosystem Assessment, 2005).
Analogo principio & presente nella ricerca sull'impostazione
di elementi strutturanti I'ecosistema urbano (Bosco e Valente,
2006), anche attraverso una lista di servizi ecosistemici che un
sito pud proteggere o rigenerare, tra i quali in particolare si
individuano la regolazione del clima, la depurazione, la riten-
zione delle acque, il controllo dellerosione, la mitigazione dei
rischi.A tale proposito, a breve distanza dalla pubblicazione
dei primi report, ¢ stato notato (Eisenman, 2008) come SITES
sia stato il primo sistema di valutazione ambientale ad usare
quale principio strutturante il concetto gia esistente di servizi
ecosistemici. Cid ha comportato per la prima volta la conside-
razione in termini monetari dei benefici offerti dalla natura,
di quali danni si provoca nel comprometterli e quali vantaggi
si possono ottenere potenziandoli, con un’interessante classi-
ficazione di servizi e funzioni forniti dalla biosfera. Tale ap-
proccio estimativo dei guasti causati ad una comunita risulta
determinante per contrastare la considerazione dell’'approccio
ecologico come una visione meramente idealista e accanto-
nabile in presenza di altri aspetti cogenti. Lintroduzione del
sistema SITES puo cosi contribuire a determinare anche lo
sviluppo di riconosciute competenze del ruolo professionale
di chi si occupa di progetto ambientale, oltre alla spinta verso
il lavoro integrato sia dei vari specialisti, sia tra committenza,
progettisti e imprese. Inoltre, grazie alla valutazione penaliz-
zante attribuita nel confronto pre e post-intervento ai nuovi
interventi, si ipotizza (Eisenman, 2008) che il sistema possa
scoraggiare i progetti su siti ancora indisturbati, progetti che,
differentemente da quanto avviene di solito in Europa, negli
Stati Uniti sono molto meno rari. I criteri per la valutazione

lente, 2006). Research has established a

sono stati distinti in linee guida e prestazioni di riferimento.
La struttura delle linee guida, costruita con rimandi continui
arisorse utili per i compilatori delle tabelle di valutazione dei
progetti, suggerisce per i vari crediti da attribuire quali siano
i criteri migliori in fase di scelta di sito e di progetto, possibil-
mente di recupero. Immediata considerazione ¢ la dovizia di
dati a disposizione nel territorio statunitense indispensabili
per lautovalutazione del lavoro da parte del progettista. A tal
fine negli Stati Uniti esistono molti manuali forniti dalle mu-
nicipalita con dati ambientali, meteo climatici, statistici ed
urbanistici, che costituiscono preziosi riferimenti. Pertanto
una prima riflessione sulla possibilita di estensione ultrana-
zionale del sistema riguarda la costruzione di adeguati mate-
riali documentari di supporto riportanti le condizioni locali.
Sorprende osservare, inoltre, che la valutazione delle ri-
cadute dei progetti sul benessere sociale, data nella sezio-
ne 6 dei crediti dedicati, prevedeva la possibile attribuzio-
ne di una quantita piuttosto bassa di punti (massimo 10
su un massimo di 250) sin dalla prima stesura dei bench-
marks nel 2009. I possibili punti sono stati poi ulterior-
mente ridotti nella stesura definitiva, dove se ne preve-
dono massimo 8 su 200, inclusi i 4 punti conquistabili
attraverso il requisito della produzione di cibo sul sito.
Dopo la pubblicazione delle prime linee guida ¢ seguita una
fase pilota con la selezione di 75 progetti su 150 candidature
spontanee per testare il sistema di valutazione. Questo primo
periodo é stato unopportunita per fare tesoro delle critiche
gia da piu parti rivolte al LEED, come riportato da osservato-
ri come Eisenman (2008) e in seguito Dzikowski (2012). Tali
critiche, ampiamente condivisibili, riguardano la costante

ple; design with nature and culture; use
a decision-making hierarchy of pres-
ervation, conservation, and regenera-
tion; provide regenerative systems as
intergenerational equity; support a liv-
ing process; use a systems thinking ap-
proach; use a collaborative and ethical
approach; maintain integrity in leader-
ship and research; foster environmen-
tal stewardship. With clear reference
to the structure of LEED, these first
guidelines emphasized the intention
to transform the practices of develop-
ment and land management basing on
ecosystem services. These are the ben-
efits that healthy and functioning eco-
systems provide to mankind. They can
be divided into four categories: provid-
ing, regulating, cultural and supporting
(Millennium  Ecosystem Assessment
2005). A similar interpretation is in the
research about structural elements of
the urban ecosystem (Bosco and Va-
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list of ecosystem services that a site may
protect or regenerate, including princi-
pally climate regulation, water purifica-
tion, water retention, erosion control,
mitigation of risks.

In this regard, shortly after the publi-
cation of the first report, it was noted
(Eisenman, 2008) as SITES was the first
environmental rating system to use as a
structuring principle the existing con-
cept of ecosystem services. This has
led for the first time the evaluation in
monetary terms of the benefits offered
by nature, of what damage is causes
by undermining them and what ben-
efits we can get strengthening them,
with an categorization of services and
functions provided by the biosphere.
This estimate approach of the dam-
ages caused to a community is crucial
to counter the consideration of the
ecological approach as a purely ideal-

R.Valente

istic vision and negligible in presence
of other mandatory aspects. Thus the
introduction of the system can help to
determine the redemption of the pro-
fessional role of pratictioners involved
in environmental design, in addition to
the drive towards integrated work with
various specialists, but also between
the client, designers and developers.
Furthermore, thanks to the rating as-
signed in the pre-and post-interven-
tion comparison, the system could dis-
courage projects on still undisturbed
sites (Eisenman, 2008), projects that,
differently from what usually happens
in Europe, in the United States are
much less rare.

The assessment criteria have been di-
vided into guidelines and performance
benchmarks. The structure of the
guidelines, built with continuous ref-
erences to helpful resources for com-
pilers, suggests for the various credits

the optimal solutions in the process of
selection of site and design, possibly of
recovering. Immediate consideration is
the amount of data available in the U.S.
territory requirements for the task of
own project evaluation by the designer.
For this purpose there are many manu-
als provided by the municipalities with
environmental, weather, climate, statis-
tical and planning data, which are val-
uable references in the United States.
Therefore a first reflection on the inter-
national system extension involves the
construction of appropriate reference
materials for regions or nations.

Moreover, with regard to the impact on
social welfare, given in section 6 of the
credits dedicated in the benchmarks, it
is surprising to notice as there is a rath-
er low amount of points (maximum of
10 over 250), since the drafting of 2009.
Possible points have then been further
reduced in the final release, where a
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onerosita economica dei processi di valutazione e la tendenza
a trasformare i progettisti in procacciatori di punti, distratti
dalla cura della qualita complessiva delle opere.

Tra i primi progetti inseriti nella fase pilota vi & stata I'inizia-
tiva denominata garden/garden, a Santa Monica (CA, USA),
programma dimostrativo costituito da due giardini adiacenti
con cui si confrontano i benefici della piantumazione appro-
priata al clima e dell’'uso efficiente dell'acqua con le condizioni
offerte dal giardino tradizionale (Figg. 1a-1b). La divulgazio-
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ne dei dati di confronto relativi al risparmio economico, di
acqua, energia di manutenzione, esito di aspetto & stato uno
dei primi risultati di SITES, in una cultura dove il giardino
della casa unifamiliare costituisce componente di forte inci-
denza sui bilanci ecologici e finanziari, in modo incomparabile
con le citta italiane.

A seguito del processo di monitoraggio e test dei criteri, ad
oggi 34 siti sono certificati, suddivisi in categorie quali spazi
aperti e parchi (15 siti) (Figg. 2-3), luoghi istituzionali e dedi-

":J.-_*t.

01 | Garden/Garden, 1724 & 1718 Pearl
St., Santa Monica, CA (US), foto di
R.Valente. Progetto dimostrativo
costituito da due giardini adiacenti
che confrontano i benefici della
piantumazione appropriata al clima
e dell'uso efficiente dell'acqua con
le condizioni offerte dal giardino
tradizionale.

e a. giardino tradizionale

qﬂ:f‘ﬁ.ﬁ' b. giardino autoctono

e garden/garden, 1724 & 1718 Pearl St,

Santa Monica, CA (US) (foto R Valente).

Demonstration project composed of

two adjacent front yards that compare

the benefits of climate-appropriate

plantings and efficient water use with the
traditional garden

a. traditional garden

b. native garden

maximum of 8 out of 200 is provided,
including 4 points that can be achieved
by the requirement of food production
on the site.

After the publication of the first guide-
lines a pilot phase followed with the
selection of 75 projects out of 150
spontaneous applications to test the
rating system. This first period has
been seen as an opportunity to build on
the criticism against the LEED as
reported by T. Eisenman (2008)

and later J. E. Dzikowski (2012).
These widely shared remarks con-

cern the constant economic burden of
rating processes and the trend to trans-
form designers into points hunters, dis-
tracted from the attention to the overall
quality of the works.

Among the first of these projects, there
was the initiative called garden / garden
in Santa Monica (CA, USA). This is a
demonstration program consisting of
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02 | Washington Canal Park, Three-Star Certified Pilot Project.
Canal Park & un modello di sostenibilita, raggiungendo entrambe le certificazioni
LEED Gold e SITES, ed essendo luogo di aggregazione sociale e volano economico.
Tre padiglioni ricordano le chiatte galleggianti che una volta erano comuni nel canale.
Punto focale di Canal Park, il giardino pluviale lineare, funziona come un sistema
integrato che si stima per risparmi nel Distretto di Columbia 1,5 milioni di litri di
acqua potabile all'anno. La quasi totalita del deflusso delle acque piovane generata dal
parco sara convogliata, trattata e riutilizzata per soddisfare fino al 95% del fabbisogno
di acqua. Il parco implementa anche un sistema di captazione, trattamento e riutilizzo
dellacqua piovana a scala di quartiere, estendendo la sostenibilita oltre i confini del
sito (sintesi da: http://wwwi.sustainablesites.org/certified-sites/).
Gruppo di progetto: OLIN, Landscape Architecture, Urban Design and Planning,
STUDIOS Architecture, depc. Foto di OLIN / Karl Blumenthal and courtesy of SITES
WASHINGTON CANAL PARK, Three-Star Certified Pilot Project.
Canal Park is a model of sustainability, attaining both SITES and LEED Gold certifications,
as a social gathering place and an economic trigger. Three pavilions remind of floating
barges that were once in the canal. Canal Park’s focal point, the linear rain garden, functions
as an integrated stormwater system that is estimated to save the District of Columbia 1.5
million gallons of potable water per year.Almost all of the stormwater runoff generated
by the park will be captured, treated, and reused to satisfy up to 95% of the park’s water
needs for fountains, irrigation, toilet flushing, and the ice rink.The park also implements
a neighborhood-scale rainwater capture, treatment, and reuse system that extends
sustainability beyond the site's boundaries. (summarized from http://www.sustainablesites.
orglcertified-sites/)
Project Team: OLIN, Landscape Architecture, Urban Design and Planning, STUDIOS
Architecture, dcpc. Photo by: OLIN / Karl Blumenthal and courtesy of SITES

03 | Il progetto ha ridato accesso pubblico al fiume, bonificato suoli contaminati, riabilitato
zone umide degradate, riutilizzato materiali in maniera innovativa e restaurato la diversita
ecologica di zone umide e zone intertidali. Le caratteristiche principali sono: sistemi di
gestione delle acque piovane innovativi; piantumazione sostenibile senza irrigazione; impiego
di materiale vegetale nativo; design del sito adatto a tollerare inondazioni. Gruppo di
progetto: Reed Hilderbrand, LLC, Scenic Hudson, Divney Tung Schwalbe (DTS), Ecosystems
Strategies, Inc., Architecture Research Office. Foto di James Ewing (da inhabitat.com)
Scenic Hudson's Long Dock Park, Three-Star Certified Pilot Project.
The project returned public access to the river, remediated contaminated soils, rehabilitated
degraded wetlands, reused found materials in innovative ways and restored ecological diversity
to upland, wetland, and intertidal zones. Main features are: innovative stormwater management
systems; planting scheme sustainable without irrigation; use of native plant material to create
diverse habitat; site design to tolerate inundation
Project Team: Reed Hilderbrand, LLC, Scenic Hudson, Divney Tung Schwalbe (DTS), Ecosystems
Strategies, Inc., Architecture Research Office. Photo by James Ewing (from inhabitat.com)

cati all'istruzione (8 siti), giardini/orti botanici (5 siti), zone
commerciali (5 siti), aree residenziali (2 siti) (Fig. 4), siti indu-
striali (1 sito) (Fig. 5), insediamenti governativi (3 siti).

Laggiornamento del sistema di valutazione SITES v2 & stato
divulgato nel giugno 2014, completo di guida per riferimenti
e tabella dei punteggi. Con l'obiettivo di una diffusione glo-

04 |

04 | Victoria Garden Mews. Progetto pilota di sito residenziale certificato con due stelle a
Santa Barbara, California (USA). Unico dei progetti iniziali rimasti tra quelli attualmente
certificati, € una densificazione urbana in forte connessione con I'ambiente: aree ed
edifici riqualificati con materiali sostenibili, attrezzature per la terza eta, irrigazione
innovativa e iniziative di divulgazione di buone pratiche.Tre coppie di appassionati
costruttori ecocompatibili hanno progettato quattro unita, condividendo uno spazio
aperto che fornisce ritenzione di acque di pioggia, piantumazione appropriata, cibo
ed un piacevole luogo dove riunirsi tra amici, in rapporto di complementarieta
tecnologica e funzionale con le costruzioni circostanti recuperate.

Gruppo di progetto: Thompson-Naylor Architects, Allen Associates, Grace Design
Associates. Foto di R Valente.

Victoria Garden Mews. Victoria Garden Mews. Pilot Project of Residential site certified with
two stars in Santa Barbara, California (US). Alone among initial projects currently certified,
this is an urban infill in strong connection with the environment; redeveloped areas and
buildings with sustainable materials, equipment for the elderly, innovative irrigation and
initiatives for the dissemination of good practice. Three pairs of enthusiasts environmentally
friendly manufacturers have designed four units, sharing an open space that provides
retention of rainwater, appropriate planting, food and a nice place to meet friends, in a
complementary technological and functional relationship with the surrounding restored
buildings.

Project Team: Thompson-Naylor Architects, Allen Associates, Grace Design Associates.

Photo by R.Valente
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05 |

bale e definendo una superficie minima di applicazione di
185.8 m?, si attribuisce un massimo di 200 punti per ogni sito
tra 48 crediti, valutandone I'impatto nel proteggere i servizi
ecosistemici. I progetti ricevono la certificazione quando rag-
giungono i 18 requisiti minimi (prerequisiti) e 70 punti sui
crediti. I livelli superiori di prestazione sono riconosciuti se-
condo una scala che va dagli 85 punti (Silver), ai 100 (Gold),
ai 135 (Platinum). Il valore assegnato ad ogni credito ¢ basato
sullefficacia nel raggiungere i quattro obiettivi generali di so-
stenibilita, introdotti dalla recente versione. Essi sono:

- creare sistemi rigenerativi e incentivare la resilienza;

- garantire le future forniture di risorse e mitigare il cambia-
mento climatico;

- trasformare il mercato attraverso pratiche di progetto, svi-
luppo e manutenzione;

- potenziare il benessere umano e rafforzare le comunita.
Notazione interessante per interpretare lapproccio degli
estensori riguarda la voce presente tra i crediti per la gestione
delle acque. Il Water Credit 3.5: Design functional stormwater
features as amenities (premiato con 4/5 punti) indica la strate-
gia di approccio integrato al progetto che coniughi le soluzioni
tecniche necessarie all’attenzione alle modalita di usi, moni-
toraggi e gestione dei luoghi, per una corretta e semplificata
manutenzione delle attrezzature.

Il format aggiornato appare ulteriormente modellato sul
LEED, che nonostante le critiche riportate & certamente or-
mai uno standard nel settore. La tabella dei punteggi di SITES
v2 ¢ infatti anchessa contraddistinta da i livelli “certificato”,
“silver”, “gold” e “plantinum” e da un minore quantitativo di
punti ottenibili in totale. «<LEED for Neighborhood Deve-
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lopment crea una certificazione e linee guida di supporto alle
decisioni e per lo sviluppo, per incentivare migliori scelte di
siti, progetti e costruzioni di nuovi insediamenti residenziali,
commerciali e ad usi misti» (Congress for the New Urbanism
et al, 2014 - TdA). Ha quindi un numero limitato di punti
adatti ai siti considerati in questa sede e per questo & nata
liniziativa SITES.

D’altro canto, se la certificazione del LEED ¢ pili omnicom-
prensiva considerando I'importanza degli aspetti sociali, per
quella rilasciata da SITES vi ¢ la costante considerazione degli
aspetti ecologici relativi a vegetazione e suoli. I punti di con-
tatto si evidenziano confrontando le tabelle dei punteggi per
i due sistemi (cfr. Tab. 1-2, dove nella seconda sono eviden-
ziate da chi scrive per questo confronto in giallo le voci rela-
tive ai siti). La differenza piu rilevante ¢ che il sistema SITES
ovviamente non ha forti aspetti di valutazione sul consumo
energetico, mentre certifica una sorta di motore rigenerante
dellecosistema. Tale potenzialita non & invece presente nel
LEED, che pur essendo strumento per impedire o mitigare il
potenziale danno ambientale, risulta sistema passivo non riu-
scendo ad attivare direttamente processi virtuosi. Le costanti
considerazioni sul parallelismo tra i sistemi hanno portato alla
previsione da parte del GBC di includere gli standard SITES
nel prossimo sistema di aggiornamento.

Va sottolineato il ruolo strategico del concetto di potere rige-
nerante degli ecosistemi sani o risanati proposto da SITES v2:
di esso spesso non vi € contezza se non per i piu attenti tra gli
addetti ai lavori. La conoscenza e l'approfondimento del tema
hanno infatti notevoli potenzialitd per ispirare anche comu-

05 | Burbank Water And Power — Ecocampus, 'unico progetto pilota di sito industriale,
certificato con una stella. Centro dellEcocampus ¢ il Cortile del Centennale e la sua
struttura della sottostazione riqualificata. Un tunnel di sottoservizi abbandonato ¢
stato riconvertito in canale di fitoestrazione. 'acqua di pioggia viene deviata in questo
canale, dove un mix selezionato di materiale vegetale pulisce I'acqua, che si infiltra nel
sottosuolo. Gruppo di Progetto: AHBE Landscape Architects, Fuscoe Engineering, Tyler
Gonzalez Architects, Leo A Daly, Sweeney + Associates, Insight Structural Engineers,
Kipust Engineering Inc, Wallace Laboratories. Foto: Calvin R. Abe & Assoc., Inc. (DBA:
AHBE Landscape Architects) and courtesy of SITES.
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nita scoraggiate per condizioni di degrado ambientale, dimo-
strando lefficacia di pratiche virtuose nel progetto sostenibile.
Aspetti critici Mentre 'aggiornamento del si-
stema SITES e di recentissima
pubblicazione, i test della prima versione del sistema di valu-
tazione su alcuni progetti pilota hanno consentito di ricevere
utili feedback registrati dalla recentissima letteratura scienti-
fica in materia (Dzikowski, 2012) (Casanova, 2012). In primo
luogo si osservava come i crediti per la scelta del sito fossero
pochi, mentre quelli di premio per i progetti di densificazione
urbana erano ritenuti sovradimensionati. Si ¢ verificato inoltre
che in alcuni casi i requisiti fossero incompatibili con le regole
o alle condizioni consolidate locali: le norme sul trattamen-
to delle acque ne sono spesso un tipico esempio. Mentre la

nuova versione del sistema pone la gestione delle acque nel
sito come un prerequisito, mantenendo ed ampliando il pre-
cedente requisito sul contenimento dell'uso nell’irrigazione,
a tal proposito era stato osservato come si potesse migliorare
il sistema di attribuzione dei crediti in base alla quantita di
pioggia raccolta, giudicando inutilmente punitivo il sistema
per la valutazione della ritenzione delle acque stesse (curve
number system). 1l linguaggio scientifico ha talora determi-
nato difficolta a interpretare criteri per la valutazione dei pa-
rametri sui suoli, mentre le linee guida sulla tutela delle aree
umide e sull’'uso equo del sito erano state giudicate troppo
rigide dai tecnici della Utah Transit Authority and Psomas
Engineering (USA), impegnati nella progettazione di un
nodo infrastrutturale che seguisse i criteri di sostenibilita del
sistema SITES nella prima versione.
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Il suggerimento da parte degli stessi tecnici di raggiungere
un equilibrio tra restrizioni ed incentivi introduce le notazio-
ni legate agli aspetti economici: non riuscendo a dimostrare
leftettivita a lungo termine, si ritiene sia troppo costoso salire
oltre il primo livello di certificazione, in relazione alla percor-
ribilita del progetto sostenibile in un momento di crisi eco-
nomica globale (Dzikowski, 2012). Anche i ritorni per inve-
stimenti su vernici low-VOC, lagunaggi e recupero dei suoli

TAB.2 | Tabella riassuntiva dei risultati del
sistema volontario di valutazione
LEED ND organizzato in 5
sezioni con evidenziazione in
giallo dei prerequisiti e crediti
che riguardano il progetto di siti
(da LEED v4 for Neighborhood
Development Plan Project
Checklist, 2014 modificato
d

rating
to 5 sections
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two adjacent gardens comparing the
benefits of planting appropriate to the
climate and the efficient use of wa-
ter with the conditions offered by the
traditional garden (see Figs. 1a and b).
The dissemination of comparative data
relating to the savings of money, water,
maintenance energy, appearance was
one of the first results of SITES, in a
culture where the garden of the family
house is of strong impact on the eco-
logical and financial balances so differ-
ent from Italian cities.

Following the process of monitoring
and testing criteria, 34 sites are certi-
fied until now, divided into categories
as Open Space/Park (15 sites, cfr. Figg.
2-3), Garden/Arboretum (5 sites), In-
stitutional/Educational (8 sites), Com-
mercial (5 sites), Residential (2 sites,
cfr. Fig. 4), Mixed-Use, Governmental
Complex (3 sites), Industrial (1 site, cfr.
Fig5).

R.Valente
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vengono definiti ancora da chiarire, confessando che il pro-
gramma ¢ stato spesso applicato per poter chiedere ecoincen-
tivi governativi. Tuttavia é risultato innegabile che l'esperienza
abbia aiutato a cambiare abitudini di progetto, anche se spesso
linterpretazione del sistema e la sua applicazione richiedono
una preparazione scientifica e culturale di livello superiore a
quella tradizionalmente offerta dalle accademie americane,
come riportato dai tecnici intervistati da Dzikowski (2012).

Updating of the criteria and compari-
sons with LEED

The rating system updated SITES v2
has been released in June 2014, with
references guide and scorecard. With
the aim of defining a global spread and
aminimum area of application of 185.8
square meters, it gives a maximum of
200 points for each site between 48
credits, assessing the impact in protect-
ing ecosystem services. The projects
shall be certified when they reach the
18 minimum requirements (prereq-
uisites) and 70 points on credits. The
higher levels of performance are rec-
ognized on a scale that goes from 85
points (Silver), to 100 (Gold), to 135
(Platinum). The value assigned to each
credit is based on the effectiveness in
achieving the four main goals of sus-
tainability, introduced by the latest ver-
sion. These are:

Create Regenerative Systems and Fos-

ter Resiliency;

Ensure Future Resource Supply and
Mitigate Climate Change;

Transform the Market through Design,
Development, and Maintenance Prac-
tices;

Enhance Human Well-Being and
Strengthen Community.

Interesting notation for interpret-
ing the authors’ approach concerns
some credits for water manage-
ment. Water Credit 3.5: Design
functional stormwater features

as amenities indicates the strat-

egy for integrated approach to project
combining the necessary technical
solutions to attention ways of using,
monitoring and management of the
sites, for a correct and simplified main-
tenance of the equipment.

The upgraded format appears to be
further modeled on LEED, that despite
the criticism is certainly a standard in
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LINKS TO OTHER SITES PREREQUISITES AND CREDITS
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CONTEXT P1.1
LIMIT DEVELDPMENT ON FARMLAND

Infine osservazioni di rilevatori e ricercatori (Casanova, 2012)
hanno fatto notare che i punti attribuiti per la piantumazione
di alberi alti che ombreggino gli edifici possono non essere
ottenibili dove le condizioni locali non lo richiedano o non
lo consentano. A un consenso ampio all’'iniziativa si riscontra
tuttavia la richiesta di costituire un supporto istruttivo per le
municipalita per incorporarne le linee guida (Howley, 2013).

Tra gli aspetti piu critici dei sistemi di valutazione vi & la quan-
tita di tempo richiesto per il reperimento e l'elaborazione delle
informazioni, che spesso ne ostacola l'applicazione su opera-

TAB.3 | | collegamenti tra prerequisiti e crediti di mostrano le interrelazioni e sinergie
allinterno del sistema di rating. | collegamenti richiesti, in azzurro, si riferiscono
a ogni documentazione obbligatoria di credito trasversale che i gruppi devono
presentare affinché un progetto soddisfi i requisiti e I'obiettivo di un dato
prerequisito o credito. | collegamenti correlati, in grigio, indicano altri prerequisiti
o crediti che potrebbero beneficiare di strategie gia usate per un altro dato
credito o prerequisito (da/from Sites v2 Rating System, p. xxi)

Links to other SITES prerequisites and credits demonstrate the interrelationships and
synergies within the rating system. Required Links, in blue, refer to any mandatory
cross-credit documentation that teams must submit for a project to satisfy the
requirements and intent of a given prerequisite or credit. Related Links, in gray,
indicate other prerequisites or credits that might benefit from strategies used for

a given credit or prerequisite (from Sites v2 Rating System, p. xxi)
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zioni di piccola taglia ed in ogni caso contribuisce all'incre-
mento delle spese. E su tale questione che ci si propone di ap-
profondire la ricerca in collaborazione con SITES, studiando
le diverse storie di processi realizzativi e valutativi dei 34 siti
sino ad oggi certificati.

Infine, uno dei motori dell’attivita di autovalutazione con SI-
TES v2 ¢ sicuramente la possibilita di candidarsi alla richie-
sta di fondi, concetto dichiarato anche con un certo imba-
razzo dai tecnici intervistati. Eppure uneventuale estensione
ed applicazione in Europa del sistema potrebbe stimolare

the field nowadays. In fact SITES v2
score card refers to precious metals too,
as well as a lesser amount of achiev-
able points. «<LEED for Neighborhood
Development creates a label, as well as
guidelines for both decision making
and development, to provide an in-
centive for better location, design, and
construction of new residential, com-
mercial, and mixed-use developments»
(Congress for the New Urbanism et al.,
2014). Therefore it has a limited num-
ber of suitable credits and this is the
reason why SITES initiative was born.

On the other hand, if the LEED certifi-
cation is the most comprehensive con-
sidering the importance of the social
aspects, the one issued by SITES has
constant consideration of ecological
aspects related to vegetation and soils.
The contact points are highlighted by
comparing the score cards of the two
systems (see Tab. 1 and 2, where entries

for sites are highlighted in yellow in the
second). The most significant difference
between the ratings is that the SITES
system obviously has no strong aspects
of evaluation on energy consumption,
while certifies a kind of regenerating
ecosystem motor. Such potential is not
present in LEED, which despite being
a tool to prevent or mitigate potential
environmental damage, is a passive
system as unable to directly activate
virtuous processes. The constants con-
siderations on the parallelism between
the systems have led to the forecast by
the GBC to include in the next SITES
standard system directories. It should
be emphasized the strategic role of the
concept of the regenerating power of
healthy or remediated ecosystems pro-
posed by SITES v2: it often there is no
cognizance if not for the more skilled
among professionals. The knowledge
and understanding of the subject has
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proprio quelle regioni, come il bacino mediterraneo, dove si
riscontrano da sempre difficolta di attribuzione di finanzia-
menti comunitari. Dunque un palese sprone a competere su
criteri certi e condivisi potrebbe incoraggiare lo studio di do-
cumentazioni di base relative a regioni dai caratteri geografici
e ambientali comuni, prassi operative suggeribili e la messa a
sistema di protocolli di progetto sostenibile.

I punti di vista esposti affron-
tano questioni e sistemi com-
plessi secondo l'angolazione disciplinare della valutazione
delle modalita sostenibili di trasformazione degli spazi aperti,
che abbiano o meno presenza di spazi indoor (per il quali il
riferimento ¢ comunque il LEED). Gli aspetti relativi al co-
struito nel SITES v2 riguardano solo il credito 5 sulla selezio-
ne dei materiali, il credito 7 sulla costruzione vera e propria,
il credito 8 sulla realizzazione e la manutenzione, riferendosi
tuttavia comunque a opere in spazi aperti. Il confine fisico del
campo di applicazione del sistema ¢ dichiaratamente la “pelle”
delleventuale edificio presente (facciata verde ecc) e/o leven-
tuale tetto giardino. Oltre alle possibili ricadute sul mercato
proprie di ogni sistema di rating, si ritiene che I'iniziativa SI-
TES possa stimolare il confronto sulla sostenibilita delle pras-
si progettuali e costruttive degli spazi aperti, sino ad ora non
sottoposti in maniera scientifica a valutazione delle prestazio-
ni ambientali. Cuso del concetto di servizi ecosistemici ¢ un
valido strumento per evidenziare il valore del contributo delle
risorse naturali allecosistema, per sostenerne il rispetto ed il
potenziamento attraverso azioni coscienti. Tale certificazione
di sostenibilita ambientale si ritiene infatti possa essere molto

Conclusioni

utile sia per le amministrazioni, sia per gli enti che anche in
Europa cominciano a mettere a disposizione dell'uso pubblico
aree private in cambio di agevolazioni. Una buona valutazione
ambientale qualifica loperato della struttura e la candida a pre-
mi o finanziamenti, oltre a indurre processi virtuosi a catena
nel tessuto infrastrutturale dei luoghi urbani, da trasformare
in spazi ad alte prestazioni. Lampiezza della materia motiva
gli ulteriori continui approfondimenti in atto: in una recente
comunicazione personale, la direttrice di SITES D. Pieranunzi
ha confermato i contatti in corso con il Green Building Certi-
fication Institute (GBCI) per fornire certificazioni ai requisiti
del sistema SITES v2 oltre a un programma correlato di cre-
denziali professionali. La determinazione a partecipare attiva-
mente a questo processo potra dare benefici sociali, ambientali
e in termini di ricadute sul mercato delle trasformazioni del
territorio, riconnettendo il mondo della ricerca universitaria
con le esigenze del panorama professionale e produttivo.

NOTE

' Da Sustainable Sites Initiative, SITES v2 Rating System For Sustainable
Land Design and Development, Copyright® 2014 by the Lady Bird Johnson
Wildflower Center of The University of Texas at Austin, the U.S. Botanic
Garden, and the American Society of Landscape Architects. La precisazione
dell'appropriatezza per siti come i campus universitari ¢ riferita al distinguo
presente nel testo del LEED ND, dove tali ambiti sono esclusi.

2Si ringrazia Danielle Pieranunzi, Direttrice di SITES per la preziosa col-
laborazione fornita.

indeed a great potential to also inspire
communities discouraged by the con-
ditions of environmental degradation,
demonstrating the effectiveness of vir-
tuous practices in sustainable design.

Critical Aspects

While the SITES system updating has
been recently published, the test of the
rating system first version by some
pilot projects have made it possible to
receive useful feedback (Dzikowski,
2012) (Casanova, 2012). First it has
been observed as the credits for the
site selection were a few, while the
premium for the infill projects was
considered oversized. It was also found
that sometimes the requirements were
incompatible with the established lo-
cal rules or conditions: norms on water
treatment are often a typical example.
The new version of the system poses
the management of water within the
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site as a prerequisite, maintaining the
previous request and expanding on the
use of irrigation. In this regard it was
noted how to improve the system of
credit allocation based on the amount
of rainfall harvesting, judging as un-
necessarily punitive the system for as-
sessing the retention of the wastewater
(curve number system). Scientific lan-
guage has sometimes created difficul-
ties in interpreting the criteria for the
evaluation of parameters on soils, while
the guidelines on the protection of wet-
lands, soils and fair use of the site had
been deemed too rigid by technicians
at Utah Transit Authority and Psomas
Engineering (USA), engaged in the
design of an infrastructure hub that
followed the criteria of sustainability
in the first version of the SITES system.
The suggestion by the same technicians
to achieve a balance between restric-
tions and incentives introduces the no-

R.Valente

tations related to the economic aspects:
failing to demonstrate the long-term
effectiveness, it is considered too ex-
pensive to climb past the first level of
certification, in relation to the practi-
cability of sustainable design at a time
of global economic crisis (Dzikowski,
2012). Moreover, the returns to invest-
ments in low-VOC paints, lagoons and
recovery of soils are to be clarified, con-
fessing that the program has often been
applied in order to ask for government
ecoincentives. However, it is undeni-
able that the experience has helped to
change design habits, although the
interpretation of the system often re-
quires a higher scientific and cultural
level compared to that traditionally of-
fered by American Universities, as re-
ported by the technicians interviewed
by J. E. Dzikowski (2012). Finally,
precise observations by researchers
(Casanova, 2012) have underlined that

the points obtained for the planting of
tall trees to shade buildings may not be
achievable where local conditions don’t
require or permit. A broad consensus
to the initiative, however, is accompa-
nied by the request to set up education-
al support for municipalities to incor-
porate the guidelines (Howley, 2013).
Among the most critical aspects of
evaluation systems is the amount of
time required for finding and
processing information.  This
time often hampers the applica-

tion of the operations of small

size, and in any case contributes to
expenses increase. It is on this issue
that we intend to further research in
collaboration with SITES, studying the
different stories of the realization and
evaluation processes of the 34 sites cer-
tificated until today.

Finally, one of the engines of self-as-
sessment with SITES v2 is definitely the
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opportunity to apply to funding calls, as
said with some embarrassment by the
interviewed technicians. Yet a possible
extension and application of the system
in Europe could stimulate precisely
those regions, such as the Mediterra-
nean basin, where it has always found
difficulty in allocating funding. An ob-
vious incentive to compete on certain
and shared criteria might encourage
the study of the basic documents relat-
ed to regions with common geographi-
cal and environmental features, of best
practices and systematized sustainable
project protocols.

Conclusions

Exposed points of view address issues
according to angulation of rating of
sustainable open spaces transforma-
tion. Those spaces may have or not the
presence of indoor spaces (for which
the reference is anyway LEED). As-
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pects related to building in SITESv2
concern only credit 5 on materials se-
lection, credit 7 on construction, credit
8 on operating and maintaining, refer-
ring always to works in open spaces.
The physical boundary of application
of the system is the “skin” of the even-
tually existing building (green facade)
and/or the eventual green roof.

In addition to its potential impact on
the market as any rating system, the
initiative SITES can stimulate discus-
sion on sustainability practices in de-
sign and construction of open spaces,
that until now haven't been scientifi-
cally rated about environmental per-
formances. The reference to ecosystem
services is a valid tool for highlight the
value of ecosystem contribution of nat-
ural resources to support compliance
and strengthening through conscious
actions. This certification of environ-
mental sustainability is useful both for

R.Valente

public administrations and for those
institutions that are beginning to make
private areas available to public usage
in exchange for fiscal advantages also
in Europe. A good environmental rat-
ing qualifies the company action and
candidates it to awards or funding, in
addition to inducing virtuous process-
es in the infrastructure network of ur-
ban places, to transform into high-per-
forming spaces. The amplitude of the
subject motivates further continuous
insights in action: in a recent personal
communication director of SITES D.
Pieranunzi has confirmed the ongo-
ing contacts with the Green Building
Certification Institute (GBCI) to pro-
vide project certification to the require-
ments of the SITES v2 Rating System
and a related professional credentialing
program. The determination to actively
participate in this process might pro-
vide social and environmental benefits,

as well as in terms of impact on the
market of the territory transforma-
tions, reconnecting the world of aca-
demic research with the needs of the
professional and productive world.

NOTES

'from Sustainable Sites Initiative, SITTES
v2 Rating System For Sustainable Land
Design and Development, p. Copy-
right® 2014 by the Lady Bird Johnson
Wildflower Center of The University
of Texas at Austin, the U.S. Botanic
Garden, and the American Society of
Landscape Architects. The question of
appropriateness for sites such as uni-
versity campuses refers to the distinc-
tion in the text of the LEED ND, where
these areas are excluded.

2We thank Danielle Pieranunzi, Direc-
tor of SITES for the kind cooperation
provided.
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Dati, bigdata e citta intelligenti.
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Riflessioni e caso studio per monitoraggi ambientali

Giacomo Chiesa, Dipartimento DAD, Politecnico di Torino

Abstract. L'interesse verso tecnologie e strategie per la costruzione delle smart
city e degli smart building favorisce la diffusione di soluzioni ad alto contenuto
ICT che spesso utilizzano grandi quantita di dati. Trattando il tema del monito-
raggio urbano, non si pud precludere dal guardare alle innovazioni introdotte dai
bigdata, soprattutto per quel che riguarda il tema della “datizzazione”, passando
dalla raccolta di un numero limitato di campioni al’accumulo di quanti piu dati
possibile, a prescindere dai futuri utilizzi. Il paper si focalizza sulla fase di pro-
duzione di dati dal monitoraggio di variabili ambientali tramite stazioni di misura
diffuse sul territorio, ai fini di identificare problematiche e possibili soluzioni ope-
rative per la costruzione bottom up di bigdata.

Parole chiave: Big data, Monitoraggi ambientali, Smartcity, Modello e Progetto,
Datizzazione

«La vera rivoluzione non sta nelle macchine che elaborano i dati,
ma solo nei dati in sé e nel modo in cui li usiamo». (Mayer-
Schonberger & Cukier, 2013)

I dati e le informazioni sono
oggetto di un cambiamento in
merito alle modalita di organizzazione e sviluppo della scienza
che, come ricorda Nielsen (2012), permettono di affermare che
«stiamo reinventando la scoperta». Inoltre, la creazione di una
SmartCity, strategia per un futuro urbano su cui si concentrano
i crescenti interessi dell'Unione Europea e dell'Italia, prevede, tra
le altre azioni, un forte interessamento nei confronti delle tecni-
che di digitalizzazione della citta, intese come spazi di ibridazio-
ne tra il mondo reale e quello virtuale. La citta intelligente, che
per sua natura dovrebbe risultare coesa, connessa e innovativa,
necessita di informazione e di modelli, i quali permettono quella
misura dellordine e del disordine, o meglio dellentropia urbana
(Wiener, 1966), nonché una progettazione intelligente. La crea-
zione, l'utilizzo e la diffusione dei dati e delle informazioni deve

Introduzione

Data, BigData and
smart cities.
Considerations
and case study
on environmental
monitoring

Abstract. The growing interest in tech-
nologies and strategies for constructing
smart cities and smart buildings pro-
motes the spread of ICT solutions which
often use large amounts of data. Nowa-
days, urban monitoring are often interre-
lated with the innovations introduced by
BigData and the neologism “datization”,
passing from the collection of a limited
number of datapoints to the accumula-
tion of as much data as possible, re-
gardless of their future uses. The paper
focuses on the production phase of data
from the monitoring of environmental
variables by using several measurement
stations spread on the territory. The aim
is to identify operational problems and
possible solutions for a bottom-up con-
struction of BigData datasets.
Keywords: Big data, Environmental
monitoring, Smartcity, Model and De-
sign, Datization
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relazionarsi con i processi urbani e architettonici complessi in un
flusso bidirezionale, divenendo parametri di progetto e civilizza-
zione. In questo contesto i modelli e gli strumenti di gestione e
progetto sono interessati da una costante innovazione grazie al
progressivo passaggio da un regime di scarsita di dati ad un’ab-
bondanza di informazioni generate da reti di sensori e attuatori
connessi in real time. Le tecniche di creazione, elaborazione e
utilizzo dei dataset sono, quindi, direttamente interfacciate con
la gestione della complessita delle reti e delle citta intelligenti.
Tuttavia, il passaggio al mondo dei bigdata comporta nuove im-
plicazioni e necessita di azioni di re-engineering e re-design.

In questottica si & sviluppato un progetto di ricerca volto a verifi-
care problematiche e criticita nell'utilizzo di stazioni di monito-
raggio low cost e DIY per la costruzione di database di variabili
ambientali alla scala urbana. Le fasi della ricerca sono la costru-
zione di un corpo teorico-interpretativo delle implicazioni delle
nuove tecniche di datizzazione e costruzione di scenari urbani
basati su dati diffusi e real time; I'identificazione delle proble-
matiche connesse alla costruzione di modelli di analisi basati su
dati spesso carenti per quel che riguarda le metainformazioni; la
definizione di aspetti legati alla produzione e all'utilizzo di da-
taset e datapoint; lo sviluppo di alcuni nodi sperimentali di una
possibile rete di monitoraggio di natura bottom up.

I contesto Il rapporto uomo-tecnologia
sta attraversando una fase di
cambiamento a seguito delle innovazioni e delle nuove impli-
cazioni delle ICT (tecnologie di informazione e comunicazione)
nella vita quotidiana (es. Floridi, 2013; Braham and Hale, 2007;
Barker and Erickson, 2005; Occelli and Staricco, 2002).

«The real revolution is not in the ma-
chines that process data, but only in
the data itself and the way in which
we use them» (Mayer-Schénberger &

and models, which allow the measure
of order and disorder —urban entropy
(Wiener, 1966)-, and a smart design
and planning. The creation, use and

Cukier 2013) dissemination of data and informa-
tion relate to urban and architectural
Introduction complex processes in a two-way flow,

Data and information are chang-
ing following new organization and

and become parameters of design and
civilization. In this context, models

development of sciences, which, as
noted by Nielsen (2012), allow us to
say that «we are reinventing discov-
ery». In addition, the creation of a
SmartCity, a strategy for cityfutures
that reaches a growing interest from
the European Union, provides, among
other actions, a strong interest in the
techniques of digitalization of cities,
which become spaces of hybridization
between the real world and the vir-
tual one. The smart city, which by its
nature should be cohesive, connected
and innovative, requires information
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and design tools have to be constantly
innovated in order to face the gradual
shifting from information scarcity
to information abundance generated
by networks of sensors and actuators
connected in real-time. Creating, pro-
cessing and use of datasets are action
directly connected with the manage-
ment of the complexity for networks
and smart cities. However, the bigdata
transition requires innovative actions
and instruments of re-engineering
and re-design.

The paper presents the results of a
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Questo cambiamento radicale ha dirette implicazioni in ambito
architettonico, come gia sottolineato nel pluricitato articolo di
David Celento, “Innovate or perish”, che ricorda come the «ar-
chitects’ refusal to embrace technological innovations invites
their extinction» (Celento, 2007).

Le ripercussioni indotte dalle ICT sui processi e sulle attivita
umane possono essere organizzate utilizzando quattro macro
assi, cosi come riportati da Floridi (2013):

1. la riduzione dei confini tra mondo reale e mondo virtuale (Sa-
kamoto et al., 2008; Sass & Oxman, 2006; Oxman, 2006; Mitchell,
2005; Milgram & Colquhoun, 1999; Negroponte, 1995);
2.Tibridazione tra mondo naturale e mondo artificiale (Hochberg
et al., 2012; Chiesa, 2010; Bar Cohen, 2006; Hashimoto and
Dijkstra, 2004; Benyus, 1997);

3. il passaggio dalla scarsitd allabbondanza di informazioni
(Mayer-Schonberger and Cukier, 2013; Nielsen, 2012; Xu, 2012;
Weinberger, 2012; Shirky 2010; Wiener, 1966);

4. il passaggio dal primato dellentita al primato dell'interazione
(City Form Lab; Weinberger, 2012; Barabasi, 2003).

I quattro assi si articolano in azioni di virtualizzazione/datiz-
zazione del reale e di materializzazione del virtuale. Questi due
processi opposti trovano spazio di applicazione nel concetto di
piattaforma che puo essere intesa come spazio di gestione, alle
diverse scale, dei progetti complessi e della smartness e che puo
configurarsi come un nodo o una rete poiché rappresenta sia lo
spazio del processo sia la creazione di modelli. Secondo la defi-
nizione di Jeft Rothenberg (1989) «modeling is one of the fun-
damental processes of the human mind» (Rothenberg, 1989) e,
inoltre, «<a model represents reality for the given purpose; the
model is an abstraction of reality in the sense that it cannot re-

present all aspects of reality». Ogni modello ¢é caratterizzato da
tre attributi essenziali “reference”, “purpose” e “cost-effective”
(Rothenberg, 1989).

Tuttavia, se il modello (reale o virtuale) é strumento di proget-
to e intemediario tra le idee degli architetti e i costruttori (Sass
and Oxman, 2006) almeno sin dal rinascimento (Maldonado,
1992), sono le tecnologie modellistiche attuali che permettono
la gestione della complessita progettuale contemporanea. Da un
lato, infatti, nuove modalita di produzione e gestione del lega-
me tra progetto e materia permetteranno di gestire gradi elevati
di complessita e di rispondenza modello-reale (Celento, 2007),
dall’altro il progredire della rivoluzione dei big data modifichera
le modalita di costruzione dei dataset in unbottica in cui le infor-
mazioni in sé, oltre alle tecnologie, saranno oggetto di innova-
zione e sviluppo.

I modelli possono essere utilizzati nelle smart city per ottimizza-
re alcune funzioni urbane a partire dalla raccolta di dati derivan-
ti dal mondo reale e raccolti in real time. Luso di dati real time in
grande quantita permette, almeno in parte, di spostare la virtua-
lizzazione e I'uso dei modelli scientifici alla fase di elaborazione,
arricchendo la qualita e la velocita dei processi e garantendo una
migliore rispondenza con il mondo reale basata su unbottica di
operational rating piuttosto che di asset rating.

Problematiche applicative
dei bigdata

La principale problematica lega-
ta alla proliferazione di nodi di
misurazione diffusi consiste nel-
la mancanza di metadati legati alle misurazioni, ovvero quelle in-
formazioni che introducono ad esempio la tipologia di variabile
trattata (tipo di dato), la fonte, la definizione operazionale delle

tween the real world and the virtual

research project designed to assess
problems and critical issues in the use
of low-cost and DIY (Do It Yourself)
monitoring stations for the construc-
tion of databases of environmental
variables at the urban scale. The re-
search focuses on the following phas-
es: the definition of a body of theoreti-
cal and interpretative implications of
new techniques for datization and
construction of urban scenarios based
on real-time flow of information and
bigdata; the identification of issues
related to the construction of analy-
sis models based on data that didn’t
present enough meta-information;
the analysis of main aspects related to
the production and use of datasets and
datapoints; the development of exper-
imental nodes for testing a monitor-
ing network for a bottom-up bigdata
production.
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Background

The relationship between man and
technology is decisively changing,
primarily because of the rapid de-
velopment of ICTs (Information and
Communication Technologies) and
their implications in everyday life
(e.g. Floridi, 2013; Braham and Hale,
2007; Barker and Erickson, 2005; Oc-
celli and Staricco, 2002). This radi-
cal change has direct implications in
architecture, as already reported by
David Celento in an article entitled
"Innovate or perish", in where He re-
members that the «architects' refusal
to embrace technological innovations
invites their extinction» (Celento,
2007).

It is possible to classify the effects in-
duced by ICTs on human activities
using four main axes, as reported by
Floridi (2013):

1. the reduction of boundaries be-

G. Chiesa

one (Sakamoto et al., 2008; Sass &
Oxman, 2006; Oxman, 2006; Mitchell,
2005; Milgram & Colquhoun, 1999;
Negroponte, 1995);

2. the hybridization between the natu-
ral world and the artificial one (Hoch-
berg et al., 2012; Chiesa, 2010; Bar Co-
hen, 2006; Hashimoto and Dijkstra,
2004; Benyus, 1997);

3. the shift from scarcity to abundance
of information (Mayer-Schénberger &
Cukier, 2013; Nielsen, 2012; Xu, 2012;
Weinberger, 2012; Shirky 2010; Wie-
ner, 1966);

4. the transition from the primacy of
nodes to the primacy of interactions
(City Form Lab; Weinberger, 2012;
Barabasi, 2003).

The four axes are based on the virtu-
alization/datization of reality and the
materialization of virtuality. These
two opposite processes could find a

place for application in the platform,
concept that can be defined as a space
to manage, at different scales, complex
projects and urban smartness. It can
be seen as a node or a network because
it represents the space where process-
es are managed using models. Accord-
ing to the definition of Jeff Rothenberg
(1989) «Modeling is one of the funda-
mental processes of the human mind»
(Rothenberg, 1989) and, moreover, «a
model represents reality for the given
purpose; the model is an abstraction
of reality in the sense that it cannot
represent all aspects of reality». Each
model is characterized by three essen-
tial attributes "reference", "purpose”
and  "cost-effective”  (Rothenberg,
1989).

Models (real or virtual) are used as
design tools and interfaces between
the ideas of architects and builders
(Sass & Oxman, 2006) at least since
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variabili e quantaltro. Il metadato & un elemento fondamentale
per passare dal dato all'informazione. Inoltre, considerando la
natura georeferita o in ogni caso posizionale delle misurazioni,
¢ importante considerare la dipendenza areale delle misure, per
quanto sia soprattutto fondamentale per i piccoli numeri quando
si procede con la normalizzazione dei dati. Nel caso dei big data,
la grande ampiezza del dataset permette di limitare le proble-
matiche di natura areale trattando le scelte di aggregazione dei
dati a diversi livelli territoriali per verificare 'insorgere di critici-
ta. Infine, come ricordano Mayer-Schonberger e Cukier (2013),
nelle analisi basate sui big data, i singoli datapoint non sono pill
elementi critici poiché il regime di abbondanza di informazioni
riduce I'importanza del dato singolo rispetto all'analisi venendo
meno la sua capacita di inquinare il risultato finale.

Tuttavia, riguardo la qualita dei dati si deve tenere in conside-
razione:

- la completezza (copertura dellentita coinvolta rispetto all'area
di studio e mantenimento delle informazioni necessarie in fase
di classificazione);

- la consistenza logica (preservazione delle relazioni logiche tra
i dati, evitando contraddizioni tra contenuti informativi e garan-
tendo coerenza e affidabilita);

- laccuratezza (precisione metrica del dato);

- laccuratezza posizionale, per dati georeferiti;

- laccuratezza temporale (invecchiamento del dato e precisione
nell'identificazione del momento di presa);

- laccuratezza tematica (discrepanza tra tema monitorato e
tema reale);

- la risoluzione;

- il lineage (tracciabilita temporale delle modifiche successive).

Un'ulteriore spinosita & legata allontologia del dato, la quale ¢
utile «a classificare e a esplicitare i caratteri di cio che classifi-
ca» (Ferraris, 2003). E fondamentale riflettere sulle modalita di
rappresentazione della conoscenza in funzione delle scelte di ar-
chiviazione, gestione, interoperabilita, trasferibilita, accessibilita
dei dati (es. Rivoltella, 2010; Odifreddi, 1994). Lontologia rac-
chiude una schematizzazione concettuale (rappresentazione di
un modello di un dominio dato) di natura esplicita e non ambi-
gua, formalmente espressa in un linguaggio conosciuto secondo
una conoscenza condivisa. In una modalita di elaborazione dati
basata su database strutturati, lontologia dei dati e delle variabili
¢ fondamentale per poter procedere con l'analisi e il confronto
tra le informazioni. E anche fondamentale che i dati siano omo-
genei e ordinati per poter essere utilizzati e processati. Tuttavia,
gli strumenti che operano su grandi dataset, come ad esempio
Hadoop, non hanno necessariamente bisogno delloperazione di
estrazione trasferimento e carico dei dati per lanalisi. In altre
parole «presume che i dati non siano omogenei e ordinati — anzi,
si assume che siano troppo ingenti per poterli ripulire prima di
processarli» (Mayer-Schonberger and Cukier, 2013).

Alle tematiche sin qui accennate, occorre aggiungere una serie di
problematiche di natura software e hardware, tra le quali si ricor-
da soprattutto l'interoperabilita dei modelli utilizzati all'interno
delle differenti piattaforme di gestione ed elaborazione. La possi-
bilita di accedere ai dati non riguarda soltanto la trasferibilita de-
gli stessi da e verso piattaforme differenti, ma anche il persistere
nel tempo delle modalita di accesso e di utilizzo (aggiornamenti,
release successive, cambi di interfaccia e strumenti).

Nella progettazione di una piattaforma di monitoraggio diffuso
si ritiene essenziale garantire nel tempo:

the Renaissance (Maldonado, 1992).
However, the innovative modeling
technologies enable a new manage-
ment of complexity in contemporary
design. On the one hand, it is possible
to handle high degrees of complexity
and compliance model-reality (Ce-
lento, 2007) by using new methods
of production and management be-
tween design and materialization; on
the other hand the bigdata revolution
changes the technologies of construc-
tion of datasets suggesting that the in-
formation itself is a subject of innova-
tion and development.

Models can be used in smart city to
optimize some urban functions by
collecting high amount of data in real
time and from the real world. The use
of real-time data in large quantities
could allow moving the virtualization
process and the use of scientific mod-
els to the stage of processing, increas-
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ing the process quality and ensuring
a better correspondence with the real
world based on operational rating
rather than asset rating databases.

Application problems of bigdata

A big problem related to the prolif-
eration of monitoring tools and nodes
consists in the lack of metadata of
measurements, in other words that
information that describe, for exam-
ple, the type of measured variable, its
source or its operational definition.
Metadata are a key element to move
from data to information.
Furthermore, it is important to con-
sider the areal dependence of meas-
ures, related to data geopositioning,
which is a crucial aspect especially
for normalized small numbers. For
bigdata, the large size of datasets lim-
its this problems and it is possible to
aggregate data at different territorial

G. Chiesa

levels to check the occurrence of criti-
cality. Finally, as reported by Mayer-
Schonberger & Cukier (2013), in a
bigdata analysis, individual datapoints
are not critical elements because the
abundance of information reduces the
ability of polluting the final result by
single data.

However, it is important to take into
account the following issues for assur-
ing the quality of data:

- completeness (coverage capacity of
dataset in comparison to the entire
population and preservation of infor-
mation during the process of classifi-
cation);

- logical consistency (preservation of
logical relationships between data,
avoiding contradictions between in-
formation content and ensuring con-
sistency and reliability);

- metric accuracy;

- geopositional accuracy;

- temporal accuracy (data obsoles-
cence and correct identification of
intake time);

- thematic accuracy (discrepancy be-
tween monitored and real data);

- resolution;

- lineage (temporal tracking of chang-
es).

Another criticality is represented by
the ontology of data, which is useful
«to classify and explain the character-
istics of the content of classification»
(Ferraris, 2003). It is essential to cor-
rectly choose the types of representa-
tion of knowledge according to the
settled methods of storage, manage-
ment, interoperability, portability and
accessibility of data (e.g. Handgun,
2010; Odifreddi, 1994). The ontology
contains a conceptual, explicit and
unambiguous scheme (representa-
tion of a model of a given domain)
that is formally expressed in a known
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- la connettivita tra gli hub e la piattaforma anche nel caso di
aggiornamenti;

- le modalita di interoperabilita e funzionamento del flusso di
dati dalla produzione all'utilizzo/visualizzazione;

- il funzionamento e la tipologia di interfaccia, per evitare di ri-
chiedere alla singola utenza costosi e complicati aggiornamenti;
- l'utilizzo, anche al variare della formattazione, degli scenari e
dei dataset in unbottica di estensibilita dei data point raccolti.

Sulla base delle considerazioni
effettuate si suggerisce una pos-
sibile modalita organizzativa e
un relativo esempio applicativo di una piattaforma di monitorag-
gio urbana volta anche a utenti bottom up. Tale modalita propo-
ne la compilazione di schede, proposte come strumento atto a in-
crementare la conoscenza sui singoli dati prodotti, contribuendo
alla costruzione di metadati e all'utilizzo delle informazioni. Lo
studio si concentra su tecniche per la produzione di dati specifi-
che per monitoraggi diretti (es. di variabili ambientali) e, in que-

Monitoraggi urbani nelle
citta intelligenti

TAB. | | Parametri richiesti per la compilazione della scheda. Lo sviluppo di un database
agevolare la compilazione fornendo un elenco di

implementabile dov

sto, si differenzia da altre analisi legate ai big data basate sulla da-
tizzazione di fonti indirette (quali ad esempio Twitter, Facebook,
Google). Lo scopo consiste nel costruire una base comune che
ogni utente puo direttamente implementare nel sistema tramite
maschere di inserimento. Si costituisce, quindi, una community
di stazioni per il monitoraggio, ognuna delle quali permette di
conoscere un minimo di ontologia dei dati trasmessi e comporta
una definizione dei metadati connessi alle variabili li monitorate.
I singoli nodi possono, ovviamente, essere costruiti per il solo
utilizzo nel monitoraggio o possono integrarsi con altre funzioni
proprie del nodo locale quali sistemi domotici e altre componen-
ti elettroniche domestiche o pubbliche sparse sul territorio, che
potrebbero essere rilocalizzati nel tempo.

Le piattaforme elettroniche descritte permettono di monitorare
una grande quantita di variabili modificando i sensori impiegati
e i conseguenti schemi software e hardware.

Il fine ultimo delle stazioni & la produzione diffusa di dati in
modo tale che ogni nodo venga descritto dall'utente sulla base
dellelenco riportato in (Tab. 1).

FIELDS FOR DESCRIBING A MONITORING NODE

TAB. | |

Starting date and hour of measurement

(possible Switching off date and hour)

Type of timing measurement used (RTC modules, PC data, other solutions)

Geopositioning of monitoring station (on a map, using coordinate values or by GPS shield). For mobile station (e.g. on a vehicle) has to be equipped with a GPS module

Building type

Type of microcontroller board (with specifications)

Transmission modality/ies

Storage modality/ies

Other shields or function (e.g. actuators)

No. of sensors

Upload - hardware scheme (e.g. by using Fritzing)

Upload — photos of the node and localization

Upload — software definition

FIELDS RELATED TO THE CONNECTED SENSORS

Measured variable/s

Type and manufacturer (ID e.g. DHT | | — with specifications)

Power supply

Connection Pin/s

Delay between measurements

Type of datapoint (single or averaged value — on a fixed number of values or moving average)

Transmission and store technology

Unit of measure and formula (from resistance to this unit)

Placement (indoor or outdoor)
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TAB.2 |

Nel corso della ricerca ¢ stata
condotta una simulazione di
monitoraggio basata su tre sta-
zioni di presa dati localizzate in
diverse posizioni in Torino in
contesti indoor destinati a diverse destinazioni d’'uso: un edifi-
cio residenziale, un edificio adibito ad uffici e un edificio desti-
nato a laboratorio universitario (Tab. 2). Le stazioni sono state
sviluppate per verificare il funzionamento di sensori di qualita
dell’aria e presentano caratteristiche analoghe per poter confron-
tare i dati registrati in contemporanea dai diversi nodi (Fig. 1).
Sono stati impiegati tre sensori della serie MQ e un sensore di T
e UR (DHTI1) per ogni stazione. Per facilitare I'importazione
in Excel, si & costruita a livello software una variabile nominale
capace di riportare le misure dei differenti sensori, inoltre si &

Simulazione di un

monitoraggio.
Descrizione, analisi
e risultati

Ol | Uno dei tre nodi di monitoraggio al momento dell'assemblaggio
hardware, foto di G. Chiesa
One of the three monitoring nodes during the assembly, photo by G. Chiesa

TAB. 2 | Descrizione dei nodi di monitoraggio utilizzati per il caso studio
Description of monitoring nodes used for the case study

proceduto ad effettuare una media dei valori registrati nel corso
di un minuto per quanto questa operazione potrebbe essere ef-
ficacemente processata adattando il software scritto per la sche-
da Arduino. Lobiettivo della simulazione ¢ dimostrare come sia
possibile sviluppare sistemi di monitoraggio diffusi DIY capaci
di popolare una mappa real time grazie ai dati registrati dalle tre
stazioni (5 variabili a stazione). Le visualizzazioni sono effettuate
ricorrendo all'impiego del software Rhinoceros 5 e dei plug-in
Grasshopper e Ghowl usando come base lo shapefile fornito dal
Comune (SIT) (Fig. 2).

Lo script compilato in Grasshopper permette di aumentare il nu-
mero delle stazioni, ma richiede unelevata potenza di calcolo del
PC. Inoltre, l'aggiornamento dei dati puo essere gestito usando
un software di connessione automatica porta seriale-foglio di
calcolo come ad esempio PLX-DAQ della Parallax, Inc.

Monitoring Node

Ethernet

Geopositioning

45°04'51"N 7°39'I 7"E

45°03'12"N 7°41'06"E

45°03'44"N 7°3924"E

45°03'12"N 7°41'06"E

Location

Indoor — Residential

Indoor — Office

Indoor — Laboratory

Indoor — Office

Microcontroller Board

Arduino Uno R3

Arduino Uno R3

Arduino Uno R3

Arduino Uno R3

Figaro Tgs2602,
Sensors Mq 3;Mq 5;Mq 7; Dhtl | Mq 3;Mq 5 Mq 7, Dhtl | Mgq 3;Mq 5;Mq 7; Dhtl | Figaro Tgs2442

Dfrobt Lm35
Power Supply Usb Usb Usb Usb

Data Storage & Transmission

Pc — Serial Port/Usb

Micro Sd — Stand Alone

Micro Sd — Stand Alone

Ethernet Shield + Micro Sd

Data & Clock Ref Pc Clock Microcontroller Clock Microcontroller Clock
’ Using PIx-Daq Ref.The Starting Point Ref.The Starting Point

Starting Point 08:45 Day | I1:33 Day | 09:46 Day |

Ending Point 09:06 Day Iv 09:40 Day Iv 10:25 Day Vi
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02 | Rappresentazione geolocalizzata dei dati monitorati dalle tre stazioni alle ore 10:00
del secondo giorno di misurazione
Georeferred representation of the monitored data from the three stations at 0:00,
second day of measurement

Lanalisi dei dati permette di leggere diversi fenomeni in base
al cambiare dei valori monitorati, quali ad esempio l'apertura
di una finestra, I'ingresso in casa degli abitanti, lo spegnimento
del riscaldamento nell’'ufficio, i fumi della caldaia delledificio di
fronte, l'andamento periodico del traffico veicolare (Q5) nella
zona del laboratorio tracciato dagli inquinanti rilevati (Fig. 3).

La temperatura dell'abitazione mostra i picchi serali dovuti alla
presenza degli abitanti e alle attivita di cottura dei cibi, al con-
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trario l'andamento del riscaldamento in laboratorio &

di natura

periodica sulla base di un ciclo temporale prefissato. Infine la
temperatura dell’'ufficio ¢ soggetta ad una gestione dei ventilcon-
vettori che risente di un ciclo di accensione-spegnimento dell'im-
pianto e della regolazione manuale da parte degli occupanti.

Si & successivamente testato il funzionamento di un nodo diffe-
rente capace di trasmettere via ethernet i risultati di monitorag-

gio in tempo reale.

03 | Andamento dei valori rilevati dalle tre stazioni
Graph of measured data from the three stations

language according to a shared knowl-
edge. Ontology of data and variables is
essential for analyzing and comparing
information in a structured dataset.
Order and homogeneity of data are
other essential issues to use and pro-
cess information collected in database.
However, several tools that operate on
large datasets, such as Hadoop, do not
necessarily need to extract, transfer
and order data before analyze them.
In other words Hadoop «assumed
that data are not homogeneous and
ordered - indeed, it considers that
datasets are too large to be possible
for a program to clean them up before
use» (Mayer-Schonberger and Cukier,

2013). Furthermore, it is necessary to
consider a series of problems concern-
ing software and hardware and, in par-
ticular, the interoperability of models
between different management plat-
forms and analysis processes. This
topic relates not only to the transfer-
ability of datasets to and from differ-
ent platforms, but also to the possibil-
ity over time to access and use them
(updates, new releases, changes in
interface and tools).

In order to design a good platform for
analyzing and storing monitored data
from several different stations, it is es-
sential to ensure over time:

- the connectivity between hubs and
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04 | Il nodo predisposto per il collegamento in ethernet e visualizzazione dei valori
monitorati su un terminale di rete
Photo and breadboard view of the Ethernet node. On the right, a monitor showing

fritzing

) Mazilla Firefox
£ Vsualzzs _ Cronolo
' _.}:m:!rlan.:gz.ﬂ.:ﬂ.rrm—al
& @ 130.192.94.157/70U —al
(& Pﬁmnﬂ '_mm (R Lt
Temperatura [A°C] 16
CO [0-1023] 720
VOC [0-1023] 416

the monitored values in real time using LAN

Lobiettivo specifico di questa seconda esperienza ¢ validare una
diversa modalita di trasmissione dati.

Il nodo ¢ stato organizzato intorno a tre sensori differenti rispet-
to allesempio precedente: un sensore di temperatura e due sen-
sori di gas (CO e TVOC) (Fig. 4).

La lettura dei risultati o delle informazioni trasmesse tramite
Ethernet puo essere effettuata da qualsiasi dispositivo alla rete.
Collegando l'uscita USB/seriale del nodo con un computer &
possibile leggere, grazie alla programmazione software effettua-
ta, il numero di utenti che sta visualizzando quanto trasmesso
dal nodo, il funzionamento della scheda SD di stoccaggio e le
informazioni inerenti la connessione (MAC, IP, gateway e sub-
net). Lo sviluppo della stazione di monitoraggio ha reso possibi-
le verificare il funzionamento di modalita di trasferimento dati
in real time tramite reti locali o internet.

Conclusioni La simulazione di monitoraggio
ha dimostrato la semplicita di
sviluppo e connessione di singoli nodi DIY per una campagna
di monitoraggio diffusa, per quanto sarebbe consigliabile con-
durre in futuro test su database pitt ampi. Inoltre, i dati raccolti
mostrano unelevata sensibilita alle variazioni facendo presagire
scenari di analisi delle condizioni di qualita dell’aria e di altre va-
riabili indoor (come nellesempio) e outdoor basati sui big data.
Esempi analoghi sono in fase di sviluppo in numerose altre uni-
versita e centri di ricerca e le testimonianze riportate sul web e
su libri specialistici aumentano rapidamente (es. City Form Lab;
Senseable City Lab; Iaac; Media Lab MIT). Google sta imple-
mentando numerose applicazioni e funzioni basate sull'analisi
dei big data diretti o indiretti con le quali & possibile monitorare
la situazione del traffico in tempo reale (si veda Google Earth) o

platform even in case of upgrades;

- the method of operation and inter-
operability of data flow from produc-
tion to use / display;

- the operation and the type of inter-
face, in order to avoid expensive and
complicated upgrades of each nodes,
especially in bottom up platform;

- the use of datasets and scenarios al-
lowing the extensibility of collected
datapoints.

Smart city and urban monitoring

Previous considerations are used
for proposing a platform for urban
monitoring, and a case study, able
to connect single users in a bottom
up and open scenario. This platform
is based on a monitoring-node data
sheet, which becomes a tool for de-
scribing each collected data and for
collecting metadata and operational
information. The research focuses on

87

the techniques for data producing in
direct monitoring (e.g. environmental
variables), and, for this reason, it dif-
fers from other analyses related to big
data, which are based on datization
from indirect sources (such as Twitter,
Facebook, Google).

The objective is to build a common
ontology in order to allow each user to
directly implement the system using
input masks. The platform could be
described as a community of monitor-
ing stations, in where each node is as-
sociated with a minimum of ontology
on the transmitted data and each vari-
able is related to a metadata definition.
Individual nodes can be used only for
monitoring or can be integrated with
other functions at the local scale, such
as home automation systems and oth-
er electronic components and could
be relocated in future. The described
electronic platforms allow monitoring

G. Chiesa

a large amount of variables that could
change over time by modifying sen-
sors, software and hardware solutions.
The stations are especially conceived
for producing large amount of data in
a diffused network in where each node
is described by the user on the basis of
the list presented in (Tab.1).

Case study. Description, analysis
and results

A case study was conducted during the
research for simulate a monitoring sys-
tem based on three stations located in
different positions in Turin in indoor
environments: a residential building,
an office building and a laboratory
building (Tab. 2).

The stations connect air-quality sen-
sors and allow in comparing the re-
corded data (Fig. 1).

Three sensors of the MQ series and a
temperature and RH sensor (DHT11)

were employed for each station. The
software was conceived for collecting
the measurements of different sensors
in a nominal variable organized to fa-
cilitate the import in a spreadsheet. At
the same time, each variables was aver-
aged in the spreadsheets using a laps of
sixty seconds, nevertheless this action
could be effectively processed adapting
the software written for the Arduino
board. An objective of the simulation
is to demonstrate the possibility of de-
veloping monitoring systems based on
widespread nodes (low cost and DIY)
in order to populate a map in real
time thanks to the recorded data (in
the case study 5 variables for each sta-
tion). The visualization is based on the
use of Rhinoceros 5, Grasshopper and
GHowl, Excel and the shapefile of Tu-
rin provided by the City (SIT) (Fig. 2).
The script developed in Grasshopper
allows increasing the number of con-

TECHNE 08| 2014



costruire la mappa real time della diffusione di malattie e infe-
zioni (es. HIN1, Ginsberg et al., 2009). Anche altre societa uti-
lizzano i big data per raggiungere i loro scopi pitt precisamente
e rapidamente rispetto alle modalita di misurazione tradiziona-
le. La Xoom, azienda che si occupa di trasferimenti di denaro,
nel 2011 ha potuto identificare e bloccare con azioni mirate la
diffusione di carte bancomat clonate nello stato del New Jersey
(Mayer-Schonberger & Cukier, 2013; Rosenthal, 2012). I diver-
si aspetti dei big data real time, modificheranno decisamente il
modo di gestire e produrre le modalita di misurazione e analisi
delle informazioni. Tuttavia, l'utilizzo dei big data dovra essere
organizzato, in base agli scopi specifici, da gruppi di esperti, co-
struendo scenari ad hoc. E quindi fondamentale poter disporre
di metadati sulle stazioni, e sui singoli dati, tali da essere auto-
maticamente validati.

Nell'insieme delle misurazioni, per quanto concerne i big data,
anche quei singoli valori che si scostano dalle aspettative, non
modificano la qualita del risultato finale, come invece succede
nei monitoraggi scientifici tradizionali, dove si tende allotte-
nimento di pochi dati significativi (es. Mayer-Schonberger &
Cukier, 2013; Nielsen, 2012; Shirky, 2010). Le tecniche di data-
mining e analisi dati si stanno sviluppando in unbottica di intelli-
genza collettiva e sapere diffuso (es. Janert, 2011; Segaran, 2007;
Larose, 2005) che, grazie al diffondersi di nuovi strumenti open
source (Warden, 2011), rendono possibile la predisposizione di
nuove modalita di gestione dei dabase relazionali e dei dataset.
Linteresse per soluzioni volte a monitoraggi ambientali DIY ¢
dimostrato dai recenti lavori di Di Justo & Gertz (2013) e Gertz
& Di Justo (2012), dallo sviluppo dei progetti di numerose azien-
de (es. Libelium) e enti pubblici (es. Londa, Parigi, New York).

Si presume che tale interesse possa aumentare in futuro aprendo
ad nuove aree di mercato, focalizzate, ad esempio, sullo sviluppo
di ulteriori ricerche considerando la necessita delle PA di pro-
durre (oltre che diffondere) dati ambientali diffusi sul territorio.

REFERENCES

Barabasi, A.L. (2003), Link. La scienza delle reti. Tradotto da B. Antonielli
d'Oulx; 1° ed., Perseus Books Group, New York.

Bar Cohen, Y. (ed.) (2006), Biomimetics: Biologically Inspired Technologies,
CRC Taylor & Francis Group, Boca Raton.

Barker, J.A. and Erickson, S. (2005), Five Regions of the Future: Preparing
Your Business for Tomorrow’s Technology Revolution, Penguin Group, New
York.

Braham, W.W. and Hale, J.A. (2007), Rethinking Technology: a Reader in Ar-
chitectural Theory, Routledge, New York.

Benyus, ].M. (1997), Biomimicry: Innovation Inspired by Nature, HarperCol-
lins, New York.

Cardwell, D.S.L. (1972), Tecnologia Scienza e Storia, Tradotto da A. Ca'Ros-
sa; 1° ed., Einemann Educational Publishers, London.

Celento, D. (2007), “Innovate or Perish. New Technologies and Architectu-
re’s Futures”, Harvard Design Magazine, Vol. 27, pp. 1-9.

Chiesa, G. (2010), Biomimetica, tecnologia e innovazione per larchitettura,
Celid, Torino.

Di Justo, P. and Gertz, E. (2013), Atmospheric Monitoring with Arduino,
O’Reilly, Sebastopol.

Ferraris, M. (2003), “Ontologia e oggetti sociali’, in Floridi, L. (ed) (2003),
Linee di Ricerca, SWIE, pp. 269-309, available at: www.swif.it/biblioteca/lr
(accessed 17 January 2014)

Floridi, L. (2013), “THE ONLIFE MANIFESTO”, Seminario, Centro Nexta
su Internet & Societa, Politecnico di Torino, DAUIN. Torino.

nected stations, but it requires high
computational power of the computer.
In addition, the update of monitored
data can be managed by using software
ale to automatically connect serial port
and spreadsheet such as PLX-DAQ
(Parallax, Inc.). Collected data reveal
various phenomena such as the open-
ing of a window, the user profile, the
heating profile in the office, the influ-
ence on IAQ of an outdoor chimney
and trends of vehicular traffic (Q5)
near the laboratory (Fig. 3).

The temperature line of the residential
building shows evening peaks due to
the presence of inhabitants and their
activities (e.g. cooking food). Differ-
ently, the heating system in the labo-
ratory shows a periodic trend on the
basis of a predetermined temporal
cycle and a set point temperature. Fi-
nally, the office temperature results in
the combination of a predetermined

88

on-off cycle of the system and manual
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Conclusions

The presented case study demon-
strates that the development and con-
nection of individual nodes DIY are
possible issues for developing a moni-
toring campaign, even if it is necessar-
ily to test it with more complex data
sets. In addition, collected data show a
high sensitivity to changes. It could be
possible, in future studies, to develop
scenarios of analysis of air quality and
other environmental variables based
on bigdata produced by low cost sen-
sors. Comparable examples are being
developed in several other universities
and research centers and the number
of publication related to these topics
(e.g City Form Lab; Senseable City
Lab; Taac; Media Lab MIT) is rapidly
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2013; Rosenthal, 2012). The uses of
big data in real time will definitely
change the way and methods in which
data and information are managed,
produced, processed and analyzed.
However, as mentioned in this paper,
bigdata concerns with several criti-
cal points that have to be organized
according to any specific monitoring

TECHNE 08| 2014



Gertz, E. and Di Justo, P. (2012), Environmental Monitoring with Arduino,
O'Reilly, Sebastopol.

Ginsberg, J., Mohebbi, M.H., Patel, R.S., Brammer, L., Smolinski, M.S. and
Brilliant, L. (2009), “Detecting influenza epidemics using search engine
query data’, Nature, No. 457, pp. 1012-1015.

Hashimoto S. and Dijkstra R. (2004), “Chip City”, Verb Connection, No. 3,
p.46-53.

Hochberg, L.R., Bacher, D., Jarosiewicz, B., Masse, N.Y., Simeral, ].D., Vo-
gel, J., Haddadin, S., Liu, J., Cash, S.S., van der Smagt, P. and Donoghue,
J.P. (2012), “Reach and grasp by people with tetraplegia using a neurally
controlled robotic arm’, Nature, No. 485, p. 372-375.

Janert, PX. (2011), Data Analysis with Open Source Tools, O’Reilly, Seba-
stopol.

Larose, D.T. (2005), Discovering Knowledge in Data. An Introduction to
Data Mining, John Wiley & Sons, Hoboken.

Maldonado, T. (1992), Reale e virtuale, Feltrinelli, Milano.

Mayer-Schonberger, V. and Cukier, K. (2013), Big Data. Una rivoluzione
che trasmera il nostro modo di vivere e gia minaccia la nostra liberta, Gar-
zanti, Milano.

Milgram, P. & Colquhoun, H. (1999), “Chapter 1: A Taxonomy of Real and
Virtual World Display Integration”, in Ohta, Y. & Tamura, H. (eds.), Mixed
reality: merging real and virtual worlds, Springer, New York, pp. 5-30.
Mitchell, WJJ. (2005), “Construction Complexity”, in Martens, B. and
Brown, A. (eds.), Computer Aided Architectural Design Futures 2005, Sprin-
ger, Netherlands, pp. 41-50.

Negroponte, N. (1995), Essere digitali, Sperling & Kupfer Editori, Milano.

Nielsen, M. (2012), Le nuove vie della scoperta scientifica. Come l'intelligen-
za collettiva sta cambiando la scienza, Einaudi, Torino.

Odifreddi, P. (1994), “Epistemologia e Ontologia virtuali’, Cenacolo Inter-
dipartimentale di Torino, 27 Maggio 1994, Torino.

purpose by groups of experts. It is es-
sential to produce metadata regarding
the monitoring stations, and methods
for automatically validate data and
dataset. It is important to remember
that, in bigdata measurements, those
individual values that deviate from
expectations do not change the qual-
ity of the final result, as it happens in
traditional scientific monitoring based
on a few relevant data (Mayer-Schon-
berger & Cukier, 2013; Nielsen, 2012;
Shirky, 2010). New techniques of data
mining and data analysis are under
developing in order to improve the
use of collective intelligence and dif-
fuse knowledge (Janert, 2011; Segaran,
2007; Larose, 2005) and, thanks to the
spread of new open source tools (War-
den, 2011), it possible the establish-
ment of new methods of management
of database and relational datasets.
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Di Justo & Gertz (2013) and Gertz
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vironmental data covering the entire
territory.
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Rigualificazione tecnologica, energetica ed ambientale

delle biblioteche storiche italiane

Alessandra Battisti, Dipartimento di Pianificazione, Design, Tecnologia dell’Architettura, Sapienza Universita di Roma
Fabrizio Tucci, Dipartimento di Pianificazione, Design, Tecnologia dell'Architettura, Sapienza Universita di Roma

Abstract. Le biblioteche attive in Italia sono circa 13.000 e nel loro complesso
come proprieta e gestione si riferiscono prevalentemente ad Istituzioni pubbli-
che quali Stato, Regioni, Enti locali, Istituti culturali, Universita, e parzialmente
ad lIstituzioni religiose e a privati. In questo contributo viene presentato il la-
voro di studi e ricerche, commissionate agli autori come Conto Terzi biennale
dalla Direzione Generale per le Biblioteche del Ministero per i Beni e le Attivita
Culturali (Mibac), terminato recentemente, rivolto alla riqualificazione architet-
tonica, energetica ed ambientale delle Biblioteche storiche nazionali distribuite
sul territorio italiano, con particolare approfondimento condotto su 4 tra le 46
di proprieta del Mibac (la Nazionale Centrale di Roma, la Nazionale Centrale di
Firenze, la Nazionale Universitaria di Torino e la Angelica di Roma) ritenute dagli
autori e dalla committenza esemplificative delle problematiche ricorrenti e ideali
per prestarsi alla costruzione di un modello di intervento replicabile sulle altre
biblioteche storiche italiane.

Parole chiave: Riqualificazione sostenibile, Efficientamento energetico, Patrimo-
nio storico, Recupero bioclimatico, Innovazione tecnologica

In Italia sono presenti 17.348
biblioteche, di cui 13.176 sono
quelle censite ufficialmente
come attive!, e tra queste 6.876
appartengono ad enti pubblici
territoriali e locali quali Regio-
ni, Comuni, enti locali, istituti
culturali pubblici; 2.589 ad universita statali; 1.541 ad enti ec-
clesiastici, e infine 46 sono biblioteche statali di proprieta del
Ministero per i Beni e le Attivita Culturali (Mibac)?. Queste ul-
time, apparentemente di impatto numerico meno rilevante, di
fatto per il loro prestigio nazionale e internazionale, per la loro
dimensione fisica, per la quantita e valore dei volumi in esse
contenuti, per I'importanza dei fondi, per la professionalita degli
operatori, e non ultimo per la rilevanza architettonica degli edi-
fici che le contengono, costituiscono l'asse portante del Sistema

Il patrimonio
architettonico storico
delle biblioteche in Italia:
motivi e obiettivi della
riqualificazione energetico
ambientale

Technological energy
and environmental
refurbishment of
historical Italian
libraries

Abstract. Active libraries in ltaly are
around 13.000 and, taken as a whole,
the property and management relate
mainly to public institutions such as the
state, regions, local authorities, cultural
institutions, universities, and partly to
religious institutions and individuals.
In this paper is presented the work of
studies and research, commissioned to
the authors by the General Direction for
Libraries of the Ministry of Heritage and
Culture (Mibac), which ended recently,
addressing the architectural, energy and
environmental refurbishment of national
historic libraries distributed on the Italian
territory, with special focus on 4 among
46 owned by the Ministry of Culture (the
Nazionale Centrale di Roma, the Nazi-
onale Centrale in Florence, the national
University of Turin and the Angelica in
Rome) believed by the authors and cli-
ent as examples of recurring issues and
ideals to lend itself to the construction
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Biblioteca Italia. Le biblioteche statali hanno il compito di rac-
cogliere e conservare la produzione editoriale italiana a livello
nazionale e locale: dei grandi organismi architettonici portatori
e documentari di valori storici, economici, sociali, politici, e an-
che estetici, spirituali, identitari, simbolici®.

Circa il 50 % di queste biblioteche & vincolato e oltre il 90% tu-
telato, e di esse la maggior parte sono anteriori al 1930; in ogni
caso pressoché tutte sono quasi totalmente inefficienti dal punto
di vita energetico e ambientale. Di fatto la maggior parte di que-
sti edifici € energivora, con pessimi comportamenti bioclimatici
e ambientali, e al contempo continua ad essere usata e fruita,
comportando da una parte ingenti spese pubbliche relative ai
consumi elettrici e termici; dall'altra deludenti prestazioni sul
piano del comfort globale e della qualita ambientale. Per questo
l'applicazione di misure di contenimento dei consumi energetici
e di ottimizzazione delle prestazioni bioclimatiche passive negli
edifici pubblici in generale e in queste tipologie in particolare
rappresenta un'importantissima ed ormai inderogabile oppor-
tunita, e puo costituire un significativo contributo in termini di
efficientamento energetico ambientale.

La ricerca si rivolge — per la prima volta, a detta dei committenti
- alle comunita, ai progettisti e agli operatori coinvolti a tutti i
livelli nella riqualificazione del Patrimonio storico delle bibliote-
che italiane, con il proposito di migliorare la collaborazione tra
i vari soggetti nella prospettiva di un processo progettuale e re-
alizzativo di riqualificazione sempre pill improntato allesigenza
di fornire chiare indicazioni e risposte al complesso e comples-
sivo tema della sostenibilita ambientale. Unesigenza che implica
un’innovazione delle tecnologie impiegate, ma anche un nuovo
modo di pensare il progetto di riqualificazione e la sua organiz-

of a model of intervention replicable on
other historical ltalian libraries.The main
objective of the project is the identifica-
tion of physical and perceptual factors
of wear?, which threaten the conserva-
tion of the historical and artistic heritage
of the historic center of Venice, with a
particular focus on the effects of anthro-
pogenic pressure linked to tourism, and
the evaluation of their level of danger.
A further objective is the recognition of
measurable parameters (indicators) for
monitoring and, subsequently, mitigation
strategies for the most significant phe-
nomena.

Keywords: Sustainable refurbishment,
Energy Efficiency, Heritage, Bioclimatic
Restoration, Technological Innovation
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The architectural heritage of historic
libraries in Italy: reasons and goals
of energy efficient and environmen-
tal refurbishment

In Italy there are 17,348 libraries, of
which 13,176 are officially counted as
active', and among these 6,876 belong
to public institution such as local au-
thorities and regions, municipalities,
public cultural institutions; 2,589 to
public universities; 1,541 to ecclesi-
astical institution, and finally 46 are
state libraries owned by the Minis-
try of Heritage and Cultural Activi-
ties (Mibac)?. This last category, just
seemingly less important in quantity,
are the backbone of the Italian Library
System thanks to their national and
international prestige and to their
physical size, to the quantity and value
of the volumes contained in them, be-
cause of the importance of the funds,
of the competence of workers, and not
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zazione, puntando anche ad un uso ritrovato e/o innovativo di
tecnologie tradizionali.

E in questo senso che si propone il dato di originalita di un ap-
proccio metodologico complesso che sia capace di coniugare il
rispetto conservativo con una visione unitaria e sinergica dell'or-
ganismo edilizio storico e con i suoi rapporti con l'ambiente na-
turale e antropizzato di contesto.

Lobiettivo € stato quello di mettere a punto un modello d’in-
tervento per un reale e fattibile efficientamento energetico del
patrimonio storico delle biblioteche italiane, prevedendo anche
la partecipazione degli attori impegnati all'interno delle bibliote-
che nelle loro attivita di gestione e manutenzione ordinaria e allo
stesso tempo producendo un lavoro che unisse il mondo della
ricerca, quello della cultura tecnologico progettuale e quello del-
le costruzioni.

In questa direzione la ricerca ¢ stata articolata su due principali
tipologie di contributi:

- la prima consta nella messa a punto di uno strumento di in-
dirizzo metodologico, operativo e progettuale rivolto ai profes-
sionisti, agli enti, alle aziende, capace di dare risposte attente alle
problematiche legislative, normative e tecniche inerenti il “come”
intervenire sul patrimonio architettonico delle biblioteche stori-
che italiane secondo criteri di efficienza energetico-ambientale
ed in funzione dei diversi possibili gradi di vincolo;

- la seconda consiste nell'offrire un quadro di modalita d'inter-
vento orientato a facilitarne le possibilita d'implementazione nel
mondo delle imprese edili in grado di incrementare attivita di
impresa interne alla logica della “Green Economy” nel comparto
delle costruzioni, ovvero in un settore che é classificato tra i piu
impattanti sullambiente.

In questa dimensione la riqualificazione di una biblioteca sto-
rica si deve attuare su due livelli: quello urbano, che si traduce
nella valorizzazione di un edificio storico e architettonico por-
tandolo a rivestire o a ritrovare un ruolo significativo all'inter-
no della citta oltre quello che dovesse gia avere, fino a divenire
un elemento manifesto dei principi di progettazione sostenibile
e soprattutto della applicabilita di tali principi; quello edilizio,
che si attua attraverso una riqualificazione tecnologica e archi-
tettonica che abbia come anima e parte integrante le differenti
forme di ottimizzazione energetica, ecologica e ambientale ap-
plicate alledificio.

Edifici storici e normative
in Europa e in Italia:
riferimenti e confronti
per l'impostazione della
ricerca

Negli ultimi anni numerosi
programmi europei si sono fo-
calizzati sull'integrazione negli
edifici storici delle raccomanda-
zioni delle Efficiency Performan-
ce Building Directives: EPBD e
EPBD?2, CEN, poi del CEN TC 346 e, ultimo ma non di minor
peso, del EnerPHit Certified Retrofit (PHI). Quando la EPBD2
¢ uscita nel 2010, si ¢ manifestato con evidenza il timore gene-
rale che gli edifici storici potessero essere sfigurati o comunque
rovinati dall'applicazione di misure di efficientazione, e tale pre-
occupazione ha determinato un atteggiamento difensivo e ri-
nunciatario che si & tradotto nel tentativo di escludere gli edifici
storici da qualsiasi obbligo. Al momento attuale l'atteggiamento
¢ cambiato e si & trasformato in un approccio pitt costruttivo, che
insieme alla volonta di preservare gli edifici, contempla anche
quella del loro utilizzo in maniera efficiente, ma sempre compa-
tibile con il valore storico-culturale degli edifici stessi. E questa la

least thanks to the architectural sig-
nificance of the buildings that contain
them. The state libraries have the task
of collecting and preserving the Ital-
ian publishing at national and local
level: they are important architectural
organizations example of historical,
economic, social, political, and even
aesthetic, spiritual, identity, symbolic
values®.

Approximately the 50% of these li-
braries is bound, more than 90% is
protected, and most of them were
built before 1930; in any case, almost
all of them are totally inefficient from
the energy and environmental point
of view. In fact, most of these build-
ings are a huge energy consuming,
with bad bioclimatic and environ-
mental behaviours, but at the same
time they continue to be used and
enjoyed, having as result on one side
a high public costs related to power
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and heating consumption and on the
other side bad performance in terms
of overall comfort and environmen-
tal quality. For this reason in general,
the application of strategies to reduce
energy consumption and to optimize
passive performance in public build-
ings and in particular in these types
of buildings represents a major and
mandatory opportunity, giving a sig-
nificant contribution in terms of en-
ergy and environmental efficiency.

The research is aimed - for the first
time, according to the clients - to
communities, designers and profes-
sionals involved at all levels in the
refurbishment of the historic herit-
age of Italian libraries, with the aim of
improving cooperation between the
various actors involved, in the per-
spective of a design and construction
process of refurbishment increasingly
focused on the need to provide clear

A. Battisti, F Tucci

guidance and answers to the complex
theme of environmental sustainability.
This requirement involves innovation
of technologies employed, but also a
new way of thinking the refurbish-
ment project and its organization, fo-
cusing also on a rediscovered and/or
innovative use of traditional technolo-
gies. In these terms, it's proposed as
original the complex methodological
approach that is able to combine con-
servative respect with a holistic and
synergic historic building organism
vision and its relationship with the
natural and man-made environment.

The goal was to develop an interven-
tion model for a real and feasible en-
ergy efficiency of the historical herit-
age of Italian libraries, also including
actors involved within the libraries in
their management and maintenance
activities and at the same time pro-
ducing a work that would combine the

world of research, the world of tech-
nological design and the construction
one.

In this direction the research was de-
veloped on two main types of contri-
butions:

- The first consists in the development
of a methodological, operational and
design instrument, for professionals,
organizations, companies, authorities
able to give a important response to
legislative, regulatory and technical
issues relating to "how" to operate
on the architectural heritage of Ital-
ian historical libraries following the
criteria of energy and environmental
efficiency and according to possible
degrees of constraints;

- The second is to provide a frame-
work of rules for intervention ori-
ented to facilitate the possibility of im-
plementation for construction compa-
nies able to increase business activity
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posizione del gruppo di esperti del CEN TC 346, che si avvicina
pro-attivamente al tema, avendo riconosciuto che le iniziative in
questo senso devono venire «dall'interno della comunita» (CEN
the European Committee for Standardization, 2012).

La direttiva EPBD2, strumento europeo in grado di influenzare
la legislazione di tutti gli Stati membri in materia di consumi di
energia e di ambiente, che prevede che tutti gli edifici costruiti o
riqualificati dal 2020 dovranno essere nearly zero buildings*, con
la sua applicazione agli edifici storici potrebbe quindi costituire
una forza motrice nellottica del raggiungimento degli obiettivi
dell’ European Set Plan 2020°.

Inoltre, non dobbiamo dimenticare che l'ultima Direttiva
2012/27/UE sullefficienza energetica, che doveva essere recepita
dagli Stati membri nei rispettivi ordinamenti nazionali entro il 5
giugno 2014, stabilisce una serie di misure comuni per la promo-
zione dellefficienza energetica all'interno dell'Unione Europea
mirate a garantire e ad accelerare il raggiungimento dellobiettivo
"20-20-20", e nel settore edilizio la piu significativa novita da lei
introdotta & proprio quella relativa alla riqualificazione energeti-
ca degli edifici esistenti. Di pitl, la medesima direttiva sostiene e
incoraggia un altro principio estremamente importante: «gli edi-
fici esistenti occupati da enti pubblici e gli edifici abitualmente
frequentati dal pubblico dovrebbero dare lesempio dimostran-
do che gli aspetti riguardanti 'ambiente e lenergia sono presi in
considerazione»®.

E proprio sulla scia delle indicazioni strategiche della direttiva
che si & mosso il nostro lavoro nello sviluppare la ricerca conto
terzi per il Mibac, quando essa recita:

In particolare tale strategia deve includere:

- una ricognizione del parco immobiliare nazionale;

- l'individuazione di approcci alle ristrutturazioni efficaci in
termini di costi, pertinenti al tipo di edificio e alla zona clima-
tica;

- una stima fondata su prove del risparmio energetico atteso,
nonché dei benefici in senso lato (Direttiva 2012/27/UE).

La ricerca sulle Biblioteche storiche da noi operata ha preso inol-
tre a riferimento i risultati ottenuti da alcuni dei recenti progetti
europei in materia di riqualificazione di edifici storici, che sono
stati ideati e finanziati proprio in quanto potenziali esempi di
applicabilita delle direttive sopra citate, come ad esempio il pro-
getto europeo del 2009 New4old (New energy for old buildings)
“Nuova energia per le vecchie costruzioni: misure di integrazione
delle RES ¢ RUE negli edifici storici”, ed in particolare le buone
pratiche di integrazione delle strategie di risparmio energetico e
di produzione di energie da fonti rinnovabili per gli edifici stori-
ci in esso sviluppate® (New4Old, 2009).

Ha costituito per noi un ulteriore riferimento, tra i risultati ot-
tenuti nellambito del VII programma quadro, il progetto 3EN-
CULT (Efficient Energy for EU Cultural Heritage), conclusosi
nel 2011, che si occupa di migliorare il rendimento energetico
di edifici di interesse storico e architettonico che svolgono una
funzione pubblica o sociale, e che sottolinea come gli edifici sto-
rici siano estremamente eterogenei e richiedano di volta in volta
interventi specifici di protezione e miglioramento del loro valore
culturale’.

Altro punto di confronto per la nostra ricerca & stato il set di
indicatori ottenuti dalla raccolta delle migliori prassi selezionate
nel toolkit strategico, testato anche attraverso attivita pilota, del
progetto GOVERNEE (Good Governance in Energy Efficiency);
progetto europeo incentrato sull'impiego di fonti energetiche

of "Green Economy" for the construc-
tion segment, an industrial sector that
is considered to have one of the most
relevant impacts on the environment.
In this framework the refurbishment
of an historic library must be devel-
oped on two levels: the urban level,
which results in the enhancement of
a historic and architectural building
bringing it to hold or regain a sig-
nificant role in the city, over the one
it should already have, in order to
become a manifesto of principles of
sustainable design and especially of
the applicability of these principles;
the construction level, which is imple-
mented through an architectural and
technological upgrading that has as its
core different forms of energy, ecolog-
ical and environmental optimization,
applied to the building.
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Historic buildings and regulation in
Europe and in Italy: references and
comparisons for the set up of the re-
search

In recent years several European pro-
grams have focused their attention on
the integration of the recommenda-
tions for historic buildings of the Ef-
ficiency Performance Building Direc-
tives: EPBD2 and EPBD, CEN, CEN
TC 346 and then, last but not least,
EnerPHit Certified Retrofit (PHI).
When the EPBD2 released in 2010,
was clearly manifested the general
concern that the historic buildings
could be disfigured or damaged by the
application of measures for the energy
efficiency, and this concern resulted
in a defensive and dismissive attitude
that resulted in the attempt to exclude
historic buildings from any obliga-
tion. Today, the attitude has changed
and has developed into a more con-
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structive approach, that together with
the desire to preserve buildings, also
consider the possibility to use them
efficiently, but always in a compatible
way with the cultural and historical
value of the buildings themselves.
This is the point of view of the team of
CEN TC 346, which pro-actively ap-
proached the topic, having recognized
that initiatives in this direction must
come «from within the community»
(the CEN European Committee for
Standardization, 2012).

The Directive EPBD2, European in-
strument, able to influence the legis-
lation of all Member States relating to
energy consumption and the environ-
ment, which requires that all buildings
constructed or refurbished since 2020
should be nearly zero buildings*, with
its application to historical buildings
may therefore be a driving force in the
achievement of the objectives of the

European Set Plan 2020°.

Moreover, we should not forget that
the last 2012/27/UE Directive on En-
ergy Efficiency, which had to be trans-
posed by Member States into national
law by June 5, 2014, establishes a set
of common rules for the promotion of
energy efficiency within the European
Union with the aim to ensure and ac-
celerate the achievement of the "20-
20-20", and in the construction sector
the most significant news introduced
is concerning the refurbishment of
existing buildings. Furthermore, the
same directive supports and encour-
ages another extremely important
principle: «the existing buildings
occupied by public authorities and
buildings frequently visited by the
public should set an example by show-
ing that aspects connected with en-
vironment and energy are taken into
consideration®».
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rinnovabili negli edifici pubblici, con particolare riferimento agli
edifici di pregio storico (GOVERNEE, 2012).

Tra le iniziative italiane sono state prese in considerazione le li-
nee guida del progetto A.T.T.E.S.S., promosso dal Metadistretto
Veneto della Bioedilizia (Veneto Green Building Cluster) in colla-
borazione con il Metadistretto Veneto dei Beni Culturali (Veneto
dei Beni Culturali Cluster), che ha definito un set di criteri di
efficienza energetica, sostenibilitd ambientale e benessere inter-
no agli edifici storici con la proposta di linee guida che identifi-
cano alcune azioni individuate all'interno del Protocollo ITACA
(A.T.T.E.S.S., 2010).

Infine, sono state di supporto alla ricerca le linee guida del Mibac
sulleflicientamento energetico del patrimonio storico'.

La ricerca ¢ ruotata intorno alla
difficolta di raggiungere, con-
ciliando i diversi obiettivi, gli
elevati standard prestazionali - ottenuti raccogliendo e valutan-
do i risultati dei progetti europei gia sviluppati e/o in progress
sopra ricordati — richiesti ad un edificio pubblico complesso a
servizio dei cittadini quale ¢ la biblioteca (Stuart, 2014); obiettivi
incentrati in primis sulla riduzione dei consumi di energia pri-
maria, sull'implementazione dell'impiego di fonti rinnovabili e
sullinnalzamento dei parametri di qualita ambientale, ed inoltre
sull'ottimizzazione delle strategie mosse dalle complesse richie-
ste provenienti da una realta sociale in continua trasformazione
animata da sempre nuove aspettative e tesa ad acquisire lormai
necessaria attitudine a dimostrarsi flessibile e adattabile ai cam-
biamenti d’uso e di fruizione; capacita, quest'ultima, per la quale
migliorare il rendimento energetico degli edifici puo risultare un

Metodologia e sviluppo
della ricerca

atto di bilanciamento tra mantenere il significato patrimoniale
degli edifici storici e permettere l'inserimento di misure di retro-
fit (Taranto Rodrigues e Kacel, 2013).

11 progetto di ricerca si € mosso in direzione del tentativo di ot-
tenere - o riportare alla luce e valorizzare, come spesso accade
per gli edifici storici — quella “qualita globale dello spazio’, che
insieme al benessere termo-igrometrico e psico-percettivo degli
utenti, mirasse al conseguimento di unarmonia degli edifici e
degli spazi architettonici con i caratteri macro e microclimatici,
con le tradizioni comportamentali e sociali e con i fattori am-
bientali e biofisici dello specifico contesto locale (Eriksson et al.,
2014), attraverso un corretto impiego di energie e risorse, rici-
clando o riutilizzando i materiali, e in genere riducendo il rila-
scio di sostanze nocive nell'ecosistema locale e globale durante
l'intero ciclo di vita e perseguendo il contenimento dei consumi
energetici, la produzione di energia da fonti rinnovabili, e il cor-
retto governo ecologico dei futuri processi di gestione e manu-
tenzione.

Operazioni queste finalizzate alla piti volte affermata - e di re-
cente ribadita con autorevolezza — necessita di procedere «alla
eliminazione di dispersioni energetiche, alla riduzione dei con-
sumi, ad un impiego diffuso ed integrato di fonti rinnovabili, al
miglioramento del complessivo grado di ecocompatibilita ed al
raggiungimento di risultati bioclimatici sotto il profilo prestazio-
nale in grado di garantire una ottimale condizione di benessere
termo-igrometrico e psico-fisico all'interno degli edifici storici»
(Smith, 2014).

Nella prima annualita della ricerca (2011-2012), oggetto dell'ap-
profondimento applicativo degli studi e delle prospezioni pro-
gettuali d’intervento sono state due Biblioteche pubbliche sto-

Another reference for our research

Our work in developing the research
for Mibac, followed the strategic di-
rections of the Directive, especially
when it says: «In particular, this strat-
egy must include:

- A review of the national building
stock;

- The identification of approaches to
refurbishment efficient in terms of
costs, relevant to the building type and
to climate zone;

- An estimate based on evidence of
the expected energy saving, and of the
benefits in the broadest sense».

Our Research on Historical Librar-
ies has also taken into consideration
results obtained by some of the re-
cent European projects in the field of
refurbishment of historic buildings,
which were designed and funded as
potential examples of application of
the directives mentioned before, as for
example, the 2009 European project
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New4old (New energy for old build-
ings) "New energy for old buildings:
measures for the integration of RES
& RUE in historic buildings", and in
particular the best practices for the
integration of energy-saving strategies
and production of energy from re-
newable sources for historic buildings
developed in it* (New4Old, 2009).

It has been for us a further reference,
between the results obtained under
the Seventh Framework Programme,
the 3ENCULT research project (Effi-
cient Energy for EU Cultural Heritage),
ended in 2011, which works to im-
prove the energy efficiency of build-
ings of historical and architectural in-
terest with a public or social function,
and it emphasizes how historic build-
ings are extremely heterogeneous and
require from time to time specific
actions to protect and improve their
cultural value’.

A. Battisti, F Tucci

has been the set of indicators obtained
from the collection of best practices
selected in the strategic toolkit, also
tested through pilot activities, real-
ized by the GOVERNEE research
project (Good Governance in Energy
Efficiency); European project focused
on the use of renewable energy in
public buildings, with particular
reference to buildings with historic
value (GOVERNEE, 2012). Among
the Italian initiatives have been taken
into account the guidelines of the
project A.T.T.E.S.S., sponsored by the
Metadistretto Veneto della Bioedili-
zia (Veneto Green Building Cluster) in
collaboration with the Metadistretto
Veneto dei Beni Culturali (Veneto Cul-
tural Heritage Cluster), which defined
a set of criteria for energy efficiency,
environmental  sustainability —and
comfort inside historic buildings with

the proposal of guidelines that iden-
tify some of the actions selected in the
Protocol ITACA (A.T.T.E.S.S., 2010).
Finally, were supports to the research,
the guidelines of Mibac on energy ef-
ficiency of the historic heritage'’.

Methodology and development of
research

The research focused on the difficulty
of reaching, balancing different objec-
tives, the high performance standards
- achieved by collecting and evaluat-
ing results of European projects al-
ready developed and / or in progress
mentioned above - required for a
public building complex for citizens
as its a State Library (Stuart C.M,
2014); these objectives focus primar-
ily on the reduction of primary energy
consumption, on the implementation
of the use of renewable energy sources
and on raising environmental quality
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riche di rilevanza nazionale ubicate nella citta di Roma: la Bi-
blioteca Nazionale Centrale “Vittorio Emanuele” sita in Viale del
Castro Pretorio e la Biblioteca Angelica sita a Piazza SantAgosti-
no, nel centro storico della capitale. La seconda annualita di ri-
cerca (2012-2013), anchessa conclusa, ha coinvolto la Biblioteca
Nazionale Centrale di Firenze e la Biblioteca Nazionale Univer-
sitaria di Torino. Questo articolo approfondisce in particolare le
ricerche condotte nel corso della prima annualita sulle due bi-
blioteche romane, molto diverse tra loro per dimensioni e carat-
teristiche architettoniche, funzionali e costruttive. La BNCR ¢ un
complesso di circa 50.000 mq realizzato ex novo negli anni 70 in
un’area adiacente al centro storico di Roma (Figg. 1-2), mentre
la Biblioteca Angelica ¢ situata nel tessuto storico della citta, in
un edificio di modeste dimensioni, ma stratificato nei secoli con
lintervento, tra gli altri, di Luigi Vanvitelli (Figg. 11-12).

Da un punto di vista metodologico la ricerca ¢ stata articolata
sulle seguenti quattro fasi principali:

1. Rilievo e analisi dellesistente in termini ambientali, architetto-
nici e impiantistici.

In questa fase si & proceduto innanzi tutto alla caratterizzazio-

Localizzazions
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ne del sistema ambientale esterno attraverso la lettura critica dei
dati statistici climatici rilevati dalle stazioni meteorologiche del
sistema nazionale ed alla modellazione e simulazione del mi-
croclima locale attraverso specifici software di analisi solare e
microclimatica (Figg. 3-4)". In tal modo si ¢ potuto non solo
inquadrare i complessi edilizi in un ambito climatico specifico
(con tutte le relative implicazioni sia di ordine tecnico che nor-
mativo), ma ottenere informazioni dettagliate sulle interazioni
degli stessi con il microclima esterno (per esempio in termini di
esposizione all'irraggiamento solare, Figg. 13-14, ed alle pressio-
ni dei venti sulle singole porzioni di involucro, Fig. 15).

Allo stesso tempo sono stati analizzati nel dettaglio tutti gli ele-
menti del sistema edilizio che concorrono alle prestazioni delle-
dificio. Il lavoro si & avvalso della documentazione disponibile,
di rilievi visivi e strumentali, della collaborazione del personale
tecnico delle biblioteche. Le caratteristiche degli involucri sono
state desunte dalla documentazione progettuale e poi verificate
in situ, mentre le loro prestazioni termo-fisiche sono state calco-
late secondo le normative tecniche vigenti e poi verificate stru-
mentalmente. Per i singoli elementi si € fatto uso principalmen-

02 |

Ol | La Biblioteca Nazionale Centrale-BNCR si trova in Viale Castro Petrorio, nei pressi
della stazione Termini a Roma, realizzata su progetto degli architetti M. Castellazzi, T.
Dell Anese e M.Vitellozzi, fu inaugurata nel gennaio 1975
The National Central Library-BNCR is located in Viale Castro Petrorio, near the Termini
railway station in Rome, built by the architects M. Castellazzi, T. Dell'Anese and M. Vitellozzi,
it was inaugurated in January 1975

02 | BNCR, il complesso architettonico € articolato su quattro corpi realizzati in
calcestruzzo armato, vetro e alluminio, per una superficie utile di oltre 50.000 mq

BNCR, the architectural complex is divided into four bodies made of concrete, glass and

aluminum, for a surface area of over 50,000 square meters
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03 | BNCR, al fine di studiare I'esposizione alla radiazione solare sono state condotte
simulazioni su un modello tridimensionale dell'edificio con il software Ecotect

BNCR, in order to study the exposure to solar radiation, simulations were conducted
on a three-dimensional model of the building with the software Ecotect

parameters, and also on the optimiza-
tion strategies coming from complex
requests from a social reality in con-
stant transformation, driven by new
expectations and always aimed to
acquire the needed ability to be flex-
ible and adaptable to changes of use
and enjoyment; improving the energy
performance of buildings can be a bal-
ancing act between keeping the capital
meaning of the historic buildings and
allow the insertion of retrofit meas-
ures (Taranto Rodrigues and Kacel
S., 2013). The research project tried
to get - or to uncover and exploit, as
it’s often the case for historic buildings
- the "overall quality of space”, which
together with thermo hygrometric
and psycho-perceptual comfort for
user, was aimed at achieving a har-
mony for buildings and for architec-
tural spaces with macro and micro-
climate characters, with behavioural
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and social traditions and with envi-
ronmental and biophysical factors of
the specific local context (Eriksson et
al.,, 2014) This aim is reached through
a proper use of energy and resources,
recycling or reusing materials, and
generally reducing the release of
harmful substances into the local and
global ecosystem during the entire life
cycle and pursuing reduction of en-
ergy consumption, the production of
energy from renewable sources, and
the proper government of the future
ecological processes of management
and maintenance. Actions aimed at,
as already mentioned - and recently
reaffirmed with authority — the need
for «the elimination of energy losses,
the reduction in consumption, the
integrated use of renewable energy
sources, the improvement of the over-
all level of environmental compatibil-
ity and the achievement of bioclimatic
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04 | BNCR, una volta analizzate le informazioni generali relative alla condizione
climatica del luogo, si € proceduto alla simulazione della ventilazione sullarea
urbana e sul volume esterno dell'edificio con il software Envimet

BNCR, once analyzed the general information about the climatic condition of the place,
we proceeded to the simulation of the ventilation on the urban area and on the outer
volume of the building with the software Envimet

results in terms of performance to
guarantee an excellent state of ther-
mo-hygrometric and psycho-physical
comfort inside the historic buildings»
(Smith, 2014). During the first year
of research (2011-2012), the subject
of the application of studies and pro-
ject intervention simulation were two
public libraries of national importance
located in the city of Rome: the Na-
tional Central Library "Vittorio Ema-
nuele" located in Viale Castro Pretorio
and the Biblioteca Angelica, located in
Piazza SantAgostino, in the historic
centre of the capital. The second year
of research (2012-2013), also con-
cluded, involved the National Central
Library of Florence and the National
University Library in Turin.

This article explores in particular the
research conducted during the first
year on the two Roman libraries, very
different in size, architectural func-

tional and constructive characteris-
tics.The BNCR is a complex of about
50,000 square meters built in the 70s
in an area contiguous to the historic
center of Rome (Figs. 1 and 2), while
the Biblioteca Angelica is located in
the historical fabric of the city, in a
building of modest size, but layered
in centuries with the intervention of,
among the others, Luigi Vanvitelli
(Figs. 11 and 12).

1. From a methodological point of view
the research was organized around the
following four main stages:

Survey and analysis of the existing con-
dition of the environmental, architec-
tural and plant condition.

At this stage, we proceeded first to the
characterization of the outdoor envi-
ronmental system through the critical
reading of the statistical data collected
from meteorological stations of the
climate national system and through
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05 | BNCR, per poter valutare il comportamento generale dell'involucro sono
state effettuate delle rilevazioni delle facciate esterne con un termo-camera.
Quest'operazione ha permesso di valutare il grado di omogeneita nelle prestazioni
energetiche dell'involucro e rilevare la presenza di ponti termici

lope were made

BNCR, in order to evaluate the overall behavior of the building eny

surveys for the external facades with a thermo-camera. This operation made it possible
to assess the degree of homogeneity in the energ f

presence of thermal bridges

performance of the envelope anc

te del termoflussimetro (che rileva il flusso di calore attraverso
rilievi prolungati nel tempo, Fig. 16), mentre per le interazioni
tra essi e per la qualita complessiva ¢ stata utilizzata la termogra-
fia (che rileva le temperature superficiali, e quindi le dispersioni
termiche, in maniera istantanea, Fig. 5). Per cio che riguarda gli
impianti termici, si & fatto uso degli elaborati progettuali e dei
sopralluoghi per rilevarne le caratteristiche generali, e delle ter-
mografie interne (che consentono ad esempio di visualizzare il
percorso delle tubature e le relative interruzioni in un sistema
radiante) per verificarne il funzionamento. Quando disponibili,
sono stati utilizzati inoltre i dati registrati dai sistemi di monito-
raggio delle biblioteche, spesso presenti nei depositi librari per
garantire una migliore conservazione dei testi. La verifica dei
sistemi di ventilazione si & avvalsa anche di simulazioni fluidodi-
namiche interne (Fig. 6)'2, che consentono di identificare con un
significativo livello di dettaglio, potenziali cause di discomfort
locale o di inefficienza energetica (ad esempio zone con velocita
dell’aria eccessive o cortocircuiti tra mandate e riprese). Le simu-
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06 | BNICR, la verifica dei sistemi di ventilazione si & avvalsa anche di simulazioni
fluidodinamiche interne che consentono di identificare, con un significativo livello
di dettaglio, potenziali cause di discomfort locale o di inefficienza energetica
BNCR,

lazioni hanno aiutato anche a valutare le prestazioni, in termi-
ni di comfort, dei sistemi di illuminazione naturale e artificiale
(Fig. 7)%. Infine le prestazioni complessive sono state valutate at-
traverso delle simulazioni energetiche' e attraverso l'analisi dei
consumi storici. Per avere dei valori omogenei si ¢ tenuto conto
delle differenze tra l'andamento climatico nel periodo di rileva-
zione e le medie climatiche utilizzate nelle simulazioni.

2. Identificazione dei problemi, delle potenzialita e delle ipotesi di
intervento migliorativo.

Lanalisi critica dell'insieme di dati raccolti nel corso della prima
fase, ha portato a individuare le principali criticita presenti in
termini di obsolescenza e di degrado, ma anche in riferimen-
to alle inefficienze nell'uso delle risorse ambientali disponibili.
Cio ha consentito di ipotizzare degli interventi mirati a colmare
il divario prestazionale tra la situazione fattuale e gli standard
tecnico-normativi (superando spesso i livelli minimi richiesti),
in maniera efficiente e sostenibile.

Lincrocio dei diversi dati consente infatti di concentrare le ri-
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sorse nelle soluzioni pill efficienti, ad esempio isolando o so-
stituendo gli elementi di involucro piltt dispersivi, utilizzando
le superfici meglio esposte per la produzione di energia elettri-
ca fotovoltaica o per il riscaldamento passivo, posizionando le
aperture per la ventilazione naturale dove le pressioni dei venti
producono i risultati migliori.
Le ipotesi avanzate includono tutte le possibilita di intervento:

the simulation of local microclimate
through specific software of solar and
microclimate analysis'. In this way
it was possible not only to frame the
building complexes in a specific cli-
mate field (with all its implications
for both technical and regulatory as-
pects), but getting detailed informa-
tion about their interactions with the
external microclimate (eg in terms of
exposure to solar radiation, Figg.13
and 14, and of the pressures of winds
on the individual portions of the ar-
chitectural envelope, Fig. 15).

At the same time all elements of the
building system that contribute to
the performance of the building were
analyzed in detail. The work used the
available documentation of visual
and instrumental measurements, of
the cooperation of the technical staff
of libraries. The characteristics of the
building envelope were derived from
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the design documentation and then
verified in situ, while their thermo-
physical performance were calculated
according to the technical rules and
then verified instrumentally. For the
single elements, it uses mainly of heat
flow meter (which detects the flow
of heat through measurements pro-
longed in time, Fig. 16), while for the
interactions between them and for the
overall quality was used the thermog-
raphy (which detects the temperature
of surfaces, and then the thermal dis-
persions, in an instant, Fig. 5).

For what concerns the thermal plants,
the reasearch uses architectural draw-
ings and inspections to detect the
general characteristics and internal
thermography (for example to enable
the view of the distribution of pipes
and related interruptions in a radiant
system) in order to verify operation.
When available, were also used data
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07 | BNCR, le simulazioni, effettuate con il programma Relux, hanno aiutato a valutare le

prestazioni, in termini di comfort, dei sistemi di illuminazione naturale e artificiale

BNCR, sim

in terms of col

ite the perform

involucri edilizi e sistemi passivi, sistemi impiantistici e sistemi
di controllo, produzione di energie rinnovabili in situ (Figg. 8-9).
3. Valutazione e selezione dei singoli interventi migliorativi.

Un'ulteriore valutazione si & resa necessaria per lesigenza di ela-
borare una proposta complessiva sostenibile anche dal punto di
vista economico. Spesso infatti & stato possibile ipotizzare miglio-
ramenti prestazionali molto simili attraverso interventi alternativi,

recorded by the monitoring systems
of libraries, often found in library
deposits to ensure a better conserva-
tion of texts. The auditing of ventila-
tion systems also uses internal fluid
dynamic simulations (Fig. 6)'%, that
allow to identify with a significant
level of detail, potential causes of local
discomfort or energy inefficiency (eg
areas with excessive air speed or short
circuits between send and retake).
The simulations have also helped to
evaluate the performance, in terms of
comfort, of the systems of natural and
artificial lighting (Fig. 7)". Finally, the
overall performance has been evalu-
ated through energy simulations'* and
through the analysis of past consump-
tion. In order to have homogeneous
values were taken into account the
differences between the climate dur-
ing the survey period and the climatic
averages used in the simulations.

2. Identification of problems, of the po-
tentialities and hypothesis of improving
intervention.

The critical analysis of the data collect-
ed during the first phase, led to iden-
tification of the main critical issues in
terms of obsolescence and decay, but
also in reference to the inefliciencies
in the use of available environmental
resources. This allowed us to hypoth-
esize interventions designed to fill the
performance gap between the factual
situation and the technical regulatory
standards (often exceeding the mini-
mum required), in an efficient and
sustainable way. The intersection of
the different data makes it possible to
concentrate resources in the most effi-
cient solutions, for example, isolating
or replacing the elements of the enve-
lope more dispersive, using the best
exposed surfaces for the production
of photovoltaic electricity or for pas-
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08-09 | BNCR, le ipotesi avanzate
includono tutte le possibilita
di intervento: involucri edilizi e
sistemi passivi, sistemi impiantistici
e sistemi di controllo, produzione
di energie rinnovabili in situ
BNCR, the hypotheses include all
the possibilities for intervention:
building envelope and passive
systems, installation systems and
control systems, renewable energy
production on site
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(Descrizions:

Gl impaanti afual presentana alcusi problemi d ferzionamenls che ne ridudno Meficenza enempelica & b capactd &

sive heating, positioning the openings
for natural ventilation where the pres-
sures of the winds produce the best re-
sults. The assumptions made include
all the possibilities for intervention:
building envelope and passive sys-
tems, plant systems and control sys-
tems, renewable energy production in
situ (Figs. 8 and 9).

3. Evaluation and selection of individu-
al improvement actions.

A further evaluation was necessary
due to the need to develop a compre-
hensive proposal also sustainable from
the economic point of view. Often it
was possible to assume very similar
performance improvements through
alternative interventions, which were
then vetted by an economic analy-
sis. In addition, coherently with the
spirit of the European directives and
with the purposes of the study, it was
considered essential an investigation
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of the cost-benefit ratios of each solu-
tion. For all the options of interven-
tion were therefore estimated cost of
construction (relying as much as pos-
sible to market surveys), and time of
return estimated on the basis of en-
ergy savings achieved and any public
incentives (Fig. 10). The analysis also
highlighted benefits not monetizable,
relating to quality of comfort and en-
vironmental sustainability.

A further element of selection was the
technical feasibility of the interven-
tions, especially considering the need
that interventions take place by allow-
ing the use, at least partial, of libraries.
4. Formulation of complex intervention
scenarios and cost-benefit analysis ar-
ticulated in time.

As conclusion of the study is proposed
for each library, as immediate result of
the research, a framework that synthe-
sizes the best intervention scenarios.
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Each scenario represents a compre-
hensive strategy that includes several
measures, although the amount of the
investments required is diverse. Each
strategy takes the form of a redevelop-
ment plan, for around ten years, for
which the economic analysis is ex-
tended to the following 10 years. The
extension in time of the interventions
was introduced cause it allows to re-
duce the initial investment capital and
use the savings of the first operations
to finance, at least in part, the follow-
ing ones (Figs. 17 and 18). It’s inter-
esting to note, confirming the impor-
tance of a comprehensive approach to
the subject, as the most significant re-
sults are obtained through the integra-
tion of different types of intervention.

Results achieved

The comparison between the results
obtained by the microclimatic pa-
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rameters and the values suggested by
the standards for the protection and
preservation of the historical and ar-
tistic heritage, including the thermal
analysis and energy consumption with
particular reference to primary energy
requirements in relation to the actual
energy certification system and the
corresponding values laid down by the
legislation in force for the specific cas-
es, not only shows how we can work
on a project to improve efficiency in

A. Battisti, F. Tucci

historic buildings in full compliance
with the standards for not historical
existing buildings, but also shows how
it’s possible to reach better results than
the standard required by law, even
containing construction costs. The re-
sults show that it’s possible to achieve
a reduction of 30-50% on electricity
consumption acting only on plant sys-
tems, and to get as result the reduc-
tion of up to 60% of primary energy
consumption for thermal condition-

ing through "passive” action, with a
low impact on the outdoor and indoor
architectural character of buildings.
It was concluded that energy and en-
vironmental efficiency reachable for
new buildings could be reasonably
achieved, even if with different levels
depending from case to case, strongly
related to the context and to specific
character of the building, even in the
refurbishment of the historic heritage.
The results showed that an integrated
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10 | BNCR, per tutte le ipotesi di intervento
sono stati stimati i costi di realizzazione
(ricorrendo il pit possibile ad indagini
di mercato), e i tempi di rientro sulla
base dei risparmi energetici conseguibili
e degli eventuali incentivi pubblici
BNCR, for all the options for intervention
were estimated construction costs
(relying as much as possible to market
investigations), and the payback period
on the basis of energy savings achieved
and of any public incentives
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che sono stati quindi sottoposti al vaglio di unanalisi economica.
Inoltre, coerentemente con lo spirito delle direttive europee ri-
chiamate e con le finalita dello studio, si ¢ ritenuta indispensabile
un’'indagine sui rapporti costi-benefici di ciascuna soluzione. Per
tutte le ipotesi di intervento sono stati dunque stimati dei costi di
realizzazione (ricorrendo il pit1 possibile ad indagini di mercato), e
dei tempi di rientro stimati sulla base dei risparmi energetici con-
seguibili e degli eventuali incentivi pubblici (Fig. 10). Nell'analisi
sono stati evidenziati anche i benefici non monetizzabili, relativi
alla qualita del comfort ed alla sostenibilita ambientale.

Un ulteriore elemento di selezione ¢ stata la fattibilita tecnica de-
gli interventi, soprattutto in considerazione della necessita che
questi abbiano luogo consentendo il funzionamento, almeno
parziale, delle biblioteche.

4. Formulazione di scenari d’intervento complessi e valutazione

costi-benefici articolata nel tempo.

A conclusione dello studio si & proposto per ogni biblioteca, qua-
le risultato pit immediato della ricerca, un quadro che sintetizza
i migliori scenari di intervento. Ogni scenario rappresenta una
strategia organica che include diverse misure, anche se le enti-
ta degli investimenti necessari sono diversificate. Ogni strategia
prende la forma di un piano di riqualificazione, mediamente de-
cennale, per il quale l'analisi economica ¢ estesa anche ai 10 anni
successivi. Lestensione nel tempo degli interventi ¢ stata intro-
dotta perché consente di ridurre il capitale di investimento ini-
ziale e di utilizzare i risparmi dei primi interventi per finanziare,
almeno in parte, quelli successivi (Figg. 17-18). E interessante
notare, a riconferma dell'importanza di un approccio globale al
tema, come i risultati pit signiﬁcativi siano ottenuti attraverso
lintegrazione di diversi tipi d’intervento.

and holistic approach to design, where
research produced a framework of
specific strategies and actions, allows
to achieve a better balance between
thermal performance of the building
and the optimal distribution of natu-
ral lighting, trying to reach the highest
level of energy efficiency and control
of ecological comfort, compared to
the result that it’s possible to get from
the sum of partial and localized ac-
tions that today represent the prevail-
ing practices for intervention.

The transferability of the results of
research to the complex historical
building heritage of Italian libraries is
carried out on two parallel planes, one
methodological, which traces a pro-
cess of analysis, design and evaluation
replicable on any unit of the building
stock, and one example of possible in-
terventions, of results obtained and of
the economic feasibility of the various
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types of building. Research has in fact
examined four different architectural
organizations by size, period of con-
struction and building technologies,
which together constitute a repre-
sentative case hostory of the majority
of the heritage potentially subject to
redevelopment.

From the methodological point of
view, the main innovation introduced
is in the organicity of the approach
that, besides the usual examination of
envelopes and plant systems, extends
the analysis from one side to the ur-
ban and micro-climatic context and
on the other to the internal environ-
mental system of the building. Anoth-
er peculiar characteristic is the inte-
gration of all the tools available, from
documentary and instrumental meas-
urements to modeling and computer
simulation, to be used in the process
of analysis of the existing, of identifi-

A. Battisti, F Tucci

cation of intervention strategies and
of evaluation of the project actions
proposed. The final result is therefore
a model of adaptive and flexible inter-
vention, organized into the four phas-
es described above, for the energy and
environmental refurbishment of the
thousands of historic buildings on the
national territory, housing libraries or
in general activities of consultation of
knowledge.

Conclusions

In the light of current resources and
tools that nowadays we have in order
to achieve significant results in the
reduction of energy consumption, in
the use of renewable energy sources,
in reducing harmful emissions to the
atmosphere, in the improvement of
the bioclimatic comfort, in raising the
overall environmental quality, that,
as it's showed by this research, result

actually achieved against financial
commitment relatively limited, and
articulated over time, it should be no-
ticed that in the national panorama,
as the number of low energy and high
environmental quality buildings is
increasing, it’s not reached a critical
mass of energy-efficient and envi-
ronmentally effective building and in
particular that efforts to improve the
energy efficiency and the integration
of renewable energy sources applied
in the refurbishment of existing hous-
ing stock, especially if historical, pro-
ceed slowly, with great bureaucratic
and constructive difficulties, and con-
sequently the number of refurbish-
ment of existing buildings - especially
if historical - today still appears to be
relatively modest.

In this perspective, perhaps a bit opti-
mistic but with a realistic confidence,
we can say that the transposition of
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I'l' | La Biblioteca Angelica ¢ situata nel centro storico di Roma, nei pressi di Piazza Navona,
accanto alla Basilica di Sant’Agostino in Campo Marzio

The Biblioteca Angelica is situated in the historic center of Rome, near Piazza Navona, next
to the Basilica of Sant'Agostino in Campo Marzio

Il confronto tra i risultati ot-
tenuti dai parametri microcli-
matici e i valori suggeriti dagli standard per la tutela e la con-
servazione dei beni storico-artistici, tra le analisi termiche e i
consumi di energia con particolare riferimento al fabbisogno di
energia primaria, in relazione al sistema di certificazione ener-
getica in vigore e ai corrispondenti valori massimi, fissati dalla
normativa in vigore per i casi specifici, non solo evidenzia come
si possa operare un progetto di efficientamento su edifici stori-
ci nel pieno rispetto delle norme rivolte ad edifici esistenti non
storici, ma anche come si possano ottenere risultati migliori di
quanto richiesto per legge, pur contenendone i costi di realiz-
zazione. I risultati mostrano che si puo ottenere una riduzione
dal 30 al 50% sul consumo energetico elettrico, intervenendo sui
soli sistemi impiantistici e che si puo ottenere un risultato della
riduzione fino al 60% del consumo di energia primaria per con-
dizionamento termico attraverso provvedimenti "passivi”, con
un basso impatto sui caratteri architettonici esterni ed interni
degli organismi edilizi. Si & concluso che lefficienza energetica
e ambientale ottenibile negli edifici di nuova costruzione puo
essere ragionevolmente auspicata e raggiunta, seppur con gradi
differenziati di caso in caso, fortemente legati ai caratteri con-
testuali e specifici dell'edificio, anche nella riqualificazione del
patrimonio storico. I risultati hanno dimostrato che un approc-
cio progettuale integrato e globale, sul quale la ricerca ha pro-
dotto un quadro di specifiche indicazioni e azioni, permette di
conseguire di gran lunga un miglior equilibrio tra l'insieme delle
prestazioni termiche dell'organismo edilizio e la distribuzione
ottimale dell'illuminazione naturale, tra la ricerca della massima
efficienza energetica e il controllo degli aspetti di salubrita ecolo-

Risultati conseguiti

Localizzazione

gica, rispetto a cio che si puo ottenere dalla somma di interventi
parziali e settorializzati, che perd ad oggi rappresentano la prassi
prevalente delle modalita d'intervento.

La trasferibilita degli esiti della ricerca al complesso patrimonio
edilizio delle biblioteche storiche italiane si esplica su due piani
paralleli: uno metodologico, che traccia un percorso di analisi,
progettazione e valutazione replicabile su qualsiasi unita del par-
co edilizio, ed uno esemplificativo dei possibili interventi, dei ri-
sultati ottenibili e della fattibilita economica sulle diverse tipolo-
gie di edificio. La ricerca ha infatti esaminato quattro organismi
architettonici diversi per dimensione, periodo di realizzazione
e tecnologie costruttive, che nel loro insieme costituiscono una
casistica rappresentativa di gran parte del patrimonio potenzial-
mente oggetto di riqualificazione.

Dal punto di vista metodologico, la principale innovazione in-
trodotta & nellorganicita dellapproccio che, oltre al consueto
esame degli involucri e dei sistemi impiantistici, allarga I'analisi
da un lato al contesto urbano e microclimatico e dall’altro al si-
stema ambientale interno delledificio. Un ulteriore carattere di-
stintivo & nell'integrazione di tutti gli strumenti disponibili, dai
rilievi documentali e strumentali alla modellazione e simulazio-
ne informatica, da impiegare nel percorso di analisi dellesistente,
di individuazione delle strategie di intervento e di valutazione
delle azioni progettuali proposte.

Il risultato ultimo & dunque un modello di intervento adattivo e
flessibile, articolato secondo le 4 fasi sopra descritte, per la riqua-
lificazione energetica e ambientale delle migliaia di edifici storici
ospitanti la funzione di Biblioteca e, in generale, di consultazione
del Sapere, presenti sul territorio nazionale.

|l contesto del centro starico evidenzia una specifica condizione nella quale gli edifici o gli aggregati edilizi sono esposti alla luce ed alla ventilazione naturale. Osservando | risultati
ottenuti delf'analisi del soleggiamento & possibile constatare che nonostante i valori di incidenza solare medi siano notevolmente pil bassi rispetto alla contrapposta facciata Est,
abbiamo un maggior tempo di esposizione in quanto ad Ovest non vi & la presenza di edifici nella maggior parte ded casi responsabili dell'ombreggiamento dei prospett, Queste
condizioni normalmente rintracciabili nella forma urbana della aitta storica pongone gid in partenza delle ri-flessioni sullo swiluppo del metoda da perseguire nelle successive
analisi ed inevitabilmente definiscono i vincodi oggettivi nelle strategie d'intervento possibili

A. Battisti, F Tucci
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Conclusioni Alla luce degli attuali mezzi e

strumenti che oggi possedia-
mo per ottenere potenzialmente importanti risultati nella ridu-
zione dei consumi energetici, nell'impiego di fonti rinnovabili,
nell'abbattimento delle emissioni nocive in atmosfera, nel mi-
glioramento del benessere bioclimatico, nell'innalzamento della
complessiva qualita ambientale, che risultano dallo studio effet-
tivamente conseguibili a fronte di un impegno economico relati-
vamente contenuto e comunque articolabile nel tempo, occorre
constatare che nel panorama nazionale, per quanto il numero
degli edifici “a basso consumo energetico e a elevata qualita am-
bientale” sia in aumento, non si sia ancora raggiunta una massa
critica di manufatti edilizi energeticamente efficienti ed ecologi-
camente efficaci, ed in particolare che gli sforzi volti a migliorare
lefficienza energetico ambientale e a integrare le fonti di energia
rinnovabili applicati alla ristrutturazione del patrimonio immo-
biliare esistente, ancor piu se storico, procedono lentamente, tra

Shedio fotegrafico interno

Hisllg foto viane aralizzata i bbloleca nele slance con maggesr sleve sionco & furzionals

Sala di biblografa Salong Vamilelang Sala ddatica

|2 | La Biblioteca Angelica, aperta nel 1604, & la pit antica Biblioteca pubblica di Roma
Trail 1762 ed lil 1765 l'architetto Luigi Vanvitelli ne realizzo il Salone monumentale
The Biblioteca Angelica,

opened in 604, is the oldest public library in Rome. Between

1762 and 1765 the architect Luigi Vanvitelli built the monumental Salon

|3 | Biblioteca Angelica, al fine di studiare I'esposizione alla radiazione solare sono state
condotte simulazioni su un modello tridimensionale dell'edificio con il software
Ecotect

Biblioteca Angelica, in order to study the exposure to solar radiation, simulations were
conducted on a three-dimensional model of the building with the software Ecotect
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mille difficolta burocratiche e realizzative, e che di conseguenza
il numero degli edifici esistenti oggetto di interventi di riqua-
lificazione - tanto pill se storici - risulta essere ad oggi ancora
relativamente modesto. In questo senso, forse un po’ ottimisti-
camente ma con una realistica fiducia, possiamo affermare che
il recepimento della Direttiva 2010/31/CE sul rendimento ener-
getico nell'edilizia, che con il Regolamento n. 244/2012 stabilisce
un quadro metodologico comparativo per il calcolo dei livelli ot-
timali in funzione dei costi per i requisiti minimi di prestazione
energetica degli edifici e degli elementi edilizi nel quadro norma-
tivo nazionale, e il recepimento della Direttiva 2012/27/UE, che
finalmente ha il coraggio di affermare la necessita di assegnare
un ruolo-guida alla riqualificazione degli edifici pubblici esi-
stenti, anche storici, uniti a politiche fiscali adeguate, dovrebbe
contribuire nei prossimi tempi al raggiungimento di una massa
critica di casi significativi.

Giinther Oettinger, commissario responsabile per la politica

21 Dipembg B-12, Smulacions tidmensionale (7)

21 Dicembre 12-17, Smulazione tidmensionale (2
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Radiazione solare incidente media (Whimag)

COPERTURA

L"analisi della radiazione incidente condolta sulla superficia delle coparture avidenzia (nella simulazione ra-

lativa allincidenza media mensile a mq ripartita per singola superficie) una maggiore esposizions dalle co-

energetica della Comunita Europea, ha dichiarato: «Solo con un
nuovo modello energetico ambientale potremo rendere il nostro
sistema sicuro, competitivo e sostenibile sul lungo termine. Ora
disponiamo finalmente di un quadro normativo europeo per at-
tuare le misure strategiche necessarie che indirizzino gli investi-
menti nella giusta direzione» (Oettinger, 2011). La “Strategia per
unenergia sostenibile, competitiva e sicura’, la “Tabella di mar-
cia verso uneconomia competitiva a basse emissioni di carbonio
nel 2050 e la “Tabella di marcia per lenergia 2050” pongono di
conseguenza l'accento sulla necessita di maggiori interventi in
ambito edilizio, soprattutto a favore degli interventi di ristrut-
turazione/riqualificazione/recupero’. Per attivare diffusamente
tale processo di riqualificazione in chiave eco-efficiente occorre
quindi che siano coinvolti tutti gli operatori del mercato, dagli
enti pubblici (che devono conformarsi alle Direttive europee con
due anni di anticipo rispetto agli altri soggetti) alle imprese di
costruzioni, ai progettisti.

Directive 2010/31/EC on the energy
performance of buildings, which
with the Regulation no.244/2012 es-
tablishes a comparative methodol-
ogy framework for calculating the

our system secure, competitive and
sustainable in the long term. Finally
we have, nowadays, a European regu-
latory framework to implement the
strategies necessary in order to target
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Qualcosa deve cambiare - e ci sembra si stia cominciando - non
solo nelle prospettive di progettazione e realizzazione, ma an-
che negli strumenti operativi: saranno infatti necessari in modo
sempre piu incisivo e massivo adeguamenti anche in ambiti qua-
li la struttura dei finanziamenti, gli appalti pubblici, l'istruzione
e il marketing.

NOTE

! Dati ISTAT 2013, Istat (2013) Censimento Popolazione e Abitazioni, Isti-
tuto Nazionale di Statistica.

Dati tratti da ICCU Anagrafe delle biblioteche italiane.

*Iluoghi della Memoria Scritta. Le Biblioteche Italiane tra tutela e fruizione,
in Internet culturale.

* In sintesi la Direttiva 2010/31/CE sul rendimento energetico nell'edilizia
disciplina:

- la metodologia di calcolo delle prestazioni energetiche: saranno definite
con decreto ministeriale le modalita di applicazione della metodologia di
calcolo e l'applicazione di prescrizioni e requisiti minimi alle nuove costru-

14 | Biblioteca Angelica, analisi della
radiazione solare incidente sulla
copertura che evidenzia una maggiore
esposizione delle coperture a Nord
Ovest, Sud e Sud-ovest dove si

ers. Something has to change - and it
seems it’s starting - not only in the per-
spectives of design and construction,
but also in operational tools: it will be

necessary, in an increasingly incisive
raggiungono valori di incidenza reale

optimal levels according to costs for
minimum requirements for the en-
ergy performance of buildings and
building elements in the national
regulatory framework, and the trans-
position of the Directive 2012/27/UE,
which finally assert the need to assign
a leading role in the refurbishment of
existing public buildings, including
historical, combined with appropriate
fiscal policies, should help in the next
future to achieve a critical mass of sig-
nificant cases.

Giinther Oettinger, European Com-
missioner responsible for the energy
policy of the European Community,
said: «Only with a new energy and
environmental model we can make
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investments in the right direction»
(Oettinger, 2011). The "Strategy for
Sustainable, Competitive and Secure
Energy", the "Roadmap to a competi-
tive low carbon economy in 2050" and
the "Roadmap for Energy 2050," em-
phasize the need for more actions in
the construction field, especially for
the refurbishment / rehabilitation /
recovery intervention'.

In order to enable extensively this
process of refurbishment in a more
eco-efficient perspective it is therefore
necessary that all market operators are
involved, as public authorities (which
have to transpose the European Direc-
tives two years earlier than the oth-
ers), construction companies, design-

A. Battisti, F Tucci

and massive way, adjustments in areas
such as the management of financing,
public procurement, education and
marketing.

NOTES

! Data ISTAT 2013, Istat (2013) Cen-
sus of Population and Housing, Na-
tional Institute of Statistics.

? Data from ICCU registry of Italian
libraries.

* I luoghi della Memoria Scritta.
Le Biblioteche Italiane tra tutela e
fruizione, in Internet culturale.

* In summary, the Directive 2010/31/
EC on energy performance of build-
ings regualte:

- The methodology for calculating the

media — al netto della percentuale di
ombreggiamento - tra 600 e 700 Wh/
mq

Biblioteca Angelica, Analysis of the

incident solar radiation on the top that
shows a greater exposure of the North
West, South and Soutt e
it's possible to reach a rea

pact
of the percentage of - between

600 and 700 Wh | m?
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6] Rilievi termoflussimetrici

Il riliesa con M terma flussimetro & stato condotto su una parete degll ufficl affacciata sul lato meridionale, dello spessare di circa 24 om. La scelta della & stata di fatto obbligata, data la difficolta d
trowvare aliri punti che s prestassero all'esame, con una porzione di parete tra amblent riscaldasi ed esterno sufficiemements estesa e libera dallinfluenea di altre discontinwith strutturall Df seguita
5i ripartane i risultati del rilieve, | risultati sona simbetizzat ned grabici & nelle prime righe della tabella (in meretto), mentre et | valon nlevat e caleolati sona riportati nel resto dells tabella,
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] a
e P LR RS ILF] TEN CEETE T L EE AR <
a4 oo 00000 13 00,00 00000 §3,00.00 0.00.00
Griafice def walori di temperature [rilevati] & di tresmittonda (talcolats) duraate i rilievs

onl

mulazione dellc tilazione

volume esterno dell'edificio con i

oftware Envimet

|6 | Biblioteca Angelica, Il rilievo con il termo flussimetro

¢ stato condotto su una parete meridionale dello
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L'estensione nel tempo
degli interventi & stata
introdotta perché consente
di ridurre il capitale di
investimento iniziale e di
utilizzare i risparmi dei primi
interventi per finanziare,
almeno in parte, quelli
successivi (figg. 17 e 18).

E interessante notare, a
riconferma dellimportanza
di un approccio globale al
tema, come i risultati pit
significativi siano ottenuti
attraverso l'integrazione di
diversi tipi d'intervento
Biblioteca Angelica, The
extension in time of the
interventions was introduced
cause it allows to reduce

the initial investment capital
and use the savings of the
first operations to finance,

at least in part, the following
ones. It's interesting to note,
confirming the importance of
a comprehensive approach
to the subject, as the most
significant results are obtained
through the integration of
different types of intervention
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zioni e a ristrutturazioni importanti (ciclo di vita e costi/benefici);

- il piano d’azione per la promozione “energia quasi zero”: gli edifici di nuo-
va costruzione occupati o di proprieta della Pubblica Amministrazione do-
vranno essere a “energia quasi zero” a partire dal 31 dicembre 2018 e tutti gli
edifici di nuova costruzione dovranno essere a “energia quasi zero” a partire
dal 31 dicembre 2014;

- lattestazione della prestazione energetica: l'attestato di prestazione ener-
getica & rilasciato per tutti gli immobili costruiti, oggetto di ristrutturazione
importante, venduti o locati e deve - sviluppo degli strumenti finanziari;

- l'utilizzo delle fonti energetiche rinnovabili;

- ispezione periodica degli impianti termici;

- irequisiti degli esperti;

- la gestione di governo dell’attuazione.

> In effetti & ormai opinione consolidata che per realizzare una vera e pro-
pria massa critica e ambiziosa di edifici che, una volta riqualificati, possano
costituire un significativo apporto al risparmio energetico cosi fortemente
voluto e perseguito in tutta Europa, gli edifici storici devono essere necessa-
riamente e pienamente coinvolti in questo processo (STBA, 2012). In Italia
la direttiva 2010/31/CE ¢ stata in larga misura recepita attraverso il D.L. n®
63 del 4 giugno 2013, ed in particolare la prima parte del decreto legge (artt.
2-13) ¢ finalizzata a recepire la direttiva ed evitare le procedure di infrazio-
ne. Il primo decreto & stato pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 290 del
13/12/2012, con entrata in vigore il 28/12/2012. I provvedimento introduce
alcune modifiche alle linee guida nazionali per la certificazione energetica
degli edifici, contenute nel D.M. 26/06/2009, con l'obiettivo di favorire «una
applicazione omogenea, coordinata e immediatamente operativa della certi-
ficazione energetica degli edifici su tutto il territorio nazionale». In partico-
lare elimina la possibilita per il proprietario dell'immobile di autodichiarare
la classe energetica (la pit bassa, la G) dell'immobile senza ricorrere alla
certificazione del tecnico abilitato. Il secondo decreto (22 novembre 2012
- GURI n. 21 del 25/1/2013) modifica l'allegato A del Dlgs 192/2005, mo-
dificando tra le altre la definizione di diagnosi energetica. Essa & I'elaborato
tecnico che individua e quantifica «le opportunita di risparmio energetico
sotto il profilo dei costi-benefici dell'intervento, individua gli interventi per
la riduzione della spesa energetica e i relativi tempi di ritorno degli investi-
menti nonché i possibili miglioramenti di classe dell'edificio». Il Consiglio

dei Ministri del 15 febbraio 2013 ha varato il regolamento che definisce i
requisiti per i certificatori energetici degli edifici e sulle operazioni di ma-
nutenzione e controllo negli impianti di climatizzazione invernale ed estiva
negli edifici. I provvedimenti sanano i rilievi mossi dalla Commissione eu-
ropea che aveva avviato una procedura di infrazione a carico dell'Ttalia per
incompleto recepimento da parte dell'Italia della direttiva 2002/91/CE sul
rendimento energetico nell'edilizia.

¢ Per quanto riguarda, invece, ledilizia pubblica, la Direttiva stabilisce I'ob-
bligo di riqualificare gli edifici del governo centrale e di garantire che la pre-
stazione energetica degli edifici destinati a subire ristrutturazioni di grande
portata sia migliorata al fine di soddisfare i requisiti minimi di prestazione
energetica. In particolare viene stabilito che ciascuno Stato membro, dal 1°
gennaio 2014, deve garantire che il 3 % della superficie coperta utile tota-
le degli edifici riscaldati e/o raffreddati di proprieta pubblica del proprio
governo centrale (e da esso occupati) sia riqualificata ogni anno. Gli Stati
membri avrebbero dovuto adottare entro il 30 aprile 2014, e successiva-
mente dovranno aggiornare ogni tre anni, una strategia a lungo termine per
mobilitare investimenti nella riqualificazione del parco nazionale di edifici
residenziali e terziari, sia pubblici che privati, al fine di migliorare la presta-
zione energetica del parco immobiliare.

7 RES Renewable Energy Sources — Fonti di energia rinnovabile, RUE Ratio-
nal Use of Energy - Uso razionale dellenergia.

8 All'interno del progetto si evidenzia come attualmente gli edifici storici
richiedano una domanda di energia molto elevata e siano tra i maggiori
produttori delle emissioni dei gas a effetto serra (GHG) in atmosfera rispet-
to agli altri edifici.

° http://www.3encult.eu: The research activities in the 3ENcult project are
completed by the analyze of eight different case studies, which will permit
the assessment of the developed solutions. The analysis will be conducted
to generalize the found solutions, identify replicable factors and the con-
text where replication is possible. They represent different aspects: climatic
conditions; way of utilizations; epochs; conservation restrictions; needed/
planned interventions; time schedule of implementation. For each historic
building will be realized some intervention to increase energy efficiency and
energy saving, always in the preservation of cultural heritage.

energy performance: they will be de-
termined by ministerial decree how to
apply the method of calculation and
application of requirements and mini-
mum standards for new buildings and
major refurbishment (cycle life and
cost / benefit analysis);

- The plan of action for the promotion
of "nearly zero energy": the new build-
ings occupied or owned by public au-
thorities must be "nearly zero energy”
since 31 December 2018, and all new
buildings must be to "nearly zero en-
ergy" since 31 December 2014;

- The use of renewable energy sources;
- Regular inspection of heating sys-
tems;

- The requirements of the experts;

- The management of the goverance
of implementation.
*In fact it is now widely agreed that to
achieve a true critical and ambitious
mass of buildings that after the re-
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fusrbishment, can constitute a signifi-
cant contribution to energy saving so
strongly wanted and pursued across
Europe, historic buildings need to be
fully involved in this process (STBA,
2012).

In Italy the Directive 2010/31/EC has
been largely implemented through the
DL No. 63 of June 4, 2013, and in par-
ticular the first part of the law (Arti-
cles 2-13) is intended to transpose the
Directive and to prevent the infringe-
ment procedures.

The first administrative order was
published in the Gazzetta Ufficiale no.
290 of 13/12/2012, which entered into
force on 28/12/2012. This measure in-
troduces a number of changes to na-
tional guidelines for energy certifica-
tion of buildings, which are contained
in the MD 26/06/2009, with the aim
of fostering a "homogeneous, coordi-
nated and operational application, of

A. Battisti, F Tucci

the energy certification of buildings
all over the country. "In particular, it
eliminates the possibility for the prop-
erty owner to auto-declare the energy
class (the lowest, G) of the property
without the certification of a quali-
fied expert. The second administrative
order (22 November 2012 - GURI no.
21 of 01.25.2013) amend Annex A of
the Legislative Decree 192/2005, by
changing the definition of energy au-
dits. It is the technical report which
identifies and quantifies "the oppor-
tunities for energy savings in terms of
cost-effectiveness of the intervention,
identifies interventions to reduce en-
ergy costs and timing for the return
on the investment as well as possi-
ble improvements of the class of the
building."

The Italian Council of Ministers of
February 15, 2013 launched the regu-
lation that defines the requirements

for the energy certification of build-
ings and maintenance and control in
air conditioning systems in buildings
in winter and summer. The measures
rectify the objections raised by the
European Commission that initiated
an infringement procedure against
Italy for incomplete transposition by
Italy of Directive 2002/91/EC on the
energy performance of buildings.

¢ As regards public housing, the Di-
rective establishes the obligation to
refurbish all buildings of the central
government and to ensure that the
energy performance of buildings un-
der renovation has improved in order
to satisfy the minimum requirements
of energy performance. In particular,
it specifies that each Member State,
from January 1, 2014, must ensure
that 3% of the total useful floor area
heated and / or cooled in public build-
ings owned by the central government
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10 AT ministero per i Beni e le attivita culturali si sta mettendo a punto un
documento con le linee guida per la riqualificazione energetica del patrimo-
nio storico con la partecipazione al tavolo di lavoro degli scriventi in qualita
di esperti per i sistemi passivi, il prof. Livio De Santoli per i sistemi attivi e il
prof. Giovanni Carbonara in qualita di esperto del Patrimonio storico . Nel
frattempo nei primi mesi del 2014 TAICARR ha pubblicato le Linee di indi-
rizzo per l'efficienza energetica del patrimonio di interesse storico-culturale.

" In particolare sono stati utilizzati Autodesk Ecotect per I'analisi solare ed
Envimet per le simulazioni fluidodinamiche esterne.

12 Sono stati utilizzati diversi modelli di CFD (fluidodinamica computazio-
nale), che consentono una modellazione dettagliata anche dei piccoli spazi.

1311 software usato allo scopo ¢ Relux.

"1 risultati sono ottenuti principalmente da software di diagnosi energetica
che fanno riferimento alle norme della serie UNI TS 11300, integrati con i
risultati delle diverse analisi specialistiche.

' La tabella di marcia per l'energia 2050 individua una serie di elementi che
hanno un impatto positivo quali che siano le circostanze e indica i principali
risultati da raggiungere, tra cui:

- la decarbonizzazione del sistema energetico ¢ fattibile sia sul piano tecnico
che su quello economico. Tutti gli scenari relativi alla decarbonizzazione
consentono di raggiungere l'obiettivo di ridurre le emissioni e sul lungo pe-
riodo possono essere meno onerosi rispetto alle strategie attuali;

— Tefficienza energetica e le fonti rinnovabili sono elementi cruciali. A pre-
scindere dai mix energetici cui si ricorrera, occorre aumentare l'efficienza
energetica e la quota prodotta da fonti rinnovabili per raggiungere I'obiet-
tivo relativo alle emissioni di CO2 entro il 2050. Gli scenari evidenziano
anche un incremento dell'importanza dell'elettricita rispetto ad oggi.

Il metano, il petrolio, il carbone e il nucleare sono presenti in tutti gli scenari
in proporzioni variabili, il che consente agli Stati membri di mantenere una
certa flessibilita nei loro mix energetici, a condizione tuttavia che si comple-
tino velocemente i progetti di interconnessione del mercato interno;

- investire prima per pagare meno. Le decisioni in merito agli investimenti
nelle infrastrutture necessarie fino al 2030 devono essere prese adesso, poi-
ché occorre sostituire quelle costruite 20-30 anni fa. Un'azione immediata
puo evitare di dover effettuare cambiamenti pitt costosi tra due decenni.

L'evoluzione del sistema energetico dell' UE implica comunque un ammo-
dernamento delle infrastrutture per renderle molto pili flessibili; basti pen-
sare alle interconnessioni transfrontaliere, alle reti elettriche "intelligenti"
e alle moderne tecnologie a basse emissioni di carbonio per produrre, tra-
sportare e immagazzinare l'energia.
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(or rented by the central governa-
ment) is upgraded every year. Every
Member State should have taken be-
fore 30 April 2014 and will have to
update every three years, a long-term
strategy to mobilize investment in the
upgrading of the national residential
and commercial buildings stock, both
public and private, in order to im-
prove energy efficiency performance
of the housing stock.

7 RES Renewable Energy Sources -
Fonti di energia rinnovabile, RUE Ra-
tional Use of Energy - Uso razionale
dellenergia.

® Within the project it is evident that
at present time the historic buildings
require an energy demand very high
and are among the largest producers
of greenhouse gases emissions (GHG)
in the atmosphere compared to the
other buildings.

° http://www.3encult.eu The research
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activities in the 3ENcult project are
completed by the analyze of eight dif-
ferent case studies, which will permit
the assessment of the developed solu-
tions. The analysis will be conducted
to generalize the found solutions,
identify replicable factors and the
context where replication is possible.
They represent different aspects:
climatic conditions; way of utiliza-
tions; epochs; conservation restric-
tions; needed/planned interventions;
time schedule of implementation. For
each historic building will be realized
some intervention to increase energy
efficiency and energy saving, always in
the preservation of cultural heritage.
1 The Ministry of Heritage and Cul-
tural Activities is developing a docu-
ment with guidelines for energy re-
furbishment of the historical heritage
with the participation at the working
table of authors of this artcile as ex-
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perts for passive systems, of prof. Liv-
io De Santoli for active systems and of
prof. Giovanni Carbonara as expert of
the Historical Heritage. Meanwhile, in
the early 2014, the AICARR published
the Guidelines for the energy efficien-
cy of historical-cultural heritage.

"' In particular have been used for the
solar analysis Autodesk Ecotect and
Envimet for the external fluid dynam-
ic simulations.

2They have been used different mod-
els of CFD (computational fluid dy-
namics), which allow a detailed mod-
eling of even small spaces.

13 11 software used for this purpose is
Relux.

" The results are obtained mainly
from energy audit software that refer
to the standards of the UNI TS 11300
integrated with the results of various
expert analysis.

!> The roadmap for energy in 2050

identifies a number of elements that
have a positive impact and indicate
the main results to be achieved, in-
cluding:

- The decarbonisation of the energy
system is feasible both technically and
economically. All  decarbonisation
scenarios achieve the goal of reducing
emissions and the long term may be
less costly compared to current strate-
gies;

- Energy efficiency and renewable en-
ergy sources are crucial. Regardless of
the energy systems mix, which will be
used, it is necessary to increase energy
efficiency and the share generated
from renewable sources to achieve
the target for CO, emissions by 2050.
Scenarios also show an increase in the
importance of electricity compared to
present day. Natural gas, oil, coal and
nuclear power are present in all sce-
narios in different proportions, allow-

TECHNE 08| 2014



Stuart, C.M, (2014), “Managing or Driving Change? Establishing Consensus of
Opinion on Improving the Energy Efficiency of Historic Buildings”, The Historic
Environment: Policy & Practice, Volume 5, issue 2, July 2014, pages 182-195.

Taranto Rodrigues, L., Kacel, S. (2013), Energy Efficient Retrofit of a Pro-
tected Building of Historical Significance, PLEA2013 - 29th Conference,
Sustainable Architecture for a Renewable Future, Munich, Germany 10-12

September 2013.

Partner e committenti:

Committente

Ministero per i Beni e le Attivita Culturali (MIBAC)

Partner

Direzione Generale Nazionale per le Biblioteche

Direzione Generale Nazionale per il Paesaggio, le Belle Arti, 'Architettura e

IArte Contemporanee

Soprintendenza per i Beni Architettonici Archeologici e Paesaggistici del

Comune di Firenze

Soprintendenza per i Beni Architettonici e Culturali del Piemonte

Soprintendenza per i Beni Architettonici Archeologici e Paesaggistici del

Comune di Roma

ing Member States to maintain a de-
gree of flexibility in their energy mix
provided, on condition that will be
quickly completed projects of interior
Market Interconnection;

- Invest before for paying less. Deci-
sions about investments in the neces-
sary infrastructure up to 2030 must be
taken now, because it needs to replace
those built 20-30 years ago. Immedi-
ate action can avoid having to make
expensive changes in two decades.
The evolution of the EU energy system
however requires a modernization
of the infrastructure to make them
much more flexible; just think of the
cross-border interconnections, smart
electric grids and to the modern tech-
nologies with low carbon emission to
produce, transport and store energy.
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I territorio culturale di un'eccellenza tecnologica —

Una ricerca sul campo in Sudtirolo

Michela Toni, Dipartimento di Architettura, Universita degli Studi di Ferrara

Abstract. Il Sudtirolo e leader nel settore energetico, un caso unico nel pano-
rama italiano, che deve essere interpretato al di la di quanto riguarda specifica-
tamente gli aspetti tecnici. Lo studio che viene illustrato nel presente articolo si
€ sviluppato nel corso di molti anni di frequentazione della Provincia Autonoma
di Bolzano ed ha permesso di comprendere che costruzioni realizzate con alte
prestazioni tecnologiche ed ambientali rappresentano le tessere di un mosaico
che, osservato nell'insieme, mette in luce il disegno complesso di un territorio
che esprime una cultura diversa da quella delle altre zone del Paese, e in questo
ha riconosciuto la chiave di lettura per interpretarne I'eccellenza. Tale nuovo
approccio stimola riflessioni su possibili strade da seguire anche altrove.

Parole chiave: Innovazione come processo, Tecnologia e cultura politica, Eccel-
lenza e Autonomia, Scala della sostenibilita, Architettura e territorio

Introduzione L'articolo presenta un lavoro di

ricerca sulla stretta relazione tra
l'innovazione tecnologica e il tessuto sociale in cui si realizza. La
ricerca trae spunto dal caso del Sudtirolo, all'avanguardia nella
cura dell'ambiente, per interrogarsi sul processo di eccellenza’
che lo caratterizza, alla luce della cultura politica in cui si & svi-
luppato; tratta inoltre del rapporto tra l'architettura e il proprio
territorio di riferimento. Suggerisce infine riflessioni pitt ampie,
che spaziano dal caso di un ambito regionale particolare alla si-
tuazione piui generale.
Come ¢ noto anche al grande pubblico, in questi ultimi anni,
la Provincia Autonoma di Bolzano si ¢ distinta per una eleva-
ta qualita delle costruzioni e, nel tempo, ha continuato a spe-
rimentare sui temi della sostenibilita a tutto campo. Il primato
raggiunto non stupisce, perché questa zona del Paese ¢ da sem-
pre particolarmente sensibile alla valorizzazione del proprio pa-
trimonio naturale. Per quanto riguarda i temi ambientali, nello
specifico, ' Amministrazione provinciale si ¢ impegnata gia dai
lontani anni Ottanta del Novecento, arrivando poi ad emana-

Abstract. South Tyrol is a leader in
the energy field. A unique case in ltaly,
South Tyrol is to be investigated beyond
any merely technical issues.

Developed over many years of regular
study trips the Author undertook to the
Autonomous Province of Bolzano, this
research has unveiled why the many
high environment and technological
performance buildings existing there
make up a unique mosaic. By examin-
ing it as a whole, an intricate structure
has been found for this formation, thus
explaining why this territory boasts such
an outstanding culture in comparison
with other areas in Italy — which is the
key to make sense of its peculiar excel-
lence.

Such a new approach triggers thinking
about alternative options to be imple-
mented also elsewhere.

Keywords: Innovation as a Process,
Technology and Political Culture, Ex-
cellence and Autonomy, Sustainability
Scale, Architecture and Territory

The Cultural Territory
of a Technological
Excellence — A Field
Research in South Tyrol
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re la prima norma locale italiana sull'efficienza energetica degli
edifici (Tab. 1).

Lo scopo della ricerca ¢ quello di comprendere quali sono le con-
dizioni che hanno prodotto risultati di qualita del tutto singolari,
dal momento che, fino ad oggi, in nessun'altra regione italiana si
é riscontrata una ricchezza di esperienze simili. Il nuovo approc-
cio dello studio che qui si presenta ¢ quindi importante perché
affronta il nodo cruciale della presunta neutralita della tecno-
logia rispetto al territorio in cui viene utilizzata, o di una sua
ipotetica indifferenza, dimostrando il contrario; contribuisce
inoltre ad evidenziare il rapporto molto stretto tra innovazione
e architettura, e il ruolo che quest'ultima ricopre all'interno della
societa.

Entrando nello specifico, l'articolo prende avvio mettendo in
luce gli aspetti piu interessanti, e meno conosciuti, che attual-
mente rendono il Sudtirolo la 'punta avanzata' dellTtalia nel
settore energetico. Illustra gli elementi in base ai quali l'analisi
sul campo, effettuata nel corso di un lungo lavoro di ricerca, ha
dimostrato che le differenze storiche, politiche, sociali, econo-
miche, culturali del Sudtirolo, rispetto al resto del Paese, sono
alla base del processo che ha portato ad emergere sui temi della
sostenibilita. Documenta il legame inscindibile tra l'architettura
e il territorio di cui si tratta. Conclude accennando ad aspetti
della ricerca che suggeriscono sviluppi efficaci anche in diversi
ambiti regionali e nazionali.

L'esigenza di studiare le cause del primato del Sudtirolo nel set-
tore energetico € nata a seguito di numerosi viaggi di studio, or-
ganizzati per fare esperienza diretta di un modo di costruire che
pone particolare attenzione al rispetto dell'ambiente, e da molte
occasioni di contatto, che sono andate approfondendosi anno

Foreword

This paper deals with a research work
about the close relationship between
technological innovation and the so-
cial context where it has originated
from. The research focuses on South

tion among the Italian regions, due to
a sensitive attitude towards the natu-
ral heritage over the time. As mat-
ter of fact, the Provincial Council of
Bolzano has specifically committed
itself to environmental topics since

Tyrol, a real pioneer in promoting
care for the environment in Italy, and
investigates on the excellence process’
of its own, in the light of the political
culture where it has developed in. It
also deals with the relation between
architecture and local background.
Finally, it suggests a wider perspec-
tive ranging from a regional case to a
general context.

As known to the general public, re-
cently the Autonomous Province of
Bolzano has played a distinctive role
in high quality buildings and made
exhaustive experiences on many
sustainability areas. No wonder then
that it has gained a leadership posi-

ISSN online: 2239-0243 | © 2014 Firenze University Press | http://www.fupress.com/techne

the 80’s of the last century, being also
the first region to issue a local stand-
ard concerning the energy efficiency
of buildings in Italy (Tab. 1).

This research aims at investigating
what conditions have favored such
distinctive quality outcomes, since
no other Italian region can currently
boast such a wealth of experiences.
The innovative approach of this study
is, therefore, important because it
tackles the crucial issue of the alleged
neutrality, or theoretical indifference,
of technology towards the territory
where it is used in, and shows the
contrary relationship. It also helps
emphasizing the very strict relation-
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dopo anno, con progettisti, amministratori pubblici, istituzio-
ni varie, imprenditori, cittadini. Tale esperienza ha permesso di
raccogliere dati su decine di interventi edilizi, ma mancava una
chiave di lettura che permettesse di capire: pertanto, l'autrice ha
dedicato un anno sabbatico per sintetizzare in una ricerca speci-
fica un percorso di lavoro che si era protratto per anni.

L'articolo presentato si pone l'obiettivo di condividere i risultati
ottenuti e di sollecitare un dialogo, auspicabile all'interno di una
comunita scientifica che viva per confrontarsi.

TAB. | |
L'Ufficio provinciale per la tutela dell'aria elabora ed applica The Provincial Bureau for Air Safeguard set forth and applied an initial set
Anni 80 | prime norme d'incentivazione per il risparmio energetico. of standards to promote energy saving.
La Giunta provinciale altoatesina aderisce al patto internazionale The Alto Adige Provincial Council joined the Climate Alliance of European
1992 Alleanza per il Clima, con il coordinamento dell'Ufficio aria Cities, under the coordination of the Air & Noise Office (former Air
e rumore, che sostituisce 'ufficio per la tutela dell'aria. Safeguard Bureau).
Viene presentato il progetto CasaClima, che prevede I'adesione The CasaClima project aiming at certifying the buildings in terms of energy
2000 volontaria alla certificazione energetica degli edifici. performance, was launched on a volunteer basis.
I Comune di Bolzano inserisce nel Regolamento edilizio regole The Town of Bolzano included building regulations in accordance with the
per costruire secondo i principi di CasaClima, rendendo CasaClima criteria, into their Building Regulation whereby the energy certi-
obbligatorio per la prima volta in Italia il certificato energetico per ficate for buildings was made mandatory for the first time ever in Italy and
gli edifici e fissando uno standard minimo di efficienza energetica a minimum energy efficiency standard — with more stringent requirements
2002 piti restrittivo di quello imposto a livello statale (Legge 10/1991). in comparison with the national requirements (Law 10/1991) — was set
I Comune di Bolzano e seguito da numerosi altri comuni forth. Afterwards many other South Tyrolean towns incorporated such new
altoatesini, che modificano il proprio Regolamento edilizio building rules into their Building Regulation too.
facendo proprie tali nuove regole per costruire.
E emanato il Decreto del Presidente della Provincia di Bolzano Decree 34 of the President of the Province of Bolzano (Regolamento
29 settembre 2004, n. 34, Regolamento di esecuzione della legge di esecuzione della legge urbanistica in materia di risparmio energetico)
urbanistica in materia di risparmio energetico, con il quale, su tutto was issued on September 29, 2004 whereby all new buildings within the
2004 il territorio della Provincia, i nuovi edifici devono essere costruiti province of Bolzano had to meet the standard CasaClima Category C,
obbligatoriamente rispettando lo standard Casa Clima categoria C, then B (heating energy demand not exceeding 50 KWh/m?Za).
poi aggiornato a B (indice di efficienza dell'involucro non superiore
a 50 kWh/m?a).
E emanata la Deliberazione della Giunta Provinciale del 4 marzo Resolution 362 dated March 4, 2013 was issued by the Provincial Council
2013, n.362, Prestazione energetica nell'edilizia - Attuazione della concerning the energy efficiency in buildings, to implement Directive
Direttiva 2010/31/UE del Parlamento europeo e del Consiglio del 2010/31/EU of the European Parliament and Council of May 19,2010
19 maggio 2010 sulla prestazione energetica nell'edilizia e revoca on energy efficiency in building and withdrawal of Resolution 939 of June
della delibera n. 939 del 25 giugno 201 2. 25,2012 (Prestazione energetica nell'edilizia - Attuazione della Direttiva
Un edificio delle classi energetiche CasaClima A o CasaClima 2010/31/UE del Parlamento europeo e del Consiglio del |9 maggio 2010
Gold & equiparato alla definizione di edifici ad energia quasi zero sulla prestazione energetica nell'edilizia e revoca della delibera n. 939 del 25
contenuta nella Direttiva europea 2010/31/UE. giugno 2012). A building belonging to the energy classes CasaClima A or
Dal 1° gennaio 2015, i nuovi edifici dovranno uniformarsi a quanto CasaClima Gold is equivalent to a near-zero energy building under Directive
richiesto per la Classe CasaClima categoria A (indice di efficienza 2010/31/EU.
2013 dell'involucro non superiore a 30 KWh/m?a). Starting January |, 2015 the new buildings shall meet the requirements for

the CasaClima Category A class (heating energy demand not exceeding 30
kWh/m?a).

Nell'ambito della Deliberazione della Giunta Provinciale del 4
marzo 2013, n.362 ¢ inserita la certificazione CasaClima Nature,
che si basa sulla valutazione della sostenibilita degli edifici. La
certificazione puo essere richiesta sia per edifici residenziali, sia per
edifici non residenziali, ad esclusione delle tipologie che prevedono
le Certificazioni di sostenibilita ClimaHotel, CasaClima Work&dLife,
CasaClima Wine.

The Resolution of the Provincial Council 362 dated March 4,201 3 includes
the CasaClima Nature certification which is based on a building sustainability
assessment.

This certification is available for both residential and non-residentiall
buildings, except for the types under the ClimaHotel, CasaClima Work&dLife,
and CasaClima Wine sustainability certifications.

TAB. | | Cronologia della politica della Provincia Autonoma
di Bolzano per I'energia e 'ambiente
Au

us Province of Bolzano's energy
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01 | Disegno esecutivo Sede Casa
Salute a Magré sulla Strada del
Vino (Bolzano), 2013, committente
CASASALUTE Surl, progetto
architettonico e dell'involucro
Marco Sette, progetto impiantistico
Energytech (Felderer &
Klammsteiner), archivio Marco
Sette. L'intervento, realizzato con
I'innovativo sistema costruttivo
Nur-Holz, in legno massiccio senza
chiodi né colle e con pareti tenute
insieme da viti in faggio, va oltre il
concetto di “edificio ad energia quasi

M. Toni

a zero”, perché produce piu energia
di quanto ne consuma. Nello specifico,
I'indice termico dell'edificio € pari

a 4 kWh/m?a, con trasmittanza di
chiusure verticali pari a 0,13 W/m?K,
chiusure orizzontali pari a 0,12 W/
m?K, facciate vetrate senza montanti
pari a 0,42 W/m?K e di infissi in legno
pari a 0,87 W/mK. L'edificio & attivo
grazie all'installazione di pannelli ibridi
in copertura, che alimentano una
pompa di calore. Prevede un sistema
di riscaldamento radiante con tubi
microcapillari a bassa temperatura.

Il progetto e stato premiato nel
settembre 2014 con il Cubo d'oro,
dopo una selezione tra 1332 progetti
certificati CasaClima nel 2013
Working drawing of the new Casa
Salute Headquarters, Magre, Wine
Route (Bolzano), 201 3. Customer:
CASASALUTE S.rl.. Architectural design
and building envelope: Arch. Marco Sette.
Plant engineering design: Energytech
(Felderer & Klammsteiner). Courtesy of
Marco Sette Archives. Based on a new
building system, Nur-Holz, this project
goes beyond the “near-zero energy
building” concept, as it generates more
energy than it uses. Solid wood is used
for the construction without using nails
or glue. Beechwood screws are used for
joining together the walls. Specifically,
the building heat index is 4 kWh/m?a;
transmittance of the outside walls is
0.13 WIm?K; roof transmittance is 0.12
W/m?K; transmittance of unframed glass
windows is 0.42 W/m?K; and woodwork
transmittance is 0.87 W/m?K. Activation
is by hybrid roof panels which supply

a heat pump. Heating is provided by

a radiant heating system with low-
temperature microcapillary pipes.

This project won the Golden Cube in
September 2014, over 1,332 CasaClima
projects certified in 2013
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02 | Sede LignoAlp a Bressanone, 201 |, Modus Architekt (Sandy Attia e Matteo Scagnol),
progetto impiantistico Energytech (Felderer & Klammsteiner), foto di Michela Toni. Ha
ottenuto il marchio “CasaClima Work&Life” per ambienti di lavoro sostenibili sulla base
di criteri di gestione coerenti con uno sviluppo consapevole e rispettoso delle risorse e

delle persone

LignoAlp Headquarters, Bressanone, 20 3, Modus Architekt (Sandy Attia and Matteo
Scagnol). Plant engineering design: Energytech (Felderer & Klammsteiner). Photo by Michela
Toni. Due to strict management criteria consistent with a sustainable development and
earth-and-people friendly approach, this project was awarded the “CasaClima Work&Life”

certification for a sustainable working place

ship between innovation and architec-
ture as well as the role that architec-
ture plays within a community.

Specifically, this paper begins by high-
lighting the most interesting - yet little
known - facets that currently make
South Tyrol the cutting edge in the
energy sector in Italy. It illustrates the
ingredients whereby the field investiga-
tion - which was carried out through-
out an extensive research work - has
shown that the historical, political, so-
cial, economic and cultural differences
of South Tyrol, against the rest of Italy,
are at the base of a process that resulted
into sustainability themes to emerge.
It documents the indissoluble bond
between architecture and territory. Fi-
nally, it mentions some dimensions of
the research that make us expect a suc-
cessful development also in other ar-
eas, both at regional and national level.
The need for examining the causes

112

of South Tyrol's primacy in the en-
ergy field originated from a number
of study tours aimed at making a
first-hand experience in environ-
ment-friendly construction methods.
Such tours also resulted in many op-
portunities for contacting designers,
public administrators, institutions,
entrepreneurs and interested citizens,
and for strengthening the relationship
with them over the years. Such experi-
ence enabled us to collect information
about dozens of construction projects.
Instead, the key to a better under-
standing was missing. Therefore, the
Author has spent a year’s break to sum
up a research conducted by an exten-
sive work over the years.

This paper aims at sharing the results
obtained so far and challenging the
scientific community about this issue
- as it is most desirable for a debate-
oriented scientific community.

M.Toni

Leader della sostenibilita Circa dieci anni fa, le norme
europee sulle problematiche
energetiche connesse con il settore delle costruzioni costitui-
vano un riferimento valido per tutte le Regioni italiane; ma in
Sudtirolo si € partiti per primi? cosicché, in questo territorio,
sono documentati prima che altrove soluzioni tecniche, sistemi
costruttivi, applicazioni impiantistiche fortemente innovativi.
Ad esempio, si sono visitati edifici che raggiungono livelli di pre-
stazione tipici di costruzioni “ad energia quasi a zero emissioni
di anidride carbonica’, mentre in altri contesti occorre ancora
chiarire cosa possa corrispondere a tale definizione (Fig. 1).
Coerentemente con la volonta di innovare continuamente, gli
sviluppi pit interessanti dell'approccio sudtirolese al tema am-
bientale, che si sono studiati, sono rappresentati da interventi
che hanno ottenuto le Certificazioni di Sostenibilita “Clima-
Hotel”, “CasaClima Work&Life”, “CasaClima Wine™ (Fig. 2),
riguardanti attivita a forte impatto economico per la Provincia
Autonoma. Alla luce del lavoro di ricerca svolto, tali Certifica-
zioni sono apparse chiaramente interpretabili come la nuova
strada verso un processo di progressiva 'dematerializzazione' che
sta prendendo campo all'interno del settore delle costruzioni, in
quanto puntano ad ottenere alti livelli di prestazioni ambientali,
attuando, nello stesso tempo, una riduzione dell'intensita d'uso
dell'energia e delle risorse necessarie per la produzione e la ge-
stione di beni e servizi (Galli, 1995).

Infatti, oltre all'efficienza energetica degli edifici e dei sistemi
impiantistici, si sono presi in considerazione anche i processi
produttivi e gestionali, per limitare il carico sull'ambiente rela-
tivamente a consumo di acqua, energia elettrica, suolo, produ-
zione di rifiuti, movimentazione delle merci ed altri aspetti, mi-

A Leader for Sustainability

The EU standards concerning energy
issues associated with the building
industry date back to about a decade
ago and set a point of reference for all
the Italian regions. Instead, South Ty-
rol came in first?, being able to show
energy-oriented technical solutions,
building systems and plant engineer-
ing applications ahead of other re-
gions. For instance, we have visited
some buildings delivering near-zero
carbon dioxide emissions, whilst such
definition is far from being under-
stood in other contexts yet (Fig. 1).
Consistently with an innovation-cen-
tered strategy, according to our inves-
tigations the most interesting facets
of the South Tyrolean approach to the
environment issue include projects
that were awarded the “ClimaHotel’,
“CasaClima Work&Life”, and “Casa-
Clima Wine” Sustainability Certifica-

tions® (Fig. 2) and have a major eco-
nomic impact on the region activities.
In the light of this research work, such
certifications can be clearly seen as a
new road to the progressive demate-
rialization which is gaining ground
in the construction field, as they aim
at achieving high environmental per-
formance levels and concurrently at
reducing the consumption of energy
and resources needed to produce and
manage goods and services (Galli,
1995). As a matter of fact, in addition
to the energy efficiency of buildings
and plant engineering systems, they
have considered also the production
and management processes in order
to minimize their impact on the envi-
ronment in so far as the consumption
of water, electricity, ground, waste,
cargo handling etc. is concerned, thus
improving the life of people working
within these industries.
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gliorando anche la vita delle persone che partecipano alle attivita
lavorative all'interno delle aziende.

Nell'ambito della ricerca, si e
voluto guardare al di la del fatto
tecnico che ha portato il Sudtirolo a diventare un osservatorio
privilegiato del settore dell'edilizia, per comprendere il processo
che ha permesso la realizzazione di interventi che altrove sono
stati solo immaginati.

Volendo documentarsi per capire se eventuali disposizioni nor-
mative possano avere favorito lo sviluppo di soluzioni costrutti-
ve ad elevate prestazioni energetiche, si scopre che ’Amministra-
zione pubblica si € mossa anche in questa direzione. Per fare un
esempio, la Deliberazione della Giunta Provinciale del 4 marzo
2013, n. 362 prevede il sistema di incentivazione “Bonus cubatu-
ra’, nei casi in cui nelle nuove costruzioni si migliori il rendimen-
to energetico rispetto ai requisiti richiesti.

Nel corso della ricerca, pero, non sono stati assunti ulteriori dati
su aspetti economici riguardanti la riduzione di tasse o sovven-
zioni, perché lo scopo del lavoro é stato quello di cercare le cau-
se del differente approccio del Sudtirolo nei confronti del tema
energetico, piuttosto che studiare gli strumenti usati.

Al di 1a di quanto é stato concesso dalle norme, la presenza di
numerosi edifici con alto standard energetico & stata percio in-
terpretata alla luce della strategia che ha permesso all' Ammini-
strazione pubblica di ottenere una risposta positiva dai diversi
soggetti coinvolti nel processo edilizio. Il progetto CasaClima,
nato come proposta di adesione volontaria, ha infatti sollecitato
un meccanismo virtuoso che ha potuto attuarsi in tempi rapidi
perché ognuno dei soggetti interessati ha compreso che avrebbe

Una lente per capire

acquisito vantaggi ad inserirsi in un ciclo all'interno del quale si
costruiscono edifici che offrono comfort abitativo a basso costo
energetico e che sono maggiormente rispettosi dell'ambiente.

In particolare:

— le imprese di costruzione che sanno lavorare in qualita otten-
gono un incremento di valore degli immobili da mettere in ven-
dita;

- i committenti pubblici e privati si avvantaggiano di risparmio
nella gestione degli impianti di riscaldamento e raffrescamento,
miglioramento del comfort abitativo, innalzamento della reddi-
tivita dell'investimento;

- i progettisti competenti vedono crescere la possibilita di otte-
nere incarichi;

-gli artigiani che realizzano impianti ed opere edilizie energe-
ticamente efficienti acquisiscono maggiori commesse di lavoro;
-1 produttori di materiali per 'edilizia con alte prestazioni ener-
getiche ed ecologici incrementano il fatturato.

In Sudtirolo, quindi, I'innovazione nel settore energetico & diven-
tata da tempo un fattore di competitivita.

Operativamente, per ottenere risposte concrete, TAmministra-
zione ha scelto di:

— puntare su obiettivi circoscritti e definiti;

— mettere a disposizione dei tecnici e delle imprese strumenti di
progettazione e valutazione gratuiti e semplici da utilizzare, con
un'interfaccia di semplice comprensione in grado di coinvolgere
tutte le persone;

— promuovere il rispetto dell'ambiente e il risparmio energetico
attraverso parametri ben definiti con cui esprimere la qualita delle
costruzioni, come consumi per la gestione, costi di dismissione ecc.;
— consolidare una rete tra gli operatori del mercato dell'edilizia

A Close-up View

Within this research, an effort was
made to look beyond the technical
matter that brought South Tyrol to
become a preferential point of ob-
servation for the building sector as
we strove to understand the process
which made possible to accomplish
projects merely imagined elsewhere.
To understand whether statutory
provisions encouraged high energy
performance building solutions, we
discovered that the Public Adminis-
tration took actions also in this di-
rection. By way of example, the Pro-
vincial Council’s Resolution 362 of
March 4, 2013 provides for an incen-
tive arrangement called “cubage bo-
nus” to benefit new buildings reach-
ing an improved energy efficiency
compared to standard requirements.
As our research was specifically aim-
ing at understanding why South Tyrol
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had such a peculiar approach to the
energy issue rather than at investi-
gating how, we deliberately excluded
gathering information about finan-
cial issues related to tax reduction
schemes or grants.

Beyond any benefits provided for by
the rules, the existence of so many
high energy efficiency buildings has
been therefore explained in the light
of the Public Administration’ strategy
that fostered a positive response from
the parties involved in the building
process. Established as a voluntary
initiative, the CasaClima project
triggered a virtuous circle leading to
quick results. As a matter of fact, it
was easy for the participants to real-
ize that there were many benefits in
partnering with a construction cycle
intended to create high living comfort
buildings standing for lower energy
consumption and improved environ-

M.Toni

mental responsiveness — including:

- the advantage of an increased sale
value for the quality-centered con-
struction companies;

-the advantage of saving in the heat-
ing/chilling plant management, thus
improving the living comfort and the
investment profitability, for the public
or private buyers;

-an improved assignment chance for
expert designers;

-more jobs for tradesmen producing
energy efficient plants or construc-
tions;

-an increased turnover for the manu-
facturers of high energy efficiency
and eco-friendly building materials.
That’s why in South Tyrol innovation
has become a competitive factor since
long ago.

Operationally, in an attempt to get a
concrete response, the Public Admin-
istration mainly decided to:

- target to a set of limited, clear goals;
- provide the engineers and business-
es with free and easy to use design
and assessment tools with an appeal-
ing, intuitive interface;

- foster environment awareness and
energy saving through clear param-
eters intended to reflect the building
quality in terms of energy consump-
tion, disinvestment costs etc.

- strengthen a network of building
participants synergically committed
to achieve a number of goals ben-
eficial to both the individuals and
the community (e.g., the Covenant of
Mayors of which the Town of Bolzano
is a member etc.).

Throughout this research work, some
other issues which differentiate South
Tyrol have been investigated as well.
There is a unique decision-making
process resulting into the construc-
tion of buildings and facilities. Based
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04 | Doppio impianto geotermico (ad aria, per la ventilazione meccanica; ad acqua, per
il condizionamento ambientale, realizzato nel lotto EA4 del quartiere di edilizia sociale
Casanova a Bolzano, costruito da Lega Coop Bund, 2006-2012. Progetto architettonico
Wilfried Moroder e Roberto Palazzi; progettazione termotecnica Energytech,
foto di Energytech (Felderer & Klammsteiner)
L'impianto copre il 50% del fabbisogno di energia per il riscaldamento, il
raffrescamento, il ricambio d'aria.
Foto di cantiere della posa in opera di scambiatore di calore nella platea di fondazione,
che fa parte dell'impianto per il condizionamento degli ambienti: infatti, per il
raffrescamento estivo, I'approwvigionamento del freddo avviene mediante pompa
di calore che sfrutta come fonte energetica il terreno, con scambiatore di calore nella
platea di fondazione e mediante sonde geotermiche. Per il riscaldamento invernale
degli ambienti e la fornitura di acqua calda sanitaria, invece, |'approvvigionamento
awviene mediante teleriscaldamento. La cessione di calore e di raffrescamento utilizza
pannelli radianti a pavimento, con regolazione a singolo vano e singola unita abitativa
A binary cycle geothermal power plant (forced ventilation is by air; air conditioning is by
water), installed in the EA4 lot of a social housing complex erected at Casanova (Bolzano)
by Lega Coop Bund.Architectural project: Wilfried Moroder and Roberto Palazzi. Thermal
& technical design: Energytech (Klammsteiner & Felderer), 2006-201 2. Photos courtesy
of Energytech (Klammsteiner & Felderer)
This plant delivers 50% of the energy required for air heating, chilling and recirculation.
The construction picture shows the installation stage of the heat exchanger into the
foundation plate, which is itself a part of the air conditioning plant.To explain this process,
in summertime chilling is provided by a heat pump that exploits the ground as an energ)
source by using a heat exchanger located in the foundation plate and geothermal probes.
Instead, a remote heating system provides for the heating and the supply of hot water
for sanitary use in wintertime.
Radiant panels installed in the floor are used for heat transfer and chilling purposes
(a local control is provided in each room and building unit). Courtesy of Energytech
Archives.
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03 | Modello in scala I:1 consegnato da impresa di costruzione in occasione di gara di
appalto per la realizzazione di complesso residenziale di IPES (Istituto per I'Edilizia
Sociale della Provincia Autonoma di Bolzano). Foto di IPES

A I:] scale model submitted by a building company upon a tender for the construction
of a residential complex for the account of IPES (the Institute for Social Housing of the
Autonomous Province of Bolzano). Photo courtesy of IPES.

in cui i diversi soggetti interessati siano collegati in un'azione
sinergica utile per i singoli e per la collettivita (patto dei Sindaci
a cui aderisce la citta di Bolzano ecc.).

Nello sviluppo del lavoro di ricerca si sono studiati anche altri
aspetti che caratterizzano la realta del Sudtirolo.

Un elemento di forte distinzione rispetto ad altri contesti riguar-
da il processo decisionale attraverso cui si arriva a costruire edi-
fici e infrastrutture: infatti, attraverso la conoscenza di diverse
situazioni concrete, si & compreso che la volonta dei cittadini
riveste un ruolo determinante.

Un esempio illuminante sulla possibilita di scegliere personal-
mente la soluzione progettuale piti rispondente alle proprie esi-
genze ¢ dimostrato dalla diffusione della formula del concorso
di progettazione, utilizzata, non solo nell'edilizia pubblica, ma
anche in interventi di privati e nell'ambito delle cooperative di
abitazione di lingua tedesca.

Un altro aspetto evidente ¢ che si investe molto sui giovani, come
¢ dimostrato dalle numerose scuole di diverso ordine e grado re-
centemente realizzate. In particolare, si rimane particolarmente
colpiti dagli istituti professionali, che si basano su un'idea di scuola
fortemente radicata nel proprio territorio, consolidando una con-
tinuita di interrelazioni che tende a mantenere e a sviluppare la
ricchezza delle abilita professionali tra le diverse generazioni.
Lavorando sul campo, & stato determinante venire a conoscere
che il maggiore committente e costruttore edile del Sudtirolo &
IPES (Istituto per I'Edilizia Sociale della Provincia Autonoma di
Bolzano) e constatare che tale istituzione da sempre costruisce
edifici di elevato standard abitativo.

Risulta percio logico che, negli anni piti recenti, 1'Istituto abbia
realizzato solo edifici a basso consumo energetico, sperimentan-

on real life scenarios, they realized
that the will of the citizens plays a
vital role. The design contest formula
is a prime example. Adopted not only
in the public building sector but also
in private projects and within the
housing cooperatives of the German
speaking community, it explains for
freedom to choose a design solution
matching specific requirements as
much as possible.

Another patent factor is that they
invest a lot on young people - as it is
shown by the numerous school build-
ings built recently at all education
types and levels. In particular, the
vocational schools are quite a remark-
able example as they are based on the
idea of a school firmly rooted in the
territory, thus strengthening a contin-
ued interrelation in order to promote -
and increase - the wealth of vocational
skills at an intergenerational level.

Much to our surprise, the field ex-
perience has shown that the primary
building contractor and constructor
in South Tyrol is IPES (the Social
Housing Institute of the Autonomous
Province of Bolzano), an institution
which has created high standard
housings over the time. Consistently,
all the buildings erected by IPES most
recently are energy efficient buildings,
where new materials and plant engi-
neering solutions have been tested
and intriguing process innovations
adopted (Fig. 3).

Still talking about the social housing
sector, not only IPES but - as said -
also the housing cooperatives invest
heavily in quality. By taking into ac-
count some high energy performance
solutions, still missing elsewhere (Fig.
4), we found that such innovations
come from pricing-policy oriented
reasons, since they opted to allocate

TECHNE 08 | 2014



05 | Processo di produzione di elementi in legno, realizzati con macchinari a controllo
numerico nello stabilimento di LignoAlp a Nova Ponente (Bolzano). Foto di LignoAlp

Manufacturing of wooden building elements by numerical control machines at LignoAlp
factory, Nova Ponente (Bolzano). Photo courtesy of LignoAlp.

do l'uso di nuovi materiali e soluzioni impiantistiche e introdu-
cendo anche interessanti innovazioni di processo (Fig. 3).
Nell'ambito dell'edilizia sociale, accanto ad IPES, un'altra real-
ta che investe fortemente in qualita & quella delle Cooperative di
abitazione. Osservando soluzioni ad alte prestazioni energetiche,
non realizzate ancora altrove (Fig. 4), si € venuti a conoscenza che
tali innovazioni derivano da motivazioni connesse con la politica
dei prezzi, in quanto, & stata fatta la scelta di utilizzare una quota
rilevante dei fondi a disposizione per migliorare la qualita delle
costruzioni per non determinare effetti di forte sbilanciamento nei
confronti del mercato dei costruttori privati.

Relativamente alle tecniche adottate, la maggior parte degli edi-
fici studiati nel corso della ricerca & realizzata con sistemi co-
struttivi tradizionali evoluti in latero-cemento; si sono comun-
que incontrate anche numerose costruzioni a basso consumo di
energia o addirittura “case passive’, in legno. Dalle varieta delle
soluzioni documentate, si ¢ compreso, quindi, che, per impiega-

-
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06 | Disegni esecutivi di un progetto, che permettono all'operatore di controllare in officina
il processo di taglio a misura di solai e pareti con macchinari a controllo numerico.
Archivio LignoAlp
Working drawings enabling for cutting floors and walls to size by using numerical control
machines. Courtesy of LignoAlp Archives.

re con successo un materiale da costruzione in un determina-
to territorio, non conta solo la soluzione tecnica di per sé, ma &
determinante che si sviluppi un processo di conoscenze, abilita
operative, capacita imprenditoriali che consentano di costruire
in qualita. Attorno allegno, in particolare, si ¢ sviluppato un pro-
cesso complesso, che coinvolge competenze tecniche ed operati-
ve, cura dell'ambiente, formazione dei giovani. Nello specifico,
alcuni produttori di componenti per l'edilizia e/o di sistemi co-
struttivi completi, per affrontare mercati pitt ampi, si sono dotati
di moderne attrezzature per la lavorazione del legno per realiz-
zare semilavorati adatti alla prefabbricazione leggera (Figg. 5-6).
Un ulteriore elemento di distinzione, che ¢ emerso, ¢ la presenza
di un folto gruppo di progettisti competenti, fortemente radicati
nel proprio territorio.

Considerando che i giovani di lingua tedesca tendono a studiare
nelle Universita austriache, svizzere o, pill raramente, tedesche,
un elevato numero di professionisti del Sudtirolo ha una forma-

a significant share of the available
funds to improve the building quality
with an aim to minimize the imbal-
ance in the private building sector.

Concerning the techniques, most of
the high energy performance build-
ings under discussion were erected by
using advanced conventional build-
ing systems in concrete and masonry.
Nevertheless, many low energy build-
ings or even “passive houses” in wood
were found. Based on the variety of
documented solutions, therefore, it
was clear that - in order for a build-
ing material to be used successfully in
a territory - the technical solution is
not enough in itself. Instead it is es-
sential that a process entailing such
factors as know-how, practical skills
and entrepreneurial abilities, be de-
veloped in order to achieve quality.
Talking of wood, in particular, a com-
plex process has developed, involving
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many ingredients, such as technical
and practical skills, care for the envi-
ronment, and training of young peo-
ple. Specifically, in order to be able to
enter wider markets, some manufac-
turers of construction products and/
or modular construction systems
have equipped themselves with mod-
ern wood machining equipment ena-
bling them to produce semi-finished
products for light prefabrication (Fig.
5, Fig. 6).

We also noticed a further distinctive
element, to say, a large group of ex-
pert designers, firmly rooted to their
territory.

As German-speaking students tend
to choose Austrian or Swiss or - more
rarely - German Universities, quite
a great number of South Tyrolean
professionals have a mid-European
background. In addition, less recent-
ly, many of them were forced to com-

M. Toni

plete their curriculum at an Italian
University in order to validate their
degree in Italy. Talking about Archi-
tecture, some attended the University
of Venice and studied under the guid-
ance of Carlo Scarpa; others graduat-
ed at the University of Florence or the
like, as reported by some architects
we met in field.

As a background of this kind is com-
mon to many South Tyrolean design-
ers, let’s point out that their unrivalled
ability to pay utmost attention to the
several issues which make up a pro-
ject - namely, issues related to town
planning, composition, technology,
relationship with the historical and
natural context etc. - is a very special
skill which arose from a culture that
has grown stronger because of the
wealth of life or study experiences the
South Tyrolean architects had*.
Based on their curriculum, then the

South Tyrolean professionals not only
were ready to face sustainability-re-
lated issues ahead of the majority of
their Italian peers, but they also had
a chance to study in those Alpine
Countries recognized as a driving
force to contemporary architectural
research in the last few years.

Based on the many cases we were able
to review throughout this research,
there is evidence that the South Ty-
rolean designers’ approach toward
the energy issue is quite intriguing
since rather than a merely technical
issue, it melts into a wider project
process. Also, they show a peculiar
professional attitude devoid of any
self-referentialism, instead based on
a climate of healthy competition and
fostered by the design contest prac-
tice - as we were able to experience in
many occasions.

According to our study, we were then
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zione mitteleuropea. Inoltre, in tempi meno recenti, per rende-
re il titolo di studio valido in Italia, molti di loro hanno dovuto
completare il proprio corso di studi nelle Universita presenti sul
territorio nazionale; per laurearsi in Architettura, in particolare,
alcuni si sono iscritti a Venezia dove hanno studiato con Carlo
Scarpa, altri a Firenze o in altre sedi, come testimoniato da alcu-
ni architetti incontrati nel corso della ricerca sul campo.

Un percorso formativo come quello che contraddistingue nu-
merosi progettisti del Sudtirolo fa quindi comprendere come la
straordinaria capacita di sviluppare il progetto, con attenzione
ai diversi aspetti che lo strutturano - urbanistici, compositivi,
tecnologici, del rapporto con il contesto storico e naturale ed al-
tri ancora -, sia un'abilita del tutto particolare che deriva da una
cultura che ha acquisito spessore proprio dalla ricchezza di espe-
rienze di vita e di studio in cui gli architetti di questo territorio
sono cresciuti‘.

In base al proprio percorso di studio, i professionisti del Sudti-
rolo, non solo si sono preparati in anticipo rispetto alla maggior
parte dei colleghi italiani su aspetti riguardanti il settore della
sostenibilita, ma hanno avuto lopportunita di formarsi nei Paesi
dell'arco alpino che hanno espresso in questi ultimi anni elementi
di forte propulsione nella ricerca architettonica contemporanea.
Nel corso della ricerca, attraverso numerosi casi analizzati, si di-
mostra quindi che approccio dei progettisti del Sudtirolo all’a-
spetto energetico ¢ interessante perché non ¢ interpretato come
un fatto esclusivamente tecnico, ma ¢ assorbito in un discorso
pitt ampio sul progetto. Inoltre, quello che si & documentato in
numerosi contatti diretti &€ un approccio alla professione lontano
da autoreferenzialita, gestito in un clima di normale competizio-
ne, favorito anche dalla pratica del concorso di progettazione.
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Complessivamente, quindi, in base allo studio affrontato, si ¢ di-
mostrato che dietro all'eccellenza tecnologica del Sudtirolo esiste
un territorio culturale che presenta elementi di forte diversita ri-
spetto ad altre zone del Paese, e questo puod chiaramente essere
attribuito al livello della democrazia che si ¢ raggiunto, che & pitt
sviluppato che altrove.

La scala di riferimento
per un processo di qualita

11 lavoro di ricerca ha portato
anche a studiare gli aspetti che
rendono l'architettura della zona
alpina di cui si tratta particolarmente interessante, al di la dell'e-
levato standard energetico raggiunto, per cercare di cogliere il
ruolo che essa ricopre nell'ambito del contesto culturale del pro-
prio territorio.

Ci si ¢ domandati in che modo I'esigenza di ottenere soluzioni ad
alte prestazioni energetiche abbia portato a modificare le caratte-
ristiche tipologiche e morfologiche degli edifici e si & constatato
che l'architettura sudtirolese ¢ riuscita ad esprimere una singola-
re ricchezza di idee per intervenire sul territorio.

Il riferimento sempre presente dell'invenzione progettuale ¢é il
contesto naturale. Il rapporto con la natura ¢ facilitato dall'im-
piego di ampie superfici trasparenti, che tendono a dilatare gli
ambienti interni in un susseguirsi di spazi non delimitati; dalla
idea di spazi fluidi, che accettano di mantenere i dislivelli esterni
anche all'interno, senza spianare le quote; dalla concezione di vo-
lumi costruiti che riducono l'impatto con I'ambiente circostante
fondendosi nel terreno.

Si utilizzano materiali sofisticati, ma anche materiali naturali
poveri. Si scelgono sistemi costruttivi complessi, cosi come solu-
zioni di efficace semplicita. Si usano colori neutri, vivaci, freddi,

07 | Salewa Headquarter a Bolzano, 201 |, Cino Zucchi Architetti, Park associati, progetto
impiantistico Energytech (Felderer & Klammsteiner), foto di Michela Toni. La sensibilita
ecologista dell'azienda ha ispirato un progetto che ha portato alla quasi totale
eliminazione di emissioni di anidride carbonica e all'autonomia energetica, in base al
controllo e alla scrupolosa riduzione dei consumi, allo sfruttamento dei sistemi passivi,
all'adozione di sistemi attivi di risparmio energetico, uniti ad un impianto fotovoltaico
che ha una potenza di 380 kW, genera 440.000 kWh di energia elettrica ed evita
emissioni di 330 tonnellate di CO.. L'intervento € innovativo anche rispetto a criteri
economici e di cultura sociale. Offre servizi ai propri dipendenti (mensa, asilo nido,
palestra) e ai lavoratori delle aziende confinanti (asilo nido), oltre a strutture sportive
agli amanti dello sport (palestra per arrampicata, ferrata per principianti, spazi per
bouldering e per allenarsi con la picozza) e spazi verdi e punto ristoro per tutti coloro
che vogliono usufruirne
Salewa Headquarters, Bolzano, 201 |, Cino Zucchi Architetti, Park Associati, 201 | Plant
engineering design: Energytech (Felderer & Klammsteiner). Photo by Michela Toni
Salewa’s environment-friendly approach has inspired this “near- zero carbon emission”
project which is also energy self-sufficient. This goal was achieved through multiple options,
including a strict control and reduction of consumption and the installation of passive
systems and active energy-saving systems combined with a 380 kW. photovoltaic system
which delivers 440,000 kWh, thus reducing the CO, emissions by 330 tons.

An innovative project also under an economic and social point of view. Besides providing

a range of services to Salewa’s people (including canteen, nursery, and gym), it makes

the nursery available to the workers from the surrounding factories and the gym facilities
(climbing gym, iron steps for beginners, spaces for bouldering and dry tooling) to any sports
enthusiasts. In addition, green areas and a cafeteria are available to all users
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accoglienti. Si ha il coraggio di sperimentare nuovi valori cultu-
rali sugli edifici del passato.

Attraverso l'analisi di numerosi interventi, si & scoperto quindi
che, oltre alle qualita simboliche, formali, tecnologiche, di ade-
guamento allo scopo o di altro genere, che molte costruzioni
possiedono, cio che da valore ed attrae delle attuali architetture
sudtirolesi ¢ che esse, in molte situazioni, lontano dal volere es-
sere una realta materiale valida di per sé, come gesto da ammi-
rare oppure oggetto da consumare, sono i nodi di una rete che
si allarga all'ambiente circostante, dove contribuiscono a costru-
ire un tessuto di rapporti che diventano possibili grazie alla loro
presenza (Figg. 7-8). E si & trovato proprio in questo passaggio
di scala verso il territorio e la citta la sua qualita intrinseca, che
consiste nell'essere strettamente legata alla vita delle persone e
della societa.

Studiare il Sudtirolo per la vasta
esperienza accumulata attorno
al tema della sostenibilita ha rappresentato I'occasione per veri-
ficare sul campo il processo che ha portato all'eccellenza tecno-
logica. Analizzare un elevato numero di edifici con alti standard
energetici ha dimostrato, in particolare, che, per avviare un pro-
getto che avesse successo, il promotore pubblico ha saputo con-
solidare una rete che gia esisteva, in modo tale che gli operatori
del mercato dell'edilizia risultassero efficacemente impegnati in
un processo di crescita, utile per i singoli e per la collettivita,
che, oltre a dare un contributo all'ambiente, potesse diventare un
elemento peculiare di valorizzazione del patrimonio immobilia-
re®. Lo studio ha permesso anche di verificare che il primato del
Sudtirolo a livello nazionale ¢ dimostrato dal fatto che le prime

Conclusione

able to prove that behind South Ty-
rol's excellence there is a cultural
territory where diversities are strong
in comparison with other Italian re-
gions - which can be clearly related
to a democracy level higher than
elsewhere.

The scale of reference for a Quality
Process

In addition, our research work
brought us to investigate the reasons
why architecture in this mountain
area has such strikingly interesting
features, beyond the high energy ef-
ficiency achieved, in order to under-
stand the role it plays within the cul-
tural context of its territory.
Questions arose about the process
whereby the need to achieve high
energy performance solutions have
resulted into modified building typo-
logical and morphological features.
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In this connection, we found that the
South Tyrolean architecture was suc-
cessful in reflecting a peculiar wealth
of ideas in how to take action locally.
The natural context is a constant
point of reference in the design in-
vention. The relationship with nature
is aided by a number of choices, such
as, the use of wide transparent sur-
faces which tend to widen the interi-
or through a succession of unlimited
spaces; the idea of fluid spaces which
reflect the rises of the surrounding
landscape, without flattened eleva-
tions; and the concept of built vol-
umes to minimize the impact with
the surrounding landscape as they
blend with the ground.

Advanced materials combined with
poor, natural materials are used.
Complex building systems are adopt-
ed as well as simple, yet efficient solu-
tions. A wide range of colors is used:

M. Toni

08 | Museion, Museo provinciale di arte moderna e contemporanea di Bolzano,
2008, KSV Kruger, Schuberth, Vandreike, progetto impiantistico Jorgen
Schmidt-Olufsen Planer Heizung, Luftung, Sanitar, Elektro, foto di Michela Toni.
I museo raccoglie una collezione di oltre quattromila opere d'arte moderna e
contemporanea, presenta mostre ed ospita laboratori per promuovere I'arte
in tutte le sue forme, rivolgendosi alle persone delle diverse eta. Dal punto di
vista energetico, € un organismo bioclimatico di grande impatto architettonico,
con grandi facciate che regolano I'immissione della luce, producono energia
passiva e lavorano come camini di ventilazione. Ma I'aspetto pit interessante
della nuova sede di Museion, dello studio berlinese KSV, € la dimensione
urbana, per le relazioni che instaura con le diverse parti della citta e per gli
incontri e le attivita che rende possibili lungo le pareti in acciaio e negli spazi
aperti a tutti che si sviluppano davanti agli accessi lastricati o coperti da prato
Museion, modern and contemporary art museum in Bolzano, 2008, KSV Kruger,
Schuberth, Vandreike, Jorgen Schmidt-Olufsen Planer Heizung, Luftung, Sanitar,
Elektro Plant Engineering Project, Photo by Michela Toni. Museion boasts a
collection of more than 4,000 modern and contemporary works, exhibitions and
workshops to promote art in all its forms. It addresses to people of any age.
From the energy point of view, Museion is a high architectural impact bioclimatic
organism with large facades to adjust the incoming light, produce energy and
act as ventilation chimneys. Nevertheless, the most interesting issue of the new
location of Museion, designed by the Berlin-based architects KSV, is its urban
dimension as it has a relation with the different parts of the town as well as the
choice of meetings and activities which take place along its steel walls and the
open spaces in front of the paved or lawn access paths
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Certificazioni di Sostenibilita sono state riconosciute ad aziende
esterne al territorio, e che gli imprenditori hanno voluto acqui-
sirle perché hanno compreso che I'innovazione nel settore ener-
getico & diventata effettivamente un fattore di competitivita se
si & in condizioni di operare all'interno di mercati evoluti che si
sono strutturati per volere crescere in tale direzione.

In questo senso, il lavoro di ricerca ha contribuito concretamente
ad evidenziare che la tecnologia non ¢ esportabile in maniera
acritica e non puo avere successo al di fuori di un processo di
interrelazione tra le componenti che costituiscono il territorio
materiale e intellettuale in cui & applicata. Ha inoltre conferma-
to che la qualita intrinseca dell'architettura e contribuire a un
progetto pitt ampio che riguarda la citta e il territorio a cui ap-
partiene.

La ricerca, in sostanza, ha messo in evidenza che il Sudtirolo ec-
celle dal punto di vista tecnico, perché esprime una forte diffe-
renza culturale, sancita da un'Autonomia conquistata dopo anni
di molte sofferenze. Per questo, una zona di confine, apparente-
mente marginale rispetto alle decisioni politiche ed economiche
nazionali, oggi ha un ruolo fondamentale per ragionare su mo-
delli diversi di gestione del territorio, e della 'cosa pubblica' piu
in generale. Stimola, infatti, riflessioni su possibili indirizzi da
seguire altrove, fondamentali in una fase storica come quella in
cui ci troviamo, dove molte frontiere fisiche ed ideologiche non
esistono piu ed altre devono essere superate per costruire ric-
chezze e legami a cui guardare oltre la crisi (Toni, 2013).

NOTE

! L'eccellenza tecnologica, di cui si parla nell'articolo, si basa sui dati ogget-
tivi degli standard energetici raggiunti in questi ultimi anni in un rilevante
numero di interventi realizzati in Sudtirolo, che documentano la drastica
riduzione, se non addirittura l'annullamento, del consumo di combustibili
fossili e di immissioni inquinanti nell'aria attraverso una mirata progetta-
zione tipologica ed impiantistica e mediante lo sviluppo di innovazioni che
migliorano l'efficienza energetica di costruzioni realizzate con diversi tipi
di tecnologie, come specificato negli esempi citati nei passaggi successivi.
Si riferisce, inoltre, al passaggio di scala di una progettazione energetica
sostenibile che dal singolo edificio passa a definire tutto cio che riguarda
l'organizzazione di sistemi di attivita nel loro insieme, in cui la costruzione
¢ solamente una delle diverse componenti, come si accenna pili avanti trat-
tando delle Certificazioni di Sostenibilita, di cui si presentano due esempi. Il
fatto che in Sudtirolo, per supportare le scelte progettuali e misurare il livello
delle prestazioni raggiunte, si utilizzi la metodologia di calcolo proposta da
“CasaClima” non significa che questa sia l'unica e la migliore possibile da
utilizzare in assoluto. In ogni caso, l'analisi sul campo ha dimostrato che la
scelta di tale metodo, semplice da utilizzare e dotato di un'interfaccia facile
da comprendere anche per il cittadino comune, fino ad oggi, ha permesso
di ottenere numerose costruzioni di standard elevato pili che in tutte le altre
regioni italiane, dove si sono seguite strade diverse, per cui, ¢ importante
studiare i meccanismi che hanno portato a risultati di successo.

2 Nella ricerca si sostiene che le opportunita di crescita del settore delle co-
struzioni colte dal Sudtirolo avrebbero potuto essere acquisite da tutte le
Regioni italiane: innanzitutto, dalle Regioni Autonome, che godono delle
stessa legislazione; poi, anche dalle altre. Come dicono i fatti, invece, il Sudti-
rolo ha anticipato tutte le altre realta con le proprie iniziative culturali e
normative. Nello specifico, limitandosi agli anni piti recenti, nel 2005 I'Italia
attua la Direttiva 2002/91/CE del 16 dicembre 2002 sul rendimento energe-
tico dell'edilizia, emanando il D.Lgs. 19 agosto 2005, n. 192, Attuazione della
direttiva 2002/91/CE relativa al rendimento energetico nell'edilizia. Nel 2004,
pero, in anticipo sulla norma nazionale, la Provincia Autonoma di Bolzano

neutral, brilliant, cold, warm. New
cultural values are courageously test-
ed on buildings of the past. By exam-
ining a range of projects, it was found
that besides the symbolic, formal,
technological, adaptation on purpose
or other characteristics typical to
many buildings, what adds value, and
concurrently attracts to today’ South
Tyrolean buildings is their being the
nodes of a network that smoothly ex-
tends to the surrounding landscape -
and this far from in any way wanting
to be a material reality valid in itself,
as a marvel to behold or a consump-
tion object. Here they help to create
a structure of relations which become
possible because they exist (Fig. 7,
Fig. 8). Its intrinsic quality - which
consists of being closely tied to the
life of people and the community -
was found just in this scale transition
towards the territory and the town.
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Conclusions

Due to the wealth of experience
gained about the sustainability issue,
this study on South Tyrol was an op-
portunity for directly investigating
the process whereby technological ex-
cellence was achieved. By examining a
large number of high energy efficien-
cy buildings it came out, in particular,
that - to start a potentially successful
project - the public promoter was able
to strengthen an existing network in
such a way that the building sector
operators be efficiently involved in a
growth process, useful for both the
individuals and the local community
which, besides contributing to the
environment, could become a factor
for enhancing the value of the real es-
tate assets. In addition, this study has
confirmed that the primacy of South
Tyrol nationwide lays in the fact that
the first Sustainability Certifications

M. Toni

were awarded to non-South Tyrolean
companies, and that the entrepre-
neurs were interested in gaining them
as they understood that innovation
in the energy sector is now a real fac-
tor of competitiveness when working
in advanced markets structured for
growth in this direction.

Accordingly, this research work con-
tributed to concretely emphasize
that technology cannot be exported
dogmatically and cannot be success-
ful outside an interrelation process
among the many elements making up
the material and cultural territory it is
applied to. Moreover, it has confirmed
that the intrinsic quality of architec-
ture is contributing to a wider project
concerning both the town and the ter-
ritory it belongs to.

In summary, this research has em-
phasized that South Tyrol stands out
from a technical point of view since

it mirrors a strong cultural diversity
as sanctioned by an autonomy ac-
complished after many years of suf-
fering. That’s why a border area, ap-
parently marginal to the political and
economic decision-making process at
a national level, today plays a crucial
role in envisaging alternative patterns
to manage the territory and, more
generally, the public affairs. As a mat-
ter of fact, it triggers thinking about
paths to be potentially followed else-
where - these being crucial in the cur-
rent phase of our history where many
frontiers - both physical and ideologi-
cal frontiers - do no longer exist or
need to be overcome in order to cre-
ate wealth and ties as a target to look
beyond the crisis (Toni, 2013).
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pubblica il D. P. 29 settembre 2004, n. 34, che ¢ la prima norma locale italiana
sull'efficienza energetica degli edifici. Al Decreto altoatesino seguono: la leg-
ge della Regione Lombardia 21 dicembre 2004, n. 39; la legge della Regione
Emilia Romagna 23 dicembre 2004, n. 26; in tempi successivi le disposizio-
ni normative di altre Regioni. Inoltre, nel 2013, la Provincia Autonoma di
Bolzano emana la Deliberazione della Giunta Provinciale del 4 marzo 2013,
n. 362, con cui attua la Direttiva 2010/31/UE del Parlamento europeo e del
Consiglio del 19 maggio 2010 sulla prestazione energetica nell'edilizia, in
anticipo rispetto alla legge nazionale (L. 3 agosto 2013, n. 90).

* Sigilli di qualita: “ClimaHotel”, per un turismo consapevole; “CasaClima
Work&Life”, per ambienti di lavoro sostenibili; “CasaClima Wine’, per can-
tine vinicole sostenibili, www.agenziacasaclima.it.

411 tema della formazione toccato nella ricerca & strettamente connesso con
quello dellAutonomia.

Mentre ¢ noto a tutti lo stretto legame culturale del Sudtirolo con i Paesi
di lingua tedesca, meno conosciuta in Italia ¢ invece la lunga lotta per il
mantenimento delle radici culturali della popolazione di lingua tedesca in
cui si impegnarono per decenni i Padri del’Autonomia del Sudtirolo, primo
tra tutti il canonico Michael Gamper, che nel periodo fascista organizzo le
scuole clandestine per insegnare ai bambini la lingua madre proibita dal
regime. Solo da pochi decenni il processo politico si ¢ concluso ed ¢ sancito
il diritto di esercitare la propria diversita. Nel settore della formazione, in
particolare, lo Scambio di Note, accordo bilaterale Italia- Austria, permette
ai giovani di concludere il proprio percorso formativo in Austria.

> Comprendere che questa ¢ stata la strategia vincente per ottenere risultati
¢ pitt importante che prendere una posizione critica sull'impiego di una de-
terminata metodologia di calcolo delle prestazioni energetiche piuttosto che
di un'altra, sui parametri di valutazione scelti od esclusi, sulla scelta iniziale
di favorire I'ottimizzazione energetica per il clima invernale, trascurando
quello estivo, come si ¢ fatto in determinati ambienti professionali.
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